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uello del salvataggio di Gortiaciov - ha detto 
Bush mentre a Mosca si sta per apnrc il 28" 
Congresso del Pcus - 6 un problema che 
spetta ai sovietici altronlare* e I affermazio¬ 
ne a pnma vista ovvia e banale sarebbe sen 
z'altro da accettare se non fosse stata fatta 
per marcare una differenziazione con coloro che al conlra 
no - SI veda quel che al vertice di Dublino hanno detto fran¬ 
cesi e tedeschi - pensano che la lolla in corso a Mosca non 
possa essere considerala semplicemente come un 'affare 
interno dell Urss* Propno perché sono evidenti i nessi che 
collegano la pereslroika a quel che é gi& avvenuto e sta av¬ 
venendo, nella situazione intemazionale é del tutto legitti¬ 
mo guardare con preoccupazione al dibattito di Mosca 
Molte cose possono cambiare anche per noi Detto questo 
occorre pero aggiungere che le preoccupazioni non vengo¬ 
no solo dal congresso del PCus Sarebbe infatti sbaglialo 
non cogliere ad esempio nelle posizioni espresse a Dublino 
dalla signora Thalcher (•Corbaciovva aiutalo ma solo do¬ 
poché avrà fatto le nforme*'! insieme a quel che vi é in esse 
di ripetitivo anche una nscrva di fondo se non già I idea 
che lutto sommalo I Occidente non avrebbe nulla da per¬ 
dere da una sconfitta della pereslroika 

Ora é senz altro vero che a Dublino si é poi deciso di so¬ 
stenere sin d'ora e con mezzi finanziati nievanli I Urss é pe¬ 
rò indubbio che qualcosa della linea Thatcher sia in realtà 
passalo Si pensi ad esempio al rifiuto degli Stali Uniti di 
partecipare al plano lancialo a Dublino dalla Cec Ma so- 
pralluilo SI pensi al latto che da pa>tc delle potenze atlanti¬ 
che non é sin qui venuta avanti una proposta concreta per 
togliere di mezzo, proponendo una soluzione accettabile 
per I unificazione tedesca ormai inarrestabile una delle ar¬ 
mi più polenti utilizzate dagli awersan di Gorbaciov Né il 
problema é soltanto quello di garantire la sicurezza del- 
I Urss perché la questione sul tappeto é in pnmo luogo 
quella di dare continuità al processo di formazione di un 
nuovo ordine intemazionale affrontando la questione della 
trasformazione delle vane sinilture nate nella guerra fredda 
e per la guerra fredda e divenute ora anacronistiche 


S I tratta - come da pio parti si dice - di operare 
per lar procedere di pari posso II processo di 
unificazione della Cermania e quello della uni¬ 
ficazione dell Europa Ora, a due che non si 
vuole andare in questa direzione non é soltanto 
la Thalcher ma anche Bush (che pure ha rico¬ 
nosciuto che la Nato qlovrebbc accentuare il suo carattere 
politico a scapito di quello militare*) quando ha affermalo 
che in Europa non sarebbe accaduto nulla di cosi impor¬ 
tante da imporre mutamenti radicali per quel che nguarda 
la natura e la missione dell'Alleanza Non diverse sono, e 
nel momento in cui si apre alla Cee II •semestre Italiano* le 
posizioni esprresse da Andrcotli secondo il quale non ci sa¬ 
rebbe altro da lare che da ■inquadrare nella Cee e nella Na¬ 
to la Germania unificata* Punto e basta 

Se le cose non cambieranno Kohl. che andrà a Mosca a 
metà luglio, non avrà davvero mollo spazio Ma al di là del 
ritardi coi quali viene affrontata la questione tedesca c é il 
pericolo che prenda piede I Idea che, giacché gli Stati Uniti 
sono usciti vittoriosi sui loro awersan, non resterebbe che 
aspettare il «rollo definitivo* dell Urss Una slmile politica 
sarebbe però non soltanto sbagliala ma sommamente peri¬ 
colosa Il problema infatti non é dawero quello - se mai lo 
é stalo - di vincere la terza o la quarta guerra mondiale ma 
di afironlare i problemi del morido di oggi Che sono i pro¬ 
blemi anche drammatici - si pensi al fatto che nell Urss si 
stanno prendendo misure per impedire che armi atomiche 
possano cadere nelle mani di gruppi di terronsll - che sor¬ 
gono nel momento in cui un processo di disintegrazione 
tanto grave e rapido investe uno dei sistemi sul quali é stato 
fin qui basalo l'equilibrio mondiale E - ancora - sono i 
problemi delle soluzioni da dare al pencolo nucleare e a 
quelli di un possibile disastro ecologico La sfida non é 
dunque quella di una 'guerra mondiale* ma di un 'governo 
mondiale* E c'é da augurarsi che a Mosca, ma non solo a 
Mosca, si sia consapevoli che questa é la posta in gioco 


Stamane si apre al Cremlino il 28° Congresso. L’aperto sostegno del leader dei radicali 
Il segretario del Pc russo Polozkov: «Dialogo con tutti, ma non con i liquidatori» 


Battaglia nel Pcus 

Eltsin: «Non lasciamo solo Gorbaciov» 


Le asstse del Pcus tniztano stamane Per il ventottesi¬ 
mo congresso convenuti 4683 delegati Gorbacicv 
terrà il suo rapporto alle 10, ma fino al momento 
deH'awio non si saprà se il cerimoniale sarà quello 
di sempre Alla vigilia Boris Eltsin incontra 400 delt- 
gati e denuncia il grave attacco dei conservatoti 
"Non bisogna lasciare solo Gorbaciov», dice il me'i- 
saggio del leader radicale 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLANI 


■i MOSCA S apre al Cremli¬ 
no il ventottesimo congresso 
del Pcus che deciderà le sorti 
della pereslroika Le assise co¬ 
muniste per dicci giorni nella 
grande sala del Palazzo dei 
Congressi Michail Gorbaciov 
terrà il suo rapporto a <1683 de¬ 
legali Ora comincia l'attesa 
|)er un passaggio decisivo for¬ 
se drammatico, per la stona 
dei comunisti sovietici, del- 
I Urss Riunioni ed inconin del¬ 
la vigilia hanno definito schie¬ 
ramenti e posizioni Boris Elt¬ 
sin nuovo presidente della fe¬ 
derazione russa, consapevole 
del pencoli che corre la pere- 
stroika è preoccupato per le 
•fonte conservatrici sempre più 


attive* mostra di voler giocane 
la partila congressuale fino i i 
fondo, non lascia solo Corb-i - 
ciov e evita frettolose rotture I 
partito comunista puo ancoi a 
costituire un sostegno del pn - 
cesso democratico se il con¬ 
gresso dichiarerà il pieno sup- 
pono alla perestroll^. ha deliis 
il leader radicale Gorbaciov 
ha intanto incontralo le deli • 
gazioni temioriali e regionali 
per discutere regole c organi - 
zazione del lavon II «onseiv.i - 
lore* Polozkov lancia proposte 
di dialogo a quanti sono ioti - 
ressàli al nnnovamento di I 
partito Ma -aggiunge- con i «li- 
quidalori* nessun dialogo é 
possibile 
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Solidamosc si spacxa 
Ora si parla 
di elezioni anticipate 


■■ VARSAVIA Sembra ormai 
insanabile la frattura in Polo¬ 
nia fra I seguaci del pnmo mi¬ 
nistro Mazowiccki c quelli di 
Lech Walesa e si comincia ad 
dirittura a parlare di elezioni 
presidenziali anticipate per 
portare lo stesso premier al 
vertice dello Stalo (ma si sa 
che anche Walesa punta alla 
presidenza) Questa é la situa¬ 
zione che SI prospetta al termi¬ 
ne delle due giornale di riunio¬ 
ne dei Comitali civici, il brac¬ 
cio politico di Solidamosc divi¬ 
so appunto sulle posizioni dei 
due antagonisti ler Mazo- 
wiccki non é nuscilo a convin¬ 
cere I convenuti a creare una 
plattaionna di appoggio alla li¬ 
nea del governo, il che segna 
un successo per Walesa II pre¬ 
mier aveva anche proposto al 


suo antagonista un incontro 
da tenere nella settimana per 
evitare di 'distruggere il patri 
monto della Polonia e di Soli- 
damosc* L idea dell incontro 
non è stala respinta in via di 
principio ma sembra impro 
babilc che esso abbia luogo 
dopo 1 esito della riunione di 
ieri Zblgnicw Bu)ak uno dei 
sostcniton di Mazowiccki ha 
detto apertamente che a que¬ 
sto punto si potrebbe decidere 
di anticipare al prossimo au¬ 
tunno le elezioni presidenziali 
facendole cadere pnma di 
quelle legislative del prossimo 
anno la mossa potrebbe 
spiazzare Walesa c favonre, 
come SI diceva, la elezione a 
presidente dello stesso Mazo- 
wiecki 
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al MystFest 
di Cattolica 
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Al MysiFesI di Cattolica 1 affermata rassegna di spionaggio 
quest anno sono presenti tra gli altn due nomi di lutto n- 
spetto William Colby direttore della Cia dal 1173 al 1976 e 
Aharon Yariv capo del Mossad e dei servizi segreti militan 
israeliani ai tempi di Golda Mait r Ai due avrebbi’ dovuto ag¬ 
giungersi un terzo nome di lutto rispetto Markus Woll I ex 
capo dei servizi della Rdl Colby c 'l'ariv convers,ino amabil¬ 
mente e raccontano di stono di questo dopoguerra Tempi 
dun comunque per gli 007 Con I avvenuta distensione il lo¬ 
ro lavoro SI sta trasformando Meno azioni esecutive quelle 
che hanno fatto la fortuna dei romanzi d azione e mollo piu 
analisi (nella loto il Checkpoint Charlie) 


IN ULTIMA PAGINA 


Petruccioli: 

«Così cresce 
la costituente 
di massa» 

primi passi della coslituente 
che segue per la scgrelena comunista Sono già nate 300 or¬ 
ganizzazioni (comitati club associazioni) impegnale nella 
prospettiva della nuova formazione politica della sinistra in¬ 
dicata dal congresso di Bologna A PAGINA 5 


•Il processo costituente é un 
inveslimento del grande ca¬ 
pitale cosliluilo dal Pci Un 
capitale oggi soltoutilizzato 
che può atlivame molli al¬ 
tre Claudio Petruccioli si 
esprime cosi desenvendo i 


Potranno votare fino alle ore 
14 I giudici Italiani chiamati 
a rinnovare la componente 
togata del Csm Quattro col 
legi elettorali per i giudici di 
tribunale c uno [>cr quelli di 
Cassazione Forse già da sta¬ 
sera SI sapranno i risultati 
L incognita dei 1200 nuovi giudici entrati in magisirura negli 
ultimi 4 anni I dissidenti esclusi dall ultima leggina elettora¬ 
le forse otlerranno comunque rappresentanti A PAGINA 7 


Rinnovo Csm 
1 giudici 
votano 
fino alle 14 



NELLE PAGINE INTERNE 


Smantellati i posti di frontiera tra le due Germanie 

Assalto alle bàadie 
Beiiìno teme il Muro 


Gli africani sconfitti ai supplementari dopo una gara entusiasmante 

n Mondiale ringrazia il Camenm 
In semifinale inglesi e tedeschi 


1 marchi occidentali sono arrivati, le ultime bamen; 
sono cadute II «giorno più lungo» della fulminea vi¬ 
cenda deirunifteazione tedesca, l'entrata in vigore 
deU'unità monetaria, era cominciato sotto brutti au¬ 
spici All'apertura degli sportelli, lunghe file, ressa e 
tafferugli. Una notte nervosa, anche se alla fine la fe¬ 
sta non è mancata; tna ora spuntano i timori per il 
futuro E SI accendono le prime polemiche 

DAI NOSTRI INVIATI 

A. ROLLIO 8ALIMBBNI PAOLO SOLDINI 


BM BERLINO È cominciato 
sull Alexandcrplatz davanli 
agli sponclli della 'Deutsche 
Bank' il giorno più lungo per 
Berlino Alla mezzanotte sono 
umvale le alle-« banconote, 
segno concreto dell awenula 
unificazione Non é stalo un 
bell'inizio Incidenti, ressa. 
con« disordinale verso gli 
sportelli hanno finito per rac¬ 
contare agli speltalori più il 
male che il bene di quello che 
.sta cominciando In Germania 
Non sono mancale leste e bal¬ 
li. ma non é stala I eufona di 
un Mundial Nella 'noltc più 
lunga* del marco unico sono 


cadute anche le frontiere frale 
due Germanie dall'altra notte 
SI passa senza formalità allrii- 
verso conimi che non esistono 
più D altronde, é lo stesso Sta¬ 
to che quei confini dclinivan > 
la Repubblica democratica t< ■ 
dcsca, ad esserci -ancora e i 
non esistere già più Con t'en¬ 
trala in vigore dell unità moni - 
tarla la Rdt ha ceduto una buo¬ 
na parte della propna sovrani¬ 
tà. consegnando alla Bunde¬ 
sbank e al ministero delle Fi¬ 


nanze di Bonn tutte le compe¬ 
tenze in matena di politica 
monelana La grande festa è 
stata minacciata da una brutta 
polemica il ministro degli In¬ 
ferni Pelcr-Michael Diestel è 
uscito dal suo partilo (I ultra- 
conservatnee Dsu) sbattendo 
la porta dopo che alla presi¬ 
denza era stato nominolo l'uo¬ 
mo che l'aveva più atlaccalo 
nei giorni scorsi La crisi énen- 
Irata, Diestel resterà nel gover¬ 
no senza •partilo' Ma la lotta 
politica nella Rdt si sta incatti¬ 
vendo e presto amveranno al 
penine nodi complicali È cer¬ 
to ormai che a dicembre si ter¬ 
ranno le elezioni pantedesche 
Intanto i metalmeccanici han¬ 
no già annunciato io •sciopero 
di avvertimento* chiedono 
dueanni di garanzia sull occu¬ 
pazione, la scllimana di 40 ore 
e fotti aumenti salariali Solo 
un episodio isolato’ O l'inizio 
di quell ondala di rivendica¬ 
zioni sociali che molti temono'’ 
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David Pian segna la prima rete di testa per gli Inglesi 


NELLO SPORT 


Nei due grandi concerti in contemporanea dell’altra sera nei pressi di Londra e a Goteborg 
un confronto a distanza tra opposte interpretazioni della cultura musicale 


Ecco Madonna, addio vecchio rock 


La sciagura di Salisbury: colpo di vento? Drammatiche testimonianze 

«Il camion lanciato su di noi...» 
È morta anche una studentessa 



Fatturalo previsto 1990; 

Ml.lAlv'lri 



Spocialiizozioni produttive: 
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A Knebworth. vicino Londra, l’altr? sera, nel grand : 
concerto di solidarietà con gli handicappati proba¬ 
bilmente è Imita un'epoca del rock Quella dell • 
grandi manifestazioni e del feeling col pubblico i: 
stata una serata di grande musica e di forti senti¬ 
menti Nelle stesse ore a Goteborg Madonna inizia¬ 
va la conquista d’Europa con uno spettacolooi- 
rozzone Due modi di intendere musica e cultura 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


EH LONDRA 0.1 Woodstock e 
dall isola di Wighi a Knebwor- 
Ih 90 Un ciclo musicale si é 
chiuso L altro giorno nell im¬ 
menso parco di questo castel¬ 
lo a oltantd chilometri da Lon 
dra per dieci ore le piu grandi 
star del rock mondiale hanno 
suonalo gratis per i giovani 
malati di autismo e per gli han 
dicappati Da Culi Richards ai 
Pink Floyd da Lllon Jonh ed 
Fjic Clapton fino a Paul Me 
Cartney il conlronlo ira le di 


verse 'animo' del rock è stai > 
vibrantissimo e appassionate 
Finisce il ciclo dei megacor 
certi e probabilmente si chic 
de un modo di fare musica co i 
questi protagonisti Di latte 
Kncbworlh 90 manda in per 
sione la 'beat generation' 
ISOmila persone non piu gic 
van ssimc, hanno attraversai i 


mezza Europa e sopportato le 
intemperie dell estate inglese, 
consapevoli di tutto questo 
hanno voluto •esserci* in que¬ 
st ultima, mitica occasione 
Di gusto lutto diverso lo 
spettacolo con il quale Madon¬ 
na ha Inizialo il suo tour euro¬ 
peo Lustrini costumi succinti 
scenografie che cambiano ad 
ogni canzone Sembrava uno 
show del sabato sera in Tv e in¬ 
vece é il carrozzone impressio- 
namle costruito per il gusto 
americano con il quale la rock- 
star slalunilense parte da Gote¬ 
borg in Svezia per la conqui¬ 
sta del vecchio Continente 
Cinquantamila ragazzini ab¬ 
barbicati I hanno seguila con 
grandi applausi ma mentali 
solamente in parte 

Due modi dawero diversi di 
intendere musica c cultura 


ROBERTO GIALLO A PAGINA 11 



tm SAUSBURY Nella matti 
nata di len è morta nell ospe¬ 
dale di Bnstol anche Silvi i 
Orlando, studentessa di 17 
anni Salgono cosi a due le 
vittime dell incidente strada¬ 
le di Salisbury, dove un auto¬ 
carro ha investito un pullman 
con a bordo i ragazzi dell isti¬ 
tuto 'Mazzolti' di Treviso 
L altra villima è I insegnante 
Nora Di Lizio Secondo gli in¬ 
quirenti I autocarro ha sban¬ 
dalo per il forte vento Solo m 
questo modo è piossibile ca¬ 
pire perchè I autocarro ha 
sbandato invadendo la cor¬ 
sia del pullman degli studenti 
trevigiani «L abbiamo visto 
correrci incontro*, hanno te¬ 
stimonialo il conducente del 
torpedone e il professore Re 


berlo Beilunato, seduto alle 
pome file Rimangono rico¬ 
verate in ospedale quattro 
persone il professore Bellu- 
nalo e tre studentesse. Moni¬ 
ca Collesso Vanessa Nada- 
lon e Arianna Cecchin Gli al¬ 
tn ragazzi quelli illesi e quelli 
dimessi dall ospedale, sono 
tornati in Italia, con un volo 
charter nella serata di len Al- 
1 arrivo in Italia hanno appre¬ 
so sgomenti della morte 
della loro compagna La tra¬ 
gedia a un precedente per 1 1 - 
stituto 'Mazzotti' di Treviso 
L anno passalo due classi 
dello stesso istituto tunstico 
erano state coinvolte in un 
incidente sull 'Eurocity* in 
Svizzera 


Gli studenti del «Mazzetti» di Treviso al loro arrivo all aeroporto 
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Commenti 


nfaiiyi. 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Riforma sodale 


KNZO ROOOl 

D a quanti anni era scomparsa dal linguaggio 
corrente la dizione "riforma sociale-’ Essa era 
stata la prima a cadere Certo di nforme si con¬ 
tinuava a parlare ma solo per indicare cose e 
cosucce lontane dalla struttura L'uso per la 
verità sempre piu discreto che di quella dizio¬ 
ne SI faceva da parte comunista o sindacale non Impediva 
il suo logoramento fino alla scomparsa dai giornali c dagli 
atti parlamenlan È interessante che una svolta si sia verifi¬ 
cata nel giorno stesso in cui la Confindustna ha disdetto la 
scala mobile, e che sia stato un partito di governo a reintro- 
durre nel suo lessico quella coppia desueta L effetto si è vi¬ 
sto non molti giorni dopo in Senato quando i parlamenlan 
di quello stesso partito volando assieme ai comunisti han¬ 
no sbloccalo il provvedimento di proroga della scala mobi¬ 
le Una proroga non e una "riforma sociale» ma si puO por¬ 
re in rapporto ad essa come la difesa di una casamatta si 
pone rispetto al futuro contrattacco in campo aperto Noi 
auspichiamo che cosi accada per queiroggetlo decisivo 
che si chiama regime salariale fiscale previdenziale 
Qui la connessione tra economia c politica si la eviden¬ 
te, qui il termine -sociale- assume il suo significato proprio 
quello di un gioco di interessi di un rapporto di forze che 
coinvolge il profilo complessivo della società le relazioni 
-storicamente determinate- tra le classi e tra esse e 1 ordi¬ 
namento giuridico È bello scopnrc che di nuovo al cen¬ 
tro di questo intreccio sono tornali a porsi gli operai gli 
operai della modernizzazione e della ristrutturazione che 
usciti dalla loro condizione di presenza -senza qualità- e 
quasi senza volto e senza voce tornano a matenalizzare il 
fantasma esomizzato dagli apologeti il conflitto Cio( la 
stona 

Il segretario del Pci, avendo a mente non solo lo specifi¬ 
co caso della scala mobile ma anche la sofferta questione 
del rapporto tra il futuro nuovo partilo della sinistra e il Psi 
ha apprezzalo il pronunciamento socialista a favore dei la- 
voraton ed ha nlanciato una sfida costruttiva apra il Psi, 
sulla questione del costo del lavoro e delle politiche socia¬ 
li, un fronte politico Interno alla maggioranza <he potreb¬ 
be aiutare il formarsi di un clima più positivo a sinislra- 
Credo che in questo gesto siano implicite molle cose Ve¬ 
diamo di portarne alla luce qualcuna Ha notalo Bassolino 
che una lolla come quella dei metalmeccanici non si ave¬ 
va da otto anni eche, da allora, le lotte quandoci sono sta¬ 
le, non avevano più assunto significalo generale per la po¬ 
litica e per la società 

L a differenza sta non solo nel niomo in campo 
massiccio c consapevole di grandi masse di sa¬ 
lariati ma nel fatto che la lotta investe le strate¬ 
gie sociali quelle del padronato e quelle dello 
Stato sociale-llscale È appunto una questione 
di qualità Ora e verosimile che la percezione di 
questa nuova qualità sia all origine del pronunciamento e 
degli atti del Psi non la solita insofferenza di un partilo di 
sinistra per un moto di dissenso che coinvolge il governo di 
CUI la parte Questa per il Psi non sarebbe una novità Al¬ 
tre volte tale insofferenza si era espressa in terminidi critica 
% di attacco al sindacalo o a parte di esso La prontezza, 
oggi del pronunciamento a favore dei lavoraton dovrebbe 
significare che il Psi comincia a prendere atto che un certo 
ciclo sociale sta esaurendosi e che perciò 0 destinata a 
cambiare l'analisi in base alla quale lo stesso PsI imposto il 
eliclo politico del dopo 1983 Resto convinto, che nono¬ 
stante certi nostri -settarismi-, lo scontro nostro con I indi¬ 
rizzo del governo a direzione socialista non muoveva da 
ragioni ideologiche e di astratta concorrenza ma da un di¬ 
verso giudizio politico sul metodo e sul contenuto delle po¬ 
litiche di modernizzazione e sulla cultura che esse espri¬ 
mevano Abbiamo poi nconosciuto la validità di terminate 
intuizioni socialiste e una certa inadeguatezza e vecchiez¬ 
za della nostra analisi Ma di certo non abbiamo sbagliato 
quando abbiamo sollevato il problema di un bilancio coli¬ 
co di quella fase per impedire che essa si prolungasse arti- 
ficiosamenle per opportunismo politico, fino a tramutarsi 
nella pura conservazione 

Bene, ora siamo proprio a questo punto-limite I incom¬ 
patibilità tra realtà sociale e quadro politico va assunta co¬ 
me il dato pomario E bisogna nvendicaie che c'è qualcosa 
di nostro in questa nemergenle volontà di lotta e in questa 
consapevolezza delle connessioni strutturali tra diruti e po- 
ten Bisogna dire che la sollecitazione al Psi di apnre un 
fronte di lotta dentro la maggioranza costituisce il massimo 
di apertura politica, direi di affidamento che noi, dall'op¬ 
posizione, possiamo esprimere verso un inlerlocutore che 
considenamo importante C'è in quella sollecitazione 
un'essenziale indicazione di metodo, che è essa stessa 
scelta politica si puO davvero costruire una prospettiva per 
la sinistra, anche da sponde attualmente diverse, facendo 
avanzare contenuti e convergenze che si riconoscano co¬ 
me naturali e dovuti Beninteso sapendo che chi sta all op¬ 
posizione non può anzi non deve fare sconti diplomatici 
eche proprio la diversa collocazione e la diversità dei ruoli 
fonda oggettnramente c non idelogic-imenle il pluralismo a 
sinistra la reciproca autonomia dei due partiti la necessità 
di una emulazione politica ideale elettorale 


Sprechi, traffici privati, opere faraoniche, teppismo: uno sguarido critico all’altra faccia 
di questo mondiale da parte di chi continua ad amare il calcio e a gioire per la nazionale 

«Posso parlar male di Italia 90 
o è vilipendio della bandiera?» 


H Mentre i mondiali di cal 
CIO SI avviano alla conclusio¬ 
ne Ira timon e speranze di ti¬ 
fosi c di poliziotti varrà forse 
la pena avanzare qualche 
spassionala considerazione 
sull impatto che essi hanno 
avuto nel nostro paese e sul- 
I immagine che I Italia in que¬ 
sta settimana sta offrendo di 
sé Gèli rischio questo è cer¬ 
to di rompere I atmosfera di 
unanimismo che si è creala a 
seguito delle fortune della 
nostra nazionale Ma è II caso 
di correrlo perché quell at¬ 
mosfera è falla per accanto¬ 
nare I problemi e annegare 
tutto in un insopportabile 
melassa 

Quando si discusse per la 
pnma volta a livello politico 
e di opinione pubblica sui 
grandi stanziamenti di dena¬ 
ro dello Stato cioè di tutti noi 
che I organizzazione dei 
mondiali avrebbe nchieslo si 
disse da parte dei responsa¬ 
bili politici e sportivi (un bi¬ 
nomio assai stretto in Italia, 
visto che k) sport e in partico¬ 
lare Il calcio è un grande de¬ 
stinatario della spesa pubbli¬ 
ca e di nflesso procura con¬ 
senso e popolarità) che l'af¬ 
flusso dei tifosi dei vari paesi 
in lizza avrebbe segnato un 
incremento ragguardevole 
degli incassi turistici 

I dissidi interni alla coali¬ 
zione di pentapartito trovaro¬ 
no nelle scelte sugli stadi e 
sulle altre opere pubbliche 
legale al mondiali Esempla¬ 
re è stalo il caso di Roma ma 


contrasti non dissimili si s ino 
venficati a Tonno e altre /e) 
un ulteriore pretesto a nn/ta¬ 
re all ultimo momento ogni 
decisione con il nsultato or¬ 
mai chiaro da una parti di 
raddoppiare il costo dei Livo¬ 
ri dall altra di eseguirli osi 
male da richiedere deroghe 
ministenali per I agibilità di 
piu di uno stadio In sosta aza 
Il denaro della colleltiviià è 
stalo speso male, con molti 
sprechi per opere che in 
molti casi dovrannno es ere 
riprese in mano con un r uo¬ 
vo aumento dei costi II nu¬ 
mero assai alto di infonuni 
sul lavoro c di perdile di vile 
umane (troppi operai sino 
morti in tutta Italia per gli sta¬ 
di) testimonia meglio di c gni 
ragionamento il prezzo paga¬ 
lo in questo senso 


La perdita 
di turisti 


Ma I attesa dei tunsti e d egli 
ingenti guadagni che ne sa¬ 
rebbero derivali ha fatto di 
menlicare assai presto ai 
giornali, alla tv e agli italiani 
questi precedenti non iiro- 
prlo esaltanti Senonchè ora 
che è trascorso quasi lut o il 
tempo dei campionati, tutte 
le rilevazioni indicano che 


NICOLA TRANFACLIA 

non solo non c è stalo un 
maggior afflusso di lunsti ma 
che m molti casi (a Roma, 
per esempio) si è venlicata 
una perdila secca di guada¬ 
gno giacché gli stranieri che 
di solito facevano le propne 
vacanze a giugno in Italia 
propno a causa dei mondiali 
hanno deciso di andare altro¬ 
ve Inoltre si è dovuto consta¬ 
tare che i bfosi che seguono 
le squadre più forti ai mon¬ 
diali o vengono da paesi forti 
calcislicamente e deboli eco¬ 
nomicamente (il caso della 
Jugoslavia, della Cecoslovac 
chia ma anche dell'Argenti¬ 
na) o (anno parte di ceti so¬ 
ciali a basso reddito che pra¬ 
ticano un turismo particolare 
niente bar e nstoranti niente 
alberghi tutto o quasi in au¬ 
tarchia 

Accanto a questi aspetti 
che a nostre, avviso non sono 
affatto imprevisti sicché è le¬ 
gittimo il dubbio che la gran¬ 
de macchina dei mondiali sia 
stala montala in realtà inse¬ 
guendo altri e più privati 
obiettivi rispetto a quelli pro¬ 
clamati davanti alla pubblica 
opinione, si è venficato Inol¬ 
tre un fenomeno di cui (inora 
SI è parlalo molto ma con 
grande superficialità Mi nfe- 
risco ai festeggiamenli per le 
vittorie dell Italia e gli sconin 
tra tifosi itaiianl e stranieri 
Ora vorrei esser chiaro a chi 
scrive il calcio place e non ho 
nulla contro il campionato 


del mondo in quanto tale Le 
vinone della squadra italiana 
mi fanno anche piacere so¬ 
prattutto quando gioca bene 
e menta di vincere come fi 
nora è accaduto in questi 
campionati Ma tutto questo 
a mio avviso ha poco a che 
fare con i cosiddetti festeggia¬ 
menti per le vittorie italiane 
che in molle cillà si sono tra- 
slonnali in violente scorri¬ 
bande di auto fino alle tre del 
mattino nel danneggiamen¬ 
to anche grave di strade, 
piazze e monumenti, nello 
scontro con la polizia o con 
tifosi stranien 


L’ipocrisia 
dei mass media 


Si è trattato in numerosi casi 
di vero teppismo organizzalo 
che ha visto le proteste di tan¬ 
ti Italiani anche sportivi e 
I assenza o I inazione quasi 
sempre delle forze dell ordi¬ 
ne Del resto i mass media 
hanno tenuto di fronte a que¬ 
sto fenomeno un atteggia¬ 
mento contradditorio, per 
non dire ipocrita, nel senso 
che ne hanno parlato in lun¬ 
go e In largo intervenendo a 
sugmatizzare il comporta¬ 
mento dei manifestanti solo 
di ironie a danni gravi e ac 


renati e insistendo di solito 
contro gli hooligan inglesi o 
tedeschi piuttosto che contro 
1 teppisti nostrani E questo 
come SI dice per non guasta¬ 
re la lesta per non inennare 
in nulla la grande macchina 
economica e propagandisti¬ 
ca messa su un anno la 
Se le cose stanno cosi - e 
mi piacerebbe che qualcuno 
dei tanti propagandisti del 
grande affare (con le casse 
dello Stato) cercasse di di¬ 
mostrare che ho torto - c è 
da chiedersi che cosa rivela 
I impatto dei mondiali nel 
nostro paese Schemalica- 
menle nsponderei 1) una 
macchina politico- decisio¬ 
nale che funziona male e fa¬ 
vorisce I intreccio tra politica 
e affari 2) un incapacità di 
previsioni che rivela a mio av¬ 
viso una sospetta malafede 
3) un forte disagio sociale 
soprattutto a livello giovanile 
che spiega I esplosione del 
teppismo nelle grandi aree 
melropolilcine 
Ma mi colpisce-ed è I ulti¬ 
ma considerazione - anche il 
fatto che non solo in Italia ma 
in quasi tutti i paesi presemi 
ai mondiali i tifosi piu accesi 
e violenti siano persone che 
atireverso il calcio slogano 
ansie e insoddisfa. ioni che 
hanno altre radici e, senza 
saperlo o rendersene conto, 
alimentano una mai china gi 
gantesca che si muove se 
guendo gli ordini di una limi¬ 
tata e ricca oligarchia di alla- 
nsti e di politici 


I drcenses intorno al pallone 


■■ Due notizie interessanti 
hanno accompagnato l'epo¬ 
pea tutta Italiana, del Mondia¬ 
le 90 Da Milano, dove l'Acca¬ 
demia di Brera, una delle gal¬ 
lerie più belle d'Europa e del 
mondo, è nmasta chiusa nel 
pcnodo in cui un grande nu¬ 
mero di turisti a vwbba potuto 
visilarta perchè il minislio dei 
Beni culturali si è dimenticato 
di liimare il decreto per l'as¬ 
sunzione degli -stagionali- che 
avrebbero consentilo di rispet¬ 
tare li contralto di lavoro del 
-regolari- Da Roma, dove 
l'amministrazione comunale, 
sindaco Carraio, ha deciso di 
non concedere la piazza del 
Campidoglio per la stagione 
estiva dei concerti di Santa Ce¬ 
cilia dichiarando di non essere 
in grado di sostenere la spesa 
necessaria alt'alleslimenlo dei 
concerti, in alternativa, a piaz¬ 
za di Spagna Costerebbe trop¬ 
po, ha detto l'assessore com¬ 
petente (sic') di CUI non vo¬ 
glio qui fare il nome per evitar¬ 
gli una gratuita e immeritata 
pubblicità e nulla hanno nte- 
nuto di dover dire in proposito 
gli esponenti chiave dei partiti 
politici che hanno in mano il 
governo della città Di essi solo 
si racconta nei salotti In cui 
ogni tanto si è costretti ad am¬ 
metterli, che discutevano un 
po ingenuamente a tavola 
chiedendosi se Mozart -gioca¬ 
va nell Austria o con i tede¬ 
schi- 

idiozie a parte sindaci c mi 
nistri permettendo II proble¬ 
ma è seno c va impostato in 
tuiia la sua complessità Senza 
arroccarsi in posizioni intellet¬ 
tuali di comodo per disprezzo- 
re come tanta sinistra massi¬ 
malista ha fatto negli anni pas¬ 
sali i circenses offerti intorno 


al pallone di cuoio per -dis rar- 
re- un popolo che potrebbi' al- 
Inmenti ragionare di più Ma 
senza rifiutare nemmenc un 
confronto sereno àul fatti Per¬ 
ché 1 clrcensens dlwertiono 
sempKitwno, l'entuNaMiiVè 
sempre più costruito e fasullo 
e I emergere Mmpre più fre¬ 
quente di episodi di violenza, 
intorno alla festa e dentro h le¬ 
sta, segnala con chlarezzn I e- 
sistenza, in chi ad essa parteci¬ 
pa, di un movimento depn-ssi- 
vo, facilmente e rapldamimte 
aggressivo, verso se stesi! e 
verso gli altri, sempre più Uffi¬ 
cile da riconoscere in temi» e 
da esorcizzare efficacemt nte 
Contro cui poco o nulla pc sso¬ 
no, in particolare, le nsposte 
sviluppate intorno all'idea del¬ 
la repressione e del contro lo 


Divertimento 
e tempo libero 


Quella CUI ci troviamo di Ir mte 
in realtà nel momento in cui 
pensiamo al modo in cui si do¬ 
vrebbe organizzare, in una so¬ 
cietà moderna, l'uso del diver¬ 
timento e del tempo libei a è 
una questione di (ondo sui va¬ 
lori CUI 11 comportami nio 
umano puO e deve ispirarsi per 
raggiungere (orme di eciuili- 
brio soddisfacente per lui ed 
utili o quantomeno non < lan 
nose per gli altri 
Una dillercnza chiara vr (al¬ 
la innanzilulto Ira i livcll di 
versi di piacere che si posi ano 
provare utilizzando un prò Jot- 
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to culturale semplice (dal cal¬ 
cio alla telenovela, dalla can¬ 
zonetta alio show televisivo) e 
un prodotto culturale più com¬ 
plesso (dallatnuslca alla pittu¬ 
ra dalla letteratura al teatro). 
Si tratta, naf pdrAo caia, W 
prattutto di spettacoli prodotti 
in vista di una fruizione tutta 
passiva CUI si adensce utiliz¬ 
zando meccanismi psicologici 
grossolani c assai pnmitivi l'i- 
dentificazione proiettiva con il 
propno idolo, la versione schi¬ 
zoide (delirante) per il nemi¬ 
co, 1 abbassamento brusco e 
percepito come piacevole del¬ 
le proprie capacità critiche 
cioè del controllo intcllctluale 
Quella che si sviluppa in positi¬ 
vo all'interno di questa situa¬ 
zione quando molle persone 
si trovano a viverle insieme, 
può essere ovviamente in al¬ 
cuni casi, la celebrazione di riti 
collettivi di grande bellezza ed 
autenticilà Quella che si svi¬ 
luppa intorno alta npetlzione 
eccessiva, fortemente motivala 
da ragioni di ordine commer¬ 
ciale ed economico, di questi 
riti e alla consapevolezza ine¬ 
vitabilmente crescente della 
loro relalivlia è tuttavia, la 
noia ero la necessità di spin¬ 
gerle verso situazioni limile, al¬ 
ta ncerca di un -qualchecosa 
In più- che sia in grado di de¬ 
terminare -ancora- quel tipo di 
espenenza e di emozione Nul¬ 
la polendo per migliorare la 
qualità di un bene destinato a 
piacergli solo se resta passivo, 
infatti il fruitore non puO che 
andarsene o tentare di abbas¬ 
sare ultcnomienle il suo livello 
cntico Come accade nelle tos¬ 
sicomanie senza margini resi¬ 


dui per nessuno di piacere o 
di divertimento 
Si tratta, nell altro caso, 
quello del prodotto culturale 
“più complesso, della predispo¬ 
sizione di olferte/speltacolan e 
«'nov (MCdliiniir ffconestiiblU'’ 
con maggiore difficoltà, al ter¬ 
mine di uno sforzo personale 
di integrazione dcll'espenenza 
che rende fruibile un bene vis¬ 
suto aitnmenti come estraneo 
alla propria persona 


I soldi 
e i voti 


Venendo a noi e al tempi in cui 
stiamo vivendo, il problema è 
a questo punto quello del rap¬ 
porto Ira sviluppo e proposte 
educative capaci di allargare 
la quantità di persone in grado 
di chiedere e godere questo ti¬ 
po di bene culturale c capaci¬ 
tà di assicurare condizioni unii 
alla convivenza civile all inter¬ 
no di un moderno Slato demo¬ 
cratico Diffeienzialo, adulto 
ed inesauribilmente creativo il 
gusto delle cose belle e la ca¬ 
pacità di ascoltare, vedere leg¬ 
gere o riflettere sulle manife¬ 
stazioni dell ingegno umano 
coslitulsce un antidoto fonda 
mentale per lo sviluppo della 
violenza individuale e di grup¬ 
po’ 

Sia detto senza calliveria 
c è qui un problema seno di 
ordine politico soprattutto per¬ 
chè quella cui ci troviamo di 
fronte è la mancanza assoluta 
di educazione e cultura della 


classe politica di governo con 
la conseguenza di una perce¬ 
zione, a quel livello di estra¬ 
neità del prodotto culturale 
elaborato Sta qui, credo, la ra¬ 
gione vera delle diKico'tà in¬ 
contrale a Roma per 1 concerti 
' e a Milano per la pinacoteca 

che pensa solo ai soldlv t 
ai voti, che alln soldi possono 
portare in un secondo tempo, 
semplicemente perché inten¬ 
de solo quel tipo di linguaggio 
SI comporta in modo del tutto 
logico e coerente con le sue 
convinzioni eliche ed esieliche 
nel momento in cui spende 
centinaia o migliaia di mi.iardi 
per progetti mondiali utili a 
catturare insieme il consenso 
del -popolo- e le tangenti dei 
costruttori Si guarderebbe allo 
specchio senza nconosceisi se 
desse pnoriia ai quadn della 
pinacoteca o ai concerti del- 
1 Accademia Assolvendoli 
perché -non sanno quello che 
fanno-, dunque, quello che 
dobbiamo porci in (retta è il 
problema delle cose che pos¬ 
siamo lare oggi e qui per arri¬ 
vare ad un nnnovamcnio della 
politica capace di nbaltaie le 
regole assurde che si sono sta¬ 
bilite in questi anni quelle per 
CUI le doti necessarie per avere 
successo, in politica, sono so¬ 
prattutto Ire la spregiudicatez¬ 
za il cinismo eia mancanza di 
cultura Pc na I awllamenlo in 
caduta, di un aereo che sta ra¬ 
pidamente scendendo In un 
d,.solalo oceano di barbane 
La responsabilità di chi de¬ 
tiene il potere nel definire il ti¬ 
po di politica culturale cui so¬ 
no sottoposti da oggi gli adulti 
di domani è enorme Gli intel¬ 
lettuali non possono piu cavar 
scia facendo sfoggio del loro 
disprezzo c della loro Ironia 


Intervento 

«Qualità globale» 

È una sfida 

che-dobbiamo accettare 

GIAN FRANCO BORGHINI 


L a sfida della 
•qualità globa* 
le» CUI fanno 
sempre piu 
spesso riferì 
menlo inpren 
diton c sindacalisti rappre¬ 
senta per 1 lavoratori italiani 
una straordinaria opportuni¬ 
tà che amioawiso andreb 
be prontamente colta Se 
1 obicttivo che li movimento 
sindacale persegue ò infatti 
quello di passare da un si 
sterna di relazioni industnali 
di tipo prevaleniemcnte 
conflittuale (fondalo magan 
sulla negazione dei diritti) 
ad uno di tipo partecipativo 
allora è sulla qualità globale 
(sulla qualità cioè dell inte¬ 
ro processo produttivo e 
non del solo prodotto) che 
SI deve fare leva per operare 
questo cambiamento La 
controversa questione della 
partecipazione o meno dei 
rappresentami dei lavoraton 
ai consigli di amministrazio¬ 
ne che tanto ha fatto discu 
tcrc negli anni scorsi non è 
in realtà rilevante Quello 
che invece è rilevante è il 
rapporto fra i) lavoratore e 
I intero processo produttivo 
tra I) lavoratore cioè c il 
prodotto del propno lavoro 
e fra i) lavoratore e 1 impre¬ 
sa 

Che a porre questa que 
stione sia oggi la Fiat non 
deve stupire VI è anzi qui la 
conferma del fatto che sono 
propno le imprese nelle 
quali la nstrutturazione è 
stala realizzata prevalente¬ 
mente attraverso una auto¬ 
mazione spinta del proces¬ 
so produttivo, piuttosto che 
attraverso una valorizzazio¬ 
ne del fattore umano quelle 
nelle quali i limiti di tale in¬ 
novazione appaiono più 
evidenti L automazione sia 
chiaro ha contnbuito a n- 
durre i costi di produzione e 
a migliorare la competitività 
di queste imprese Ma essa 
ha anche irrigidito II proces¬ 
so produttivo limitando ) ap¬ 
porlo creativo dell uomo e 
questo rappresenta oggi un 
grave handicap La qualità , 
del prodotto dipende sem¬ 
pre più da ciò che I uomo 
può aggiungere alla, tecco'. 
' logia E solo dàlia flessibilità 
organizzativa dalla creativi¬ 
tà e capacità di innovazione 
dei singoli da un controllo 
accurato ecc che può den- 
vore una più elevata qualità 
e affidabilità del precotto 
La produttività reale dipen¬ 
de perciò in misura cre¬ 
scente dalla capacità di sti¬ 
molare queste qualità c di 
metterle a frullo In questo 
senso il fattore umano è 
davvero strategico e le im¬ 
prese che non appaiono in 
grado di valonzzarlo appiè 
no sono destinate a perdere 
terreno 

Si nvclano pnvc di fonda 
mento almeno così a me 
pare tanto le velleità di rea 
lizzare delle •fabbriche sen¬ 
za uomini» (le fabbnche d: 
soli robot, senza complica¬ 
zioni sindacali) quanto i ti¬ 
mori che Tautomazione mi 
nacci I uomo e possa alla 
lunga annichilirlo In realtà 
I automazione è servita e 
serve alt uomo Ha ridotto la 
fatica, ha semplificato i lavo¬ 
ri ha dato razionalità ed effi¬ 
cienza a) processo produtti¬ 
vo Ma I automazione non 
può sostituire 1 uomo nè 
j impresa può vivere di soli 
robot L impresa per pro¬ 
gredire deve incorporare 
quote crescenti di innova¬ 
zione organizzativa deve 
creare nuovi prodotti deve 
fare della ncerca il suo rap 
porlo con il mercato si prò 
blcmatizza e si fa piu sofisti¬ 
cato cosi si fa piu proble¬ 


matico e complesso il rap 
porto cor i ambiente Tutti 
questi problemi per essere 
impostati c risolti richiedo¬ 
no un intervento attivo e 
crealAO da parie doli uomo 
a cominciare dall operaio si¬ 
no al tecnico al quadro al 
dirigente Sta qui la grande 
opportunità di cui parlavo 
all inizio porre i) problema 
della qualità g'obale vuol di 
re porre il problema di una 
organizzazione del lavoro e 
di una organizzazione della 
impresa davvero aperta alla 
partecipazione creativa di 
tulli coloro che nell impresa 
vivono c lavorano Vuol dire 
msomma porsi I obicttivo 
del pieno superamento del 
taylorismo 

Affermare questo significa 
forse predicare la fine o an¬ 
che soltanto la rinuncia al 
confano’ Io non io credo 
Penso molto piu semplice¬ 
mente che debbano cam 
biare il terreno c i contenuti 
del conflitto C <»videnie che 
se SI assume I oitira della 
•qualità globale* l impresa 
non può essere considerala 
come i) nemico da battere o 
come I ostacolo da superare 
per guadagnare una nuova 
società Fra I altro 1 idea che 
il socialismo abbia ini/io nel 
momento in cui ci si libera 
dalla /og/ccrcdai uincohóc] 

I impresa chr taluni predi 
cano spacciandola p<-r novi¬ 
tà è in reaUà a»sai vecchia 
ed appartiene al novero del 
le «utopie reazionarie» 

L a via da imboc 
care è invece 
un altra è quella 
di considerare 

_ 1 impresa come 

un prodotto de! 
lo sviluppo storico come 
uno strumento che I uomo 
ha nelle proprie mani per ri 
solvere certi problemi (non 
tutti; e per promuovere la 
crescita non solo economi 
Cd ma anche civile c cultura¬ 
le della società Questo stru¬ 
mento ha però una logica e 
propri spf»Ci'ici mc*ccanismi 
di funzionamento che van¬ 
no compresi ecoasidcratj se 
Si vuolq <^wcro utilizzarlo 
' pér favortre una crescna 
qualitativa della società In 
caso contrario c è soltanto o 
I uso distorto c di parte de) 

I impresa o la sua messa 
fuori uso Conoscere le ne¬ 
cessita dell impresa c i mec¬ 
canismi di funzionamento e 
tenerne conto non vuol al 
fatto diro per il sindacato ac¬ 
cettare po-ssivam ^nle le con 
labilità che una parie pre¬ 
tende di imporre Fra 1 altro 
proprio le iraslorma/ioni in 
trodotte nel processo pro¬ 
duttivo rendono del lutto 
evidente che i nuovi conte¬ 
nuti del lavoro (e cioè ac 
canto alla fatica la produtu 
vKò la profissionahtd la re 
spofìsabihtù) non sono af 
fatto remunerati adeguata 
mente anche perchè non 
sono sufficientemente og¬ 
getto di contrattazione Si è 
allargata msomma la forbice 
fra la struttura del salano c i 
contenuti concreti del lavo¬ 
ro Un sindacato che si pro¬ 
ponesse di ridurre questa 
forbice e di remunerare que¬ 
sti contenuti concreti aura 
verso una efficace contratta¬ 
zione articolala nel quadro 
di una reale partecipazione 
e di una limpida assunzione 
di responsabilità contribui¬ 
rebbe davvero ad avviare 
una svolta nelle relazioni m- 
duMriali Nuove relazioni in 
dustnali infatti non voglio¬ 
no dire «pace sociale» Pos 
sono anche voler dire una 
nuova e più qual ficaia con¬ 
trattazione 
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■i La stona di SaNatore 
Schlllacl CI è stata raccontala 
con retoriche e riferimenti di 
pessimo gusto da tulli i gior¬ 
nali c da tulli I canali tv II suo 
volto -acqua e sapone- (molo 
di un quotidiano) è su tutte le 
prime pagine e su tulli i roto¬ 
calchi I SUOI occhi lucidi c ro¬ 
teanti che esprimono uno stu¬ 
pore ingenuo e furbo al tem¬ 
po stesso si sono incontrati 
con quelli di milioni di italiani 
che guardano la tv con una ri¬ 
petitività ossessionante La sua 
statura il colore della pelle 
j espressione del suo volto la 
sua andatura la sua parlala 
sono quelli di un ragazzo di 
borgata della Palermo degra¬ 
dala Basta leggere il bei libro 
di Griin.ildi -Meri per sempre- 
di CUI ho parlalo tempo addie¬ 
tro in questa stessa rubrica 
Queste immagini del siciliano 
che emerge dal sottosuolo del 
I Italia bcncslantc c spocchio¬ 
sa è quello che ci voleva in 
un orgia di retorica c di stupi¬ 
dità che SI sovrappone con 
prepotenza al godimento c al- 
I ebrezza di un giuoco bellissi¬ 
mo e di una competizione ap¬ 


passionante C'è anche chi vi¬ 
ve queste giornate come c uct- 
le che vissero i più anziani a 
piazza Venezia quando Inso¬ 
gnava spezzare le reni alla 
Grecia Non a caso il dire’ ore 
del Comere dello Sport - po- 
slroladidislatlislichivuoU go¬ 
dere lo spettacolo e ha solli-va- 
lo dubbi sulle spese (atte Ma 
cosa dire di due grandi gio ma¬ 
li diretti da due glomalisi in- 
Icllcttualmenie seri, che Ieri ti¬ 
tolavano le prime pagine i osi 
-Schillaci fa volare I llalia- (la 
Slampa) c -Schillaci porla I Ita 
Ila in Paradiso- ( il Corriere del 
lasero) 

Ma lornlamo alla sicili-nilà 
di Schillaci Se non fos.se iato 
in Sicilia ma a Nicosia dovr> gli 
abitanti conservano I tran dei 
loro antenati longobarc i c 
quindi sono alti biondi c con 
gli occhi azzum come s s.! 
rebbero regolali tanti biog afi’ 
E se Schillaci fosse siale un 
crede anche se -spurio di 
quel Principe di Salina che Lu 
chino Visconti immortalò nel 
suo Callopardo con I mici are 
lazione impareggiabile di I3urt 
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La sicilianità 
di Schillaci 


Lancasicr cosa asTcbbcro 
scritto tanti giornalisti’ In que¬ 
sto caso Gianni Brera avrebbe 
potuto chiamarlo Turiddu c 
non TotO accostandolo ad un 
personaggio vcrghiano come 
CI ha dello ma in verità facen 
dolo rassomigliare a quel per 
sonaggio disegnalo nel librelto 
della Cavalleria rusticano scrit 
IO da Targioni Tozzelti c Salva 
toro Mcnosci Un Turiddu roz 
zo c furioso Nelle quotidiane 
interviste giocatori allenatori 
accompagnaion piesidcnii 
Mccpresidcnti, segretari e ad 
delti stampa del clan degli a/ 
zum distribuiscono a tutti i 
mezzi di comunicazione inter 
viste nelle quali è d obbligo 
parlare di Schillaci E cosa si 



1 %. 


dice’ SI dice che Toiò è stalo 
•accollo» nel collettivo senza 
problemi che è un buon ra¬ 
gazzo c che 51 spera non si 
guasti c non si monti la testa E 
se la monta’ Il lutto viene 
dello e ridetto col sussiego di 
chi accoglie un autodidatta 
nell Accademia dei Lincei op 
pure con la degnazione con 
cui viene ammesso un borghe- 
SUCCIO in uncircoloesclusiNoc 
raffinato frequentalo da ansio 
cralici un po stanchi ma di un 
tieo lignaggio lo non so come 
se la cava bcillaci a tavola se 
òangia gli spaghetti col cuc 
chiaio c la lorchetia e si altac 
ca il tovagliolo al collo Ma i 
SUOI compagni li avete visti’ E 
dei giornalisti interrogali che 


ÉUftìÈ 


ve no pare’ 

Ma cos è questo Schillaci se 
non un giovane come tanti al¬ 
tri Uno che sa giocare a pallo¬ 
re e segna gol checché ne di¬ 
cano i mici amici Vezio e Lu¬ 
cio per I quali Totò è forte ma 
non hi i -piedi buoni- Tuttavia 
per tanti palermitani Schillaci 
non è solo un calciatore È di¬ 
ventato un simbolo e si sono 
identificali t on lui il vincitore 
il vendicatore che da una bor¬ 
gata di Palermo porta 1 Italia in 
Paradiso come dice il Corriere 
dellaòera Da tempo i palermi¬ 
tani vedevano trasmessi da tut¬ 
ti I me/71 d informazione mes¬ 
saggi di morte di corruzione e 
distruzione civile dnnfamic di 
corvi c di iene Una città divisa 


da ingiustizie c sopraffazioni, 
avvelenata da! malgoverno se 
parata tra chi da questo mal 
governo trae profitto e cfn ne 
viene emarginalo tra chi cista 
echino trachisiadeguaechi 
SI ribella 

L apparizione di questo 
eroe del pallone ha concesso 
d tutti una tregua Intanto il prc 
sidcnle dell Assemblea regio 
naie siciliana ha fatto un pro¬ 
clama c ha dispostoche a que¬ 
sto siciliano sia concessa una 
medaglia d oro che gli sarà 
consegnata in una cerimonia 
solenne Lui Schillaci quello 
che vediamo tutte le sere alla 
tv. SI presta a darci quest im¬ 
magine di una Palermo che ha 
forza interiore ma anche rasse¬ 
gnazione Totò parla con ri¬ 
spetto di tutti e di tutto Si muo¬ 
ve con la preoccupazione di 
rompere qualcosa e cammina 
su una corda come un equili¬ 
brista che non deve scartare nè 
in un senso nè nell altro II mi¬ 
ster è saggio e giusto Boniporii 
che I ha portato alla Juventus e 
lanciato in Italia e ora nel mon¬ 
do lo invoca come un bene 
fattore usando le stesse 


espressioni di un suo coetaneo 
di quartiere verso un polente 
che gli ha trovato un posto gli 
h 1 fatto fare camera I ha tiralo 
fuon dal fosso Non deve stupi¬ 
re questa ossequiosità recitala 
con piu spontaneità di altri 
SUOI compagni di squadra Fa 
parte della stona dei quartieri 
popolari di Palermo da dove 
sono partite tutte le rivoluzioni 
e tutte le manifestazioni di san¬ 
fedismo e rassegnazione So¬ 
no questi pO|X)lani combatten¬ 
ti coraggiosi o cortigiani e 
spesso sommano le due caral- 
tenstiche Questo SchiPaci mi 
pare che quando gioca espn 
me la pnma quando riposa la 
seconda di queste caraltensli 
che Ha dentro di sè per un 
antico retaggio orgoglio c pre¬ 
giudizio certezLze e dubbi mi 
sena e nobiltà furbizia o inge¬ 
nuità fame atavici e timon per 
un domani che resta sempre 
incerto anche se diventa ricco 
Questo ragazzo quindi è se 
stesso e ogni sici uno vede in 
lui un pe/.zo di se stesso an 
che solo un pcz^o F ha una 
autenticità che trasmette a tutti 
gli Italiani non solo con i suoi 
gol 
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Stamattina al Cremlino 
inizia il 28® congresso 
4683 delegati decideranno 
il destino del partito 


Il segretario russo 
lavora per un compromesso 
Il radicale Eltsin 
tende la mano' a Gorbaciov 






Boris Eltsin 


Sì apre la sfida nel Pois 
Polozkiv invita al dialogo 


Il Papa 
ai lituani 
«Vittoria 
della croce» 


Giovanni Paolo II (nella loto) ha riconlermato la sua soli¬ 
darietà al popolo lituano, in stragrande maggioranza cat¬ 
tolico. Ieri, nella messa olliciata nel collegio lituano di Ro¬ 
ma. ha chiesto al Signore -la grazia» perchè abbrevi «i 
giorni della dura prova» a cui i lutuani sono sottoposti e 
perchè conceda loro «la vittoria della croce». La croce, ha 
ricordato il papa menzionando il colle delle croci, un luo¬ 
go dove ne nascono di continuo, senza che si riesca ad 
estirparle, «è diventata il segno particolare dei lituani: del¬ 
le persone, delle famiglie, delle comunità e di tutta la so¬ 
cietà». Alla cenmonia erano presenti il rappresentante di¬ 
plomatico lituano presso la Santa Sede e una cinquantina 
di persone, tutte con invito particolare. Il papa ha poi par¬ 
lato delle speranze che adesso si aprono «anche se il peri¬ 
colo rosso non è ancora del tutto passato.» 


Achille Occhetto 
«Auguro successo 
alla perestrojka» 


■■ ROMA «In occasione del 
28 congresso del Pcus sono 
lieto di esprimervi a nome del 
Pei e mio personale l’apprez¬ 
zamento per l’impegno vostro 
e del governo dell’Urss a favo¬ 
re del disarmo e della disten¬ 
sione mondiale che hanno 
consentito l’avvio di una nuo¬ 
va fase di cooperazione su 
scala europea. Una tendenza 
che è stala confermala dal vo¬ 
stro recente incontro al vertice 
con il presidente statunitense 
Bush». Achille Occhetto. se¬ 
gretario generale del Pei inizia 
cosi il suo messaggio di saluto 
al <aro Mikhaii Segeevic» 
Gorbaciov in occasione del¬ 
l’apertura dei lavori delle assi¬ 
se comuniste., •Riaffermiamo 
- prosegue nella sua lettera -lo 
sforzo del Pci, la sua co,siante 
iniziativa all'interno della sini¬ 
stra europea perchè si rag¬ 
giungano nuovi e più vasti ri¬ 
sultali in questo processo in¬ 
temazionale e perchè si avan¬ 


zi nell’edificazione della casa 
comune europea». 

•Nell'augurare buon lavoro 
al congresso confermo l’inte¬ 
resse con cui guardiamo ai 
grandi cambiamenti avviati 
nella società sovietica; in que¬ 
sto senso manifestiamo l'au- 
spicio che quella volontà di 
rinnovamento radicale, di de¬ 
mocratizzazione e di apertura 
che hanno caratterizzato l'e¬ 
sperienza della percstroika 
escano ulteriormente raflor- 
zale dal Congresso e da lutto 
il ixipolo c dunque possano 
corrispondere lino in fondo 
alle aspirazioni al cambia¬ 
mento e al progresso presenti 
nella società e nelle popola¬ 
zioni dell'Urss». 

•Nel confermarvi i senti¬ 
menti profondi di stima perso¬ 
nale c di partecipazione per 
tale impegno, vi giunga il mio 
amichevole e cordiale saluto 
con rinnovalo augurio di suc¬ 
cesso». 


Questa mattina alle 10, al Cremlino, si apre il ventot¬ 
tesimo congresso del Pcus, La posta in gioco è 
drammaticamente alta: il destino del partito e della 
perestrojka, Boris Eltsin incontra 400 delegati. L'at¬ 
tacco dei conservatori è grave, ma dobbiamo batter¬ 
ci sino in fondo per non lasciare Gorbaciov da solo. 
Questo, in sostanza, il messaggio del leader radica¬ 
le. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCBLLOVILLARI 


■■ MOSCA. L'appuntamento 
è per le 10 nella grande sala 
del palazzo dei Congressi del 
Cremlino. Non sappiamo an¬ 
cora se il cerimoniale sarà 
quello di sempre, perchè II 
ventottesimo congresso del 
Pcus non è un avvenimento or¬ 
dinarlo. Costiluluirà, come si è 
visto alla vigilia, un passaggio 
drammaticamente decisivo 
nella storia dei comunisti so- 
viclici, dclt'Urss e, probabil¬ 
mente, non solo delta loro. Per 
questo l'attesa è andata cre- 
scento vertiginosamente ovun¬ 
que. qui e all'estero. Alla IO, 
dunque. Il segretario generale, 
Michail Gorbaciov, terrà II suo 
rapporto al 4683 delegali che 
sono già tulli arrivali, fra vener¬ 
dì e domenica, a Mosca. 

Durante il fine settimana - e 
non poteva essere altrimenti - 
riunioni e Incontri sono servili 
ai vari schieramenti per defini¬ 
re le posizioni. Boris Eltsin ha 


incontrato sabato - secondo 
quanto riferiva ieri •radio Mo¬ 
sca» - circa 400 delegati (es¬ 
sendo i sostenitori di •Piattafor¬ 
ma Democratica^ circa il 3 pci 
cento del congresso, la platea 
era dunque più ampia dei tra¬ 
dizionali simpatizzanti del lea¬ 
der radicale). •Eltsin ha 
espresso la preoccupazione 
che le forze consenralrici, sem¬ 
pre più attive, possano guada¬ 
gnare la superiorità nel corso 
del congresso», ha riferito l’e¬ 
mittente moscovita. Nello stes¬ 
so tempo, il nuovo presidente 
della federazione russa, evi¬ 
dentemente consapevole dei 
pericoli che sta correndo la pe- 
reslrojka, dunque della neces¬ 
sità di non creare frettolose rot¬ 
ture. lasciando in questo mode- 
Gorbaciov solo In questo mo¬ 
mento, ha detto che il partite- 
comunista può ancora costi¬ 
tuire un sostegno del processe 



MIkhall Gorbaciov 


democratico, se il congresso 
dichiarerà il pieno supporto al¬ 
la perestrojka. 

Un messaggio da non sotto¬ 
valutare perché sembra dimo¬ 
strare la volontà di giocare la 
partila congressuale sino in 
fondo, piuttosto che limitarsi a 
semplici atti di testimonianza. 

La Tass ieri dava notizia di 
un incontro di Gorbaciov con i 
rappresentanti delle delega¬ 
zioni repubblicane, territoriali 
e regionali: per discutere del 
regolamento e di altre questio¬ 
ni di organizzazione congres¬ 
suale, riferiva l’agenzia ulficia- 


—Il premier non riesce a convincere l’assemblea dei comitati civici ^ 

Mazowiecld e Walesa, è ancora scontro 


•- # 


Il primo ministro Mazowieckì tende una mano a Le» 
eh Walesa, ma non riesce a tirare dalla sua parte i 
Comitati civici, vale a dire il braccio politico di Soli» 
damosc. La seconda giornata di riunione si è risolta 
con un successo virtuale di Walesa, tanto da far già 
parlare della possibilità di elezioni presidenziali an» 
ticipate. I comitati si riuniranno di nuovo il 21 luglio, 
ma la spaccatura è ormai avvenuta. 


■i VARSAl/lA La proposta di 
Mazowieckì a Walesa era for¬ 
mate e prevedeva un incontro 
da Rnersi in settimana non per 
eliminare ie divergenze (il che 
non sarebbe realistico) ma 
•per dbculcre sulle dilfeienze 
che esistono Ira noi. in modo 
che si possa andare avanti sen¬ 
za distruggere l’interesse del 
Paese e la eredità di Solidar- 
rx>ii:>. li rilerimcnto era evi¬ 


dentemente al rischio di una 
scissione del braccio politico 
del sindacato autonomo, ap¬ 
punto quei Comitali cMci che 
SI sono riuniti separatamente 
nella capitale polacca. Una 
proposta chiara, dunque, che 
perù - benché avesse avuto a 
Danzlca una eco favorevole - 
appare ora spiazzata da quan¬ 
to è avvenuto nella seconda 
giornata di riunione dei Comi¬ 


tali civici. 

Mazowieckì non è Infatti riu¬ 
scito a trascinare i convenuti 
dalla sua nel tentativo di crea¬ 
re una piattaforma di appog¬ 
gio alla tinca del governo: il 
che non vuol dire naturalmen¬ 
te che la spaccatura non ri¬ 
manga, nè che il premier ab¬ 
bia rinunciato a creare fuori 
dei comitali stessi una struttura 
portante a sostegno dell’ese¬ 
cutivo. Ma lo spazio per un 
compromesso si è ridotto al 
minimo, se pure non è del tut¬ 
to scomparso. Alla fine della 
riunione Zbigniew Buiak, uno 
dei sostenitori del primo mini¬ 
stro, si è detto favorevole ad 
elezioni presidenziali anticipa¬ 
te. già nel prossimo autunno, 
per uscire dallo stallo e verosi¬ 
milmente per puntare alla 
ascesa di Mazowiecki alla 


massima carica dello Stato 
Come si sa, anche Walesa 
punta esplicilamenle alla pre¬ 
sidenza della Repubblica, ma 
un volo anticipato, che si ter¬ 
rebbe prima delle elezioni legi¬ 
slative previste per l’anno pros¬ 
simo, poUebtK coglierlo dii 
contropiede e lavorife invece il 
suo antagonista.—-. 

Ieri all’assemblea del comi¬ 
tati il primo ministro aveva in¬ 
vitalo I convenuti a decidere In 
modo Indipendente e «senza 
pressioni» e aveva affermalo di 
non essere disposto a nessun 
•grato dì vassallaggio» nei con¬ 
fronti di Lech Walesa ma solo 
a discutere «su un piano di pa¬ 
rità». preoccupato di evitate 
che «venga distrutto il patrimo¬ 
nio della Polonia e di Solidar- 
nosc». Alla fine l’assemblea ha 


Per le presidenziali Usa der92 

Giorno Fiorio 
«Vedrete, sarà presidente» 


Ha un rinomato cognome italiano l’ultima stella ap¬ 
parsa tra i democratici Usa votati da un decennio al¬ 
la sconfitta nella competizione per la Casa Bianca. 
Cuomo - uno dei più accreditati candidati anti-Bush 
■- spinge in pista Jim Fiorio, fresco governatore del 
UNew Jersey, come potenziale concorrente del presi¬ 
edente repubblicano. La corsa per il '92 è solo al via, 
• ma il Partito democratico toma a sperare... 

r 

^ DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO 8APPINO 


iiM NEW YORK. «Fa una polili- 
‘ca aggressiva, ha dimostralo di 
' essere brillante e coraggioso, è 
"un eroe nazionale del momen- 

- to. Si dovrà parlare di lui come 
’ presidente. Vedrete che lo fa- 
• ranno presto e io sostengo 
'questa discussione». Il destina- 
; tarlo di tanti elogi è James J. 

Florio. Il cinquantaduenne go- 
..vematore del New Jersey che 
..sei mesi addietro ha riconqui- 
-staio al suo partito la guida di 
, uno Stato appannaggio per ot- 
-to anni dei repubblicani. E 
il'uomo che qualche giorno la 
•-•lo ha proiettato in quel lermin, 

- nel firmamento politico ameri¬ 
cano è addirittura Mario Cuo- 

••mo, l'autorevole e più navigato 
' collega dello Stalo di New 
'■York, eiemamenic incerto se 


scendere personalmente in liz¬ 
za per la candidatura alla Casa 
Bianca. 

Certo è molto presto per 
stringere i giochi in vista delle 
elezioni del'92. Tra i democra¬ 
tici la partita deve ancora co¬ 
minciare e sarà duro trovare 
una personalità che abbia 
concrete speranze di successo 
contro Bush. Da Carter a Mon¬ 
dale. a Dukakis, le ultime tre 
e'ezioni presidenziali hanno 
lascialo sul campo leader so¬ 
noramente sconfitti c destinati 
a ripiombare subito nell'om- 
b'a. I complimenti di Cuomo a 
Fono possono senza dubbio 
rientrare nella «melina» della 
lunga corsa alla 'nomination). 
Ma come si sta affacciando 


sulla scena Usa questo figlio di 
immigrali Italiani a Brooklyn 
che porta un cognome famoso 
riel mondo? 

•Il Robin Hood del New Je^ , 
sey» lo definisce Time], Il neo- 
governatore Impressiona per 
ia sua «partenza a razzo». Nei 
primi sei mesi Fiorio ha ridotto 
del 20 percento il premio delle 
a-ssicurazioni auto, ha limitalo 
la vendita deiie carabine se¬ 
miautomatiche, ha raddoppia¬ 
lo ia tassa sui redditi familiari 
superiori ai 150 mila dollari, ha 
spostato il grosso degli aiuti 
scolastici verso I distretti più 
poveri. -Il problema non è go¬ 
vernare di più o di meno, ma 
avere un governo inerte o sve¬ 
glio», è il suo biglietto da visita. 
Per fronteggiare un deficit del¬ 
lo Stalo pan a 3 miliardi di dol¬ 
lari, ha rifiutalo di colpire i 
consumi o incrementare le 
«tasse del peccato» su tabacchi 
c liquon. Il gusto di sorprende¬ 
re l'avversario l'ha aiutalo a 
scalfito una certa fama di «soli¬ 
tario c ipocrita^ che l’accom¬ 
pagnava nelle aule di Wa¬ 
shington. E punta esplicita¬ 
mente ad accreditarsi come 
paladino della classe media 
amencana «bistrattata c slat¬ 
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tata». 

Tagliare l’erba sotto i piedi 
di Bush e dei repubblicani non 
sarà Impresa facile. Ma i leader 
democratici, ringalluzziti dalla 
•vulnerabilità» della Casa Bian¬ 
ca, cominciano a mostrarsi fi¬ 
duciosi. «Tornano i giorni feli¬ 
ci», dicono da Portland nell’O- 
regon, dove si è appena tenuto 
il meeting nazionale estivo del 
partito. Tanto ottimismo, forse, 
non è solo pretattica sul prossi¬ 
mo novembre, quando si vote¬ 
rà per rinnovare la Camera, un 
terzo del Senato e 36 governa¬ 
tori. Ronald H. Brown, il presi¬ 
dente nero dei democratici, di¬ 
chiara che la chiave per far 
breccia nell’elettorato sarà la 
crescente disuguaglianza eco¬ 


le sovietica. Alla nunione era¬ 
no presenti tutti i membri del 
Politburo e i segretari del Co- 
mitaiocentrale. 

Un -assaggio» della posta in 
gioco e della composizione 
degli schieramenti che si stan¬ 
no fronteggiando l’avevamo 
avuto qualche settimana fa, 
durante i lavori della conferen¬ 
za di fondazione del partilo 
comunista russo. Per la poma 
volta. daH’awento al potere di 
Grbaciov. nel marzo del 1985, 
le terze antipercstroika erano 
uscite allo scoperto, con un 
carattere così aggressivo che 
forse non tutti si aspettavano. 
A quel punto, dopo l’elezione 
del •conservatore» Ivan Poloz- 
kov a primo segretario dei co¬ 
munisti russi, è suonato l’allar¬ 
me generale e il clima politico 
è andato suniscaldandosi. Ma, 
come succede sempre in que¬ 
sti casi, sullo sfondo si apriva¬ 
no le «grandi manovre» per ri¬ 
comporre la situazione e sia 
Gorbaciov sia i suoi avversari si 
davano da lare per tessere le 
alleanze necessarie ad evitare 
ulteriori pericolosi confronti. 
Comincia per molli, come il 
pnmo segretario di Leningra¬ 
do, Boris Ghidaspov o lo stesso 
Ivan Polozkov, lo spostamento 
verso il «entro» gorbaciovia- 
no. È la richiesta di un com¬ 
promesso. 


Anche ieri la stampa sovieti¬ 
ca registrava le ultime - prima 
del congresso - schermaglie, 
che confermano, per l'appun¬ 
to, i movimenti di cui parlava¬ 
mo. Intervistato dalla Souiets- 
kaia rossia. Ivan Polozkov dice 
che per lui è indiiicutibile che il 
potere appartenga ai soviet, 
ma aggiunge: «In uno stato de¬ 
mocratico dobbiamo capire 
che tipo di Soviet avremo, se 
con icomunistioscnzadiloro. 
Questa è l'essenza del mo¬ 
mento conrente». Siamo preoc¬ 
cupali - continua - a causa di 
una 'linea» (ma non specifica 
di chi) che segue chiaramente 
l’obiettivo di mettere in contra¬ 
sto i soviet con il partilo. Ab¬ 
biamo qui un Polozkov che si 
fa interprete delle preoccupa¬ 
zioni dell'apparato per la per- 
. dita dì potere nei soviet locali 
(a Mosca e Leningrado i sin- 
daci sono «radicali») e in quel- 
, lo della lederazione russa. 

Ma subito dopo, il primo se¬ 
gretario lancia proposte di dia¬ 
logo; rispetto profondamente 
Boris Eltsin, anche se ci sono 
forze (di nuovo non viene det¬ 
to chi) lo spingono a rompere 
con li Pcus. E verso «Piattalor- 
ma Democratica»: dialogo da 
compagni con quelli che sono 
sinceramente interessati al rin¬ 
novamento del partito. Ma - 
aggiunge - con i «liquidatori» 
nessun dialogo è possibile. 


L’Urss L'Unione sovietica ha ritira- 

ha rìtiratn quest'anno dalla Ceco- 

Slovacchia. Unghena, Polo- 
DUnili3 SOlddtl nia e Mongolia più di 59mi- 

<1 all’Cct oiimn^n la .soldati. 1.370 carri arma- 

aaii tsi europeo 

gliena e 173 aerei da com¬ 
battimento, Lo rivela, in 
un'intervista pubblicala ieri dal quotidiano «Izviesila». il 
ministro della Difesa sovietico Dmitri Yazov, che ha parla- 
ro anche delle conseguenze sociali di questo «esodo». In- 
'.anto «questo dimostra -dice il ministro- l'applicazione so¬ 
vietica della nuova dottrina difensiva e l'attuazione in 
buona fede degli impegni per una riduzione unilaterale 
delle forze armale». Sottolinea Yazov che il problema 
principale connesso al ritiro delle truppe è ora l'assisten¬ 
za e la tutela dei militari, cioè il problema degli alloggi per 
loro e per sistemare le loro famiglie. 


Iran Il presidente iraniano Ha- 

unri cii fallitji chcmi Rafsaiidjani sarebbe 

VUtI SU IdllUU sfuggito venerdì scorso ad 

attentato un attentato , una visita a 

a Rafsandiani 

a ■«ai.raiiujaiii recalo per ren- 

dersi conto delle distruzio- 
ni provocate dal sisma. Lo • 

ha detto la televisione tedesco-occidentale privata Rtl- 
Plus, riferendosi a fonti bene informale di Teheran non al¬ 
trimenti precisale. Rafsandiani doveva riprendere li suo 
aereo per tornare nella capitale quando alcuni amici gii 
hanno consiglialo di compiere il viaggio di ritorno pervia 
di terra. L’aereo presidenziale sarebbe quindi decollato 
senza Rafsandiani, esplodendo in volo dopo venti minuti. 


Teheran nega ' Tra gli aiuti intemazionali 
Ipnami tr» Aiuti vittime del terremoto 

leg^i ira aiun ha colpito riran ii 21 

e ostaggi giugno scorso, e il «proble- 

in Libano 'P® oostaggi occiden- 

■■■ uuauu , Il Libano» non c’è «al- 

cun legame», ha dichiaralo 
ieri, in una conferenza 
stampa, il ministro degli Interni iraniano Abdullah Nouri. ■ 
«La posizione di Teheran è sempre stala chiara. Ha fatto ' 
lutto quello che poteva lare. Ed ora il momento non è 
propizio » per pariame, ha precisalo il ministro. Ha poi ri¬ 
cordato che «il terremoto e te sue conseguenze non 
avranno nulla a che fare con le relazioni intemazionali» 
del suo paese. • , 


volato una risoluzione che 
conferma la pronuiKia dell’al¬ 
tro Ieri contraria a lare del co¬ 
mitati una piattaforma politica 
«per f vari partiti», pronuiKia 
che suona come un virtuale 
successo di Walesa: un’altra ri¬ 
soluzione di appoggio al go¬ 
verno chiede d'altra parte una 
«accelerazione» del processo 
di liquidazione dei resti della 
nomcnklalura comunista, ve¬ 
rosimilmente arKhe a livello 
centrale (e si sa che Walesa 
vuole la immediata estromis¬ 
sione dei tre ministri ex-comu¬ 
nisti). Una nuova riunione dei 
Comitali civici sì terrà, su pro- 
. posta dello stesso Walesa, il 21 
luglio prossimo per decidere la 
sorte definitiva del movimento; 
ma già da ora la spaccatura fra 
i sostenitori di Walesa, riuniti 
intorno al cosiddetto «accoido 



jsisele Clamorosa e sconcertante^ 

<UiAniSrHIcc^ ' -rivelazione riferiva -iep,dal' 

anamiraisse: • quotidiano «Maariv»; nel 

«VanUnU 1986 Shamir, allora mlni- 

devc morire » «ro degli Esien. voleva fu 
■■■VII! V uccidere all estero da 

agenti del Mossad il lecnì- 
co nucleare Motdechai Va- 
nunu, responsabile di aver rivelato al «Sunday Times» dati 
sul potenziale atomico di Israele. La vicenda è raccontata 
dal giornalista americano Louis Toscano in un libro sul 
caso Vanunu del quale il «Maariv» pubblica degli estratti. 
Secondo Toscano, il 26 settembre 1986 l’allora primo mi¬ 
nistro Shimon Peres convoco il ministro degli Esteri Sha¬ 
mir e li ministro della Difesa Rabin per discutere come 
comportarsi con Vanunu, dopo essere stato avvertito dal 
Mossad delle rivelazioni che tl tecnico stava per lare. «Mi 
sembra chiaro, no?» esclamò Shamir. Dopo un attimo di 
sbigottimento Peres replicò: «No. noi non uccidiamo 
ebrei», E Shamir in tono adiralo: «Vanunu è un traditore e 
c'è u.t solo modo di trattare questo tipo di persone». Va¬ 
nunu sta ora scontando una condanna a 18 anni di carce¬ 
re. 


centrista» c quelli di Mazowicc- 
ki appare insanabile. E non 
sembra proprio che II propo¬ 
sto incontro fra i due. ammes¬ 
so che abbia ancora tuogo, 
possa servire a rtcucirta. 

E intanto la reazione a livel¬ 
lo di base si esprime in un bru¬ 
sco calo di popolarità del 
greppo dirigente i^lacco. Se¬ 
condo un sondaggio compiuto 
alla fine di giugno, la fiducia 


Tadeusz 

Mazowiecki 


nel governo è passala saH’SI al 
64 per cento rispetto a gen¬ 
naio, quella in Solidamosc dal 
75 al 56 per cento; e lo stesso 
dicasi per i due protagonisti 
del confronto in alto, cioè ap¬ 
punto Mazowiecki e Walesa, 
che hanno visto la loto popo¬ 
larità scendere rispettivamente 
dall’85 al 74 e dal 72 al SI per 
cento. Resta invece alta (87^) 
la fiducia nella Chiesa. 


VIRGINIA LORI 


., A Pechino il ministro degli Esteri di Giakarta 

Cina e Indonesia di nuovo alleate 
Tìcudono lo strappo del ’67 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 


nomica prodotta dall'era re¬ 
pubblicana. Cercheranno an¬ 
che di profittare del collasso 
de Ile S6d„ le casse di risparmio 
Usa. E di presentare il voltafac¬ 
cia di Bush sul fisco e sul piano 
antideficit federale come un 
credilo dato indirettamente al¬ 
le tradizionali politiche demo¬ 
cratiche, tasse più investimen¬ 
ti. 

Si vedrà come andrà. Il pro¬ 
blema numero uno per i de¬ 
mocratici. ammesso che Bush 
collezioni magri risultali e brut¬ 
te ligure, è trovare un uomo 
che provi a battere il presiden¬ 
te alla ricerca del bis. Jackson, 
Bensien, Bradley, Gephardt 
meditano nuove chance. O 
spunterà per la prima volta un 
nome italiano? 


■■PECHINO. Il ministro degli 
Esteri indonesiano Ali Alalas è 
arrivalo ieri per una visita ulfi- 
ciale di quattro giorni, ultima 
tappa del lavoro diplomatico 
per la ripresa delle relaziom tra 
l due paesi. All'awenimenlo il 
governo cinese ha dedicalo 
l'editoriale del •Quotidiano del 
popolo», il che non lascia dub- 
I bi sul valore che la Cina annet¬ 
te alla ricucitura di uno strap¬ 
po che era stato fallo nel '67. E 
dice quanto sia profondamen¬ 
te cambiala la politica nell’a¬ 
rea asiatica, dove la Cina ha in¬ 
teresse a non essere tagliala 
fuori dal correre degli avveni¬ 
menti. 

La visita, già in programma, 
del ministro degli Esteri Qian 
Qichne a Giakarta, sanzionerà 
del tulio l’avvio della nuova 
era. Negli anni Cinquanta e 
Sessanta, sotto la presidenza 
Sukamo, Cina e Indonesia era¬ 
no ottimi alleati. Poi c’era stato 
nel ’65 il tentato colpo di stato, 
fallilo e seguilo dal massacro 
in massa dei comunisti indo¬ 
nesiani. Suharto, il militare ar- 
nvalo allora al potere, aveva 
accusalo la Cina di essere ispi¬ 


ratrice e sostenitrice di quel fal¬ 
lito tentativo e le relazioni di¬ 
plomatiche Ira i due paesi si 
erano rotte appunto nel ’67. 
Solo neli’SS c’era stato un pri¬ 
mo accordo di natura com¬ 
merciale. Poi, lo scorso anno a 
Tokio, in occasione dei fune¬ 
rali deH’imperatore Hirohito, 
Qian Qichen e Suharto aveva¬ 
no concordato la normalizza¬ 
zione. 

Gli irtiducibili nemici di ieri 
si ritrovano oggi, in un clima di 
grande calore, amici e alleali. 
Il che prova quanto siano cam¬ 
biali in questi anni i principi 
guida e gli interessi della politi¬ 
ca estera del due paesi e quan¬ 
to profondo sia il rimescola¬ 
mento delle carte in atto nell’a¬ 
rea asiatica. Si dice qui a Pe¬ 
chino che l’Indonesia, dall’83 
impegnata in una dolorosa 
opera di ristrutturazione dell’e- 
' conomia prima basata tutta 
sull’export di petrolio, non puO 
rinunciare all’immenso merca¬ 
to cinese. E si aggiunge che il 
riawicinamenlo con la Cina è 
anche il segno di cambiamenti 
politici interni quali l’oramai 
indubbio indebolimento del¬ 


l’ala militare al potere, finora 
ostile a questa nuova linea di 
apertura. 

Ma questo è solo uno degli 
aspetti. Ce ne sono altri che 
chiamano in causa dlretta- 
menle Pechino. L'Indonesia - 
con i suoi 183 milioni di abi¬ 
tanti e con II suo dinamismo 
diplomatico - è la forza trai¬ 
nante dcll'Asean, la organizza¬ 
zione che raggruppa i paesi 
del Sud Est asiatico. Tra questi 
paesi non solo si stanno inten¬ 
sificando i rappporti bilaterali, 
ma si sta ralfoizando anche la 
cooperazione militare e addi¬ 
rittura SI sta lavorando alla ipo¬ 
tesi di un sistema comune di 
ditesa, specialmente in vista 
della ventilala riduzione della 
presenza Usa nell’area. Natu¬ 
ralmente la Cina non ha alcun 
interesse ad essere tagliata 
fuori o ad assistere da sempli¬ 
ce spettatrice, e da lontano, a 
r ocessi del genere. Special- 
mente quando altri attori ten¬ 
gono li centro della scena, co¬ 
me la corea del sud galvaniz¬ 
zata ora dal nawicinamenlo 
all’Unione sovielKa e come il 
Giappone, sempre più chiara¬ 
mente interessato ad avere vo¬ 
ce in capitolo anche nelle vi¬ 


cende politiche del continen¬ 
te. 

Sembra poi che la Cina sia 
interessala a costruire ampie 
alleanze che servano a bilan¬ 
ciare o ridimensionare even¬ 
tuali aspirazioni egemoniche 
nell’area. Questo vale innanzi¬ 
tutto per il Giappone nei cui 
confronti la Cina ha un atleg- 
giamente bivalente. Ha biso¬ 
gno del completo niomo alla 
normalità nelle relazioni con 
Tokio, dei cui crediti non può 
fare a meno. Ma nello stesso 
tempoguarda con malcelato 
allarme alla crescente iniziaù- 
va politica giapponese, alla 
•diplomazia del denaro» mes- 
samattodaTokioper conqui¬ 
stare spazio e ruolo politici, al¬ 
le spinte al riarmo. Quindi sen¬ 
te li bisogno di qualcuno o 
qualcosa che controbila.Tci 
quelle spinte Questo qualcu¬ 
no può essere la stessa Cina. 
Ma debitamente aiutata. Non a 
caso qui a Pechino ci sono pa¬ 
reri autorevoli che giudicano 
•lungimirante» la politica di Bu¬ 
sh verso la Cina - latta più di 
apertura che di condanna - 
perchè può essere una carta 
da giocare o da agitare contro 
il Giappone. Si vedrà. 
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NEL Mondo 


Bush: via le ogive nucleari 

n Washington Post rivela: 
«D presidente Usa 
ridurrà le testate europee» 


Assalti alle agenzie aperte alle 24 
Lunghe code e qualche tafferuglio 
Le nuove banconote occidentali salutate 
con balli, brindisi e inquietudine 


Dietro Teuforia i problemi del domani 
In casa Dsu scoppia la polemica 
Sfiorate le dimissioni del ministro Diestel 
I metalmeccanici già annunciano lo sciopero 


DAL NOSTRO INVIATO 


M NEW YORK. Ritiro unilate¬ 
rale di tutte le ogive nucleari 
dell'artigleria Usa dall'Europa. 
E' la proposta che Bush ha fat¬ 
to arrivare ai governi alleati al¬ 
la vigilia del vertice Nato, gio¬ 
vedì c venerdì prossimi, a Lon¬ 
dra. Lo rivela il Washington 
Posi, citando fonti anonime 
deH'amminisirazione e della 
diplomazia americane. La 
mossa degli Stali Uniti - ha 
scritto ieri il giornale - avrebbe 
il deciso appoggio di Germa¬ 
nia federale, Italia, Olanda e 
Belgio, e farebbe parte di un 
pacchetto di iniziative su cui la 
Casa Bianca sta sondando i 
partner europei. •Stiamo di¬ 
scutendo un certo numero dì 
problemi per arrivare a propo¬ 
ste da formulare a Londra. Ma 
non siamo entrati in nessun 
dettaglio», ha però detto Geor¬ 
ge Bush in vacanza nel Mainc. 

La maggioranza dei 1.400 
proiettili Usa a carica nucleare 
e dislocala nella Rfg. Sono ar¬ 
mi di ridotta gittata; possono 
colpire obiettivi non oltre i 30 
chilometri. La loro presenza ù 
diventata motivo di imbarazzo 
politico per il cancelliere KohI 
sulla strada della riur.ificazio- 
ne tedesca. Una prospettiva, 
ravvicinala, che rende anche 
militarmente inutile quel siste¬ 
ma di armamento, giudicalo 
peraltro obsoleto. 

Ma il gesto del presidente 
Usa ha soprattutto un intento 
politico: tranquillizzare alme¬ 
no in parte i dirigenti sovietici 

Francia 

«Rito latino» 
Assedio 
alla chiesa 

■i PARIGI. Invocando la mes¬ 
sa latina hanno •assediato» 
l'altare maggiore della catte¬ 
drale di Pomoise, a nord est di 
Parigi. Paladini della liturgia 
tradizionale, i settanta credenti 
del Comitato Saime-Cenevieve 
guidati dall'abate Andre Barre- 
re.hannojatio Irruzione^ nella 
ctmsa decisi'vr Interrompere 
la funzione domenicale per 
impone l'antico rito. Increduli, 
stupiti dal furore tradizionali¬ 
sta, gli altri fedeli, quelli raccol¬ 
ti in preghiera tra i banchi della 
cattedrale, dopo un attimo di 
esitazione hanno reagito. De¬ 
cisi a difendere la loro messa 
hanno fatto quadralo intorno 
all'altare maggiore. Per ore le 
due schiere cristiane si sono 
fronteggiale, ciascuna forte 
della propria •santa» bandiera. 
Sono volale parole grosse. In¬ 
giurie pesanti sono stale sca¬ 
gliale da una parte all'altra. Poi 
si Spassati alla mani. 

Una •guena» santa, finita so¬ 
lo quan& i tradizionalisti han¬ 
no finalmente capitolato ac¬ 
cettando la proposta di com¬ 
promesso del vicario della cat¬ 
tedrale. padre Jcan-Maric Hu¬ 
man: celebrare il rito Ialino in 
una cappella secondaria, la¬ 
sciando l'altare maggiore al¬ 
l'altra schiera. 

E' la quarta volta questa'an- 
no che i Iradizional'isti tentano 
la presa di una chiesa chieden¬ 
do la possibilità di celebrare 
messe latine in cappelle in di¬ 
suso. E' la prima volta pero, se¬ 
condo fonti ecclessiastiche. 
che aU'iniemo di una cattedra¬ 
le francese si arrivi allo scontro 
fisico tra tradizionisti ecaltolici 
moderati. 


preoccupati della presenza di 
una Germania unita nella Na¬ 
to. Mosca ha in realtà chiesto 
che siano rimosse tutte le te¬ 
state nucleari dal territorio te¬ 
desco e ha proposto a metà 
giugno di aprire dei negoziati a 
tal fine. L'eliminazione delle 
ogive lascetebbc comunque in 
campo circa 700 armi nucleari 
e 1.400 bombe per aerei tattici. 
Né esclude i piani per installa¬ 
re 4 50 nuovi missili a corto rag¬ 
gio suH'aviazione americana e 
alleala da! 1995. Già a maggio, 
inoltre, il Dipartimento di Stalo 
aveva confermalo che i proiet¬ 
tili nucleari dell'artigleria di 
stanza in Europa non sarebbe¬ 
ro stali ammbdemati. E, ieri, 
funzionari deH'amminlstrazio- 
ne hanno dichiaralo che Bush 
potrà prendere in esame l'idea 
di eliminare le riserve nucleari 
Usa dall'Europa soltanto se 
Corbaciov ritirerà del lutto le 
truppe sovietiche dai territori 
stranieri della stessa Europa. 

Alla vigilia del vertice, negli 
Usa si mette l'accento sul di¬ 
verso profilo militare e soprat¬ 
tutto sul nuovo ruolo politico 
cui la Nato é chiamata, in un 
mondo che ha chiuso la pagi¬ 
na della guerra fredda e visto il 
•collasso» del Patto di Varsavia. 
Ma per Washington, da Londra 
l'Alleanza atlantica dovrà in 
ogni modo riaffermare la sua 
politica di deterrenza nucleare 
a un attacco sovietico, che 
nessuno ragionevolmente può 
oggi temere. C MaSo. 

Berlino 

Attentato 

contro 

un moscovita 

a BERLINO. Un gravissimo 
episodio si è registrato a Ber¬ 
lino nel giorno deil'unifica- 
zione monetaria. Obiettivo 
di un rald violento di chiara 
marca nazista un moscovita. 
Il cittadino sovietico è rima¬ 
sto gravemente ustionato ie¬ 
ri a Berlino dopo essere stato 
cosparso di benzina da al¬ 
cuni sconosciuti che hanno 
poi dato fuoco ai suoi abiti. 
Lo hanno comunicato fonti 
della polizia. 

L'uomo, un moscovita di 
56 anni, è stato ricoverato in 
ospedale con ustioni di se¬ 
condo e terzo grado. 

Secondo la ricostruzione 
fornita dalla polizia, l'uomo 
è stato avvicinato nel quar¬ 
tiere di Charloltenburg (Ber¬ 
lino ovest) da un giovane 
che, facendosi passare per u 
agente, gli ha chiesto i docu¬ 
menti. Contemporanea¬ 
mente, altri due sconosciuti 
hanno tirato fuori dal baga¬ 
gliaio di un'auto un bidone 
di benzina e dopo aver co¬ 
sparso l'uomo con il liquido 
infiammabile, gli hanno da¬ 
to fuoco. I tre complici sono 
fuggiti subito dopo. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo cosirclli ad 
uscire senza la mbrica: Leg¬ 
gi e coniralti. e la rubrica: 
Altigoloso. Ce ne scusiamo 
con i lettori. 


La lunga notte del marco unico 


marchi occidentali sono arrivati, le ultime barrice 
sono cadute. Il Muro è ancora li, monumento a se 
stesso, ma non divide più Berlino e l'anima della 
Germania. Il «giorno più lungo» della fulminea vi¬ 
cenda deH’unificazione tedesca, l'entrata in vigee 
dell'unità monetaria, era cominciato sotto brutti au¬ 
spici, ma poi è trascorso, tutto sommato, tranquillo: 
un po'di lesta, qualche inquietudine. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


■i BERLINO' A mczzanotle In 
punto, si era dello, c a mezza¬ 
notte in punto è stato. Il «gior¬ 
no più lungo» ò comincialo di 
notte sulla Alexandcrplatz. il 
salotto buono della Berlino 
prcnazisla, recuperalo e perso 
dallo stile «realsociallsla» degli 
anni '60 e '70. davanti agli 
sportelli della «Deutsche 
BÌank«. La grande banca fede¬ 
rale era mesi che lavorava a 
preparare II colpo e nei giorni 
scorsi lo aveva fatto sapere In 
giro: saremo i primi, l'unità 
monetaria ira le due Germanie 
cominccrà con noi. A mezza¬ 
notte le porte si sono spalan¬ 
cale a una folla che premeva 
da ore. nervosa, eccitata, stan¬ 
ca. 

Non é stato un betl'inizio. Ci 
sono stati anche incidenti, c la 
corsa disordinata verso gli 


sportelli, come se si dovesse 
raggiungere presto, subito, l'i il- 
tima spiaggia, non è parso un 
bel segno. La notte sulla Alc- 
xanderplalz, nella gran contu¬ 
sione e Ira qualche timida n- a- 
nilesiazionc di fe.sta, ha finuo 
per raccontare agli spettali'ri 
più il male che il ^nc di quul- 
io che sta cominciando in Ci r- 
manla. più le inquietudini ctie 
le speranze. Altrove, nei quiir- 
llcri di Berlino, nelle città e r ei 
villaggi. r<ullima nollc« ha avu¬ 
to un segno diverso. Si è man¬ 
giato e si è bevuto, si è feste-g- 
giato come si festeggia l'am o 
nuovo, si son sparati razzi e si è 
ballato per le strade, con i 
clakson delle macchine in sii c 
Mundial. Ma senza esagerai u. 
Non é stato un delirio, e a 
gioia sembrava più sincera 
nelle città e nei paesi a ridos o 


del confine inlertedesco o. a 
Berlino, intorno ai varchi che 
negli ultimi giorni le ruspe ave¬ 
vano aperto nel Muro. 

Perché l'altra novità, non 
meno importante, del «giorno 
più lungo- é che 1 posti di fron¬ 
tiera tra le due Germanie sono 
stati smantellati. Dall'altra not¬ 
te SI passa senza alcuna forma¬ 
lità. neppure quelle blande de¬ 
gli ultimi tempi, da una Germa¬ 
nia all'altra attraverso un confi¬ 
ne che esiste ancora e che già 
non c'é più. D'altronde, è lo 
stesso stalo che quei confini 
definivano, la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, ad esserci 
ancora c a non esistere già più. 
Con l'entraUi in vigore dclt'uni- 


tà monetaria, economica e so¬ 
ciale, la Kdl ha ceduto una 
buona parte della propria so¬ 
vranità, ha consegnalo alla 
Bundesbank e al ministero del¬ 
le Finanze di Bonn tutte le 
competenze in materia di poli¬ 
tica monelaria. ha adegualo la 
propria legislazione alle nor¬ 
me in vigore «di là«. E soprattut¬ 
to ha proiettato il proprio desti¬ 
no oltre la soglia della irreversi¬ 
bilità. Qualsiasi cosa succedes¬ 
se, ora, l'unificazione ormai è 
ineluttabile. Sarà anche questo 
a provocare l'inquietudine che 
si avverte ncH'arla, il nervosi¬ 
smo che tocca pure gli espo¬ 
nenti di una classe politica che 
gioca con un potere sempre 


più (mio. 

Nella giornata storica della 
•nuova Germania che nasce« si 
è inserita una polemica che ha 
rischialo davvero di guastare la 
festa. Il ministro degli Interni 
Pcler-Michael Dicstcl se ne é 
uscito sbattendo la porta dal 
suo partito, l'ullraconservatrice 
Dsu. che aveva avuto il torto di 
nominare alla propria presi¬ 
denza l'uomo che più lo aveva 
attaccalo, nei giorni scorsi, per 
la conduzione del ministero. 
I.a crisi è rientrata. Diesici re¬ 
sterà nel governo come «senza 
partilo« c de Malziérc, anche 
se avesse voluto, non lo avreb¬ 
be potuto scaricare perché 
l'uomo ha un incarico delica- 


Per ora cill’Est 
chi comanda 
è la Bundesbank 


Attrazione fatale tra sagra di paese e portafoglio. L.a 
Rdt del marco pesante non sarà per almeno die;:i 
anni uguale alla Rfg che l'ha acquisita. La Bunde¬ 
sbank, unica istituzione politica della Germania ot> 
cidentale a esercitare pienamente il suo potere nel¬ 
la Germania orientale, è soddisfatta. Già saltata la 
pace socialeT Avanza il «teno» ricco della societli: 
commerciaiULe4qUAU%4ieopifofj^Oi)j^t^ 





DAL NOSTRO INVIATO 


I marchi dell'est, ormai privi di valore, sono diventati ornamento per un cappello 


ANTONIO POUIO SALIMBtNI 


■i BERLINO. A Lipsia fanno la 
loro apparizione anche cinque 
milionari (di marchi) e dodici 
mezzi milionari. Vuol dire che 
ne avevano soslanzialmenie il 
doppio In marchi poveri. Ma 
chi parla più degli Oslmark, 
adesso? Nella furiosa eccita¬ 
zione della prima giornata ca¬ 
pitalistica si contano soltanto i 
fasci di banconote davanti alle 
vetrine lucckanli e ricolme di 
merci. Di merci occidentali e 
di merci occidentalizzate nella 
nuova confezione. Ma niente 
paura, fi popolo delle candele 
accese, che pacificamente ha 
spazzato il regime di Honec- 
ker, non si butterà a capofitto 
nell'avventura consumistica. 
Vorrebbe farlo, ma i vincoli po¬ 
sti all'unificazione del secolo 
sono tali da non permettere di 
.sbagliare i conti. 

1 politici hanno 1 nervi tirati. 
Tutto é stalo già detto. Nel sa¬ 
lone della sala stampa del pa¬ 
lazzo del governo, sono la cal¬ 
da sponsorizzazione del colos¬ 
so tedesco del caffè Jacobs. 
una giovane giornalista italia¬ 
na chiede in perielio tedesco 
al «premier» De Mazièrc che 
cosa pensa degli scioperi mi¬ 
nacciali un po' qui un po' là. 
«Scioperi? - ribalte De Maziére 


-1 lavoratori si devono rendere 
conto che si sciopera solo ne 1- 
le aziende che fanno profitti -. 
Si fanno I conti e salta agli o: • 
chi che il D-Mark non viene re¬ 
galato e che II benessere inna • 
zato sul Muro'dh'Berlino no i 
sarà gratuito. 

Il pericolo paventato dai: t 
Bundesbank era quello di un i 
stupida - per chi non conosc-e 
la microeconomia della peni. • 
ria di beni e dell'assenza rii 
scelta nel consumi - corsa allo 
•shopping» e adesso questo 
pericolo sembra sventato. D.i 
stamattina. «Die Schlange». i 
serpentoni di folla in attesa de I 
fumo, coloreranno di nuovo k; 
strade, non davanti alle ban¬ 
che, ma ai magazzini. Però 
nessuno é cosi stupido da bru¬ 
ciare i risparmi. E infatti solo 
cinque milioni (su sedici) 
hanno prenotato il ritiro di un.i 
prima «tranche» dei marcili 
cambiati 1 a I per una medi.) 
di 860 a lesta. Le banche han¬ 
no pagato 5 miliardi di marcili 
su 25 investiti neH'operazionir 
cambio. E dopo? Dopo terran¬ 
no d'occhio f cartellini dei 
prezzi perchè già le merci era¬ 
no aumcniate ai tempi (sem¬ 
brano secoli e sono soltant'> 


un pugno di ore) del marco 
del vecchio staio. Adesso i 
prezzi, tanto più in un paese 
che non produce i beni sui 
quali si addensa la domanda 
ma li importa, conono liberi e 
selvaggi. Tanfo da riconrere al 
protezionismo. 

Il ministero delle Finanze or¬ 
mai non ha quasi più nulla da 
fare visto che la Bundesbank di 
Francoforte ha preso ic redini 
della politica economica e 
monetaria (con una piccola ri¬ 
vincila sul Cancelliere, la Ban¬ 
ca centrale è al momento la 
sola istituzione della Germania 
federale a esercitare un potere 
di diritto e formalizzato nella 
Rdt). E a questo punto si occu¬ 
pa delle relazioni pubbliche 
Inondando le case con un vo¬ 
lantino che spiega Tabe dell'e¬ 
conomia di mercato. «Nuova 
valuta nuovi prezzi». Donne, 
volete rifarvi la pettinatura? Po¬ 
tete scegliere il parrucchiere 
del centro, ma in quello di pe- 
riicria pagherete meno. Non 
prendetevela con il negozian¬ 
te. questa é la nuova legge. E 
invece i negozianti qualche ti¬ 
more ce l'hanno. Come quella 
droghicra che ha paura di ve¬ 
dere le vetrine nuove fiam¬ 


manti distrutte, «lo non ho na¬ 
scosto nulla in questi giorni, 
ma chi mi crederà?». A fianco 
delle merci amivaie dall'Ovest, 
d'incanto riappariranno quelle 
di sempre dell'est a prezzi 
maggiorati (del rapporto di 
cambio c olire). Esagerata che 
sia la droghicra. la Rdt comin¬ 
cia a vivere un terremoto so¬ 
ciale di cui nessuno sa dise¬ 
gnare i contorni. Se ne rende 
conto la gente comune quanto 
I vertici politici. Quelli dell'est 
sono a scadenza visto che par¬ 
tili c Stato saranno incorporati 
nella Grande Gcmiania nel gi¬ 
ro di pochi mesi; quelli dell o- 
vosi alternano rassicurazioni a 
irrigidimenti. Individui o ceti 
produrranno un nuovo impa¬ 
sto sociale. Molle categorie so¬ 
no già sparile, semplicemente 
è stato tolto loro il terreno sotto 
i piedi come al Vopos rimasti 
senza Muro, alla casta degli at¬ 
tivisti c informatori a tempo 
pieno della Stasi che si sono vi¬ 
sti ridurre pure la pensione 
(ma staranno zitti con tulle le 
nclandezzeche hanno combi¬ 
nalo). I ministeri cominciano 
a essere decimali, i professori 
universitari che insegnavano 
marxismo-leninismo e altre di¬ 


scipline affini allo Stato ideolo¬ 
gico cercano di salvarsi modifi¬ 
cando direttamente da sé il 
proprio ruolino. I direttori dei 
Kombinat nessuno li vuole più. 
Con un vertice statuale che sa¬ 
rà sostituito, mentre partili po¬ 
litici e formazioni di movimen¬ 
to -quelle che hanno sostenu¬ 
to la rivoluzione di novembre - 
o saranno fusi con i grandi par¬ 
liti dell'ovest o rischiano di 
avere l'accesso sbarrato alla 
rappresentanza parlamentare 
per via della quota del 5%, nel¬ 
la società si cominciano a defi¬ 
nire le nuove gerarchie. 

Non c'è più il vuoto - o un 
magma indistinto di interessi 
prima coperti dall'euforia della 
vittoria sul Muro e poi dall'im¬ 
pressionante velocità degli av¬ 
venimenti po'itico-diplomatici. 
Nasce una nuova «Miltelstand», 
una classe media che si poggia 
su commercianti, neoproles- 
sionisli molto simili ai loro col- 
leghi dell'ovest (dagli architetti 
agli esperti d. conlabìlilà), ne¬ 
gozianti promossi sul campo 
dalle aziende dell'ovest che 
serviranno come rappresen¬ 
tanti di vendita. Poca industria, 
tanti servizi c intermediazione. 
Sarà questo il futuro della ex 
Rdt? 


lissimo, che svolge sulla base 
di una notoria e strettissima 
«concordanza di vedute« con il 
suo collega di Bonn Schacu- 
ble. braccio destro a sua volta 
del cancelliere Kohl. Proprio 
mentre infuriavano le polemi¬ 
che a Berlino, i due. ieri, erano 
fianco a fianco a teslimoniate 
l'intesa perfetta alla cerimonia 
di apertura del confine vicino a 
Coburg. Ma il segnale resta: la 
lotta politica nella Rdt si sta in¬ 
cattivendo. Che a dicembre ci 
saranno le prime elezioni pan¬ 
tedesche, ormai, è pressoché 
certo. Ma come ci si arriverà? 
Con l'elezione di due parla¬ 
menti separali e di due diverse 
leggi clcitorali. come vorreb¬ 
bero la Cdu e la Csu ? Oppure 
con l'unificazione formalizzata 
prima? 

Intanto l'attenzione si fissa 
su segnali più difficili da inter¬ 
pretare, più vaghi, che riguar¬ 
dano più l’almosfera in cui si 
sta consumando la vicenda 
dell'unificazione che i dati cer¬ 
ti della integrazione tra quelli 
che ormai son sempre più due 
pezzi della stessa Germania. 
L'annuncio, per esempio, del 
primo «sciopero di awertimen- 
to« indetto da un'organizzazio¬ 
ne di lavoratori: il sindacato 
dei metalmeccanici di Bcrlino- 


Brandeburgo chiede due anni 
di garanzia sull'occupazione, 
la settimana lavorativa di 40 
ore e forti aumenti salariali. È 
un episodio isolato? 0 l'inizio 
di queirondata dì rivendica¬ 
zioni sociali? Oppure lo strano 
effetto che, a osservatori forse 
troppo sensibili, fanno le testi¬ 
monianze di come la cultura 
del consumismo stia aggre¬ 
dendo un paese Impreparato a 
digerirla. Il cartellone che fa 
pubblicità alle sigarette (sta¬ 
volta le «Carnei*, prima erano 
le «HB») e ricomparso dove li¬ 
no a pochi giorni la c'era il 
«Checkpoini Charlie». Un se¬ 
gno dei tempi che avvilisce 
emozioni ancora ben vive, sul 
confine che ha segnato di do¬ 
lore la storia di questo paese e 
del mondo infero. E la gravità 
dell'ora non era alleggerila, ie¬ 
ri. dalle grazie delle «hoslesses» 
del caffè «Jakobs», grande 
sponsor del dibatlilo-fiume 
che per tutta la giornata si è 
svolto per le tv dcH'ovesl e del¬ 
l'est nella sede della presiden¬ 
za del Consiglio, interrotto solo 
da una apparizione di Oc Mai- 
zìèrc, che sembrava quasi 
sponsorizzalo anche luL Un 
po' triste, un po' luorì posto, a 
ricordare, dignitosamente, che 
questo paese esiste ancora. 


Scatta Fora x 
Ressa e feriti 
a^ sportelli 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ BERLINO Per qualche ora. 
l'altra notte, si è temuto che 
l'unità monelaria tra le due 
Germanie cominciasse con 
una tragedia. Una grande lolla 

- qualche miglialo di penone 

- ba.|)ieso inlaitVd'assaUo'Td' 
genzia della «Deutsche Bank» 
che, a mezzanotte in punto, 
aveva aperto i propri sportelli 
per il cambio tra marchi orien¬ 
tali e marchi occidentali sulla 
Alexandcrplatz. CI sono siati 
momenti di grande tensione, e 
anche qualche incidente. Pa¬ 
recchie persone sono stale ri¬ 
coverate in ospedale, ferite 
nella ressa o còlte da malore, 
anche a causa del caldo afoso. 
Due veirate della banca sono 
andate in frantumi e la polizia 
ha slcntato a riportare l'ordine. 

Tutto é comincialo nella tar¬ 
da serata. Fin dal pomeriggio, 
due file lunghissime si erano 
formate davanti ai locali della 
•Deutsche Bank», appena 
inaugurati, e davanti alla sede 
di una agenzia della «Sparkas- 
sc» tedesco-orientale. Si era 
diffusa la notizia, inIalU, che 
tulle e due le banche avrebbe¬ 
ro aperto i battenti per l'«ope- 
razione cambio» a mezzanotte 
in punto. In realtà, la «Sparkas- 
se», come tutti i 9500 sportelli 
berlinesi, avrebbe aperto gli 
sportelli soltanto alle 9 de! 
mattino di domenica. Quando 
la polizia, con gli altoparlanti, 
ha invitato le persone della fila 
«sbagliata» a raggiungere quel¬ 
la «giusta», la situazione ò di¬ 
ventata subito tesa. Sono scop¬ 


piate risse e battibecchi violen¬ 
ti, mentre la lolla ondeggiava 
paurosamente travolgendo i 
più deboli. La contusione ha 
raggiunto il culmine quando, 
infine, a mezzanetiie In punto, 
gliimpicg^ hanno spalpnqato 
le pone della •Dcuische».'f po¬ 
liziotti di guardia sono stati tra¬ 
volti e nella ressa due vetrate 
sono andate in frantumi. 

Nella grande confusione, 
comunque, gli impiegati del¬ 
l'agenzia sono riusciti a stabili¬ 
re chi fosse li primo dei clienli 
che hanno approfittato del¬ 
l'occasione •storica» del cam¬ 
bio. Hans-Joachim Corsalli, 41 
anni, carbonaio, ha ricevuto, 
in premio, un «boqucl» di fiori 
e un carnet con 100 marchi 
•buoni». Più lardi, quando la si¬ 
tuazione si era un po’ distesa, 
nella sede della banca si è pie- 
scnlalo anche il borgomastro 
di Berlino ovest Walter Mom- 
per, che ha fimiato centinaia 
di autografi. 

Comunque, gran parte dei 
berlinesi ha aspettato la matti¬ 
nata di ieri per cambiare in 
marchi occidentali i propri de¬ 
positi. Fra questi anche il pre¬ 
mier della Rdt Lothar de Mai- 
zière che - ha «accontato ieri 
pomeriggio - come molli altri 
cittadini orientali, la sera di sa¬ 
bato l'aveva traKorsa con mo¬ 
glie e figli in un ristorante per 
spendere gli ultimi marchi 
<allivi» che ancora aveva in la¬ 
sca. La giornata, dopo la ten¬ 
sione della notte, é trascorsa 
relativamente tranquilla. 

DP.SO. 


CHE TEMPO FA 



ILTBMPO IN ITAUAi la situazione meteo¬ 
rologica sull'Italia non ha si.bito varianti no¬ 
tevoli rispetto al giorni scor si. La nostra pe¬ 
nisola é compresa -entro un'area di alta 
pressione atmosferica in seno alla quale cir¬ 
colano masse d arla in progressiva fase di 
riscaldamento. Sulla lascia alpina e sul set¬ 
tore nord-orientale e le egloni dell'alto 
Adriatico è in atto ancora un certo processo 
di instabilità che può portai s durante il cor¬ 
so della giornata a fenomen i temporaleschi. 
Fatta questa eccezione in giornata sarà 
ovunque soleggiata e molte calda con tem¬ 
perature decisamente superiori alla media 
stagionale. 

TEMPO PRBVISTOt sulla (nscla alpina, sul¬ 
le località prealpine e sullo Tre Venezie e 
sulle regioni dell’alto Adriatico Inizialmente 
ampie zone di sereno; durante le ore pome¬ 
ridiane possibilità di annuvolamenti di tipo 
cumuliforme associati a ep sodi temporale¬ 
schi. Su tutte le altre regioni italiane il tempo 
sarà caratterizzato da cielo sereno o scar¬ 
samente nuvoloso. La temperatura si man¬ 
terrà dappertutto elevala. 

. VENTIi deboli a carattere di brezza. 

MARIi generalmente poco riossi o calmi. 
DOMANI: ancora una gicrnata di tempo 
buono su tulle lo regioni ll.illane con cielo 
sereno o scsrsamente nuvcloso. Durante lo 
ore pomeridiane si avranno formazioni nu¬ 
volose ad evoluziona diurna lungo la fascia 
alpina e lungo la dorsale appenninica. Non 0 
da escludere su fall località la possibilità di 
qualche temporale isolato. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

14 

29 

L'Aquila 

15 

30 

Verona 

22 

35 

Roma Urbt 

16 

34 

Trieste 

25 

31 

Roma Fiumic. 

18 

31 

Venezia 

22 

30 

Campobasso 

20 

32 

Milano 

20 

32 

Bari 

17 

32 

Tonno 

16 

28 

Napoli 

19 

32 

Cuneo 

18 

28 

Potenza 

20 

31 

Genova 

23 

27 

S.M.Leuca 

22 

30 

Bologna 

20 

34 

Reggio C. 

24 

30 

Firenze 

20 

33 

Messina 

26 

32 

Pisa 

18 

30 

Palermo 

23 

32 

Ancona 

19 

34 

Catania 

19 

32 

Perugia 

20 

31 

AIgnero 

23 

29 

Pescara 

19 

33 

Cagliari 

23 

35 


TEMPERATURE ALL’ESTERO: 


Amsterdam 

12 

17 

Londra 

14 

18 

Atene 

23 

37 

Madrid 

19 

37 

Berlino 

n p. 

n.p. 

Mosca 

12 

22 

Bruxelles 

15 

21 

New York 

21 

31 

Copenaghen 

16 

22 

Parigi 

13 

25 

Ginevra 

15 

20 

Stoccolma 

14 

21 

Helsinki 

9 

20 

Varsavia 

15 

31 

Lisbona 

n.p. 

n p 

Vienna 

20 

24 
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Politica Interna 


Parla Claudio Petruccioli 

«Se investiamo con coraggio 
il grande capitale del Pei 
attireremo molte altre forze» 


I soggetti che si attivano 

«Cattolici e volontariato 
il mondo del lavoro moderno 
e tanti nostri iscritti... » 


«La costituente? È dare voce 
a^ esclusi da questa politica» 


Sono già alcune centinaia i comitati per la costi¬ 
tuente nati nelle città e in specifici settori come la 
sanità, l'istruzione, il mondo del lavoro, delle pro¬ 
fessioni e della piccola impresa. Claudio Petruccioli, 
che segue per la segreteria comunista il «processo 
costituente», parla di un «grande investimento politi¬ 
co, per valorizzare quel capitale sottoutilizzato che 
è il Pei, e attirarne altri». 


ALBERTO LBI5S 


ROMA. .Vuoi un esempio 
di come può crescere il pro¬ 
cesso cosmuente? Due selli- 



da delegali dei lavoralori. rap- 
prcscnlanli sindacali, iccnici. 
con al centro i lem! della de¬ 
mocrazia economica e della 
rappresentanza sul luoghi di 
lavoro. Ebtxine, dopo 15 gior¬ 
ni. alla manifestazione dei me¬ 
talmeccanici del 27, erano 
mollissimi nel corteo 1 lavora¬ 
tori che indossavano la ma¬ 
glietta col simbolo del club, 
l'immagine di Charlot del fa¬ 
moso film sull'industrialismo 
moderno». Parte da qui Clau¬ 
dio Petruccioli, per lare un pri¬ 
mo punto sullo -stato di avan¬ 
zamento- della costituente 
Perchi tl hanno colpito tan- - 
to quelle maglietle col vec- ' 
chlo Charlot di «Tempi mo- 
demi»? 

Mi sembra un episodio molto 
significativo dello spirito c del¬ 
la sostanza della costituente. 
Un processo che riattiva, dà 
voce e rappresentanza politica 


a forze e settori della società 
che oggi non ne hanno. E non 
ce riianno a causa dell'obso¬ 
lescenza della politica tradi¬ 
zionale praticala da molli par¬ 
tili. Vedo che può scattare un 
meccanismo capace dì lar ri¬ 
conquistare capacità di prota¬ 
gonismo. di lotta, che alferma 
attraverso l'esercizio concrelo 
della democrazia dìrilli e inte¬ 
ressi. e I soggetti che ne sono 
portatori. Concepisco cosi la 
costituente di massa. 

C'è un proliferare del termi¬ 
ne «eoilltuente», anche in 
accezioni divetae. Quale de¬ 
finizione proponi? 

Il processo costituente è la rapn 
propriazione della politica, di 
una nuova politica democrati¬ 
ca. E come tale nasce da una 
necessità nazionale. E la de¬ 
mocrazia italiana che deve vì¬ 
vere una fase cosliluenle: sono 
sotto i nostri occhi il blocco del 
sistema politico, l'assenza di 
alternative, la presenza indebi¬ 
ta dei partili, che occupano lo 
Stalo e subordinano ai propri 
interessi le funzioni pubbliche: 
l'informazione, la sanità, l'i¬ 


struzione. Invece c'è un gran¬ 
de bisogno dì riforma, a partire 
dal modo in cui funzionano i 
parlili, che rimangono i canali 
più importanti per riaprire la 
comunicazione ostruita Ira so¬ 
cietà e politica. 

Il Pel dunque tl muove per 
primo, però - tu affermi - 
l'esigenza è geaerale. Ma 
quali tono I soggetti, gli In¬ 
teressi che davvero potsono 
mobilitarsi? 

Quelli che oggi sono più sacri¬ 
ficati, ai quali la crisi della poli¬ 
tica nega un'adeguata rappre¬ 
sentanza. Abbiamo visto in 
questo perìodo emergere 
gruppi. VOCI, ambienti - penso 
alla sinistra del Club, ad altre 
associazioni, a singole perso¬ 
nalità - che in qualche modo 
sono esprcs.sione di questa esi¬ 
genza politica. Ma non si tratta 
solo di queste realtà. Esistono 
a mio avviso grandi giacimenti 
di energie, non solo disponibi¬ 
li, ma che premono per il pro¬ 
cesso costituente. Innanzitutto 
sono quelle già organizzale 
nel Pel. Energie già attive, da 
tempo convinte della necessità 
di una rilorma radicale della 
politica e del partilo. E altre 
non attive, anche tra i nostri 
iscritti. Perchè non trovano for¬ 
me, canali, strumenti adatti a 
raccolgiere il loro Impegno. Al¬ 
tri straordinari giacimenti di 
energie stanno a mio avviso 
nel mondo cattolico, nel vo¬ 
lontariato. neH'associazioni- 
smo. Un mondo che si ritrae 
dalla politica perchè oggi que¬ 
sta è Incapace di incontrarsi 


con la sua pratica sociale, è 
estranea ai valori, agli interessi 
e ai bisogni di cui è portatore. 
E lo stesso discorso vale per la 
realtà delle professioni, dei la¬ 
vori. 

Non fai dunque una divisio¬ 
ne netta tra «estentU e iscrit- 
UalPcl? 

No. Trovo un po' burocratica 
questa distinzione. Certo ha ri¬ 
levanza per il momento con¬ 
gressuale. statutario. Ma tutti 
vivono lo stesso problema: ot¬ 
tenere il riconoscimento politi¬ 
co che non hanno. È questo 
l'obbiellivo del nuovo parlilo c 
della sua nuova forma. 

C'è una tensione che attra- 
veraa, dentro e fuori del Pel, 
il modo di intendere la costi¬ 
tuzione del nuovo partito. 
Bisogna fare «tabula rasa» 
del vecchio? 

Ritengo sbagliata una conce¬ 
zione, che definirei •immobi¬ 
liare», del processo costituen¬ 
te. Siccome bisogna costruire 
un nuovo edificio, si deve ne¬ 
cessariamente demolire quello 
vecchio. Io affermo Invece una 
concezione •imprenditoriale». 
Mi raffiguro il Pei come un 
grande capitale, ma oggi inve¬ 
stilo senza coraggio e lungimi¬ 
ranza. Ci da una piccola rendi¬ 
la. vanificata daU’inflazIonc. 
Invece bisogna fare un nuovo 
Investimento, in una nuova im¬ 
presa. Se questa operazione è 
piena e convinta, io dico che 
altri capitali possono essere at¬ 
tivati. investili. E il rendimento 
politico sarà moltiplicato. 

Hai parlato di molti soggetti 


che possono essere attivati 
dalla costituente, ricono¬ 
scendo interessi e bisogni 
oggi Ignorati o compressi 
dalla politica. Non vedi 11 ri¬ 
schio di dar vita a una for¬ 
mazione neocorporativB? 
Stanno nascendo esperienze 
di grande interesse. Ci sono già 
una dccin-i di comitali per la 
costituente nel settore della sa¬ 
nità. promossi da medici, ricer¬ 
catori, operatori. Iniziative si¬ 
mili sì sviluppano Ira ricercato¬ 
ri. professionisti, artigiani, im¬ 
prenditori. Dobbiamo rivolger¬ 
ci ai mondo del lavoro, ma 
non solo a quello dipendente. 
Anche al lavoro che si esprime 
nella forma di impresa. Spesso 
le associazioni in questo cam¬ 
po sono, dirci, costrette al cor¬ 
porativismo da una politica 
troppo generica. Una politica 
popolare moderna deve saper 
riconoscere le aspirazioni e gli 
interessi concreti delle perso¬ 
ne. Non è forse nella migliore 
tradizione del Pel? Il partire da 
sè, dai propri bisogni, non è 
questo che ci insegna anche 
I csperienza cosi vitale della 
politica delle donne? £ non è 
un caso che proprio sul terre¬ 
no della costituente le donne 
stiano conducendo un esperi¬ 
mento decisivo, basalo sull'au¬ 
tonomia e l'autogoverno. Pen¬ 
so - su un piano diverso - an¬ 
che alle prospettive per un 
nuovo approccio al mondo 
giovanile. E interessante ciò 
che ha discusso la FgcI a Rimi¬ 
ni. No, non credo che tutto ciò 
possa essere ricondotto alla 
categoria del corporativismo. 


Lotte operaie e ruolo dei comunisti: iniziativa della seconda mozione 


Tortorella: «Non verrà niente di buono 
llaila dissennata campagli 


■ «Non è stata elaborata una nuova dottrina», e intan¬ 
to «abbiamo dei doveri verso milioni di persone che 
; hanno scelto volontariamente il nome e il simbolo 
, del Pei». Ecco quel che dice Tortorella a Torino, in 
I una iniziativa organizzata dalla seconda mozione. 
• «Sapremo proporre dei contenuti avanzati e forti, ta¬ 
li da consentirci di diventare maggioranza». Inter- 
' venti di Caravini, Libertini, Novelli. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 
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'/BM TORINO. Il primo applau- 
''so. scrosciante, è per Jole Vac- 
‘ cargiu, lavoratrice Lancia, che 
" apre questa •riflessione collel- 
^ iiva*sulla fasecostliuenteesui 
contenuti dell inizlaliva del Pei 
' partendo dalla riuscita del re- 
' cento sciopero: •Dopo dicci 
anni la classe operaia è torna- 
’ la in piazza, altro che razza In 
' via di estinzione...». La solioli- 
' nealura del significato polìtico 
' della •scesa in campo» della 
*' classe operaia sarà uno dei 
- principali molivi conduttori 
■■ dell'assemblea che si svolge 
1 all'Eliseo. presieduta da Maria 
. Grazia Sestero. Per Sergio Ga- 
ravini è giunto il momento di 


scelte chiare, sul piano politico 
come su quello ideale. Ma la 
scelta che «si avvicina al Psl» 
rappresenta •la negazione o 
almeno la sottovalutazione in 
pnmo luogo proprio del ruolo 
della classe operaia c delle 
classi lavoratrici e della radice 
di classe del confronto politico 
in atto», che costituiscono in¬ 
vece «la prima legittimità e ra¬ 
gione della revisione critica e 
della rifondazione comunista». 
Una terza via - •nè socialisti nè 
comunisti- - è solo negativa. E 
il ministro del governo ombra 
lancia un'accusa: la terza via 
lenta semplicemente -un com¬ 
promesso negli assetti interni 


che porti nella nuova forma¬ 
zione politica proprio quanto 
c'è di più vecchio nel Pei». Cioè 
•un'aggregazione di gruppi di¬ 
rigenti realizzala per gestire il 
partilo senza vera chiarezza di 
scelte». 

Anche Aldo Tortorella, pre¬ 
sidente del Cc comunista, si ri¬ 
chiama allo sciopero dei me- 
lal.mcccanici che -ha fallo ri¬ 
scoprire a molli, anche a sini¬ 
stra, l'esistenza della classe 
operala e dello sfruttamento». 
Bisogna ora riscoprire - dice - 
che il regimo In cui viviamo 
non è solo quello della partito¬ 
crazia, ma quello del domìnio 
degli interessi economicamen¬ 
te più forti. •! comunisti italiani 
non solo da oggi riconoscono 
il ruolo dell'impresa» puntua¬ 
lizza, riferendosi al discorso di 
Occhetio alla conferenza Fiat. 
Ma rispettare le funzioni del¬ 
l'impresa nel sistema econo¬ 
mico, -non deve significare in 
alcun modo ignorare o na¬ 
scondere che il sistema politi¬ 
co moderato e conservatore 
ha funzionato in llalia.come in 
tutta Europa, sotto l'egemonia 


del grande capitale». 

Tortorella vede un rischio, 
quello del rafforzamento delle 
posizioni conservatrici e dei 
ceti dominanti e di un ulteriore 
restringimento degli spazi de¬ 
mocratici. In questa realtà, di¬ 
ce. salvare una grande forza 
come quella del Pei è cosa es¬ 
senziale. Non può venire nulla 
di buono nè alla sinistra nè alla 
democrazia italiana da questa 
dissennata campagna contro 
tutto ciò che i comunisti italia¬ 
ni hanno rappresentalo come 
forza che è stata protagonista 
della difesa e dello sviluppo 
della democrazia. -E partico¬ 
larmente paradossale che que-- 
sta campagna venga condotta 
arKhe da taluni di coloro che 
si offrono per dirigere la nuova 
formazione politica che do¬ 
vrebbe nascere dalle ceneri 
del Pei». »Generall senza eser¬ 
cito» li definisce ironicamente 
Tortorella. È tempo si veda con 
chiarezza, aggiunge, che l'in¬ 
teresse testimoniato dalla 
stampa di proprietà Agnelli - c 
da tutta la stampa conservatri¬ 


ce - all'operazione che do¬ 
vrebbe portare a lare del XX 
l'ultimo congresso del Pei non 
è un interesse disinteressalo. 

Naturalmente i celi domi¬ 
nanti non negano, oggi, un 
qualche spazio di rappresen¬ 
tanza politica alle classi subal¬ 
terne - spiega - alla condizio¬ 
ne però che questa rappresen¬ 
tanza serva a tenerle al loro 
posto. Per questo la difesa di 
una forza seriamente antago¬ 
nista come il Pei fa parte anche 
di una polìtica istituzionale de¬ 
mocratica. L'accento Isliluzio- 
nale posto essenzialmente ed 
esclusivamente sulla govema- 
, bililà è cosa radicalmente sba¬ 
gliata. Non si dà alcuna facoltà 
di scelta al popolo se non si al¬ 
ferma pienamente il diritto al¬ 
l'Istruzione, all'informazione, 
alla sicurezza dei cittadini, alla 
giustizia. •Le regole de! gioco - 
dice ancora Tortorella - non 
Iniziano quando si mette il pie¬ 
de nella cabina elettorale, ma 
da quando si incomincia a for¬ 
mare il consenso». 

Lucio Libertini critica »ridea 
che i giochi siano fatti e che 
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Il simbolo del 
club «Tempi 
moderni» nato 
a Napoli per 
promuovere la 
democrazia 
economica 


Comitati^ club, associazioni 

Sono già circa trecento 
le organizzazioni 
favorevoli alla «svolta» 


■i ROMA. Tra comitali per la 
cosliluenle. Club, Associazio¬ 
ni. sono già più di 300 le realtà 
organizzale che lavorano nella 
prospclliva della nuova forma¬ 
zione politica della sinistra in¬ 
dicala dal congresso di Bolo¬ 
gna. E passalo meno di un me¬ 
se dalla •circolare del 6 giu¬ 
gno» por la formazione dei co¬ 
mitati: con Giovanni Sanlilli, 
che collabora nel greppo di la¬ 
voro centrale per la costituen¬ 
te. tracciamo una prima map¬ 
pa di queste realtà: 

Comitati per la cosUtuen- 
le. Promossi dal partito a livel¬ 
lo regionale, di federazione c 
di sezione. Tra tematici, pro¬ 
vinciali, circoscrizionali c di 
base, ne sono siali costituiti 
circa 150. 

Club. Sono 85 i centri della 
•Sinistra dei club» già costituiti, 
mentre altri 20 club sono in via 
di costituzione entro luglio. Ad 
ogni club aderiscono tra le 50- 
60 persone, per un totale di 5- 
6.000 cilladinl. 

Comitati nel mondo del 
lavoro. Ne sono stati costilùiti 
già 2I a Napoli, Pisa. Prato. Bo¬ 
logna, Milano, Taranto. Bari, 
Torino, Mantova, Vercelli. Pe¬ 


saro. Altri 20 in via di coslilu- 
zione in queste settimane. Do¬ 
po il comitato di Rivalla, alla 
Fiat, entro luglio nascerà quel¬ 
lo di Mirai lori. 

•Arti». E' la sigla che sla per 
•alternative per la ricerca c la 
tecnologia», promossa da ri¬ 
cercatori, tecnici, professioni¬ 
sti. E che ha dato luogo a tre 
comitali a Milano. Perugia, Ro¬ 
ma. Una iniziativa simile è sta¬ 
ta assunta da circa I500 agro- 
tecnici con un •Centro di ini¬ 
ziativa» nazionale e un »Centro 
regionale» in Campania che ha 
altri 100 Iscritti. 

Costituente della Salute. 
Stanno nascendo in questo 
scllorc IO comitali per la cosli¬ 
luenle nelle maggiori città. 

Associazioni per la costi¬ 
tuente. Circa 20 sono già stale 
costituite, altre stanno nascen¬ 
do in questi giorni. 

•Non vogli dire che sono ot¬ 
timista - dice Claudio Petruc¬ 
cioli rìllettendo su questi primi 
dati - ma si deve concludere 
che il processo costituente è 
possibile. Esso non umilia nes¬ 
suna forza interna al Pei, anzi 
ci aiuta a riattivare grandi ener¬ 
gie sottutilizzate». DAL 



Aldo Tortorella. 
presidente del 
Cc comunista. 
Intervenuto 
sabato sora 
alla 

manifestazione 
di Torino 


entro sei mesi non ci sarà più il 
Pei». Al contrario, comincia 
proprio ora >00 grande con¬ 
fronto, esterno ed interno al 
Pei, volto a promuovere e a ga¬ 
rantire l'esistenza In Italia di 
una grande forza di lavoratori», 
ispirala agli ideali della demo¬ 
crazia. del socialismo, del co¬ 
muniSmo: »Se qualcuno aves¬ 
se perso questi ideali, tocca a 
lui trarsi da parte. Noi faremo 
di lutto perché la speranza dei 
grandi greppi monopolistici 
vada delusa». 

Di tono diverso il discorso di 
Diego Novelli, centrato sulla 
questione della lormazione 
della nuova giunta. Già nel 


corso della campagna eletto¬ 
rale. la Fiat aveva scelto il sin¬ 
daco di Torino sostenendo, 
senza tante solligliezze. Il libe¬ 
rale Zanone. Non c'era mai 
stata in passalo un'interferen¬ 
za cosi slacciata nella vila del¬ 
la città: •Se non scandalizza la 
mancanza anche di siile da 
parte della Rat. ceno è inquie¬ 
tante l'accondiscendenza e il 
sostegno del Psl a questo dise¬ 
gno*. 

Ha seguito i lavori deH’as- 
sembica Claudio Slacchini 
della segreteria della Federa¬ 
zione. Per i cossultiani, Gianni 
Favato ha nlanciato la propo¬ 
sta di •unità del Ironie del no». 



Riforma 
elettorale? 

Per Cava 
spetta alla De 
fare la proposta 

•È una fuga dalle responsabilità rivolgersi ai cittadini per 
chiedere risposte e indicazioni che Parlamento e loize 
politiche dovrebbero loro dare», Lo sostiene Antonio Ca¬ 
va (nella foto), intervenuto a Vittorio Veneto a un conve¬ 
gno della De sulla nuova legge sulle autonomie locali. Per 
il ministro degli Interni •spelta alta De formulare in mate¬ 
ria elettorale una proposta unitaria con la necessaria fles¬ 
sibilità da offrire alle forze politiche, specialmente a quel¬ 
le di maggioranza». Al tempo slesso »la De deve risolvere 
subito al proprio interno, in termini chiari e definilivi. le 
questioni aperte sulla corresponsabilità e sull'impegno 
unitario di cui deve essere espressione, oltreché il segreta¬ 
rio politico, anche il presidente del Consiglio nazionale». 
Non è possibile secondo Cava -che il nostro partilo sia di¬ 
viso Ira sinistra, centro ed altro: siamo una cosa ridicola 
da questo punto di visla». 


Disputa inutile 
perCristofori 
unvotodifiduda 
sull’emittenza 


Il sottosegretario alla Presi¬ 
denza del Consiglio Nino 
Cristofori definisce •inutile, 
fuori luogo e comunque 
prematura» la disputa su un 
eventuale volo di fiducia 
per quanto si riferisce a 
normative del provvedi¬ 
mento sull'emittenza radiotelevisiva. «C'è forse - sostiene 
Crislofori - chi la promuove per tentare di attizza e una 
nuova polemica su tematiche che hanno già registralo un 
accordo della maggioranza prima del volo al Senato. Le 
modifiche da apportare sono quelle chieste nell'ordine 
del giorno illustralo dal presidente del greppo de sen. 
Mancino dopo il volo a sorpresa sugli spoi che ha deter¬ 
minato una normativa conlradddiltoria, oltre che i perfe- 
zionamenli già in discussione nella commissione alla Ca¬ 
mera per garantire un sempre più efficace pluralismo». . 


LSuI nodo dell'emitlenza 
televisiva interviene anche 
un esponente della sinistra 
de, fon. Angelo Sanza. »Per 
noi - ha dello parlando a 
Potenza - il governo non è 
in discussione ma ritenia¬ 
mo la regolamentazione 


Sanza: «Si vuol 
criminalizzare 
la sinistra de 
la legge Mammì 
va migliorata» 


dell'lnloimazione di cui alla legge MammI un punto allo 
di difesa del nostro sistema democratico e, pertanto, il te¬ 
sto del Senato va difeso ed evenlualmente miglioralo. Il 
divieto di interruzione dei films, mollo apprezzalo dalla 
pubblica opinione, fu introdollo dal Senato senza alcuna 
intesa trasversale della sinistra de, come sostengono alcu¬ 
ni denigratori, ma con l'ap[>oggio della grande maggio¬ 
ranza dei senatori de. Forzando oggi per un volo di fidu¬ 
cia alla Camera si rischia di aprire un conflitto tra i due ra¬ 
mi del Parlamento». Secondo l'on.Sanza •è in alto un co¬ 
stante tentativo di forzare la spaccatura nella De e di cri¬ 
minalizzare la sinistra de». 


Tutu a messa 
nelCuneese 
cento consiglieri 
del PII 


. A Possano, in provincia di 
Cuneo, cento consiglieri 
comunali liberali hanno as¬ 
sistilo ieri alla messa cele¬ 
brata dal vicario diocesa- 
• no. monsignor Volta, nella 
chiesa della 'frazione San 

.. . ,, Vittore. Quindi, in un ca-, 

pannone poco distante, han preso parte ad un dibattito ’ 
condotto dal sottosegretario alla Difesa Giuseppe Fassino 
e dall'on. Raffaele Costa. Quesfullìmo ha illustralo un 
programma di difesa del cittadino, in ogni comune, in 
ogni paese, in ogni frazione, in ogni parrocchia, dinanzi 
all'anxrganza, alle omissioni, alle disfunzioni della pubbli¬ 
ca amministrazione. 


Biondi: «Il PII 
deve contrastare 
lo scioglimento 
delle Camere» 


!l vicepresidente della Ca¬ 
mera on. Alfredo Biondi so¬ 
stiene che »! liberali do¬ 
vranno evitare di fornire 
qualsiasi copertura a quelli 
che con diverse motivazio- 
ni vogliono lo scioglimento 
delle Camere, elezioni anti¬ 
cipate e cosi riversare sulla gente, chiamata ancora alle 
urne, la responsabilità degli errori e delle omissioni, a 
partire dalle riforme istituzionali e del sistema elettorale». 
•Se nemmeno l'occasione della presidenza del semestre 
italiano della Cee - osserva Biondi - è sulficienle a rende- ' 
re più sereni i rapporti tra i partiti della maggioranza e Ira 
le correnti della !>:, allora significa che si è raggiunto il li¬ 
vello più basso della irresponsabililà. Ciò richiede - con¬ 
clude l’esponente del PII - una ferma presa di posizione ' 
di un partito che come quello liberale è il partilo dello Sta¬ 
lo e della sua unità e che deve perciò reagire e denunzia¬ 
re chi manovra per disgregare le istituzioni, anziché pre¬ 
servarle e rinnovarle». 


GREGORIO PANE 


Catà sema governo 


AH’uscente Morales (socialista) r«edera)> contrappone Ferrara; dì de vanno bene entrambi 
Lo scudocrociato punta sul pentapcnrtito, ma una giunta di sinistra è ancora possibile 


IA Firenze si litiga sul sindaco, Psi e Prì ai ferri corti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 


I BB FIRENZE. Non è mai stalo 
I di semplice lellura. ma questa 
I volta il puzzle polllico lioremi- 
no sembra davvero più inlrìca- 
' lo del solito. E, probabilmente, 
I i partili riusciranno a decidere 
I solo all'ultimo minuto con 
I quale alleanza varare la nuova 
. amministrazione, volando sin- 
daco e giunta sul Ilio del rasoio 
I della scadenza di legge, il 10 
I agosto. Il consiglio comunale è 
I stalo intanto convocato per il 6 
luglio. Si deciderà a Roma, di¬ 
ce qualcuno, sottolineando il 
I peso nazionale delle scelte 
I che riguardano lune le ammi- 
I nistrazioni delle grandi cillà eli 
I 'gioco largo- in cui viene con¬ 
dotta la trattativa. Ma intanto a 
' Firenze i partiti continuano le 
I loro Iratlalive spostando ogni 
I giorno, anche se di poco, le 
pedine. 


Palazzo Vecchio è in bilico 
Ira due opzioni numericamen¬ 
te possibili: quella uscente, la 
maggioranza di sinistra, maga¬ 
ri. come auspica il Pel. da allar¬ 
gare ai repubblicani c ai verdi, 
e il pcntapartllo, uno schiera¬ 
mento di cui la città ha già spe¬ 
rimentato a metà degli anni ot¬ 
tanta una breve e negativa sta¬ 
gione. Il Pel, che ha promosso 
la crisi di line legislatura po¬ 
nendo la sfiducia al sindaco 
socialista Giorgio Morales. 
mantiene II posto di partilo di 
maggioranza relativa pur aven¬ 
do lamentalo alle elezioni un 
pesame salasso del suo grup¬ 
po consiliare, impoverito di 
quattro unità. •Stiamo facendo 
il possibile - dice il segretario 
cittadino Amos Cecchi - per 
dare alla città un governo di si¬ 


nistra. allargato alle forze lai¬ 
che e ambientaliste. Per noi 
conta la base programmatica e 
conta soprattutto il piano rego¬ 
latore generale. La variante 
Fiat Fondiaria, le prospettive di 
espansione illimilata della città 
non ci convincono. Qui a Fi¬ 
renze. citlà e ambiente posso¬ 
no trovare un accordo». I so¬ 
cialisti che sono aumentati di 
due seggi e i repubblicani, che 
hanno guadagnalo un consi¬ 
gliere, sono lesta a testa. La 
De, rimasta al palo, sogna il 
pcniapa riilo. 

Queste le forze numeriche 
in campo. Ma il dibattito politi¬ 
co prescinde dalla matemati¬ 
ca. A quasi un mese dal voto 
gli aitcggiamcnil dei partiti 
hanno subito una evoluzione 
lenta e ancora in corso. Il Pei, 
ad esempio, ha mantenuto fer¬ 
ma la sua scelta di prospettiva 
politica modilicando Invece in 


un punto l'Imposlazione pro¬ 
grammatica: il partito che è 
stalo protagonista della svolta 
sulla variante Rat Fondiaria 
continua a insistere sul prima¬ 
to del piano regolatore ma. pur 
di superare un elemento di in¬ 
comprensione con II Psi, ha 
accellalo il compromesso sul 
problema dell'aeroporto e dcl- 
fallungamenlo della pista dì 
Peretola che si distende sulla 
plana incdillcala di nord ovest. 
Basta al Psi questo passo di di¬ 
sponibilità? E' una risposta che 
i dirigenti locali del garofano 
non hanno ancora dato con 
chiarezza. Nel giorni scorsi la 
De ha ottenuto un Incontro a 
cinque nella sua sede da cui è 
uscito un documento che par¬ 
la di •significalive convergen¬ 
ze». Un prodromo al pcntapar- 
lilo? Nemmeno questo è possi¬ 
bile dire, allo stalo delle cose. 


Certo la De fiorentina ci sta 
provando in tutti i modi, prima 
spegnendo gli entusiasmi del 
suo votatissimo capolista 
Gianni Conti che non si sareb¬ 
be visto male nella sala di Cle¬ 
mente VII di Palazzo Vecchio 
che ospita l'ufficio del sindaco, 
poi annacquando le proprie 
prclese programmatiche lino a 
renderle appcliblli da chiun¬ 
que. E non a caso solo dopo 
l'incontro a cinque la De ha ri- 
sotlolineato la propria volontà 
di rispolverare sic et simpliciter 
la vecchia variarne congelata 
un anno la da Achille Occhet- 
lo in persona. 

Se i nodi per una nuova 
maggioranza di sinistra sono 
essenzialmente programmati¬ 
ci, il pentapartito stenla a na¬ 
scere soprattutto a causa del 
problema del sindaco. Il Prì, 
uscito con successo dalla pro¬ 
va clellorale, ha immediata¬ 


mente rivendicato per sè, in un 
eventuale isentapariito, questa 
carica a cui candida uno dei 
due capolista, ^■invialo da Ro¬ 
ma» Giovanni Ferrara. Su que¬ 
sto punto l'edera fiorentina per 
settimane non ha voluto senti¬ 
re ragioni entrando inevitabil¬ 
mente in rolla di collisione con 
il Psi, che ripropone a spada 
tratta Giorgio Morales. Solo 
nell'ullima riunione a cinque i 
rapubblicani hanno, pare, ce¬ 
duto ammettendo: •Gli assetti 
non cosliluiscono per noi una 
pregiudiziale*. E Giovanni Pal- 
lanti. segretario provinciale 
della De, ha preso la palla al 
balzo per lar sentire ancora di 
più II flato sul collo agli amleti¬ 
ci socialisti: «Incertezze e am¬ 
biguità devono cadere» ha sol¬ 
lecitalo a stretto giro di posta. 
Lunedi ricomincia il valzer de¬ 
gli incontri bilalerali. Questa 


volta intorno al tavolo ci saran¬ 
no le squadre di Leonardo Do¬ 
menici, segretario comunista, 
e di Riccardo Nencini, il pari 
grado socialista. Due gli ele¬ 
menti di distensione che po¬ 
tranno lar sentire I propri effet¬ 
ti. Uno è di carattere istituzio¬ 
nale: in Regione è stato rag¬ 
giunto un accordo program¬ 
matico e politico per la costitu¬ 
zione di una giunta a tre. Pei, 
Psi e Psdi. L'altro segnale pro¬ 
viene da un uomo che ha a 
lungo governato in una mag¬ 
gioranza di sinistra (ma anche 
nel pentapartito) e che è stato 
duramente contestalo dai co¬ 
munisti nell’ultima fase della 
legislatura, il sindaco in carica 
Giorgio Morales: «Per quanto 
mi riguarda - dice - non ho 
pregiudiziali nei confronti del 
Pei. Tutto dipende dai pro¬ 
grammi e dalla necessarie ga¬ 
ranzie polilichc per attuarli». 


La consulta de^ Arcobaleno 

Voto plebiscitario 

per Tunità col sole che ride 

I verdi voltano pagina? 


H ROMA. Unità tra le diverse 
anime deH'ambientalismo per 
un nuovo soggetto verde. È il 
risultato della consulta nazio¬ 
nale dei verdi arcobaleno, che 
dopo due giorni di dibattito ha 
risposto con un si plebiscitano 
(44 voti a favore e appena 5 
astensioni) alla proposta 
avanzala una settimana fa a 
Trani daH'assemblea del "sole 
che ride». A metà ottobre, a Ri- 
mini. gli arcobaleno sanciran¬ 
no in un'assemblea questa lo¬ 
ro determinazione per dare su¬ 
bito dopo corso al congresso 
fondalivo di quella che si can¬ 
dida come la quarta loiza poli¬ 
tica italiana. 

Ed ò su un accentualo impe¬ 
gno politico che insistono gli 
arcobaleno. Con la parola 
d'ordine •! verdi voltano pagi¬ 
na» c un rilancio della campa¬ 
gna di adesioni, gli ex Dp ed 
ex radicali rìlrovatisi sotto il 
simbolo della marghenla han¬ 


no approvato una serie dì ini¬ 
ziative a breve scadenza. Anzi¬ 
tutto il rilancio dei temi al cen¬ 
tro dei recenli rclcrendum 
(pesticidi e caccia): e poi l’a¬ 
desione alla campagna sul- 
^•eflello serra» promossa dalla 
Lega ambiente, interventi sul 
problema delle acque, semi¬ 
nari sulle riforme istituzionali 
ed elellorali c sugli enti locali 
dopo la nuova legge sulle au¬ 
tonomie. 

Da alcuni esponenti (Edo 
Ronchi, Franco Russo) sono 
siati ribaditi gli appunti cntìci 
alla costituente del Pci. Anche 
Gianni Mattioli è polemico con 
Occhelto: «Il Pei - dichiara II 
deputato verde - rinunci alle 
centrali a carbone in Umbria 
ed allora dalle parole passere¬ 
mo ai falli. Altrimenti rimania¬ 
mo ancora alle enunciazioni 
suH'Amazzonia fatte al XVUI 
congresso del Pei». 














IN ITALIA 


Visita al centro clinico 
penitenziario di Pisa 
Dramma dei malati di Aids 
L’infezione in aumento 


Il br Salvatore Ricciardi 
malato di cuore: <(Senza 
sospensione della pena 
rifiuto di operarmi» 


L’ospedale con le sbainre 
Esd solo per andare a morire 


Visita al Centro clinico penitenziario di Pisa, con Le¬ 
da Colombini della Commissione affari sociali della 
Camera. Il dramma dei malati di Aids, che escono 
solo per andare a morire. L'infezione cresce vertigi¬ 
nosamente e la distribuzione dei profilattici è illega¬ 
le. Storia di Salvatore Ricciardi, brigatista rosso ma¬ 
lato di cuore: «Senza sospensione della pena rifiuto 
di operarmi». 

_ DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNA MARIA OUAOAQNI 


■iPISA. E'asettico. anonimo, 
pulito corno un ospedale; ma 
ha le sbarre come un carcere. 
E gli ammalati occhieggiano 
dietro doppie porte di ferro: in 
ospedale la curiosità dei sani 
dà fastidio, qui no: e pur sem¬ 
pre un pezzo di mondo di fuori 
che viene dentro. Al centro cli¬ 
nico del carcere di Pisa, il più 
importante ospedale peniten¬ 
ziario. passano malavitosi a fa¬ 
re la riabilitazione per i traumi 
da colpi d'armi da fuoco, boss 
maliosi con le loro ulcere, de¬ 
tenuti famosi e gente comune, 
con ordinarie storie di galera. 
La collezione di oggetti più im- 
ptcssionanle à appesa nello 
studio del direttore sanitario, il 
dottor Francesco Cevasco. che 
e tra l'altro presidente dell'as¬ 
sociazione dei medici peniten¬ 
ziari. Sono molle arrugginite, 
pettini, posale, spille, pile che i 
comuni mortali usano per far 
funzionare la radio...Tutta ro¬ 
ba trovala in corpo a qualcu¬ 
no, inaiata per autolesioni¬ 
smo: •Guardi pure, à tutto ra¬ 
diologicamente documenta¬ 
to». 

Ma solo la cella 46 comuni¬ 
ca veramente la scttsazione di 
essere capitali aH'inlcmo U ci 
sono i malati di Aids. •£' la cel¬ 


la della morte*, dice senza eu- 
fembmi uno dei portavoce del 
gruppo di cinque detenuti. E' 
magro c ha segni d'iniezione 
alla bocca: il suo compagno 6 
alto quasi il doppio, ha la leb¬ 
bre, suda. *01 qui la legge ci la 
uscire solo quando la malattia 
e conclamala e ha raggiunto lo 
stadio Aie: in pratica mettere¬ 
mo i piedi fuori per andare in 
ospedale a morire». Quelli del¬ 
la cella 46 ci consegnano un 
foglio con il loro •proclama», lo 
chiamano cosi. Chiedono che 
ogni caso venga vaglialo per 
consentire, dove e possibile, la 
sospensione della pena prima 
che la malattia precipiti, •per 
vivere più umanamente quello 
che ci rimane». Sono prùienti 
dillicili questi, devono restare 
isolali, gli altri non li vogliono. 
E spesso hanno problemi di 
coabllazione anche nel loro 
•lazzaretto»: si può immagina¬ 
re con quante e quali tensioni 
psicok^iche. Il detenuto Xy in¬ 
fatti e in cella singola: e tossi¬ 
codipendente come quasi tutti 
gli altri, ha trentadue anni, ò 
grande e grosso, ma .si esprime 
come un bambino. Ha comin¬ 
ciato a bucare a sedici anni, e 
da dicci entra c esce dal carce¬ 
re. Aveva chiesto e ottenuto di 


andare in comunità, nel frat¬ 
tempo e stato messo fuori per 
decorrenza dei termini della 
carcerazione preventiva: e ha 
fatto una rapina. Ora chi gli 
crederà? -L'ho latto, ma non 
ero in me, era per la roba...», ri¬ 
pete. Ora i medici aspettano 
che la nuova legge porti in car¬ 
cere una nuova ondala di tos¬ 
sicodipendenti, e faccia scop¬ 
piare le strutture. -La questione 
della droga C stata vergogno¬ 
samente politicizzala - dice il 
dottor Cevasco - la nuova leg¬ 
ge è ingestibile». 

Almeno una cosa è certa, in 
carcere aumenteranno I siero¬ 
positivi. Adesso i dati ulficiali 
parlano di seimila, e 1200 casi 
di Aids conclamalo. Il 21 per 
cento della popolazione car- 
celarla, -ma il dato è ottimisti¬ 
co - dice il dottor Salvatore Bar- 
chitlo - perchè relativo al cam¬ 
pione testalo. A Pisa su cento 
detenuti, SO sono sieropositi¬ 
vi». Dipende dall'alto numero 
di lossicodipendcnii nelle car¬ 
ceri, ma anche dall'omose.s- 
sualità: e in carcere oltre a 
quella scelta c'é quella coatta, 
da astinenza o da sopraffazio¬ 
ne. In compenso non ci sono- 
profilatlici: perché? Pare che 
l'amministrazione carceraria, 
ammettendo cosi la diffusione 
di rapporti omosessuali, po¬ 
trebbe addirittura essere per¬ 
seguibile. Perche tollera atti 
osceni in luogo pubblico. Me¬ 
glio allora fare lo struzzo e la¬ 
sciare che l'infezione si diffon¬ 
da in progressione geometrica. 
Se il grottesco risponde a vero 
la deputata comunista Leda 
Colombini lo chiede ai ministri 
di Sanità e Giustizia in un' in¬ 
terrogazione. 

Al plano terra c'è un detenuto 


famoso. Il brigatista Salvator” 
Ricciardi. E' malato di cuore, 
dovrà presto essere operati! 
per la sostituzione di una val¬ 
vola. Sta per essere nuova¬ 
mente trasferito al centro clini - 
co del carcere di Regina Coel i, 
a Roma, dove è ben contenti ! 
di tornare perchè c'è la sua fa - 
miglia e l'équipe medica del 
Policlinico che lo segue da an - 
ni. La storia del suo trasferi¬ 
mento a Pisa, dal carcere di 
Rebibbia dove si trovava, è uno 
di quei numerasi piccoli arbitri 
che per un detenuto, per di pii:i 
se è ammalalo, diventa un'e . 
normilà. Ricciardi aveva chie¬ 
sto la sospensione di pena pci- 
potersi operare, il tribunale di 
Roma non gliel'ha concessai: 
dice che può curarsi In carce ¬ 
re. Ma di fronte alla probabiliUi 
di un aggravamento, megliii 
mettersi ^riparo da eventuali 
responsabilità. Cosi finisce -ii 
Pisa. Il risultato è che un mala - 
to di cuore, che dovrebbe evi. 
tare ogni instabilità emotivai, 
viene separato dai medici di 
sua fiducia, dalla famiglia, dai 
compagni di segregazione con 
i quali ha costruito rapporti. A 
Pisa le sue condizioni, secor. 
do quanto i medici hanno pc- 
luto riscontrare, sono peggic» 
rate. Certamente dovrà operar¬ 
si presto. Ma lui insiste: •Senza 
sospensione della pena non 
mi opero. Farò resistenza ■ 
spiega - Non voglio lare l'eroe-, 
ma di andare in ospedali- 
piantonato non ftve la sento. 
Sa che cosa vuol dire averi.- 
sempre quattro carabinieri ai 
lati del letto ? In un reparto di 
cardiopatici sono ingombranti. 
E non si la neppure pipt da sc>- 
li, questo almeno in carcere si 
può fare. So di una detenutii 


operata alle ovaie che doveva 
fare lavande vaginali davanti ai 
carabinieri, lo cosi non mi 
opero: devono spiegarmi che 
senso ha...» 

Emilia Orienzio, vice direttri¬ 
ce del carcere di Pisa, spiega- 
che la condizione del pianto¬ 
nato in un ospedale pubblico 
peggiora. Più diincilc ricevere 
visite, niente telefonate a casa 
perchè non si possono eflct- 
tuare controlli, rtessuna intimi¬ 
tà. I detenuti cui capita spesso 
chiedono di tornare dentro al 
più presto, fi centro clinico di 
Pisa, con i suoi cinquanta me¬ 
dici (i ricoverati sono 45 e po¬ 
co più di 100 i detenuti del giu¬ 
diziario e del femminile) è 
molto ben attrezzato: »Non ci 
lesinano le attrezzature - spie¬ 
ga il dottor Cevasco -1 proble¬ 
mi sono altri» Alcuni pazze¬ 
schi: In Italia i detenuti pagano 
i ticket sanitari Altri legati alle 
condizioni del personale, che 
in istituti come questi lavora a 
prestazione professionale, se¬ 
condo convenzione: un fisiote¬ 
rapista guadagna ottomila lire 
lorde, quindicunila un biologo 
di latxiralorio, quattordicimila 
un infermiere.,.ll presidio psi¬ 
cologico, essenziale in un po¬ 
sto come questo, è fatto di tre 
persone con un monte massi¬ 
mo mensile di 43 ore. Gli edu¬ 
catori sono in rapporto di uno 
a cinquanta detenuti. E anco¬ 
ra: la diaria per provvedere ad 
ogni ricoverato è al di sotto 
delle quattromila lire al giorno: 
e per modificare le quantità di 
una tabella dietetica, mettia¬ 
mo più proteine e meno grassi, 
non basta una prescrizione 
medica: ci vuole una doman¬ 
da al ministero. £ rtaturalmen- 
te una risposta. 


ADRIATICO PROVA/4 Riniini vuole «ricapitalizzare» Tindustria turismo 
. sia sul piano economico che su quello culturale 

n divertùnentifido si «rìconverte» 


L'industria delle vacanze cerca nuovi sbocchi. Il tu- 
rìsino balneare è in crisi, ma nel settore del tempo li¬ 
bero si stanno affermando nuove domande. Rimini 
intende allora «riposìzionarsi» scrollandosi di dosso 
le immagini oramai vecchie di «ombrellonificio» e 
•divertimentificio». «Bisogna ricapitalizzare il turi¬ 
smo - dice Piero Leoni, il presidente deH’Apl - sul 
piano economico e culturale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONIORDONA'n 


H ftlMINI. -Non solo mare», 
diceva lo slogan della riviera. 
Dano i tempi d'oro, le pensio¬ 
ni -Rosina» e •Paola» riempiva¬ 
no le loro 20 stanze semplice- 
mente prendendo i clienti per 
la gola, il bagno -Eden» trovava 
un posto all'ombra a tutti ma¬ 
gari appiccicando 3 ombrello¬ 
ni in due metri quadrali di sab¬ 
bia, l'Adriatico non dava segni 
di sofferenza, l'offerta h.ilnca- 
ic era arricchita lull'al più da 
qualche •optional»: escursioni 
neU'cntrolcrra. concerti, le pri¬ 
me notti folli. Storia, nemmeno 
troppo lontana. Oggi il <reali- 
vo» che proponesse una cam¬ 
pagna pubblicitaria basata sul¬ 
la parola -mare» verrebbe pre¬ 
so per pazzo. Rimini vende -lu- 
rismi» e tra questi anche il ma¬ 
re. 

•Riposizionamento», chia¬ 
mano all'Azienda di promo¬ 
zione turistica il processo che 


da circa un decennio sta cam¬ 
biando - nel bene e nel male - i 
connotati all'industria delle va¬ 
canze. Piero Leoni, 40 anni, 
comunista, presidente del- 
l'Apl. scuote la lesta perplesso 
quando si parla di <risi del 
modello-: -Il nostro modello - 
dice - funzionerebbe ancora 
alla perfezione se la società 
fosse quella industriale classi¬ 
ca del 'lutti al mare dopo la 
fabbrica'. L'affermarsi del ter¬ 
ziario ha rollo lo schema del 
mese di ferie solo estivo, i 
comportamenti delle persone 
non sono omologali come lo 
erano una volta. Inoltre tutta la 
capacità ricettiva di questa ri¬ 
viera non può ignorare feno¬ 
meni che mettono in movi¬ 
mento migliaia e migliaia di 
persone. Porlo dei congressi, 
dei meeting d'affari, degli in¬ 
contri scientifici, religiosi, spor¬ 
tivi. Se. come è avvenuto da 


noi nei primi 4 mesi del I990, 
questi turismi totalizzano 6S0 
mila presenze vorrà pur dire 
che il 'riposizionamento' del¬ 
la costa è un fatto in marcia, 
che stiamo diventando un'a¬ 
rca specializzata nella fornitu¬ 
ra di servizi per il tempo libero 
e anche per un nuovo tempo 
di lavoro. Tra gli operatori turi¬ 
stici chi ha latto questa scelta 
adesso si permette di vivere l'e¬ 
state come una stagione im¬ 
portante ma non determinan¬ 
te». 

àU le penalonl-Piota» e »Ro- 
■Ina», che rappreaentano 
Unta parte detl’oaaatura tu¬ 
ristica della riviera roma- 
gnoU, non sono destinate a 
restare fuori dal «riposizio¬ 
namento»? 

Non è detto, lo non credo che 
nel settore turistico per la pic¬ 
cola c media impresa non ci 
sia pio futuro. Al contrario l'e- 
sperienze di paesi come la 
Spagna insegna che i mega 
complessi alberghieri hanno 
un gradimento inversamente 
proporzionale alla loro gran¬ 
dezza. Certo, tra gli esercizi 
piccoli e piccolissimi c'è an¬ 
che chi ha vissuto godendo di 
una rendita di posizione a vol¬ 
te immeritata. Non mi preoc¬ 
cupa più di tanto se qualcuno 
di questi finisce fuori mercato. 
Ma tante pensioni -Rosina- e 
«Paola» hanno le risorse per fa¬ 


re un salto di qualità. E' impor. 
tante che non si pensino piu 
da sole, che si sforzino pe- 
sentirsi parte di un sistema, fu 
Francia esistono più catene Ci 
alberghi a 1 o 2 stelle. Si irati. i 
di esercizi ben posizionali sul 
mercato perchè offrono un 
servizio 'doc' a costi accetta • 
bili. Perchè non pensare da ne i 
a iniziative simili? Perchè non 
provare il franchising, cosi sa¬ 
pientemente messo in pralic,:> 
nel commercio (Benetton in¬ 
segna), anche nel settore al 
berghiero? Servizi di quali!.', 
fomiti sotto un unico marchk ' 
da gestioni diverse... 
Stucerauente presidente: è 
Immaginale il piccolo alber¬ 
gatore ebe (a ancora la spe- 
aa nel negozio sotto casa al¬ 
le prese con complicati pro¬ 
blemi di natura iegoie, so¬ 
cietaria, llacaie? 
L'albergatore singolo no, ma k: 
articolazioni economiche d, 
una una città turbtica di questa 
Importanza hanno l'obbligo di 
fare i conti con problemi di 
scala superiore. Mi piace im¬ 
maginare il turismo come un 
drago sputaluoco con cento- 
bocche. Non si tratta di rende¬ 
re inoffensivo il drago ma di 
orientare tutte le sue lingue d, 
fuoco. Questo significa riquali¬ 
ficare gii esercizi alberghieri, 
creare nuove infrastrutture, ri¬ 


capitalizzare il turismo sul pia¬ 
no economico ma anche su 
quello culturale. 

Eie risorse, materiaUedln- 
tcUettuali.dsoiio? 

Le idee, cioè le risorse intellet- 
tuali, direi di si. La •nwiropoli 
dolce», la -nuova città del sole» 
non sono sogni, fantasticherie. 
Bisogna superare l'incomuni- 
cabilità tra le due Rimini, lare 
in modo che il turismo dia alla 
città c da essa riceva. Il turismo 
congressuale si sta affermando 
alla grande rmn per caso, ma 
perchè le istituzioni hanno, 
scelto di dotarsi di strutture 
adatte. E' il coraggio di rischia¬ 
re che spesso non c'è. Lo Stalo 
prima ha spremuto il turismo 
come un limone, poi l'ha ab¬ 
bandonalo. Da no! il processo 
di riconversione, pur io una fa¬ 
se tanto sfavorevole, è inizialo. 
Adesso servirebbe un'iniezio¬ 
ne di fiducia. 

Ad esemplo uo’estate senza 
alghe c mudlbglnl? 

Questo prima di tutto. Mo an¬ 
che la certezza di poter conta¬ 
re su una classe dirigente pre¬ 
parata e su un governo che fa¬ 
vorisca il processo di riconver¬ 
sione nel turismo cosi come è 
avvenuto nel settore industria¬ 
le. 

(Fine. I precedenliartlcoU 
sono stati pubblicati 
U12.17.26 giugno) 


Sos della Goletta per la foce del Tevere 



La «Goletta vaede» ala partenza da Fiumicino 


■i LIVORNO. Una situazione 
estremamente grave alla foce 
del Tevere, mare inquinalo nei 
pressi di Ladispoli e Campo di 
Mare (Roma), acque relativa¬ 
mente pulite sul litorale tosca¬ 
no lino all'isola d'Elba. Sono le 
prime risposte agli inlcnogalivl 
sullo staio di salute delle coste 
italiane anivate dalla spedizio¬ 
ne della •Goletta Verde», che 
lunedi scorso ha comincialo il 
suo viaggio lungo i litorali della 
penisola, che proseguirà lino 
alla line di agosto. -Anoelle-, 
una delle in: Imbarcazioni che 
partecipano alla campagna - 
giunta al quinto anno ed orga¬ 
nizzata dalla Lega Ambiente - 
ha percorso negli ultimi sette 
giorni il litorale tirrenico da 
Fiumicino lino a Livorno. I ri- 
sultaU delle prime analisi sono 


stali illustrali ieri in una confe¬ 
renza stampa, allo Yacht club 
di Livorno, da Giulio Conte 
portavoce della Lega. -Se 
escludiamo il tratto di costa 
nelle vicinanze della foce del 
Tevere - ha spiegato Conte - 
la situazione d'insieme del lito¬ 
rale esaminato non scmbrii 
compromessa. Ma non biso¬ 
gna cantare vittoria: la stagio¬ 
ne balneare è appena comin¬ 
ciala e molli dei centri turistici 
costieri sono ancora semide¬ 
serti». Nella zona della foce del 
Tevere e in corrispondenza 
della spiaggia di Fiumicino lut 
li i parametri biologici sono ri¬ 
sultali superiori ai limiti di leg 
ge e all'altezza dcH'esluarici 
del fiume è stata individualzi 
una presenza massiccia di sal - 


monelle. Tra Focene e Civita¬ 
vecchia non sono stati rilevati 
valori particotamiente elevati, 
con le eccezioni di Ladispoli e 
Campo di Mare, dove i confor¬ 
mi fecali sono superiori ai limi¬ 
li previsti dalla legge. Qualche 
problema per l'inquinamento 
anche a Santa Severa e a Santa 
Marinella. Salendo verso nord. 
•Anoelle» ha seguilo l'anda¬ 
mento della costa maremma¬ 
na tino all'Elba. Il litorale to¬ 
scano in questo fungo tratto 
gode di buona salute. £ stalo 
però evidenzialo che anche le 
acque più limpide possono ri¬ 
sultate a rischio in prossimità 
degli scarichi fognari: due fe¬ 
nomeni osservati al Giglio e vi¬ 
cino alle spiagge di Lacona e 
Marina di Campo, oll'isola 
d'Elba. 
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Anzianità 
contributiva per 
le lavoratrici 
del settore 
siderurgico 


Sono una ex dipendente 
del settore siderurgico andata 
in pensionamento anticipato 
il rgennaio 1989airelàdi 50 
anni, sfruttando la legge n, 
155dell981. 

Ho avuto notizia di una sen¬ 
tenza della Corte costituzio¬ 
nale dei primi di luglio 1989. 
riferita al pensionamento anti¬ 
cipalo, che attribuisce alle 
donne lo stesso trattamento 
dei colleglli maschi, e cioè 
una anzianità contributiva au¬ 
mentata del periodo compre¬ 
so fra la data della risoluzione 
del rapporto di lavoro e quella 
del compimento dei 60 anni 
anziché dei 55 anni. 

Gradirei sapere se ho diritto 
ad avere riconosciuta l'anzia¬ 
nità contributiva lino a 60 anni 
e, in caso affermativo, gli 
estremi della sentenza della 
Corte costituzionale e la pro¬ 
cedura di ricorso all'Inps. 

Marilena Franchini 
Comaredo (Milano) 

La sentenza della Corte co- 
slituzionale che dà dinllo a 
chiedere uno anzianità contri¬ 
butiva pori al numero di anni 
mancanti tra l'età con la quale 
si va in pensione e i 60 anni di 
età previsti per gli uomini è la 
n.37ldel3-6lugliol989. 

Questa sentenza dichiara la 
iìlegitlimilà costituzionale del¬ 
l'articolo 16 della legge 
155/81 e dell'articolo 1 della 
legge 31 maggio 1984, n. 193, 
nelle parti in cui non viene ri¬ 
conosciuto alla lavoratrice de! 
settore siderurgico, in coso di 
pensionamento al compimen¬ 
to del SCf anno di età, di con¬ 
seguire la medesima anzianità 
contributiva fino a 60 anni co¬ 
me per il lavoratore. 

Aer ottenere i benefici che 
questa sentenza comporta è 
necessario che le interessate at¬ 
traverso il sindacalo dei pen¬ 
sionati della Cgiì o il patronato 
facciano esplicita domanda al- 
l'Inps. 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Riho Bonazzi. Maria Guidoni. 

Angeto Mazzieri e Nicola Tisci 


I tempi per 
il rimborso 
dellìrpef sulle 
liquidazioni 


Ha avuto luogo un incontro 
con la Direzione dei Centri di 
servizio del ministero delle Fi¬ 
nanze preposto alla restituzio¬ 
ne deirirpef sui trattamenti di 
line rapporto di lavoro in con¬ 
formità alla legge 482/85, rife¬ 
rito a quanto deciso con sen¬ 
tenza della Corte costituzio¬ 
nale n. 178/86 e con legge n, 
154/89. 

DaH'inconlro è emerso che 
il ministero restituirà prima i 
benefici della legge 482/85, 
successivamente prowederà 
a rìliquidarc anche i benefici 
spellanti sia in confonnità alla 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale sia alla legge. 

La liquidazione avverrà in 
due tempi: 

a) entro il 30 aprile 1991 il 
ministero conta di restituire 
tutte le somme relative alla 
legge 482/85. Le domande 
pervenute risultano essere 
1.090.000 lavorale risultano 
essere 816.000 e già chiuse n. 
707.000: 

b) entro la line del 1991 il 
ministero conta di definire e 
restituire ai richiedenti i bene- 
iici della sentenza 178/86 e 
legge 154/89che riguarda l'Ir- 
pef pagata in più sulla quota 
di premio di fine servizio o 
buonuscita accumulalo con il 
versamento della trattenuta 
previdenziale operato nella 
busta paga del dipendente 
pubblico. 

Per i pubblici dipendenti 
che hanno diritto ad entrambi 
i benefici (legge 482/85 e 
sent. 178/86) riceveranno 


qurndi la retribuzione in due 
tempi con le certezze che chi 
ha ncevulo o nceverà la resti¬ 
tuzione deirirpef per effetto 
della legge 482/85 nceverà, 
nei tempi indicali al punto b) 
anche i benefici della senten¬ 
za n. 1 78/86 o legge 154/89. 

I dirigenti del ministero 
. hanno anche specificato che 
non rientreranno Ira i soggetti 
con diritto a rimborso coloro 
che pur avendo presentalo 
domande di restituzione del- 
rirpel sul Tfr, non hanno in¬ 
cluso uno o più modelli n. 102 
nella dichiarazione dei reddi¬ 
ti. 


Spettano le 
30.000 lire 
alle vedove di 
ex combattenti 


Con sentenza n. 185, la Cor¬ 
te costituzionale, in data 12 
aprile 1990, ha disposto che 
per le pensioni Inps competo¬ 
no i miglioramenti di lire 
30.C00 mensili da attribuire al¬ 
le vedove di ex combattenti 
cessati dal servizio prima 
deirs marzo 1968 e deceduti 
senza avere fatto domanda 
per l'ottenimento dei benefici 
concessi agli ex combattenti. 

Per quanto riguarda le pen¬ 
sioni degli ex dipendenti pub¬ 
blici la sentenza sopracitata 
non è ancora ritenuta applica¬ 
bile da parte delle Direzioni 
provinciali del Tesoro. £ però 
in fase avanzata un ricorso 
dell'lnca-CgiI e dello 5pi-Cgil 
per ottenere anche per questi 
pensionati analogo pronun¬ 
ciamento della Corte costitu¬ 
zionale. 


La risposta sull'argomento. 


pubblicata nella rubrica -Do¬ 
mande e rispvsie- del 35 giu¬ 
gno 1990 (pagina 4 (.'iV/Ùni- 
t.'i) era stata preparata prima 
che fosse resa nota la sentenza 
delta Corte costttuzionate. La 
pubblicazione della n-.posto é 
aeivnuta per un disguido tec¬ 
nico Del fatto chiediamo scu¬ 
sa ai curatori di 'Uu rubrica e ai 
lettori 

Del resto, nella rubrico del 5 
marzo 1990 (pagina 13). si 
precisava che sutt'argomento 
la Corte costituzionale ai.eiyj 
già deciso iKisitii ameni,' m 
mento e che si ero in alti ■sa del¬ 
la sentenza. 


Per l’indennità 
malattia il 
ricorso va fatto 
al Comitato 
provinciale Inps 


Anche se con ritardo l'fnps 
mi ha notificato che non ho 
diritto alla indennità di malat¬ 
tia per un periodo di 28 giorni 
e mi ha addebitalo la somma 
percepita dal datore di lavoro. 

Voglio ricorrere contro il 
provvedimento perchè non 
mi risulta che .sia sialo chia¬ 
mato a visita medica e quindi 
non mi sono reso irreperibile. 
Vonesi sapere a chi debbo ri¬ 
correre ed entro quanto tem¬ 
po. 

Vinorio Zia 

Rieti 

// ricorso va fatto a! Comita¬ 
to provinciale Inps. presso la 
sede Inps che ha notificato il 
provvedimento negativo. Per 
legge il ricorso va presentato 
entro 90 giorni dalla data di ri¬ 
cevimento della decisione, mo 
il termine è puramente ordina¬ 
torio per cui è possibile essere 
nei termini anche se il ricorso 
mene presentato entro un an¬ 
no. Dopo iì Comilaio esecuti¬ 
vo non ci sono più organi am¬ 
ministrativi digrado superiore. 
Perciò il successivo gradino à 
quello riservato alla pretura 
ne! caso in cui non si sia soddi¬ 
sfatti nemmeno del giudizio di 
primo grado àrnanoio dal cita¬ 
to Comitato deir Inps. 


Rinascita! 


Su! numero in edicola dal 2 luglio 

Pcus, con0wuo al buio. Anivano per Corbaciov 
le scelte più difflcili. Guerra, Vizquez Nontalbàn. 
Caiduk, filari, Aballdn, Bo^olomov, Ambatzumov 

Da Anni Settanta a Vittime: U vocabolario 
di Renato Curdo. Intervista all'ex leader dette Br 

L’Italia giù dalla Scala. Perché la Conflodustria 
vuol abolire la contingenza? Una storia politica 
e sociale, tra accordi e disdette 

Che spada c’è per una nuova forza detta sinistra? 
Verso II ventesimo congresso; 
a commento di Attiedo Reicbttn 


OGNI LUNEDI IN EDICOLA 


La Hi Commissione de! Comitato cen¬ 
trale - Politica economica - ó convocata 
per giovedì 5 luglio alle ore 16 presso la 
Direzione con il seguente odg: 

1) L’azione del Pei per i contratti 
e per la Finanziaria; 
relatore Adalberto MINUCCI 

2) Piano dei lavori 
della ili Commissione; 
relatore Gian Mario CAZZANIGA 

3) Varie ed eventuali 


COMUNE DI NAPOLI 

Unità Sanitaria Locale n. 45 
via Ponte dei Granili, 16 - Napoli 


Avviso di gara 

£ Indetta una gara col metodo appalto concorso per la 
realizzazione di un Servizio di ricerche mediche, ecolo¬ 
giche. fiscali, tributarle, legali, normative, amministrati» 
ve e bibliografiche per le strutture di questa U.S.L. Prez» 
zo presunto a base d'asta L. 195.000.000. 

Le ditte Interessate devono essere in possesso dei re» 
quìsiti di cui al Capitolato Programma allegato all'atto 
deliberativo n. 73/90 che è possibile visionare presso il 
Servizio Provveditorato Economato e Tecnico tutti i 
giorni, dalle ore 9.00 alle ore 12.00 escluso II sabato. 

Le domande in carta legale, dovranno pervenire entro 
10 giorni dalla data di pubblicazione. 

La presentazione della domanda non vincola l'Ammini¬ 
strazione. 

IL PRESIDENTE sw. Pasquale Origo 


CERCATELO IN EDICOLA! SOLO 2.000 LIRE 
PER BATTERE LO STRAPOTERE / 
DELL’INFORMAZIONE DI REGIME 





ampio 
el mondo! 
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COMUNE DI PUKA DEGLI MBiNESI 

PROVINCIA DI PALERMO 


Ai sensi deH’art. 20 L. 55/90 si rende 
noto che in data 15 marzo 1990 è stato 
effettuato il pubblico incanto per l'ap¬ 
palto dei lavori di allontanamento del¬ 
le acque depurate del bacino imbrife¬ 
ro del lago di Piana degli Albanesi. 
Ditta aggiudicataria: IMPRESA CAPO¬ 
GRUPPO di Giorgio Bonaventura. 

IL SINDACO 


MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 1990 
Sala stampa Camera dei deputati - ore 11 
Conferenza stampa 

LE DONNE E L’EUROPA 

Proposte per il semestre 
della presidenza italiana Cee 

Promossa dalla responsabile per le 
Pari opportunità de! governo ombra e 
dalle parlamentari comuniste elette a! 
Parlamento italiano ed europeo. 


Segreteria Gruppo Interparlamentare Donne 
via Campo Marzio, 69 • telefono 6841335/4/3 


l’Unità 

Lunedi 
2 luglio 1990 



































IN Italia 


Sono due le vittime dello scontro frontale 
tra un Tir e il pullman di ragazzi di Treviso 
su una strada statale di Salisbury 
Gli studenti erano in Inghilterra per studio 


Una raffica dì vento 
edètragedia 



Sequestrati 
otto chili 
di eroina 
a Milano 


Il pullman che Irasponava gli studenti di Treviso subito dopo l incidente. in basso. Silvia Orlando 


Sono due le vittime dell’incidente di Salisbury. dove 
un autocarro ha investito un pullman con a bordo 
41 ragazzi di Treviso. Silvia Orlando, studentessa di 
17 anni dell'istituto «Mazzotti», è morta nella matti¬ 
nata di ieri, mentre nello scontro era deceduta l'in¬ 
segnante Nora Di Lizio. Secondo gli inquirenti l'au¬ 
tocarro ha sbandato lungo la statale A 36, per un 
forte colpo di vento. 


■■ROMA. Una-raflica di ven¬ 
to-. c l'aulocarroche percorre¬ 
va la A 36. in località Sleeplc 
Langlord nel Wiltshirc. ha in¬ 
vaso la corsia opposta. Il con¬ 
ducente del pullman che tra¬ 
sportava gli studenti deli’istitu- 
to -Mazzetti- di Treviso, ha rac¬ 
contato agli inquirenti che al¬ 
l'improvviso si p trovato sulla 
sua corsia la sagoma del ca¬ 
mion di sette tonneiiatc di pe¬ 
so. Sulla strada non transitava¬ 
no altri veicoli. 

Identica la testimonianza 
del professore Roberto Bcllu- 
nato. seduto alle prime iile del 
torpedone, che ha raccontato 
di aver visto l'autocarro spo¬ 
starsi. senza apparenti motivi, 
sull'altra carreggiata e piom¬ 
bare sul pullman. La polizia 


ipotizza una Ione c improvvisa 
rallica di vento che ha (atto 
perdere al conducente il con¬ 
trollo del pesante veicolo; se¬ 
conda ipotesi possibile quella 
del guasto meccanico. 

Lo scontro è stato Irontale. 
L'autocarro ha lacerato la lian- 
cata del torpedone e le lamie¬ 
re hanno intrappolato I pas¬ 
seggeri italiani. I conducenti 
dcH'autocarro sono rimasti le¬ 
nti ma non gravemente. Illeso 
l'autista britannico del pull¬ 
man. NcH'incidente hanno 
perso la vita una Insegnante, 
Nora Oi Lizio, e una studentes¬ 
sa di 17 anni. Silvia Orlando. 
La ragazza era stata ricoverala 
nell'ospedale di Bristol In gra¬ 
vissime condizioni: nella not¬ 
tata era migliorata, poi nella 



mattinata di ieri il peggiora¬ 
mento improvviso. Poi la gio¬ 
vane fi decèduta. Poche ore 
prima era arrivala dall'Italia la 
madre. Lorenzina Dal Molln. 
La famiglia della ragazza si tro¬ 
vava in vacanza a Jesolo; era 
stata avvertila dell'Incidente 


dal fidanzato della ragazza 
che l'aveva appreso dal teli"- 
giornale. 

La morte di Silvia Orlando 
ha suscitato profondo dolore 
Ira gli studenti e gli insegnar J 
deH'istlluto -Mazzolli-. La pn;- 
fessoressa di francese deLa 


giovane. Dorctta Carli, la ricor¬ 
da come un'allicva che era an¬ 
data acquistando via via fidu¬ 
cia in se stessa, che aveva rap¬ 
porti cordiali con tutti i suoi 
. compagni di classe. Nei pro¬ 
getti di Silvia, ricorda ancora 
l'Insegnante, non c'era l'uni¬ 
versità: la ragazza aveva infatti 
manifestalo l'intenzione di la¬ 
vorare appena conclusi gli stu¬ 
di e di intraprendere soltanto 
più tardi un corso di perfezio¬ 
namento nelle lingue. 

L'altra vittima deH'incidenle 
stradale fi Nora Oi Lizio, inse¬ 
gnante di inglese, di 32 anni. 
La giovane risiedeva in contra¬ 
da Madonna delle Piane a 
Chieti scalo. La Di Lizio lavora¬ 
va a Treviso da tre anni: era 
emigrata verso il nord per ave¬ 
re maggiori possibilità di trova¬ 
re posto nelle scuole. Nell'isti¬ 
tuto •Mazzoni* aveva ottenuto 
una supplenza annuale. 

Rimangono ricoverati in 
ospedale a Salisbury, le stu¬ 
dentesse Monica Colicsso, feri¬ 
ta al viso: Vanessa Nadalon, 
frattura a una gamba: Arianna 
Cecchin, ferita a un occhio: e 
l'insegnante Roberto Beiluna¬ 
to, ferito a un piede. Altri tre . 


studenti. Sabina Rossi. Chiara 
Duregon e Gianni Ranzani era¬ 
no stati dimessi dal nosocomio 
già in mattinala per essere rim¬ 
patriati con i compagni. 

Ed fi stalo proprio il profes¬ 
sore di ragioneria. Bellunalo. 
ad aweriire i responsabili della 
scuola, in Italia. deH'incidenle. 
Gabriella Bellunalo. la moglie 
del professore di ragioneria ri- 
maslo ferito ad un piede, fi sta¬ 
ta la prima Ira i parenti a rice¬ 
vere notizie suH'incidente av¬ 
venuto in Inghilterra. -Mio ma¬ 
nto - ha detto - mi ha telefo¬ 
nalo un quarto d'ora dopo la 
sciagura. Mi ha dato assicura¬ 
zioni sul suo stato di salute, in¬ 
vitandomi a chiamare subito i 
responsabili della scuola e gli 
altri insegnanti per avvertirli 
dell'accadulo. Da allora sono 
sempre rimasta in contatto 
con il consolato italiano cer¬ 
cando di aiutare con informa¬ 
zioni che ottenevo quanti sta¬ 
vano già operando In prefellu- 
ra e presso la segreteria dell'i¬ 
stituto'. 

Intanto i parenti dei feriti so¬ 
no paniti ieri con un aereo del¬ 
la British aliways da Venezia. 
Insieme con loro ha viaggiato 


anche Angelo Di Lizio, fratello 
dell'insegnante di Chieti dece¬ 
duta. 1 ragazzi rimasti illesi nel¬ 
l'incidente e quelli dimessi da¬ 
gli ospedali, sono rientrati re¬ 
golarmente in Italia nella sera¬ 
ta di ieri, a conclusione della 
vacanza di studio, con il volo 
charier in partenza dall'aero- 
porio londinese di Galwinck 
che era stato prenotato per il 
viaggio di ritorno. 

La stessa scuola era stata 
coinvolta in un altro drammati¬ 
co incidente l'anno passato: in 
Svizzera l'Eurocity era saltato 
fuori dai binari.e a bordo di 
quel treno viaggiavano due 
classi della ‘Mazzotli». La pre¬ 
side. Luisa Tinta, che si trovava 
a Pordenone, dopo aver segui¬ 
to per tutta la notte telefonica¬ 
mente l'evolversi della situa¬ 
zione nella mattinata di ieri fi 
arrivata a Treviso nella sede 
dciristitulo. Ha sottolineato 
che •! viaggi di studio all'estero 
organizzati dalla scuola rap¬ 
presentano il punto di forza 
dcll'atlività didattica di un Isti¬ 
tuto turistico, quale il nostro, 
che si prefigge di dare agli stu¬ 
denti una buona padronanza 
delle lingue». 


Tribunale minori Bologna 

«È ex tossicodipendente» 
Gli tolgono il bimbo 
in affido da due anni 


Urne aperte fino alle 14 per consentire il voto ai ma^strati 

Samnno i 1200 nuovi giudirì a disegnare 
il prossimo Consi^o superiore 


■1 BOLOGNA L'Associazione 
Papa Giovanni XXIII di don 
Oreste Benzi c l'Uss di San Laz¬ 
zaro di Savena (Bologna) 
hanno denuncialo, con un co¬ 
municalo. un caso che giudi¬ 
cano «un clamoroso abuso di 
autorità- da parte del presiden¬ 
te del tribunale dei minorenni 
di Bologna, il quale avrebbe 
deciso di assegnare In preado¬ 
zione ad un'altra famiglia un 
bambino di poco più di tre an¬ 
ni. togliendolo ai genitori alfi- 
datan perché il padre fi un ex 
tossicodipendente. 

I genitori aflidalari, Vincen¬ 
zo e Tiziana Macchiavelli, che 
vivono a Mercatale, una picco¬ 
la frazione di Ozzano Emilia 
(Bologna), dove gestiscono 
, una casa-famiglia del •Giovan¬ 
ni XXIIb, hanno accollo il 
bambino quando aveva sei 
mesi, ma adesso - ha riferito 
don Benzi - su decreto del pre¬ 
sidente del tribunale dei mino¬ 
renni devono consegnarlo alla 
coppia senza figli che fi stata 
scelta per essere la nuova fa¬ 
miglia del piccolo. Secondo 
don Oreste Benzi, questa deci¬ 
sione crea un dramma senza 
validi molivi nella vita del bam¬ 
bino, che da oltre due anni e 


mezzo riconosce nei genitori 
affidatari la sua famiglia. 

•Il bambino fi stato con noi 
tanto tempo e nessuno ha avu¬ 
to niente da ridire - ha dello 
Vincenzo Macchiavelli, 26 an- 
' ni - abbiamo avuto anche altri 
due bambini in alfidamenlo 
che sono appena andati in 
adozione. Fino al giugno del¬ 
l'anno scorso il tribunale ci 
aveva chiesto se eravamo di¬ 
sposti a tenerlo. Noi abbiamo 
sempre collaboralo. Adesso 
non possiamo essere coperti 
di ingiurie*. Vincenzo, che 
considera del tutto sepolto il 
suo passalo di tossicodipen¬ 
dente. non accetta di essere 
giudicato •inaffidabile*. •Affer¬ 
mare queste cose - ha detto - 
signilica che non si ha fiducia 
nel recupero dei tossicodipen¬ 
denti*. «Il nostro interesse pri¬ 
mario fi tutelare questo bambi¬ 
no. che ormai si fi alfezionalu 
a noi - ha aggiunto - non ave¬ 
vamo chiesto di adottarlo per¬ 
ché non abbiamo compiuto 
arKora i tre anni di matrimo¬ 
nio. La Usi aveva proposto di 
lasciarcelo in affidamento per 
poi passare all'adozione. Ma il 
tribunale ha deciso diversa¬ 
mente*. 


Forse stasera stessa di sapranno i risultati delle eli- 
zioni dei giudici per rinnovare i loro rappresentanti 
al Csm. Gli oltre 7(X)0 magistrati italiani hanno tem¬ 
po fino a oggi pomeriggio alle 14.Qiuttto collegi per 
i giudici di tribunale e uno perqueltt'eH>€«nazion<if. 
Alle passate elezioni Unità per la costituzione ebbe 
il 40,9%, Magistratura indipendente il 33,7%, Magi¬ 
stratura democratica il 18,5%. 


CARLA CHCLO 


■i ROMA. Si vota fino alle 14 
di oggi per rinnovare i giudici 
del óm c (orse già stasera 
stessa sarà possibile sapere, se 
non I risultali ufficiali, almeno 
l'orientamento dei magistrati 
italiani. 

Nei seggi aperti dalle 8 di Ieri 
mattina volano poco più di set¬ 
temila giudici italiani per invia¬ 
re i loro 20 raijpresentanll al 
Consiglio supcriore della ma¬ 
gistratura. al quali si alfianche- 
ranno i IO -laici* che il parla¬ 
mento dovrebbe terminare di 
eleggere giovedì prossimo. 5 
luglio: alle prime votazioni so¬ 
no passali solo i due de Galloni 
e Bressanl. I seggi sono stali al¬ 
lestiti nelle sedi dei distretti di 


ciascun collegio (quattro per i 
giudici di merito più uno pi't 
quelli di Cassazione). Si potrà 
quindi votare a Torino'. Milano, 
Brescia e Genova per il primio 
collegio (nord): a Venezia, 
Trieste, Bologna. Firenze, An¬ 
cona e Perugia per il secorKio 
collegio, quello del centro 
nord: a Roma, Cagliari. Pale r- 
mo. Messina e Catania per il 
terzo collegio: e a Napoli, Cu- 
lanzaio, Salerno, Bari, Reggio 
Calabria e Lecce per il quatto, 
del sud. Per la Cassazione si 
vola solo a Roma. Voleranno 
per quest'ultimo collegio 3fi0 
giudici. Per loro il volo per in¬ 
viare un rappresentante al Csrn 


fi anche l'occasione per discu¬ 
tere ed approfondire un'altra 
campagna elettorale: quella 
per il nuovo presidente della 
Consulta. Francesco Saia la- 
scerà il suo posto il 22 ottobre 
e sono già diversi i candidali in 
lizza per succedergli. , 

Circa mille e duecento invé¬ 
ce i •nuovi giudici*, quelli en¬ 
trati in magistratura negli ulti¬ 
mi quattro anni, in vista del¬ 
l'entrata in vigore del nuovo 
codice. Il loro volo potrebbe 
incidere profondamente sui ri¬ 
sultali delle correnti. Dovreb¬ 
bero essere un po' più lunghi i 
tempi necessari per conoscere 
i risultali ufficiali: la nuova leg¬ 
ge etellorate dei togaU ha infat- 
, ti modificato alcuni meccani- 
' smi di raccolta e verifica dei 
voti. I dati emersi dallo spoglio 
delle schede elettorali saranno 
comunicali da ogni ufficio isti¬ 
tuito presso le singole Corti 
d'Appello nell'ulficio elellora- 
' le centrale presso la Cassazio¬ 
ne. Sarà quest'ullima ad elebo- 
rare i risultali definitivi e a co¬ 
municare se il gruppo del Mo¬ 
vimento per la giustizia e Pro¬ 


posta 88 sono riusciti ad otte¬ 
nere il quorum del 9% richiesto 
dalla nuova legge elettorale. 

Solo dopo sarà possibile sta¬ 
bilire come cambierà l'organo 
di governo della magistratura. 
Poche e prudenti le previsioni. 
I gruppi maggioritari. Unità per 
la Costituzione e Magistratura 
Indipendente puntano a man¬ 
tenere le posizioni che otten¬ 
nero alle passate elezioni: 9 
consiglieri al primo greppo,? 
al secondo. In pratica sperano 
di riconquistare i consensi per¬ 
duti con le scissioni dei verdi 
da Unicosi e di Proposta 88 da 
Magistratura indipendente. Ci 
riusciranno? I dirigenti di MI so¬ 
no abbastanza ottimisti. Appe¬ 
na più predente Ciocchino Iz- 
zo segretario di Unicost. Da se¬ 
gnalare che alle passale ele¬ 
zioni i due gropponi, pur man¬ 
tenendo il 7456 dei voli, aveva¬ 
no diminuito notevolmente 1 
loro consensi. Nell' 86 votaro¬ 
no 6155 giudici contro i 5590 
deirSl. Unicost ottenne 2.517 
pari al 40.955 (-2.3%) rispetto 
alle precedenti elezioni. Magi¬ 
stratura indipendente ebbe 


2.076 voti (33,755) calando in 
percentuale del 4,556 
suirSl.Magis'ratura democra- 
. ticaebbelnvitce 1.107 voti pari 
al 18,555, accrescendo I suol 
consensi del 4,555. Per una 
manciata di voli (non più di 
16) il greppo di sinistra della 
magistratura non riuscì a slrap- 
' pare il quarto seggio. Il sinda¬ 
calo riuscì per la prima volta 
con 402 voti ad ottenere un 
' rappresentante. Gli equilibri 
raggiunti nell '86 furono man¬ 
dali a monte due anni (a dai 
giudici dissenzienti nei con¬ 
fronti delle correnti maggiori¬ 
tarie. La loro fuga non fi passa¬ 
ta inosservata, ed anzi, per 
-porvi riparo* fi stata varala in 
gran frena una ritonna eletto¬ 
rale che ha Ira i suoi scopi 
principali proprio quello di eli¬ 
minare il disscnso.l due greppi 
•scissionisti* che si sono pre¬ 
sentati insieme per aggirare il 
quorem piuttosto alto richiesto 
dalla nuova legge sperano di 
ottenere almeno un rappre¬ 
sentante (oggi insieme ne 
hanno 3;Vilo D'Ambrosio e 
Pietro Calogero dei verdi e Ste¬ 
fano Racheli di Proposta 88 ). 


Otto chili di eroina, nascosti nel doppiolundo di un'auto 
-Suzuki- proveniente dalla Turchia via Jugoslavia, sono stali 
sequestrali dai carabinieri di Milano che hanno arrestato i 
due -comeri-. i cittadini turchi Yusuf Derc, 36 anni, di Rize. e 
Osman Mutlu. 57 anni di Alucra. L'operazione fi il prosegui¬ 
mento di precedenti, compiute sempre in collabor.azione 
con altre frólizie europee e la -Dea- americana, per cercare 
di stroncare il traffico di eroina dalla Turchia. I carabinieri in 
Lombardia nel 1989 avevano cosi sequestrato complessiva¬ 
mente 200 chili di eroina e otto chili nei primi mesi di que¬ 
st'anno. sempre seguendo lo stesso filone di indagini. Que¬ 
ste avevano anche portato a raccogliere infomiazioni su al¬ 
cune auto sospette, una delle quali, appunto la -Suzuki- con 
targa turca, fi stata segnalata all'entrata in Italia al valico di 
Fcmetli (Trieste). La vettura fi stala seguila lungo l'auloslra- 
da fino a Milano. Qui perù i due occupanti, anziché entrare 
in città, hanno fatto una diversione, forse perché sospettava¬ 
no di essere seguiti, deviando verso l'autostrada dei laghi. 
Sono stali perù bloccali al casello di entrala. I due e la •Suzu¬ 
ki- sono stali portati a Milano, presso la caserma di via Mo¬ 
scova, dove la vettura fi stata perquisita. Nascosti in un dopr- 
piofondo ricavato sotto ii paraurti posteriore sono cosi salta¬ 
li fuori gli otto chili di eroina pura tipo -Brown sugar-, 

TrdQÌCO Quattro morti per un inci- 

j dente stradale sulla Pontina. 

OOpOpdruXa alle porte di Latina. È acca- 

Oll-feftrn moffi duto alle 3 della notte scor- 

yuaiuw mwiu sa. Una-Golf-mrgaia Roma 

in un fnadente si è schiataia frontalmcnic 

percause ancora imprecisa* 
tCCOHlrO UH pulmiHO riVoikS- 

wagen» dcH'hotel «Maga Cir* 
cc* di S, Felice Circeo, guidato da Paolo di Grazia, dipenden¬ 
te deirhotcl. A bordo del pulmino c’erano scile tifosi inglesi 
in soggiorno al Circeo, reduci dall OIimpico dove avevano 
assistito a Italia-Eirce in procinto, oggi, di trasferirsi a Napoli 
per Inghilterra-Camerun. Alla guida della «Golf» Andrea Ma¬ 
caiuso. 21 anni, con a bordo Franco Prosperi, 20 anni. Gian 
Luca Ucheri, 22 anni, tutti di Velletri. 1 giovani tornavano da 
San Felice dove si erano recati per una passeggiala dopo la 
partita vista in Iv. Dopo lo scontro, il traffico é rima.sto bloc¬ 
cato lino all'alba. È morto su) colpo Andrea Macaiuso. men¬ 
tre sono giunti cadaveri In ospedale Franco Prosperi. Gian 
Luca Lichcri e Brian Tjller di 46 anni, nato e residente a Ro- 
theram. Ferite con prognosi da 15 a 40 giorni per gli altri tifo¬ 
si inglesi e per il conducente del pulmino. 

Appello inserzione gratuita 

sul quotidiano Cazzeifa del 
Geila RiOylie Sud, Irma Spadaro. moglie 

dei r3DÌtO Domenico Paola, l'odon- 

«r a|/i tclecnicoscquc.straloaLocn 

PdOld il 29 aprile scorso, ha rivolto 

un nuovo app>cIlo ai rapilon 
del marito. «Irma Spadaro - 
si legge ncirappello della 
moglie di Paola - ribadiscedi «sere pronta ad ogni ragione¬ 
vole sacrificio, chiede notizie del marito c sollecita un con¬ 
tatto». Con quello di ieri salgono a tre gli appelli rivolti da Ir¬ 
ma Spadaro in favore della liberazione del manto. I prece¬ 
denti, sempre attraverso inserzioni sulla Gazzetta del Sud, 
erano stali fatti il 6 cd il 18 giugno. 

Schiacciato Un carabiniere, Ruggero 

Bctlarclli, di 32 armi, di Olie- 
Oa una jeep na. rallra notte fi morto 

^ar;ihillÌPir^ schiacciato da una -Campa- 

caranmiere ribaltatasi nei corso 

in SardCOna di una esercitazione di un 

plano antisequestro nelle 
campagne di Burgos (Sassa¬ 
ri). Neirincidenle fi nmaslo 
ferìlo anche un altro militare, l'ausiliario Stefano Solinas, di 
19 anni, di Sassari, che fi ricovetato ncU'ospedale civile del 
capoluogo turrilano per trauma cranico e choc. 

Radazzo ^ho studeme, Francesco Di 

Minco, di 15 anni, fi morto 
SllUna^ ieri pomeriggio a Cassano 

batte la testa So“p^°“‘= ul°a'fo"-'dai 

e muore trampolino, contro il bordo 

della piscina delle "Terme 
deUa Sibarilide. l-a tragedia 
■ ha avuio come leslimoni 
diecine di ragazzi che insieme con Di Minco slavano facen¬ 
do il bagno in piscina, fi ragazzo fi staio soccorso e portalo 
nell'ospedale di Casbovillan. dove [rerù fi giunto cadavere. 
Sull'episodio hanno avviato indagini i carabinieri. 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI I ____ZZI 

Convocazione. I senatori del gruppo comunista sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla seduta comune di giovedì 5 luglio sul Csm. 

Il seminarlo indetto dal gruppo dei senatori comunisti 
sulle questioni istituzionali si terrà il giorno 3 luglio 
p.v. alle ore 10, presso l'Aula convegni del Senato. 


Appello 
della moglie 
dei rapito 
Paola 


Schiacciato 
da una jeep 
carabiniere 
in Sardegna 


Ragazzo 
si tuffa, 
batte la testa 
e muore 


. Il radiofaro fuori uso poteva evitare Tincidente 

Aereo sì schianta ad Albenga 
Muoiono i tre uomini a bordo 


Il fantino Aceto tenterà il record di vittorie in questo secolo 

Stasera sì corre il Palio dì Siena 
Gran fòvorite Oca, Girarci, Valdimontone 


Un aereo da turismo con tre persone a bordo è pre¬ 
cipitato ieri pomeriggio schiantandosi sulle falde 
del Monte Acuto, nei pressi di Albenga. Il pilota e i 
due passeggeri sono morti sul colpo. La foschia e le 
nuovole basse avrebbero ingannato l'uomo che era 
ai comandi. Ma l’errore poteva essere evitato se l’ae¬ 
roporto avesse avuto il radiofaro. Lo strumento, gua¬ 
sto da un anno, non è stalo mai riparato. 


mi ALBENGA. Se il radiofaro, 
rotto da un anno fosse stato in 
(unzione, probabilmente An¬ 
gelo Caloni. 41 anni. Gianni 
Barbera di 22 anni e Luigi Pi- 
nozzi di 34 anni, sarebbero an¬ 
cora vivi. E invece sono morti 
dopo che l'aereo da turismo 
sul quale stavano facendo una 
gita domenicale, si fi schianta¬ 
to contro le falde del monte 
Acuto, vicino Albenga. Erano 
partili dall'aeroclub di Vergia¬ 
te, Varese, avevano (alto scalo 
al •Cristoforo Colombo* di Ge¬ 
nova c da II SI erano rimessi in 
volo verso le 13 di icn alla volta 
della cittadina ligure. 

Alle 13.28 il pilota. Angelo 
Caloni, nativo di Legnano, si 
era messo in contatto con la 


torre di controllo dell'aeropor¬ 
to di Villanova, dove doveva 
fare scalo, dicendo di essere 
nella valle del torrente Genia e 
di stare sorvolando la piana di 
Albenga. In realla' lo •l-Syay 
Marchetti 205., fi questo il no¬ 
me dell'aereo da turismo, si 
trovata più a est di una decina 
di chilometri, e stava sorvolan¬ 
do la plana di Borghetto Santo 
Spirilo, simile a quella di Al¬ 
benga. ma più piccola, e allra- 
versata anch'essa da un tor¬ 
rente, il Varatclla. Due luoghi 
troppo simili per essere rico¬ 
nosciuti col li solo ausilio della 
vi.sla. Se il radiofaro fosse stalo 
in funzione il pilota non avreb¬ 
be potuto sbagliare. Lo stru¬ 
mento che trasmette onde ra¬ 


dio a 360 gradi avrebbe segna¬ 
lalo la sua postazione c, quindi 
la giusta localizzazione dello 
scalo aereo. In questo modo il 
pilota si sarebbe accorto di 
non essere nel luogo segnalato 
alla torre di controllo e avreb¬ 
be corretto la rotta, 

L' errore fi stalo fatale, an¬ 
che perché sulla zona gravava¬ 
no nuvole basse e foschia. 
Nell' ultima comunicazione ra¬ 
dio, alle 13.28. con la torre di 
controllo, il pilota ha detto: 
•Stiamo entrando in una nuvo¬ 
la*. Una operazione, si (a rile¬ 
vare dai tecnici dello scalo li¬ 
gure, che non avrebbe dovuto 
fare, volando a vista, ma che 
non ha preoccupalo in quan¬ 
to. nel giro di due o Ire minuti, 
l'aereo sarebbe dovuto atterra¬ 
re. Trascorso inutilmcnie que¬ 
sto termine, la torre di control¬ 
lo ha dato 1' allarme, c da Ge¬ 
nova si fi levalo in volo l'elicot¬ 
tero "Ab 412- dei vigili del fuo¬ 
co. Dopo una lunga perlustra¬ 
zione della zona, poco prima 
delle 15, sono stali avvistati i 
rottami dell' aereo a circa 40 
metri dal crinale del Monte 


Acuto, la cui punta massima fi 
di 720 metri, sparsi in un rag¬ 
gio di pochi metri. 

La zona dove 4'aerco si fi 
schiantato, nel lenitorìo del 
comune di Ballesirìno. nell'en- 
irolerra di Borghetto Santo Spi¬ 
rilo, fi stala poi raggiunta an¬ 
che dalle squadre di vigili del 
fuoco di Albenga e da alcune 
patluglle di carabinieri. I corai 
di due vittime erano semica.'- 
bonizzati, segno che il . 81.11 
Marchelli', dopo T imparo 
contro il monte, si è incendi i- 
lo. Le salme di Angelo Caloni, 
Gianni Barbera nato a Mazara 
del Vallo e di Luigi Pinozzi di 
Onegna. saranno trasferilc Zid 
Albenga non appena sarà con¬ 
cesso il nulla osta da pane 
dell' aulorila' giudiziaria. 

L' aeroporto di Villanov.i. 
dall' ottobre dello scorso an¬ 
no, fi privo di radiofaro, che si 
. fi guastalo c che non fi sta o 
ancora riparato. Se 1' appare-. - 
chiaiura (o.sse stala in lunzn- 
nc. anche secondo i tecnici 
dello scalo albengancsc, T c-- 
rore del pilota avrebbe polui o 
essere evitalo. 


Si corre stasera il palio di Siena con Valdimontone, 
Oca e Giraffa favorite. Tutto è già pronto. Le contra¬ 
de hanno g'ià scelto il fantino con cui tenteranno di 
aggiudicarsi il drappellone dipinto dalla sudafrica¬ 
na Alison Roux. Andrea De Cortes, alla caccia, im¬ 
probabile della vittoria record sarà nella Tartuca, 
Salvatore Ladu detto Cìanchino nell’Oca. Polemi¬ 
che per l'esclusione del forte Benito. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUGUSTO MATTIOU 


■■ SIENA. -Fare il record di 
viilorie in questo secolo? Non 
mi ci fisso più. Ma se verrà....*. 
A quarantasetle anni di età, 
ma liralo come un ventenne 
Andrea Oc Cortes detto Aceto, 
sembra guardare con maggio¬ 
re disincanto di qualche tem¬ 
po (a al palio. Non più dichia¬ 
razioni roboanti e irridenti, 
non più il sorriso bcflardo di 
chi si sente supcriore. A sentir¬ 
lo si direbbe cambiato parec¬ 
chio, Con quello di stasera 
Aceto avrà partecipalo a 53 
corse dei palio, vincendone 
tredici. Lui fi ormai un mito 
della secolare corsa senese. 
Ma anche ì miti devono lare i 
conti con la realtà. Purtroppo 


per lui la fortuna non ha assi¬ 
stito la Tartuca, la contrada 
che l'ha ingaggialo dopo il di¬ 
vorzio con l'Oca con cui ha 
avuto un lunghissimo e pro- 
dullìvo rapporto. Monterà 
Bambina, una baia giovanissi¬ 
ma. qualtro anni sollanto, alla 
sua pnma esperienza nel dilfl- 
cilc percorso della suggcsiiva 
Piazza del Campo. Altn sono i 
lavoriti del primo palio del 90: 
Salvatore Ladu detto Cianchi- 
no, un fantino dai carattere dif¬ 
ficile che sarà impegnalo pro¬ 
prio nell'Oca sul cavallo Pi- 
theos, un sauro di sei anni alla 
sua terza esperienza nella car¬ 
riera senese, Giuseppe Pes det¬ 
to li Pessc che per la contrada 


di Valdimontone monterà Fi¬ 
garo. un potente baio di 9 an¬ 
ni, l'unico tra i dicci cavalli ad 
avere già vinto una volta, Silva¬ 
no Vigni detto Bastianoche sa¬ 
rà su Galleggiarne, un bello e 
potente baio scuro di 8 anni, a 
difendere i colori della Ciralfa. 
Per Acelo e per gli altri fanlini 
resta comunque qualche bran¬ 
dello di speranza. Nel palio di 
Siena non è mai detta l'ultima 
parola. L'imprevedibile fi alla 
partenza, la cosiddetta -mos¬ 
sa* o alle terribili curve di San 
Martino c del Casato. O in una 
parata o in una nerbata degli 
avversari, scorrcllezze del lutto 
ammissibili, entro determinali 
limiti, Aceto con la sua cavalli¬ 
na, correndo senza particolari 
apprensioni potrebbe dunque 
approfillarc di situazioni favo¬ 
revoli che gli si presentassero, 
sfrenando anche la sua grande 
esperienza. Cosi potrebbe ac¬ 
cadere anche ad altri fantini, 
ad altre contrade che il sorteg¬ 
gio nella .irotla. dei cavalli, la 
manina del 29 giugno non ha 
messo tra le favorite, a partire 
dall' Aquila, e dalla Torre che 
non vince addirittura dal luglio 
del 1961. 


Questo primo palio dell'an¬ 
no. iniziato drammaticamenle 
con la morte nelle prove di 
preselezione di un cavallo. 
Vienna Girl, abbattuto per la 
rottura ranleriore sinistro in se¬ 
guito ad una caduta, vede l'as¬ 
senza di Vipera e Benito, i vin¬ 
citori, senza lamino, delle cor¬ 
se del 1989. In particolare l'e¬ 
sclusione di Benito a cui i vete¬ 
rinari hanno riscontrato un 
malanno al posteriore destro 
ha suscitato mollissime pole¬ 
miche, C'fi chi ci ha visto una 
manovra, annunciata comun¬ 
que da tempo ma che i pro¬ 
prietari smentiscono, per im¬ 
pedire la sua partecipazione al 
palio, essendo il cavallo più 
forte di tutti gli altri. Tanto più 
che invece c'fi qualche sogget¬ 
to poco dotato, come Fogariz- 
zu, andato il sorte all'Istrice, 
che non fi davvero in condizio¬ 
ni fisiche buone. 

Stamaltina intanto davanti 
al sindaco fi previsto l'ultimo 
rito prima della corsa. Le con¬ 
trade diranno ufficialmente 
quale fantino hanno scello per 
tentare di vincere il drappello¬ 
ne dipinto da Alison Roux, pit¬ 


trice originaria del Sud Africa, 
ma da molli anni a Siena. Do¬ 
po non ci sarà più la possibilità 
di cambiare, nemmeno in ca¬ 
so di incidente o anche di fu¬ 
ga, evento sempre possibile. 
Per CUI I lamini sono guardati a 
vista da nerboruii giovanotti 
che li seguiranno Imo a qual¬ 
che animo prima della corsa. 
Comunque lutto fi già deciso 
da qualche giorno. Nella Tar¬ 
tuca ci sarà Aceto su Bambina, 
nella Torre Francesco Ticci 
detto Tredici, su Chartreuse 
nell'Istrice Guido Tomassucci 
dello Bonito su Fogarizzu. nel¬ 
la Giralla Silvano Vigni detto 
Bastiano su Galleggiarne, nel 
Nicchi-) Massimo Coglie detto 
Massiniinosu Gaucho, nel Val- 
dimonionc Giuscpi» Pcs detto 
il Posse su Figaro, nell.) Pantera 
Roberto Falchi detto Falchino 
su Penna Nera, nel Leocomo 
Massimo Alessandri dello Baz- 
zino su Fabiola ncH'Aquila 
Maurizio Farrictani detto Buce¬ 
falo su Uberto, nell'Oca Salva¬ 
tore Ladu dello Cianchino su 
Pitehos. La mossa sarà data 
daH'olimpionico Euro Fedcn- 
co Roman, alla sua prima 
esperienza. 





















Parlambnto Europeo 


a cura del Gruppo «Per la Sinistra unitaria europea» 


AUltalia la presidenza Cee: un semesire 


Le proposte del Pei e dei suoi eurodeputati 

^occasione per cambiare 
la storia del continente 


M D.il primo luglio c per i 
prossimi sei mesi, (ino al 31 di¬ 
cembre. dunque. l'Italia è al li¬ 
mone della Cee. "Un semestre 

- secondo Giorgio Napolilano 

- di grande, (orse storica, rile¬ 
vanza per lo sviluppo del pro¬ 
cesso di integrazione nella Co¬ 
munità e insieme di una strate¬ 
gia di apertura della Comunità 
stessa, sia verso il resto dell'Eu¬ 
ropa, e scgnatamenie verso 
l'&l, sia verso il Sud». 

È in ellelti in questo seme¬ 
stre che dovranno essere av¬ 
viali a .soluzione - con la con¬ 
vocazione delle Assise parla¬ 
mentari europee e di due Con¬ 
ferenze intergovernative paral¬ 
lele - i problemi politici, eco¬ 
nomici sociali e istituzionali 
connessi alta creazione del 
grande mercato, atl'tJnionc 
economica e monetaria e al¬ 
l’Unione politica e intrecciali 
con quelli - di dimensione eu¬ 
ropea e mondiale - scaturiti 
dal crollo dei regimi del «socla- 
nsmo reale» all'Est, a comin¬ 
ciare dall'unilicazionc tedesca 
c dalla ristrutturazione, in pro¬ 
spettiva, della stessa Comuni¬ 
tà. 

Non è poco, come ai vedo, 
per sci mesi di governo comu¬ 
nitario. E c'à da chiedersi se il 
governo italiano, che si trasci¬ 
na da tempo preoccupanti 
malesseri interni, sia in grado 
di esprimere un programma 
d'azione all’altezza di questi 
problemi e della loro dimen¬ 
sione; anche tenendo conto 
che il lascito del semestre ap- ‘ 
pena concluso di presidenza 
irlandese non à dei più stimo¬ 
lanti e anzi giustilka appieno 
lutti gli intetrogalivi che pun 
leggiano l'inizio del semesue 
italiana 

E alla vigilia di questo mo¬ 
mento capitale per l'avvenire 
della Comunità e della costru¬ 


zione europea che il governo 
ombra del Pei e la componen¬ 
te italiana del Gruppo -Per la 
sinistra unitaria europea» al 
Parlamento di Strasburgo, riu¬ 
nitisi a Roma all inizio del me¬ 
si- scorso, hanno deciso di pie- 
niere sul governo italiano 
avanzando una serie di idee e 
di proposte (da Napolitano a 
Colajanni, da Segre a Rcichlin, 
a molti altri deputati) per im¬ 
primere un'accelerazione al 
processo di integrazione euro¬ 
pea, per dare un contenuto c 
un carattere veramente comu¬ 
nitari all'Unione politica, per 
risolvere, d'intesa coi Parla¬ 
menti nazionali, il problema 
del »dclicil democratico» attra¬ 
verso una indispensabile rifor¬ 
ma delle istituzioni, per avviare 
insomma la costruzione di una 
Comunità europea forte dal 
punto di vista istituzionale, con 
un Parlamento dotato di poteri 
reali, capace dunque di »go- 
vemare» i processi nei tempi 
previsti e di evitate i blocchi e 
gli stalli imposti dagli egoismi, 
-dalle paure e dalle 'lobbies» 
nazionali. ■ • ■ ■ 

Sul piano dei grandi proble¬ 
mi riguardanti le relazioni este¬ 
re comunitarie il Pel chiede in 
particolare che la presidenza 
italiana: 

I ) impegni (ino in fondo la Co¬ 
munità ai due tavoli del nego¬ 
ziato di Vienna sulla riduzione 
delle forze convenzionali e del 
processo Csce (Conferenza 
per la sicurezza e la coopcra¬ 
zione europea) per dare nuovi 
sviluppi all'Atto finale di Hel¬ 
sinki. In particolare si tratta di 
mostrare »volonia di innova¬ 
zione e lungimiranza» su due 
aspetti essenziali della questio¬ 
ne tedeKa che assumerà una 
posizione dominante nel se¬ 
mestre: denuclearizzazione, ri¬ 
duzione degli armamenti con¬ 


venzionali nella Germania uni¬ 
ficata c status intemazionale di 
quest'ultima tra Nato e nuovo 
sistema di sicurezza europeo: 

2) operi pciclià la Comunità 
abbia un ruolo incisivo nei 
confronti dei Paesi dell'Est e si 
impegni decisamente per una 
reale ripresa e crescita dei suoi 
rapporti con il Sud del mondo. 

In altre parole la Comunità. - 
sotto la presidenza italiana, 
deve cambiar rotta e passare 
da una avara politica di carità 
condizionata (di qui le nostre 
critiche alla Convenzione di 
Lomà IV) ad un programma 
veramente orientalo allo svi¬ 
luppo del Terzo mondo e in 
particolare di quei Paesi che vi¬ 
vono in condizioni drammati¬ 
che di miseria e di indebita¬ 
mento; 

3) rilanci l'azione della Comu¬ 
nità europea nell'area medi¬ 
terranea con un suo originale 
ruolo politico di mediazione, 
di disicnsone e di disarmo mi¬ 
rante a mettere fine, prima di 
tutto, attraverso la ripresa del 
dialogo tra le parti Interessate, 
al dramma del popolo palesti¬ 
nese c per riconoscergli il dirit¬ 
to airautodcterminazlone. 

Queste due pagine trattano 
dunque dei grandi problemi 
sollevati dal FCi nel corso del 
convegno di Rorpa e degli im¬ 
pegni che, in rapporto ad'èssi, 
il governo italiano deve assu¬ 
mere nei sei mesi di presiden¬ 
za della Comunità. 

L'occasione che quesfepo- ' 
ca di straordinari rivolgimenti 
offre a chi è preposto a gover¬ 
nali, se colla con la volontà po- 
llt'ica di riuscire nell'ind'ispen- . 
sabile salto qualitativo, può 
permettere all'Italia di affer¬ 
marsi come forza trainante del 
processo di unificazlonc.euro- 
pea. In caso contrario non sarà 
che un'occasione perduta, per 
l'Europa e per l'Italia. . 


Le scadenze 


LUGUO- Inizio (f luglio) 
del semestre Italiano di pre¬ 
sidenza della pm. 

Avvio della libera circolazio¬ 
ne dei capitali, prima fase 
del -Piano Delors» per l'U¬ 
nione economica e monela- 
ria. 

Avvio del processo di unifi¬ 
cazione delle due Germanie 
primi passi verso l'unione 
monetaria. 

Il Parlamento europeo di 
scute a Strasburgo (12 lu 
gito) il -pscchelto istituzio 
naie» composto dai rapporti 
Martin, GIscard d'Eslaing. 
Duvergere Colombo. 

. De Michelis presenta al par¬ 
lamentari europei il pro¬ 
gramma della presidenze 
italiana già sottoposto al 
•vertice» di Dublino del 2S/6 . 
SETTEMBRE - Vcrilica n 
vari liveili istituzionali dello 
stalo di preprazione delle 
due Conferenze intergover¬ 
native sull'unione economi¬ 
ca e monetaria e sull'unione 
politica. 

Eventuale convacazione di 
una Conferènza Inlemazio 
naie sull'emigrazione. 
OTTOBRE - Vertice straor¬ 
dinario europeo (27 otto¬ 
bre) sulla preparazione del¬ 
la Conferenza intergoverna¬ 
tiva e I contei)ulldeiT'Unlone 
politica. 

NOVEMBRE - Assise parla¬ 
mentare a Roma (a (Ine me¬ 
se). su propósta di Duver- 
ger, tra rappresentanti dei 12 
parlamenU nazionBli e del 
Parlamento europeo per di- . 
sculere delle rilonne istiiu- 
zlonali atte a superare il ■de¬ 
ficit democratico». 

Eventuale ricaduta su questo 
mese della Conferenza Inler- 
nazionale sull'emigrazione. 
DICEMBRE -Elezioni poli 
liche (2 dicembie) nella Re¬ 
pubblica federale tedesca 
Ncn è tuttavia da escludere -- ■ 
secondo un progetto attri¬ 
buito al carKClliere Kohl - 
un rinvio al 9 dicembre, nel 

3 ual caso si volerebbe nelk- 
ue Germanie per le prime 
elezioni pantedesche del 
dopoguerra. 

ApìerUira delle Cortferenze 
intergovernative (13-14 di¬ 
cembre a Roma) sull'Unio¬ 
ne economica e monetaria e 
sull'Unione politica. 

Vertice conclusivo della pre - 
sidenza Italiana. 



Il 1993 

è davvero vicino? 

H L'Europa del 1993, con la 
Germania unita, sarà un grande 
mercato di olire 3^10 milioni di 
persone. Icntità economica 
principale di quello «spazio 
economico curop<’‘ 0 » che do¬ 
vrebbe includere I Paesi doU’Ef- 
ta e stabilire rapporti di associa¬ 
zione co» Paesi dell'Est. Con¬ 
temporaneamente questa Euro¬ 
pa comunitaria dd 1993 do¬ 
vrebbe essere una unione non 
soltanto economica c moneta¬ 
ria ma anche e soprattutto poli¬ 
tica. figurare cioè per la prima 
volta come «soggetto» di politica 
estera. Tutto ciò è già Iscritto nel 
calendario delle scadenze ma 
non é ancora realtà concreta» Di 
qui l'importanza eccezionale 
che assume il semestre italiano 
di presidenza deila Cee. cui 
spettano scelte e decisioni de¬ 
terminanti per un futuro dell'Eu¬ 
ropa senza alcun riscontro col 
suo turbolento c sanguinoso 
passato millenario. 


Ultimi ad applicare le direttive Cee, primi per numero di condanne: 200 

È nostro il record delle inadempienze 


- H È difficile dire se abbia un 

- qualche fondamento socio¬ 
culturale e storico il raffronto 
che t'Economist. nel suo dos¬ 
sier dedicato all’Italia, traccia 
tra le nostre inadempienze alle 
direttive comunitarie e il seco¬ 
lare sfoizo degli italiani di non 
ottemperare alle direttive dei 
tanti governi - spagnolo, fran¬ 
cese. austriaco o pontificio - 
che hanno in qualche modo 
dclerminato le vicende della 
Penisola. Fatto è. comunque, 
che questo ritardo è onnai di¬ 
ventalo un caso politico euro¬ 
peo e un motivo polemico ri¬ 
corrente. Anche se questo ri¬ 
tardo va soprattutto rapportato 
alla scadenza del '93, à chiaro 
che esso proietta. In termini di 
credibilità, non poche ombre 
anche sul semestre di presi¬ 
denza italiana della Cee. 

. La realtà quantificata è infal- 

. ti la seguente; l'Italia detiene. 


tra i dodici Paesi della Comuni¬ 
tà, il triste record delle inadem¬ 
pienze. Il nostro Paese è in so¬ 
stanza l'ultimo nell'applicazio¬ 
ne delle direttive Cee e primo 
assoluto per le condanne rice¬ 
vute ( 200 ) a causa della man¬ 
cata applicazione delle direlli- 
ve stesse. Ciò significa che, al 
di là di tutte le consuete aller- 
mazloni europe'istiche, i gover¬ 
ni succedutisi alla guida del 
nostro Paese in questi ultimi 
anni si sono ben guardati dal 
compiere i necessitri slotzi per 
superare i ritardi accumulali 
nel recepimento delle direttive 
comunitarie. 

L'approvazione al Senato 
della .legge comunitaria» può 
cancellare le ombre che pesa¬ 
no, a causa di ciò che s'ò detto, 
sulla credibilità del governo 
italiano, che assume la presi¬ 
denza comunitaria in una fase 


tutta di movimento della politi¬ 
ca europea e mondiale, ma 
non può cancellare un anretra- 
to di ollfc cento direttive non 
rispcitaur. Sicché sarà necessa¬ 
rio un lungo e severo impegno 
legislativo affinchè l'Italia si 
metta davvero al passo con 
l'Europa. 

E 1 tempi stringono: manca¬ 
no ormai meno di mille giorni 
al 1993 e non si può dite che 
siano molli visto II lavoro che 
resta da fate per recuperare il 
tempo perduto in politiche eu¬ 
ropeistiche soltanto a parole 
ma nella sostanza tendenti ad 
evitare o ad ignorare i regola¬ 
menti comunitari e a guada¬ 
gnar tempo, non si sa bene in 
favore di chi o di che cosa. Og¬ 
gi. davanti a scadenze inevita¬ 
bili. l'Europa deve diventare 
una priorità, per il governo e 
per l'insieme delle forze politi¬ 
che e sociali Italiane. 


È appunto in previsione del 
semestre di presidenza italiana 
della Ccc che i parlamentari 
europei del Pei, in accordo col 
governo ombra, hanno pre¬ 
sentato sci proposte col tiioio 
di .Piano Europa» per consen¬ 
tire al nostro Paese di recupe¬ 
rare il ritardo. Si tratta, in parti¬ 
colare, della creazione alla Ca¬ 
mera di una Commissione per 
le politiche comunitarie anche 
al fine di superare quel gap de¬ 
mocratico che sottrae buona 
patte dell’attività governativa 
in sede comunilaria al control¬ 
lo del Parlamento e di creare 
un collegamento permanente 
con i deputati italiani al Parla¬ 
mento europeo. Anche per il 
Senato si dovrebbe trasforma¬ 
re la Giunta per gli affari euro¬ 
pei in vera e propria commis¬ 
sione. 

Per quanto riguarda il Consi¬ 


glio dei ministri, es-so dovrebbe 
tenere mensilmcn;c una riu¬ 
nione dedicala ai problemi eu¬ 
ropei realizzando cosi l'impe¬ 
gno in questo senso assunto 
del presidente Andreolli nella 
sua dichiarazione programma¬ 
tica del 26 luglio dell'anno 
scorso. Il governo, inoltre, do¬ 
vrebbe tenere trimeslralmente, 
ai fini del coordinamento, una 
riunione con i presidenti delle 
Regioni c con i sindaci delle 
città che figurano nella nuova 
legge sulle autonomie come 
città metropolitane. 
L'avvicinarsi del 1993 impo¬ 
ne l'adozione urgente di que¬ 
ste ed altre misure capaci di 
creare le condizioni politiche 
per il superamento del distac¬ 
co tra un'Europa che avanza e 
un'Italia in ritardo che, per di 
più. vedrebbe irrimediabil¬ 
mente aumentare il ntardo ac¬ 
cumulato fin qui. 


-.-f .-V 


li 13 e 14 (Jicembiie si terranno a Roma le due Omferenz-e intergovmiatiye., 

1' "1 ‘ ^ ' s ' * «’ . ' le *■•'*» .-'-'«.A;*- >' ‘ ’ , ’ • ^ , 

Economìa e monete: D cammino véféo TUnione politica 
matrimonio in vista? proc5ede senza un progetto comune 


I Necessaria una politica di riequilibrio 

Si accentuerà il «gap» 
delle re^oni sfevorìte 


ROaiRTOSPICIALB 


■I Uno dei compili più Im¬ 
portanti che la presidenza ita¬ 
liana della Comunità dovrà al- 
Ironiare in questo semestre ap¬ 
pena cominciato é la prepara¬ 
zione della Conferenza inter¬ 
governativa prevista per la me¬ 
tà di dicembre e destinata a 
decidere i tempi, le modalità e 
le conseguenti modifiche dei 
trattati che comporta l'Unione , 
economica e monetaria. Non 
meno importanti sono i pro¬ 
blemi che pongono la libera¬ 
lizzazione del movimento dei 
capitali e l'accelerazione della 
costruzione del Mercato unico, 
la cui entrata in funzione è pre¬ 
vista per il l‘’gennaio 1993. - 

Questi due obiettivi rendono 
ormai evidente, d'altro canto, 
la necessità di accompagnare 
integrazione e unificazione 
con una vera e propria costru¬ 
zione politica dell'Euiopa per 
non creare vuoti di responsabi¬ 
lità nel controllo democratico 
dei processi: di qui la seconda 
Conferenza intergovernativa 
sull'Unione politica di cui vie¬ 
ne detto qui accanto. 

Non pensiamo di peccare di 
economicismo o di monetari¬ 
smo trattando qui dclì'Unlone 
economica e monetaria se è 
vero che. da parte nostra, que¬ 
sto problema non è mai stato 
allrontato separatamente e se 
è altrettanto vero che abbiamo 
sempre sostenuto la necessità 
di far avanzare contempora¬ 
neamente tulli i processi ine¬ 
renti all’Unione europea - 
economico, monetario, socia¬ 
le. politico e istituzionale - de¬ 
nunciando puniualmenic I ri¬ 
tardi di questo o quel proble¬ 
ma rispetto agli altri. 

Per quanto riguarda la crea¬ 
zione del Mercato unico va 
dello subito che uno dei prin¬ 
cipali problemi, tuttora irrisol¬ 
to e in una fase di stallo, è 
quello dell'armonizzazione fi¬ 
scale. Nessun vero accordo è 
stalo finora raggiunto nò in 
materia di Iva e di accise, nò 
per quanto riguarda l'imposi¬ 


zione dei redditi da capitale, 
nò in materia societaria sicché 
la realizzazione del Mercato 
unico rischia di aver luogo in 
un conicsio caotico, caratteriz¬ 
zalo dalla concorrenza tra i di¬ 
versi sistemi. Il semestre di pre¬ 
sidenza italiana olire la possi- 
bililà al nostro governo di for¬ 
nire un coniribulo positivo alla 
difficile soluzione dei problemi 
sul tappeto, sempre che que¬ 
sto governo voglia e sappia as¬ 
sumere una forte Iniziativa di 
proposta c di stimolo. 

L’Untone monetarla preve¬ 
de la creazione di una Banca 
centrale autonoma dentro un 
sistema di banche e di moneta 
unica. Si tratta di una giusta 
scelta che impone però un 
equilibrio di poteri e di respon¬ 
sabilità democratiche coinvol¬ 
genti in modo particolare i Par¬ 
lamenti nazionali c il Parla¬ 
mento europeo; e su questo 
terreno lutto o quasi ò ancora 
da lare. 

L’Unione economica pre¬ 
suppone una convergenza e 
un coordinamento delle situa¬ 
zioni economiche e di bilancio 
degli Stati membri: ed ò qui il 
tallone d'Achille dell'Italia do¬ 
ve i problemi del delicii del bi¬ 
lancio c deH'indebilamenlo 
pubblico sono giunti a una so¬ 
glia allarmante se non addirit¬ 
tura insostenibile. SI tratta allo¬ 
ra di dare impulso al carattere 
sociale dello Stalo eliminando 
al contempo gli sprechi, I fi¬ 
nanziamenti inutili, la spirale 
perversa degli interessi sul de¬ 
bito. 

Oggi l'Italia ha una lira forte 
ma un’economia fragile, con 
in più profondi squilibri sociali 
e lerritonall: proprio per que¬ 
sto non è più rinviabìle un'a¬ 
zione efficace di risanamento 
e di sviluppo. Di conseguenza 
il giudizio sulla presidenza ita¬ 
liana dovrà essere dato sia sul¬ 
la sua capacità di accelerare la 
costruzione europea, sta sulla 
sua coerenza ncH'opcra di ri¬ 
sanamento e di progresso del 
Paese. ■ 


pagine realizzate con la collaborazione 

di AUGUSTO PANCALOI 


M Davanti alla sessione ple¬ 
naria del Parlamento europeo, 
lo scorso 14 giugno, commen¬ 
tando il bilancio del semestre 
di presidenza Irlandese, Gior¬ 
gio Napolilano aveva dato un 
apprezzamento positivo all'i¬ 
scrizione all'ordine del giorno 
dei lavori del vertice straordi¬ 
nario di Dublino (28 aprile) 
del tema deil'Unione politica, 
•unica via - aveva detto - per 
governare politicamente ifpro- 
cesso verso grandi obiettivi di 
equilibrio e di progresso delle 
nostre società» e per (are della 
Comunità »un soletto di poli¬ 
tica Intemazionale capace di 
far fronte alle nuove sfide». Ma, 
dopo quel vertice, osservava il 
ministro degli Esteri del •gover¬ 
no ombra», gli orieritaipenti 
che hanno cominciato a circo¬ 
lare <i spingono a dire che il 
modo in cui si conclude que¬ 
sto semestre suscita in noi non 
poche preoccupazioni. La 
svolta verso l'Unione politica 
rischia infatti di essere vanifi¬ 
cala da orientamenti tali da ag¬ 
gravare il deficit democratico 
senza soddislare le altre esi¬ 
genze dell'L' nionc politica». 

Concluso il semestre irlan¬ 
dese, l'avvio dell'Unione politi¬ 
ca c la convocazione della 
Conferenza Intergovcmallva 
incaricata di definirne i tempie 
I contenuti, spettano alla presi¬ 
denza italiana alia quale chie¬ 


diamo: che questa Conferenza 
abbia inizIcVal'plù tiresto (altri¬ 
menti l'Italia aprirà sohanlC' il 
sipario di quel pakoscerilcct): 
che dia un mandalo costituì' n- 
le al Parlamento europeo («r 
proporre un nuovo Trafttito 
deirUniorie al parlaitienii na¬ 
zionali: che lavori per ra(fon:a- 
re le competenze e le (unzl<:>ni 
legislative del Parlamento eu¬ 
ropeo in co-decisione con il 
Consiglio; che faccia dei Cc'n- 
sigilo l'espressione dei Parla¬ 
menti nazionali,che allarghi le 
competenze della Comrois: io¬ 
ne (In materia sociale, am¬ 
bientale,. sanilariri, deH'inlòr- 
inazione e della formazione) 
e la trasformi in un vero e pro¬ 
prio governo con organi eiiHti 
dal Parlamento,europeo: che 
stabilisca un ruolo ed un co le¬ 
gamento istituzionale delle 
grandi regioni d'Europa con le 
istituzioni. comunitarie; che 
crei un rapporto stabile e i:>e- 
riodico tra i Parlamenti nazio¬ 
nali e il Parlamento europei;) e 
viceversa, sia tramite le Cc’n- 
missioni sia con sessioni > o- 
munì; che indichi le vie per t al- 
forzare il potere e il ruolo dei 
Parlamenti nazionali. 

Come si vede, questo pro¬ 
gramma tiene conto del dop¬ 
pio defkll democratico die. 
nel corso del processo con lu- 
nitario, ha colpito'lanio il Par¬ 
lamento europeo quanto i Par¬ 


lamenti nazionali, privandoli 
di poteri finiti nelle mani del 
Consiglio. Si tratta quindi, per 
prima cosa, di riequilibrare de¬ 
mocraticamente i poteri delle 
istituzioni comunitarie ridando 
a Cesare quel che a Cesare 
spetta e riconoscendo al Parla¬ 
mento eutòpeo - istituzione 
legittimata dal suffragio univer- 
.sale diretto e in accordo coi 
Parlamenti nazionali - quei 
poteri o parte di essi che sono 
stali sottratti a questi ultimi. 

E del resto in questo quadro 
che acquistano per noi un va¬ 
lore rilevante le Assise paria- 
rocniari europee in program¬ 
ma a Roma per il prossimo 
mese di ottobre, per annoniz- 
zare l'azione dei Parlamenti 
nazionali con quella del Parla¬ 
mento europeo nella prepara¬ 
zione e nella definizione dei 
tempi e dei contenuti di una 
vera Uniocw politica e delle re¬ 
lative riforme istituzionali indi¬ 
spensabili. E non ò un caso 
che, al raggiungimento di que¬ 
sto obiettivo di importanza 
(ondamentale per la costtuzio- 
ne di una vera Unione europea 
non solo economica e mone¬ 
taria ma anche politica, abbia 
• dato un considerevole contri¬ 
buto uno dei più reputati costi¬ 
tuzionalisti intemazionali, 
Maurice Duverger. deputato 
europeo eletto nelle liste del 
Pei e membro del Gruppo »per 


la sinistra unitaria europea». 

Per concludere', come ebbe 
a dire Luigi Coiaiannt, presi¬ 
dente del Gruppo, all’incontro 
di Roma Ira governo ombra ed 
europariamentari del Pel alia 
vigilia del semestre italiano di 
presidenza Ose, «non é il mo¬ 
mento dei piccoli passi, con¬ 
cepibili forse nella logica della 
piccola Europa dei dodici, es¬ 
senzialmente rivolta al merca¬ 
to: quello che richiede il salto 
storico in cui viviamo ò una ca¬ 
pacità di guida politica unita¬ 
ria, di governo dell'economia 
e degli sconvolgenti processi 
che altraversano l’Europa del¬ 
l'Est e del Sud. Chi deve gover¬ 
nare questi processi? Un gover¬ 
no democrallco dotato di vo¬ 
lontà politica e di poteri reali ai 
diversi livelli istituzionali o le 
grandi potenze economiche e 
finanziarie e le burocrazie co- 
munllarìe e nazionali? Noi 
chiediamo alla presidenza ita¬ 
liana - ha concluso Colaianni 
- una scelta netta e degli alti 
conseguenti a colmare il defi¬ 
cit democratico della Comuni¬ 
tà, definendo con un nuovo 
Trattato un quadro organico di 
rapporti tra istituzioni demo¬ 
cratiche per sviluppare nei (ani 
un’Europa nella quale siano 
realizzati l’unione economica 
e monetaria, l’unione politica, 
il riequilibrìo territoriale e so¬ 
ciale». 


■■ L'isliluzlonc dell'Unione 
economica e monetaria esige 
una revisione della politica re¬ 
gionale della Cee, se non altro 
perché l'accelerazione dell’in- 
teghazlone economica tenderà 
ad acòentuare gli squilibri terri¬ 
toriali che sono già considere¬ 
voli. Ma non si tratta di questo 
soltanto. 

Da molli segni sempre più 
evidenti appare chiaro che, 
nella nuova fase delle relazioni 
intereuropee, si disegna il peri¬ 
colo di un •disinvestimenlo» 
nelle regioni più deboli e di un 
olluscameoto del rapporto 
Nord-Sud: che l’ingresso della 
Ddr nella Cee attraverso l'unifi¬ 
cazione con la Rlt comporterà, 
per il bilancio comunitario, dei 
costi che finiranno per toccare 
in misura considerevole i fondi 
strutturali destinati in gran par¬ 
te al riequillbrio territoriale; 
che non essendo stalo attuato 
l'art. 130B dell’Atto Unico - re¬ 
lativo ai coorelinamento delle 
politiche nazionali e alla con¬ 
vergenza di quelle comunitarie 
in funzione, appunto, del rie¬ 
quilibrio territoriale - l'inter¬ 
vento del (ondi strutturali ò ri¬ 
masto a un livello del tutto In- 
sulficienle per la rimozione 
delle cause strutturali delle dif¬ 
ficoltà delle regioni sfavorite; 
che. infine, il centralismo sta- 


RAOQIO 

tale e il neoceniralismo comu¬ 
nitario contrastano sempre più 
acutamente con le esigenze di 
autonomia delle regioni. 

Occorre dunque l'avvio di 
una nuova politica regionale 
comunitaria e in questo senso 
chiediamo un impegno preci¬ 
so alla presidenza ilaliana ri¬ 
cordando che della soluzione 
di questo problema devono es¬ 
sere investile le conferenze in¬ 
tergovernative sull'Unione 
economica e monetaria e sul¬ 
l'Unione politica. 

Per l'immediato, e allo sco¬ 
po di gettare le basi della stra¬ 
tegia per il dopo 1992. ò indi¬ 
spensabile operare in direzio¬ 
ne; , . - ■ 

- della verifica e dell'adcgua- 
menlo degli interventi dei ton¬ 
di stnitturali e della revisione 
delle decisioni relative al loro 
linanztamenlo; 

- delia attuazione di una politi¬ 
ca sociale finalizzata al riequi¬ 
librio territoriale, respingendo 
la lesi secondo la quale il ditle- 
rcnzialc sociale costituirebbe 
uno dei principali Incentivi per 
lo sviluppo delle regioni debo¬ 
li: 

- dell'adozione di strumenti al¬ 
ti a promuovere la convergen¬ 
za delle politiche comunitarie 
e il coordinamento delle politi¬ 
che nazionali soprattutto nei 


campi economico, fiscale, in¬ 
frastrutturale. ambientale, del¬ 
ia ricerca, delia lotta alla crimi¬ 
nalità; 

- della cooperazione nell'area 
del Mediterraneo, sulla base di 
un progetto comune della Co 
munità e dei Paesi terzi per il ri¬ 
sanamento e la tutela ambien¬ 
tale (mare, coste e zone inter¬ 
ne) , per l'occupazione e lo svi¬ 
luppo. 

La politica regionale deve 
avere anche una dimensione 
Istituzionale. Mentre si acuisce 
la crisi degli assetti istituzionali 
centralistici, i processi di inte¬ 
grazione tendono sempre più 
a rafforzare la dimensione 
transnazionale e quella regio¬ 
nale del governo dello 5 vilu|>- 
po. L’integrazione politica del¬ 
l’Europa deve, dunque, realiz¬ 
zarsi come ordinamento de¬ 
mocratico sovrannazionale 
basato sulla Unione europea, 
sugli Stati nazionali e sulle re¬ 
gioni. con la ridistribuzione di 
poteri, competenze e risorse. 

Il primo passo può essere 
costituito dal riconoscimento 
che «la politica conriunitarìa 
nel suo insieme non deve rien¬ 
trare nelle relazioni esterne ai 
sensi del diritto intemazionale 
classico, la cui competenza ò 
riservata esclusivamente agli 
Stati centrali». Tale competen¬ 
za va riconosciuta anche alle 
regioni. 


Da Dublino qualche conferma e molte fumosità 


VIRGILIO DASTOU 


M Si ò concluso la settimana 
scorsa a Dublino il «vertice» che 
ha messo line al semestre di 
presidenza irlandese della Co¬ 
munità e aperto il turno italiano. 
Vediamo rapidamente le tappe 
più importanti che hanno por¬ 
talo l'Europa comunitaria alle 
scadenze decisive del prossimi 
sei mesi. 

Nel gennaio 1985 l'Ilalta as¬ 
sumeva la presidenza degli or¬ 
gani inicrgovemativi comunita¬ 
ri. Fra le sue responsabillià c’e¬ 
rano l'adesione di Spagna e 
Portogallo (negoziati positiva- 


mente conclusi) e l'avvio d' ile 
procedure per I 9 riforma della 
Comunità nella prospettiva del 
Mercato unico e dell'Unic ne 
europea, cosi come auspicai a a 
Strasburgo col progetto Spiri?lli 
del febbraio 1984. La decisi!, ne 
al Consiglio europeo di Milano 
(giugno '85) 'di convocare la 
Conferenza Inlergovemalivj di 
Lussemburgo apri la via non già 
alla rlfOmna, bensì all'Atto un ico 
europeo, I cui llrhiil sono oggi 
evidenti alla vigilia deH’Unk ne 
economica e monetaria (Uem) 
e di fronte alle evoluzioni riel- 


l'Europa deirEst.Cinque anni 
dopo il vertice di Milano, il tema 
dell'Unione europea ò nuova¬ 
mente airotdine del gkrmo, 
iscritto nel quadro più ampio 
della ticeica di una diversa ar¬ 
chitettura politica di luna l'Euro¬ 
pa e del suoi rapporti col resto 
del mondo. Confermando l'o¬ 
rientamento del Consiglio euro¬ 
peo straordinario del 28 aprile 
1990, i Dodici - riuniti a Dublino 
il 25 e 26 giugno • hanno rag¬ 
giunto un accordo sulla convo¬ 
cazione parallela delle due 
Conferenze inictgovemallve, 
impegnandost a concluderle 
entro la fine del '91 per consen¬ 


tire la realizzazione contempo¬ 
ranea. al 1° gennaio 1993, del 
Mercato unico, dell’Uem e del¬ 
l'Unione politica. 

Il processo avviato a Dublino 
è strettamente legato all'unifica¬ 
zione tedesca e alle disposizio¬ 
ni transitorie per accelerare l’in¬ 
tegrazione del lenilorio della 
Rdt nella Comunità, al rapporti 
con gli altri paesi dell'Europa 
dcll'Èl e in particolare con l'U¬ 
nione sovietica nel quadro della 
Csie, agli sviluppi dell'econo¬ 
mia mondiale nell'ambito del 
negoziati sul commercio inter¬ 
nazionale (Uruguay Round). 

Il governo italiano assume 


dunque la presidenza di tomo 
degli organi iniergovemativi 
della Comunità, durame sei me¬ 
si cruciali per lo sviluppo del- 
l'inlegrazione europea, in parti¬ 
colare il governo italiano dovrà 
elaborare - d'intesa con la Com¬ 
missione europea - una propo¬ 
sta organica di trattalo per l'U¬ 
nione monetaria, che delermini 
con chiarezza l'obiellivo di una 
moneta unica e di una Banca 
centrale autonoma c le conse¬ 
guenze ìsllluzionali per un effet¬ 
tivo coordinamento europeo 
della politica economica e mo¬ 
netaria. 

Per quanto riguarda l'Unione 


politica, né Mittenand e Kohl - 
che hanno formalmente ripro¬ 
posto la questione della riforma 
della Comunità -, né gli altri go¬ 
verni della Comunità e la Com¬ 
missione europea sono stali fi¬ 
no a ora in grado di definirne la 
natura e l’estensione. Sul tavolo 
del negoziato, i governi belga, 
olandese, greco e danese han¬ 
no già presentalo opzioni preci¬ 
se sui poteri del Parlamento eu¬ 
ropeo e della Commissione e il 
ruolo del Consiglio dei ministri, 
in particolare nel quadro della 
politica estera e della sicurezza. 
Mitterrand e Kohl hanno vaga¬ 
mente ribadito il toro impegno 
per uno sviluppo della Comuni¬ 


tà m senso federale, mentre in¬ 
glesi e portoghesi hanno innal¬ 
zato ancora una volta la ban¬ 
diera degli Inleiessi nazionali 
Il governo italiano - impegna¬ 
to dai nsullall del referendum 
del 18 giugno 1989 e dai ripetuti 
voti della Camera e del Senato a 
favole del progetto Spinelli - ha 
per ora evitato di esprimere una 
sua proposta organica, lascian¬ 
do al ministro De Michelis la re- 
sponsabilitià di dire le piopne 
preferenze per un modello isti¬ 
tuzionale •governalo» dal Consi¬ 
glio europeo e per una gestione 
dei rapporti intemazionali ca- 
rattenzzala dall’apparente so¬ 
vranità degli Stati nazionali. 


rUnltà 

Lunedi 
2 luglio 1990 


iiiiiiiiiiiii 













Parlamento Europeo 


a cura del Gruppo «Per la Sinistra unitaria europea» 


determinante per il futuro dell’Europa 


Una sola Germania, ma in una Comunità politicamente unita 

I «nodi» dell’unificazione; 
collocazione intemazionale 
sistema di sicurezza comune 


«Si esaurisce lo spirito di Lomé» 

Le preoccupazioni per il Terzo mondo 




Ricordarsi del Sud 


PASQUALINA NAPOLETANO 


' W Clcmcnci.'au diceva che 
' Id liucrru ò una c<>%a Iropixj sc¬ 
ria per lasciarla (are ai genera¬ 
li. Cosi è dell'unilicai'ione le- 
. desca che. pur essendo una 
, qiieslione riguardante prima di 
tulio I iMjpoli delle due Germa¬ 
nie. non può essere affidala ai 
ledesclii soltanto seò verochc 

• le sue implicazioni militari, jx»- 

■ litiche, economiche, geografi- , 
che riguardano luna l'Eurrrpa. 
daH Allanlico agli Urali, e Iwn 

' al di là di questi limili pura¬ 
mente geografici. 

l'roprio |)er quc-slo. (in dal 
crollo del muro di Berlino, ep- 
ixii davanli alle irrazionali ac¬ 
celerazioni imixrste al iiriKcs- 
so dal Cancelliere ìlelmul 
Kohl. al di fuori di ogni consul¬ 
tazione COI .suoi •|)urtncrs> co¬ 
munitari. ahhiamo sollcx'itato ‘ 
una partecipazione attiva della 
Comunità nella definizione dei 

• lemi>i e dei modi |)er l'unifica¬ 
zione. richiamando il governo 
di Bonn alle sue responsabilità 

■ nei confronti della Cec. Di lutto 
CIÒ. del reslo. ci siamo già oc- 
cu|)ali largamente nei mesi 

I scorsi ottenendo anche la co¬ 
stituzione di una commi.ssionc 
' «(/ /lof del Parlamento curo- 
i peo. 

- Oggi vogliamo scmplicc- 
. mente ricordare i tre problemi 
^centrali dalla cui giusta solu- 

• zitrne dipende ruwenirc del¬ 
l'Europa e la sua credibilità in¬ 


ternazionale; la collocazione 
inlernazionale della Germania 
unita nel quadro di un .sistema 
di sicurezàta che resta da in¬ 
ventare; la necessità di accele¬ 
rare l'unione economica c po¬ 
litica europea: un calcolo il più 
reali.slico possibile, e non pro¬ 
pagandistico. dei costi dell'u¬ 
nificazione stessa. 

la: implicazioni della que¬ 
stione tedesca, sul piano deila 
sicurezza e degli c-quilibri, esi¬ 
ge una collocuzione intema¬ 
zionale della Germania unita 
che sia rassicurante e politica¬ 
mente accettabile per tutti, in 
particolare per l'Unione Sovie¬ 
tica. E il bandolo della matassa 
sta nel quadro del processo di 
Helsinki, non come generico 
ancoraggio ma come luogo in 
cui avviare la costruzione di un 
si.stcma comune di sicurezza 
europeo. Bisogna cominciare 
- e il semestre italiano di presi¬ 
denza puO essere decisivo al 
riguardo - a mettere i primi 
mattoni di questo sistema, a 
definirne i primi anelli istituzio¬ 
nali partendo dalla -Helsinki II- 
e nconoscendo che l'Europa 
dei 3S puO costituire la matrice 
di intese c di strumenti capaci 
di garantire la sicurezza euro¬ 
pea e di rappresentare in se¬ 
guito il superamento delle due 
alleanze militari. CIO vuol dire 
che il rapporto Ira Europa e 
Stati Uniti va sempre più svi¬ 


luppalo sul terreno delle rela¬ 
zioni tra le due parti e della co¬ 
mune partecipazione ad un 
sempre più impegnativo pro¬ 
cesso di Helsinki. 

Dal canto suo la Comunità 
europea (e anche qui puO 
avere un grande ruolo il seme- 
.sire Italiano) deve accelerare i 
tempi della propria unificazio¬ 
ne politica per essere in grado 
di -governare- e di assorbire in 
sO. senza urti forse fatali per la 
propria coesione, il conlem po- 
ranco processo di unificazione 
tedesca che, in caso contrario, 
rischierebbe di diventare do¬ 
minante. con lutto do che po¬ 
trebbe derivarne per il futuro 
della Comunità. 

Sul costo reale dell'unifica¬ 
zione si incrociano, da due 
mesi ormai, previsioni con¬ 
traddittorie; e se 6 vero che un 
calcolo esalto 6 ancora prati¬ 
camente impossibile, anche 
perché certe cifre vengono oc¬ 
cultate dalle autorità tedesche. 
0 ormai chiaro (l'avvenimenlo 
è giunlo il 35 giugno dalla stes¬ 
sa Bundesbank) che il costo 
sarà mollo più elevato di quan¬ 
to affermato da Kohl e tale da 
mettere in pericolo l'attuale 
prosperità della Rfl. CiO vuol 
dire che la pretesa parità tra 
entrale c uscite del bilancio 
comunitario per l'unificazione 
tedesca ò puramente illusoria 
e chi rischia di lame le spese. 
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22 giugno 1990: un altro simbol':i della «guerra fredda», H checkpoint 
Charlie confine tra le due Berlino, (■ staio rimosso 


senza misure adeguale di revi¬ 
sione in crescila, sono le regio¬ 
ni svanlaggiate della Comunità 
e soprattutto i paesi del terzo 
mondo (ma di questo ultimo 
punto trattiamo più ampia¬ 
mente in questa stessa pagi 
na). Ricordiamo, a proposito 


dei costi, che un rapporto in 
questo senso, oresentalo da 
Luigi Colajanni (Pei), é stalo 
approvalo alcune settimane (a 
aU'unaniinità meno due asten¬ 
sioni dalla Commissione per il 
bilancio del Parlamento euro¬ 
peo. 


■■ Le nuove preoccupazioni 
comunitarie - del lutto giustifi¬ 
cate ma non sempre disinte¬ 
ressale - verso i Paesi dell'Est 
europeo, a cominciare dalla 
Ddr. hanno suscitalo in vasti 
settori del Parlamento europeo 
una giusta e altrellanlo preoc¬ 
cupata reazione per l'avvenire 
dei rapporti della Comunità 
con il Sud del mondo, cioè per 
l'cvidenle tendenza, che si an¬ 
dava disegnando, di mutare la 
destinazione delle risorse e 
delle politiche di coopcrazio¬ 
ne dai Paesi più bisognosi ai 
cugini- di quel vasto territorio 
europeo che. fino all'altro ieri, 
era definito -d'ollrccortina-. 

-Non dimentichiamo il Sud 
del mondo- 0 stalo il grido lan¬ 
cialo da tulle le forze politiche 
di sinistra e progressiste d'Eu¬ 
ropa. cui ha fatto eco quello 
dei Paesi interessati, coscienti 
che la già insulf'icienle politica 
europea di aiuti, spesso condi¬ 
zionali, al Terzo mondo, ri¬ 
schiava di immiserirsi ancor 
più sotto la pressione degli av¬ 
venimenti. 

La ratifica, nella sessione di 
maggio del Parlamento euro¬ 
peo, della quarta Convenzione 
di Lomé é a questo proposito 
indicativa: da una parte dcll'in- 
sufficienza della politica co¬ 
munitaria nei confronti del 
Terzo mondo, dall'altra delle 
preoccupazioni di cui si diceva 
più sopra per una situazione 
destinata ad aggravarsi senza 
un radicale mutamento di rot¬ 


ta: vero é che questa ratifica é 
stata accompagnata da molle 
crìtiche sia da parte europea 
che da parte dei rappresentan¬ 
ti dei Paesi Aep (Africa. Carai- 
bi. Pacifico). Da parte europea 
molli gruppi. Ira cui quello -per 
la Sinistra unitaria europea-, 
hanno volato contro mentre le 
Organizzazioni non governati¬ 
ve hanno denunciato -l'e-saurì- 
menlo dello spirilo di Lomé-, 
Da parte Aep, gli ambasciatori 
dei Paesi intcrcss.ili hanno di¬ 
chiarato che (inviavano la Con¬ 
venzione essendo ormai con¬ 
vinti di non poter ottenere nul¬ 
la di più dal protrarsi della trat¬ 
tativa. 

A questo punto, che (are? 
Continuare con forme di coo¬ 
perazione ormai del tutto inef¬ 
ficaci per fronteggiare o soltan¬ 
to alleviare i problemi strullu- 
rall del Sud o cambiare decisa¬ 
mente rotta? Alla presidenza 
italiana della Cec il compilo di 
convincere la comunità ad 
una scelta nuova e coraggiosa 
nei prossimi mesi, una scelta 
fondala su iniziative e decisio¬ 
ni positive per la sponda Sud 
del Mediterraneo e in generale 
per 1 Paesi del Terzo mondo e 
orientale su tre fronti: sul fron¬ 
te della destinazione delle ri¬ 
sorse e delle politiche di coo¬ 
pcrazione. dando credibilità 
alla proposta del ministro De 
Michelis per l'attribuzione 
deiri% del prodotto lordo dei 
• I2> alla cooperazione pubbli¬ 
ca col Sud ed in minor misura 
con l'Est: sul fronte dell'abbal- 


limenlo del debile estero, c 
non strio della riduzione del¬ 
l'onere del servizio, per quei 
Paesi che ne sono sempre più 
soffocati: sul fronte del nego¬ 
ziato Catt e in generale dell'ab¬ 
bandono di insostenibili bar¬ 
dature e politiche protezioni¬ 
stiche nei confronti dei Paesi in 
via di sviluppo oggi travolti in 
tragiche spirali di crisi c di con¬ 
dizioni di povertà. 

Purtroppo, sulle questioni 
Nord-Sud il governo italiano 
ha già dato un segnale negati¬ 
vo non accogliendo la richie¬ 
sta dell'assemblea paritetica 
Acp-Cee per una riunione a 
Roma nel mese di settembre. 
Dal canto suo il Gruppo -per la 
sinistra unitaria europea- ha 
già chiesto, e vi insisterà, la 
convocazione di una sessione 
del Parlamento europeo su 
questi temi: una sessione in cui 
sia possibile un confronto con 
la Commissione e con il Consi¬ 
glio circa l'adozione di orien¬ 
tamenti e proposte nuovi e 
concreti. In favore di questa 
iniziativa esiste già la disponi¬ 
bilità dichiarata della Commis¬ 
sione esecutiva e quella di 
molti deputati. Che farà la pre¬ 
sidenza italiana? Noi siamo 
convinti, e lo ripetiamo, della 
necessità di una correzione 
degli indirizzi generali della 
politica comunitari.^ c in parti¬ 
colare di quella relativa ai rap¬ 
porti col Terzo mondo. Con le 
idee politiche attuali l'Europa 
rischia di conirìbuirc soltanto a 
preparare l'esplosione del Ter¬ 
zo mondo. 


nll Si impone una nuova politica nel bacino del Mediterraneo 

invaa ^upTO n mare delle responsabilità europee 
1 rapporti con 1 Elst verso i Paesi della sponda mericfonale 


■■ Per intendere appieno la 
portata dei cambtamenli inter¬ 
venuti in questi ultimi tempi ' 
nelle relazioni tra la Comunità 
europea e i Paesi dell'Europa 
centrale e oncniale, bastereb¬ 
be ricordare che lino a due an¬ 
ni la Cec e Comecon non si ri- 
cunoscevuno reciprocamente 
sul piano intemazionale: l'area 
del Comccon rappresentava 
per la Cee una quota di appe¬ 
na il 6-8't. del suo commercio 
c-iiemo. 

CU ACCORDI - Il 35 giugno 
'88 é stala firmala una dichia¬ 
razione congiunta di reciproco 
riconoscimento, che ha aperto 
la .strada ad accordi commer¬ 
ciali e di coopcrazione Ira la 
Cee c i singoli Paesi dell'Est cu- 
ro(>co. c ad intese di carattere 
generate Ira i due organismi in¬ 
ternazionali. 

. Allo sialo alluale. mentre 
quest'ultimo tipo di intese sta 
segnando il passo per la crisi 
che ha investito la struttura del 
Comccon. accordi commer¬ 
ciali e di coopcrazione sono 
stali già definiti con Ungheria, 
Cecoslovacchia. Polonia. Rdl. 
Urss c Bulgaria: alcuni di que¬ 
sti. perfezionati nel primo se¬ 
mestre dcirS9. sono stali già ri- 
negoziati e ampliati, mano a 
mano che i processi di demo¬ 
cratizzazione e di riforme eco¬ 
nomiche in questi Paesi sono 
andati avanti. 

CU AIUTI - La Cec non é in- 
tcrvcnula tuttavia soltanto con 
accordi commerciali e di coo¬ 
pcrazione ma anche con aiuti 
sotto (orme diverse. ncH'ambi- 
to del programma Phare. che 
la Commissione gestisce per 
conto di 24 Paesi industrializ¬ 
zali impegnali nel sostegno dei 
processi di democratizzazione 
e di riforme economiche in 
corso all'Est. 

Questi interventi - concen¬ 
trati per ora prevalentemente 
in Unghena e Polonia ma che 
stanno per essere estesi anche 
agli altri Paesi - si sono tradot¬ 
ti: in aiuti di natura alimentare 
ed energetica: in prestiti, parti- 
colarmente all'Urgheria: in fi¬ 
nanziamenti per promuovere 
la ripresa economica: nella 
creazione di una -Banca euro¬ 
pea per la ricostruzione e lo 
sviluppo* destinata specifica¬ 
mente ad operazioni finanzia¬ 
rie a sostegno di questi Paesi, 
che entrerà in funzione entro il 
giugno 1991 e verrà finanziata 
da 41 Paesi (tra cui l'Utss) più 
la Bei c la Ce: nella definizione 
di due programmi, rispehiva- 
mente per la mobilità di stu¬ 


denti e operalori dei Paesi del¬ 
l'Est che dovrebbero venire a 
(are periodi di tirocinio in im¬ 
prese comunitarie (program¬ 
ma Tempus); c per la forma¬ 
zione tecnica e professionale 
di operalori economici che do¬ 
vranno agire in un'economia 
non più pianificala ma tenden¬ 
zialmente di mercato. 

LE PROSPETTIVE FUTURE 
DELLE RELAZIONI - A parte 
la questione dcH'unificazione 
tedesca, di cui si parla in altra 
nota su questa pagina, v'é da 
regislrare una spinta molto for- 
. te in t^lonia, Ungheria c Ceco¬ 
slovacchia. in Slovenia e an¬ 
che in Croazia ad avvicinarsi 
quanto più possibile alla Cee 
con l'intenzione o la volontà 
già espressa di entrarvi. 

Allo sialo attuate l'ipotesi ri¬ 
sulta abbastanza irreallsllca, 
inianlo perché la Cee ha deci¬ 
so di non considerare nuove 
domande di adesione fino al 
complelamento del mercato 
interno, cioè lino al '93-94: e 
poi perché l'estensione delle 
norme dei Trattati di Roma a 
questi Paesi - nella situazione 
economica in cui oggi si trova¬ 
no - risulterebbe probabil¬ 
mente controproducente per 
loro. 

Tuttavia il problema di rap¬ 
porti più stretti esiste c la rispo¬ 
sta che si cerca di dare da par¬ 
te comunitaria é quella degli 


acfordi di associazione spea'oli 
o della -terza generazione- co¬ 
me vengono chiamali. ■ • 
PROBLEMI APERTI Rispet¬ 
to a questo quadro te questioni 
aperte che le istlluzioni comu¬ 
nitarie e la presidenza italiana 
dovranno affrontare per I pros¬ 
simi mesi sono molte e com¬ 
plesse. Vediamone alcune: ■ 

a) sarà necessario insistere 
perché te nuove forme di asso¬ 
ciazione abbiano una dimen¬ 
sione istiluzionale che non ri¬ 
guardi solo gii esecutivi ma ga¬ 
rantisca un coinuoigimeMo an¬ 
che dei parlamenti, quello eu¬ 
ropeo e quelli dei Paesi associa¬ 
li in forme da definire; 

b) si dovrà prestare molla at¬ 
tenzione al rischio di dumping 
sociale ed ecofogfeo. Molte 
grandi imprese possono trova¬ 
re assai comodo investire al¬ 
l'Est per eludere le norme am- 
btenlali più rigorose dei Paesi 
Cee e per usufruire dei bassi 
salari. Ciò potrebbe comporta¬ 
re contraccolpi sull'occupa¬ 
zione nella Cee c margini ab¬ 
normi di profitti; 

c) sarà necessario operare 
un'ulteriore, più drastica revi¬ 
sione delie Uste Cocom. che 
impediscono il trasferimento 
di tecnologie all'Est: 

d) sarà bene prevedere te mi¬ 
sure necessarie per agevolare 
te Pmi comunitarie che inten¬ 
dano operare in quei Paesi. 


OIOROIO ROSSETTI 


■1 Secondo gli attuali lassi di 
crescita, la popolazione medile- 
rannea dovrebbe passare dal 372 
milioni del 1985 al 564 milioni 
dell'anno 2020; ma dei 194 milio¬ 
ni di incremento, solo 9 riguorde- 
ranno i paesi dell'area Nord, men- ' 
tre di 183 milioni sarà la crescila 
deU'area meridionale. Il rapporto 
Ira le due zonq d«| Mediterraneo, 
che nel 1950 era di 2.1 a 1 afavore 
del paesi della sponda sellenlno- 
nale. scenderà cosi a 0.6 a I. 

Se si considerano gli acuti nodi 
politici con cui già ora i Paesi me¬ 
diterranei non comunitari ;i stan¬ 
no conlronlando (Medio Oriente, 
questione Israelo-palcstlnese. 
crescita delle spinte (ondamenia- 
lisliche) e alcuni endemici pro¬ 
blemi economici (indebitamen¬ 
to. deficit alirnentare, disoccupa¬ 
zione. scarsissimo interscambio 
commerciate), non é difficile im¬ 
maginare a quali cdniraccolpi l'a¬ 
rea In questione e l'intera Comu¬ 
nità europea saranno esposte se 
rton Interverranno strategie e mi¬ 
sure in grado di affrontare con 
una visione globale i problemi 
dello sviluppo di questa zona, 
quella dei paesi non comunitari 
ma anche quella del Meridione 
della Cee. ' ‘ 

E invece -in Itaiia, ma anche in 
altn Paesi europei, politica e am¬ 
ministrazione .sembrano quasi 
sempre appiattire sul presente le 
proprie scelte- scriveva qualche 
mese la il 5ote 24 ore. ' 

In elfettl. si sta facendo strada a 


. livello comunitario fa consapevo- 
, lezza di dover affrontare con mag- 
’ gior decisione ed efficacia il pro¬ 
blema di una strategia globale per 
l'area, problema che nemmeno 
l'Impegno proluso verso l'Est eu¬ 
ropeo puO (atei perdere di vista. 

•Un aggravamento degli squili¬ 
bri economico-sociali tra la Cec e 
i Paesi Terzi Mediterranei (Ptm) 
sarà diflkltmenle sopportabile 
per la Comunità in senso lato, ne 
va della sua stessa sicurezza-, si 
pud leggere in una recente comu¬ 
nicazione (1 giugno '90) della 
Commissione, intitolala -Verso 
una politica mediterranea rinno¬ 
vala: proposte per il periodo 92- 
96-, 

Stabilità e prosperità del Ptm 
sono elementi essenziali per la 
stessa Europa, che impongono 
•un salto qualitativo e quanblativo 
delle relazioni- e una -volontà 
chiaramente espressa di rafforza¬ 
re I legami della Cee con questi 
paesi- come elemento priorìlario 
di una strategia globale. 

Il Comitato Economico e socia¬ 
le, in una relazione di Andrea 
Amato della Cgll. propone la tesi 
di un -co-sviluppo, nella direzio¬ 
ne della complemenlsrietà e in 
prospettiva dett'integrazione». 

Oltre ad un'evidente presa di 
coscienza della portata dei pro¬ 
blemi. c'é a livello comunUatfo 
anche una riflessione autocritica 
sulla limitatezza del contributo 
che la Cee ha dato allo sviluppo 
del Ptm in questi anni: nel periodo 


che va dal '79 all’87. Il suo appor¬ 
lo finanziario é stato solo del 3% 
del totale del finanziamenti pub¬ 
blici giunti in questi paesi, che In¬ 
vece per la Comunità rappresen¬ 
tano Il terzo mercato. Metà delle 
importazioni dei paesi Terzi me¬ 
diterranei vengonodaJla Comuni¬ 
tà europea. 

Quali le proposte? Anzitutto 
quella di moltiplicare le occasioni 
di dialogo sulle questioni sociali 
(Immigrazione e demografia), su 
quelle economiche e su quelle 
politiche di interesse comune. 
Quest'ultimo rilerimeno alle te¬ 
matiche politiche risulta forte¬ 
mente innovativo rispetto al rap¬ 
porti fin qui Intercorsi Ira la Cee e I 
Paesi Teizl mediterranei, e Uova 
un immediato riscontro nel pro¬ 
ponimento della Commissione di 
mutare lo stile di lavoro e la so¬ 
stanza dei Consigli di Coqperazio- 
ne oggi esistenti -per rendere veri¬ 
tiero Il confronto-. 

L'idea di un accordo globale 
che passi anche attraverso la 
creazione di Istlluzioni comuni 
(come il Consigliodi Cooperazio- 
ne Mediterranea, o II Forum del 
Mediterraneo) avanzala daH'O- 
nu, dal Parlamento, dal Comitato 
Economico Sociale e da altri or¬ 
ganismi -merita di essere appro- 
londita ma non é immediatamen¬ 
te praticabile-, anche se già ora 
certe azioni sono formulale con 
una visione strategica complessi¬ 
va. 

C'è l'esigenza di una concerta¬ 
zione migilore degli sforzi comu¬ 
nitari con quelli dei singoli Stali 


membri della Comunità, nonché 
con I paesi dell'Elta. e gli altri pae¬ 
si europei. Si propone che nei 
nuovi protocolli che stanno per 
essere negoziali con i singoii Pae¬ 
si del Mediterraneo, vi siano due 
partile distinte: una parte linan- 
ziarlà destinata specificamente ad 
azioni a sostegno del singolo pae¬ 
se. un'altra iscritta sono una voce 
generale (-tuffi i paesi-) destinala 
non a piogeni specifici, ma ail'ap- 
poggio delle rilorme economiche, 
e alla promozione di cambiamen¬ 
ti macioreconomici su scala re¬ 
gionale. fin lorte impulso alla 
cooperazione regionale rientra 
oggi tra gli obienivi della Comuni¬ 
tà cosi come la liberalizzazione 
dell'occesso del prodotti di questi 
Paesi nel territorio europeo: si 
propone, per favonrio, il cumulo 
d'origine peri PUn con l'obiettivo 
di lacilitare una divisione del lavo¬ 
ro. 

Tutto questo tuttavia non basta. 
Se si tiene conto dei problemi di 
torte indebitamento con cui si 
confrontano questi Paesi, del fab¬ 
bisogno finanziario per le rilorme 
siniliurali e per una nuova politi¬ 
ca ambientate (senza la quale so¬ 
no In pericolo due fonti tonda- 
mentali di sostentamento: turi¬ 
smo e pesca), nonché dell'esi¬ 
genza di creare massicciamente 
nuovi posti di lavoro, si compren¬ 
de bene che l’Europa comunitaria 
non puO limitarsi a predicare: si 
rende indispensabile un torte In¬ 
cremento del mezzi finanziari da 
mettere a disposizione delle nuo¬ 
ve intese che dovranno essere 
concluse enuo un anno in quanto 


I protocolli esistenti scadono en¬ 
uo la metà del'91. 

Va latto un vero e proprio salto 
quantilativo: un montante, quin¬ 
quennale di 3000 miliardi di spese 
obbligatone, altri 720 miliardi di 
spese non obbligalorie. più 5300 
miliardi di finanziamenti sotto for¬ 
ma di prestiti da parte delia Bei. Di 
questi linanziamenti, almeno 900 
saranno destinati al sostegno del¬ 
le politiche di riforma in allo nei 
paesi in questione. 

La suada imboccala dalla 
Commissione sembra prendere 
coscienza della reale portala dei 
problemi e muoversi in una dire¬ 
zione che certo il Partamento ag¬ 
giusterà, ma che é sostanzialmen¬ 
te corretta. Resta da vedere la di¬ 
sponibilità dei paesi irrembri e de¬ 
gli altri paesi europei di lare assie¬ 
me questo percorso, perché non 
basta la buona volontà né le nsor- 
se certo più consistenti rispetto al 
passato, ma ancora enormemen¬ 
te al di sotto del labbisogno, mes¬ 
se a disposizione. D’altro canto 
non ci sono altemative: come ha 
dello il Comitato economico-so- 
ciale, -ricomprendere l’insieme 
dell'area euro-mediterranea in un 
unico destino economico e politi¬ 
co rappresenta l'unica soluzione 
per mettere il continente europeo 
al riparo dei due pnneipati penco¬ 
li che ormai vanno chiaramente 
profilandosi: il nazionalismo e il 
fondamentalismo islamico-. I 
conti con il razzisi!» montante in 
Europa, con i problemi posti dal¬ 
l'immigrazione, si fanno anche 
cosi. 


' I problemi delTambiente, ovvero la necessità di un uso democratico e controllato delle risorse 

Compito della Cee costruire una «Europa per vivere» 


ADRIANA CROI 


BB L'ambiente é diventalo 
settore di interesse della Cec a 
partire dall'Atto unico euro¬ 
peo. Pur nel ristretto ambito di 
una competenza che. a norma 
dei trattali, deve rimanere -sus¬ 
sidiaria- rispetto al prevalere 
delle politiche economiche e 
monetarie, giudichiamo nel 
complesso positive te azioni 
che su questo terreno si sono 
andate costruendo dair84 in 
poi. 

L'insieme delle direttive e 
dei regolamenti che riguarda¬ 
no svariati settori, dagli im¬ 
pianti a rischio alfagricollura, 
all'energia, ai trasporti, ai con¬ 
trolli di frontiera, delle acque, 
delle emissioni nell’atmosfera, 
della sicurezza dei prodotti e 
cosi via. rappresenta per gli 


stati membri un concreto pun¬ 
to di riferimento per dotarsi di 
normative ambientaii più coe¬ 
renti e in generale più avanza¬ 
le rispetto all'insieme delle po¬ 
litiche nazionali. 

Nella realtà gli Interventi rea¬ 
lizzati restano molto arretrati 
rispetto alle ambizioni e que¬ 
sto per diversi molivi; 

1) Il recepimenloe l'altuazio- 
ne delle direttive viene realiz¬ 
zalo dagli Siati membri con 
grande ritanlo. ricreando al¬ 
l'interno della Comunità siste¬ 
mi a doppia e tripla velocità, 
col persistere di situazioni di 
grande arretramento (Italia e 
Spagna in lirsta) accanto ad 
altre in positiva e dinamica 
evoluzione. Ancora di recente 


il commissario Ripa di Meana 
ha dovuto denunciare te ina¬ 
dempienze e il numero molto 
elevalo di procedure di infra¬ 
zione (37 per il nostro Paese) 
che. sui temi ambientali, sono 
siate avviate dalla Commissio¬ 
ne. ... 

2) I sistemi di controllo sugli 
Stati inadempienti restano ina¬ 
deguati. C'é soluto l'imminen¬ 
za della presidenza italiana 
per indurre, ad esempio, il no¬ 
stro governo a proporre una 
procedura accelerala di rece- 
plmento di un grande numero 
di direttive. Una commissione 
che abbia reali strumenti di go¬ 
verno. l'introduzione di san¬ 
zioni anche economiche (il ri¬ 
tiro dei (ondi, come é stalo 
suggerito da Ripa di Meana, 
potrebbe rappresentare un più 


forte deteirente per l'ignavia 
che il governo italiano conti¬ 
nua a dimostrare su grandi si¬ 
tuazioni di rischio quale, ad 
esempio. l'Enichem di Manfre¬ 
donia!). un Parlamento che 
controlli le Commissioni, sono 
alcune delle soluzioni per ren¬ 
dere più visibile ai cittadini eu¬ 
ropei la politica ambientate 
della Comunità. 

3) Prevaipno arwora gli inter¬ 
venti di tipo riparatorio. il cui 
massimo obiellivor rimane la li¬ 
mitazione del danrto ambien¬ 
tate. 

• • • 

. Una gestione parziale del 
problema non équindi più suf¬ 
ficiente almeno a giudicare da¬ 
gli effetti finora conseguiti tra 
cui: 

a) é aumentata la disomoge¬ 
neità tra regroni ricche (anche 


d’ambiente) e regioni povere 
e depauperale. Le regioni del¬ 
la Cee che fanno parte dell'a¬ 
rea mediterranea, ad esempio, 
si avviano a diventare -zone 
ecologicamenle disastrate-, in 
alcuni casi ormai in maniera ir¬ 
reversibile. 

b) Si vanno affermando nuove 
(orme di ricallo e di sfrutta¬ 
mento e si creano nuove po¬ 
vertà. Ne sono esempio la de¬ 
sertificazione, la distruzione 
delle foreste, ma anche la Ira- 
slormazione di terre coltivabili 
in discariche abusive per pro¬ 
dotti tossici ed inquinanti, il 
lutto in un processo che, nel 
mondo, sta mettendo insieme 
paesi sviluppali (ma con forti 
elementi di squilibrio) e paesi 
in via dì sviluppo, coinvolgen¬ 
do razze, culture, economie e 


modelli sociali diversi (com¬ 
presi quelli non liberislici e 
non capitalistici). CiO fa avan¬ 
zare per il futuro il timore non 
solo di uno «sviluppo insoste¬ 
nibile-, ma, per esempio, di 
una -migrazione* anch'essa in- 
sostenibìte. 

c) Il deficit democratico della 
Comunità nel settore ambien¬ 
tale é ormai intollerabile, vista 
l'assenza di sedi reali della 
rappresentanza e della codeci- 
slone. 

• • • 

Posta al centro dell'esigenza 
di avvicinare economia, stili di 
vita, condizioni sociali e di la¬ 
voro ancora cosi distanti an¬ 
che al suo interno, costante- 
mente sottoposto alla pressio¬ 
ne di paesi in via di sviluppo ed 
ora a quella ancora più incal¬ 


zante dei paesi deH'Europa 
dell'Est, la Comunità deve al¬ 
zare il livello del suo impegno 
e della sua responsabilità do¬ 
tandosi di politiche e di stru¬ 
menti capaci di costruire, ac¬ 
canto al grande mercato del 
'93. quella comunità concreta, 
politica e sociale, ritagliata su 
un modello avanzato «li vita e 
di salute* e non più solo -di 
produzione e di sviluppo*. 

Questo significa una -Euro¬ 
pa per vivere-: questo significa, 
nello specifico, intraprendere 
una vera politica ecologica, 
basata sull'uso democratico e 
controllato delle risorse, che te 
destini al benessere di tutti gli 
uomini. 

Noi siamo per questi orien¬ 
tamenti e su questi, con (orza, 
incalzeremo la presidenza ita¬ 
liana della Cee. 


Extra 

comunitari 

quali 

dritti? 

FRANCESCA MARINARO 

EB L'Europa dei cittadini, in 
questa fj.se di accelerazione 
dell’integrazione comunilaria, 
assume dimensioni nuove sic¬ 
ché la presidenza italiana del¬ 
la Cee deve rivolgere un'atten¬ 
zione particolare al migliora¬ 
mento del diritto comunitario 
sulla libera circolazione delle 
persone e sull'abbattimento 
delle frontiere intracomunita- 
rie. Il problema, nel suo insie¬ 
me. é estremamente comples¬ 
so, perché nel quadro della li¬ 
bera circolazione entrano in 
campo i diritti sociali e politici 
dcll’immigralo comunitario, 
entrano in campo lo diverse 
soluzioni nazionali date al pro¬ 
blema dell'immigrazione dai 
Paesi terzi con le relative impli¬ 
cazioni culturali, religiose e 
razziali che tanti fenomeni di 
violenza hanno suscitalo in 
quasi tutti gli Siati membri del¬ 
la Comunità. 

La presidenza italiana, a 
questo proposito, deve pro¬ 
muovere l'esame c l’approva¬ 
zione da parte del Consiglio 
della proposta di direttiva sul 
volo alte elezioni amministrati¬ 
ve del comune di residenza 
per i cittadini provenienti da 
uno Sialo membro (e preve¬ 
dere anche l'allargamento di 
tale diritto agli cxlnicomunita- 
ri) : deve rivolgere una grande 
attenzione ai lavon della se¬ 
conda commissione d’inchie- 
sla del Parlamento europeo sul 
razzismo e la xenofobia in Eu¬ 
ropa allo scopo di definire un 
piano d'azione della Cee tra¬ 
ducibile in norme concrete e 
vincolanti per gli Stali membri: 
deve infine giungere ad un 
consenso comunitario per af¬ 
frontare la queslione dell'im- 
migrazione proveniente dai 
Paesi terzi. 

La risposta a questo proble¬ 
ma risiede nel superamento 
delle legislazioni nazionali c 
neH’adozione di una politica 
comune nei confronti de^li im¬ 
migrali cxtra<omunitan che 
già risiedono nella Comunità, 
per garantire loro non solo la 
parità di trattamento con i cit¬ 
tadini comunitari ma anche 
per assicurare nei loro con¬ 
fronti te necessarie misure di 
inserimento nel mercato del 
lavoro, di formazione profes¬ 
sionale, di dirìiti .sociali ed eco¬ 
nomici, senza dimenticare na¬ 
turalmente il capitolo concer¬ 
nente il -governo* dei nuovi 
flussi migratori. 

Questo governo non si deve 
tradurre - come sta accaden¬ 
do in Italia ed altrove - in solu¬ 
zioni di -frontiera chiusa- o di 
provvedimenti difensivi, ma in 
scelte di grande impegno poli¬ 
tico, culturatee um.5nochc de¬ 
vono essere inquadrale nel rin¬ 
novalo impegno per Io svilup¬ 
po dei Paesi da cui proviene il 
maggior flusso migratorio. 

Sono note, a questo propo¬ 
sito. te previsioni sull'ondata 
migratoria che tende a diriger¬ 
si verso i Paesi dell Europa oc¬ 
cidentale ed in particolare di 
quella meridionale. A ciò biso¬ 
gna predisporsi con grande 
aF>enura avendo la coscienza 
ohe le dimensioni di questa 
ondato dipenderanno ' dai 
cambiamenti e dagli sviluppi 
che si riuscirà a determinare 
nelle relazioni economiche 
con i Paesi del Sud del mondo. 

A questa esigenza, non cor¬ 
risponde affatto l'accordo di 
Schengen fondalo su intese 
amministrative e di polizia. La 
presidenza italiana dovrà 
quindi promuovere l'adozione 
di disposizioni comuni sull'in¬ 
gresso e il soggiorno, sul diritto 
d'asilo e sulla concessione dei 
visti in una visione aperto e 
coerente deH’interdipendenza 
per assolvere anche cosi gli 
impegni assunti in sede Csce 
sulla libera circolazione delle 
persone. 

Si rende necessario altresì 
un rilancio della politica co¬ 
munitaria nell'ambito del Me- 
ditemaneo che contempli la 
possibilità di una vasta trattati¬ 
va e negoziazione tra la Cee e i 
Paesi del Meditenanco per ap¬ 
portare misure e soluzioni 
concertate in materia dì immi¬ 
grazione-emigrazione. A tale 
scopo va crealo un osservato¬ 
rio permanente sulla evoluzio¬ 
ne demografica e migratoria in 
Europa e nei Paesi della spon¬ 
da del Mediterraneo per ana¬ 
lizzarne te ricadute in materia 
dì politica sociale. 

Siamo di conseguenza con¬ 
vinti che tutti questi problemi 
potrebbero e dovrebbero esse¬ 
re affrontati in una Conferenza 
intemazionale sull'emigrazio¬ 
ne, promossa dalla presidenza 
Italiana e aperta a tutti t Paesi 
interessati del Nord e del Sud. 
cioè -importatori» o -esportato¬ 
ri» di mano d'opera. 





















:_ VOLTURA E Spettacoli _ 

Al MystFest due film raccontano storie di corruzione tra Los Angeles e Tltalia 

= Vivere e morire a Genova 


Josef Svoboda alle Panatenee 

Sull’astronave 
di Ulisse 


I Mondiali di calcio e il «garbino» (il vento caldo di 
terra) non sembrano riflettersi più di tanto sui festi¬ 
valieri del MystFest. Convegni affollati (ieri mattina 
è intervenuto l’ex capo della Cia, Colby), cinefili in 
sollucchero per i film sovietici della «guerra fredda» 
(sarà difficile rivederli). scrittori che passano le loro 
giornate a concedere interviste (molto «gettonato» 
l'americano Westlake). 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSILMI 


• CAITOUCA 11 .MysìFpst hd 
IdllQ li) sua prima viiiima Alle- 
so nella giuria del coneorso ei- 
ncmalogralico. Serg.o Zavoli 
non d venuto a CaUotiea f pa¬ 
re. |x'r problemi di salute). 
Peccalo, perche il giornalista si 
.sarebbe divertilo a vedere i 
lilm che II ncodircliorc Ciosolli 
ha messo insieme con un <x- 
chio allo spellacolo e uno alle 
regole del giallo. Non e facile 
organizzare una selezione m>. 
s/ery. sopraltuilo oggi che il ge¬ 
nere SI è allargato, liberandosi 
dalle strettoie classiche della 
detection |X‘r investigare nel 
sottosuolo delle coscienze. Ma 
la qualità dei primi lilolià note¬ 
vole. E permette di cogliere 
qualche bizzarra analogia. 

Per esempio, il MystFest 
conferma che la corruzione ù il 


vero tarlo della polizia ameri¬ 
cana Già Affarixporehidi Mike 
Figgis ci aveva raccontato co¬ 
me gli sbirri del Dipartimento 
di polizia di Los Angeles -arro¬ 
tondano* i propri magri stipen¬ 
di. Blue Heat di John Macken- 
zie. qui in concorso, si spinge 
anche più in là. svelandoci il 
•marcio- che si annida dietro i 
palriollici aiuti ai contras anli- 
sandinisti. Di nuovo, dopo fin- 
puhiedi Sondra Locke, un poli¬ 
ziotto SI ritrova a maneggiare 
una valigiona di denaro spor¬ 
co. Solo che qui i quattro «in- 
loccabtll- capitanali dal roc¬ 
cioso Frank Daly entrano in 
possesso di 22 milioni di dolla¬ 
ri. Che fare? Seppellirli per un 
po' in un pozzetto nero per ri¬ 
farsi dei torti subiti o usarli per 




Un'inquadratura di «Blue Heat» di John Mackenzie, presentato al MystFest di Cattolica 


dare scacco mallo al Gran Cat¬ 
tivo? 

Tutto già visto e digerito, ma 
bisogna riconoscere che Brian 
Denney. Joe Pantoliano, Jelf 
Fahey c Bill Paxton formano 
una bella squadra di poliziotti 
scomodi. Figli numerosi, mogli 
In attesa, debiti da pagare e 
una naturale tendenza a me¬ 
nare le mani, i quattro «senza 


paura» diventano tre per colfia 
di un poliiicanle di destra che 
combatte il comuniSmo rici¬ 
clando il denaro sporco: chi i- 
ro che la vendetta sarà tenibi¬ 
le. a costo di agire fuori la tc.«- 
ge. Il tema non propriamente 
nuovo trova però una sua giu- 
slilicazionc nel rìtralto spes5.o 
azzeccalo di una Los Angeles 
corrotta e brutale: e non si di¬ 


mentica tanto facilmente la 
bella faccia di Brian Dennehy, 
un caratterista di vaglia che si 
candida a diventare il nuovo 
John Wayne: slessa grinta, 
stessa stazza. 

Una valigia piena di bigliet¬ 
toni da risciacquare toma an¬ 
che in De plein fouet, dello 
svizzero Thomas Koetfer, che 
forse vedremo in Italia col tito¬ 


10 Uscita per Cenoca. Che c'cn- 
tra la città ligure con questa 
storia di rapine e sequestri? 
Centra, c entra, perchè il ba¬ 
lordo che la un colpo in una 
banca di Zurigo, uscendone 
con quei soldi e una ragazza 
per ostaggio, è l'italiano Ange¬ 
lo. Solo che la ragazza. Julia, 6 
la figlia del direttore, il quale 
non vuole scandali. Già lo di¬ 
ceva il vecchio Brecht: rapina¬ 
re una banca e niente in con¬ 
fronto a fondarla. Ma il regista 
sposta presto la vicenda su un 
piano più ambiguo, è il bollen¬ 
te cappono sado-maso che si 
Instaura tra i due in fuga verso 
Genova a interessarlo. Anche 
qui niente di nuovo, dal Portie¬ 
re di notte a Sugarland Express 

11 cinema è pieno di «sindromi 
di Stoccolma», eppure Koerfer 
riesce a dire qualcosa di nuo¬ 
vo, trovando aiuto In uno stile 
secco c Ipcrrcalistico, dove la 
violenza, il sesso, perfino i «bu¬ 
chi» della storia hanno i tempi 
della vita vera. In sala qualcu¬ 
no ha fischiato una scena am¬ 
bientata nella comunità sene¬ 
galese di Genova, ma II rim¬ 
provero pare eccessivo, forse 
dettato da una nostra ipersen¬ 
sibilità ai temi dell'Immigrazio¬ 


ne extracomunitaria. Koerfer 
deraglia volulamente dalle ro¬ 
taie del film on thè road per 
raccontare una stona di Inno¬ 
cenza e leiocia, un amore im¬ 
possibile e romantico che non 
può che finire nel sangue tra i 
muri fatiscenti del maestoso 
Hotel Miramare (perche noi 
italiani non sappiamo filmare 
cosi bene le nostre città?). E 
magari non sarebbe male pre¬ 
miare la imperscrutabile Fa- 
bienne Babe per la notevole 
prova psico-lisica cui si sotto¬ 
pone. 

Infine, qualche parola sui 
radioglalli «in piazza» che par¬ 
tono stasera su Radiouno. £ di 
scena un omaggio a Hitchcock 
di Stefania Martorelli e Aldo 
Zappalà, mentre giovedì toc¬ 
cherà al già mitico Accadde a 
Poodle Springs, con Marlowe 
che sposa una delle bellezze 
del Lungo addio. La radio, in¬ 
somma, come uno strumento 
ironico e funzionale per resti¬ 
tuire i suoni, le voci e le tensio¬ 
ni del giallo (si sta già pensan¬ 
do, d'accordo con il direttore 
Ennio Ceccarinl. di far nascere 
una Bloch Mash radiofonica 
pennanentc, sul modello della 
mitica rivista che rivelò Chand- 
leretanti altri). 


STEFANIA CHINZARI 


Joris Ivens, quasi un testamento scritto nel vento 


SAURO SORELLI 


loeil vento 

Regia e .sceneggiatura: Joris 
Ivens. Mareeline Loridan. Fo- 
togralia: Thierry Arbogast, 
Jacques Loiselcux. Musica: 
Michel Fonai, interpreti: Joris 
Ivens. Liu Zhuang, Liu Guilan, 
Wang Lubin. Chen Zhijian. 
Wang Hong, Paul Sergenl. 
Francia. 1988. 

Roma, Etolle _ 

■B lo e il vento ( in originale 
Hisloire du veni) 6 l'opera- 
manifesto, il lavoro testamen¬ 
tario del grande cineasta Joris 
Ivens scomparso, in questi 
stessi giorni, lo scorso unno, 
pocoolire la soglia dei novan- 


t'anni. In effetti il lungome¬ 
traggio dall'impianto narrati¬ 
vo a metà documentario, a 
metà di montaggio, con in più 
citazioni e brani di finzione, 
segue proprio passo passo 
l'uTlima e più impervia avven¬ 
tura tentata e vinta dal celebre 
•olandese volante». 

£ quasi superfluo ricordare 
qui le tante battaglie, gli infini¬ 
ti cimenti artistici e civili in cui 
il grande cineasta si è sempre 
lanciato con prodigo spirito 
democratico, lo e il vento su¬ 
blima in sè, pur nel suo diva¬ 
gare poetico-lantastico, l'esi¬ 
stenza di un grande maestro 
del nostro tempo..! temi e i 
modi elegiaci si mischiano 


qui al rendiconto contingente, 
puntiglioso sul come e sul 
perché Joris Ivens, a quasi no- 
vanl'anni, si decise a girare un 
film sul vento. Per di più, a 
realizzarlo in zone impervie 
della Cina. Ma sentiamo dalla 
viva voce dell'autore, cosi co¬ 
me accade nel film, quale è 
stata la meccanica degli avve¬ 
nimenti: -Nato alla line del- 
rOllocenlo, in un paese tutto 
cielo e acqua, dove gli uomini 
hanno sempre sognato di cat¬ 
turare il vento, urucineasta de¬ 
cide di andare a cercarlo In 
Cina, e anzi a filmarlo. Ha at¬ 
traversato il Novecento, spinto 
dal "vento della storia". £ so¬ 
pravvissuto a tutte le guerre fil¬ 
mate. ha visto morire 1 suol 


amici per le loro idee, ha visl‘3 
popoli sollevarsi, i capi rivoli.- 
zionari diventate despoti . 
Cosa gli riserva il vento? E la 
Cina? Questa Cina mitici., 
inattesa, sconosciuta?». 

Cosi, fin dal primo approc¬ 
cio, lo e il vento, proprio con 
la diretta presenza In campo 
del vegliardo Ivens, si inoIlM 
sicuro, bordeggiando ora lr.a 
le cose contingenti, quotidia¬ 
ne, ora tra accensioni, baglioi i 
epici e di nuovo tra ricordi, 
rimpianti, trasfigurazioni e so¬ 
gni. «Assieme al vento, alla Ci¬ 
na e al cinema - spiega anco¬ 
ra il vecchio Ivens rivolto agli 
spettatori e guardando in 
macchina, rivuto al pubblico 
- entriamo cosi nel mondo 
del miti, delle leggende, delli; 


metafore...». 

Poi lo sguardo si ditata ver¬ 
so scorci naturali grandiosi, il 
deserto c te montagne, i gran¬ 
di fiumi e le immense foreste. 
Lui, l'uomo, il cineasta, osti¬ 
natissimo resta a cercare, ad 
aspettare il vento che si leva 
lontano, che percorre stermi¬ 
nati spazi, urla e strepita vio¬ 
lento, poi sussurra e soffia 
quasi impercettibile. Il vicino. 

Contrappuntato dalle az¬ 
zeccale musiche di Michel 
Portai, filtrato attraverso le sa¬ 
pienti figurazioni della foto¬ 
grafia di Thierry Arbogast e 
Jacques Loiseteux, raccorda¬ 
to infine all'agile sceneggiatu¬ 
ra di Marceline Lorìdan e del¬ 
lo stesso Ivens, lo e il vento 


sembra crescere per aggrega¬ 
zioni successive, anziché ver¬ 
so una direttrice di marcia de¬ 
finita, dispiegarsi per ellissi, 
invece di seguire un tracciato 
lineare, cosicché tutto ciò che 
accade sullo schermo, realtà 
e finzione, presenze concrete 
ed evocazioni fiabesche costi¬ 
tuiscono, Infine, il crogiuolo di 
una stessa inscindibile mate¬ 
ria spettacolare. Dallo s()ezzo- 
ne del proto-film di Méliès agli 
insetti dei vecchi documentari 
realizzati da Ivens In gioventù, 
dalle fantasiose leggende ci¬ 
nesi alle riprese delle pratiche 
ginniche mattutine, tutto in 
questo film particolarissimo si 
fa poesia ravvicinata, strug¬ 
gente riscoperta del mondo. 


deliavita. 

Nel tumulto di emozioni, di 
suggestioni paes^istiche, 
affiora spontaneo l'interroga¬ 
tivo: chi avrà la meglio in que¬ 
sto film interpretato da adori e 
dallo stesso Ivens? La Cina, il 
vento, l'artista? Benché tuda 
retorica, la domanda trova 
compiuto riscontro in questa 
piccola epopea rapsodica dei 
tanti sogni, delle infinite espe¬ 
rienze del rimpianto, insosti¬ 
tuibile maestro. Significaliva- 
mente, Ivens definì cosi que¬ 
sta sua opera estrema: «/o e il 
vento è il mio primo film di 
finzione. Girandolo mi sem¬ 
brava di ritornare alla stagio¬ 
ne dell'avanguardia degli anni 
Trenta, di rinovaie la vena 
poetica del miei esonJi». 


IM AGRIGENTO. Il tempio di 
Giunone che si staglia illumi¬ 
nalo sopra il profilo nero della 
collina sembra un'altra delle 
sue invenzioni scenografiche. 
È cosi irreale che persino lui. 
Josef Svoboda, seltantenne 
m^o di immagini e di giochi 
visivi, si esalta come un bambi¬ 
no alla vista del suo Odysscus 
ambientato per la prima volta 
in uno scenario cosi natural¬ 
mente ideale. 

Tre giorni di repliche per 
inaugurare le «Panatenee» di 
Agngento e un debutto all'a¬ 
perto per una rappresentazio¬ 
ne che vanta oltre duecenlo- 
clnquanta serale in tutta Euro¬ 
pa e un marchio di fabbrica 
che é da solo la garanzia di un 
prodotto fantasmagorico, mul¬ 
timediale e sempre sorpren¬ 
dente: «La lanterna magica» di 
Praga. 

Il gruppo é nato nel 1958, in 
occasione dell'Esposizione di 
Bruxelles per cui creò uno 
spettacolo che miscelava alla 
struttura drammaturgica im¬ 
magini cinematografiche, suo¬ 
ni, luci, protezioni con il cine¬ 
rama e II panorama prospetti¬ 
co, cosi da consentire la sin¬ 
cronizzazione tra i movimenti 
degli attori dal vivo e le imma¬ 
gini dei lilmati. Una rincorsa 
verso il mito avanguardistico 
del teatro totale che ha rag¬ 
giunto un successo cosi straor¬ 
dinario da rendere necessaria 
l'istituzione di un teatro fisso, a 
Praga, dove da decenni si dan¬ 
no solo spettacoli pensati con 
questa formula. 

Airche Odysseus obbedisce 
alla tradizione. Sul palcosceni¬ 
co del Teatro Valle del Templi 
(raro esempio di teatro stagio¬ 
nale, che montano e smonta¬ 
no ogni estate), Ulisse vestito 
di jeans e i sedici ballerini-ma¬ 
rinai del suo equipaggio han¬ 
no restituito te emozioni anti¬ 
che dell'eroe di Omero, sce¬ 
neggiate in greco da Evald 
Schorm. Jaroslav Kucera. Jln- 
drich Smelana e Michael Ko- 
cab e dirette dagli stessi Kuce¬ 
ra e Schonn. quest'ultimo fa¬ 
moso regista della nova ulna 
cecoslovacca e scomparso a 
soli 57 anni due anni or sono. 

•Abbiamo scelto l'Odisea 
perché nella storia di Ulisse si 


riconoscono situazioni vissute 
ancora oggi dall uomo euro¬ 
peo- ha dello Svoboda E le 
peripezie del Viaggiatore per 
eccellenza, dell Esploratore 
che lascia Itaca in cerca di 
qualcosa che solo oscuramen- 
le sa riconoscere dentro di .sé, 
sono stale a lungo, in questi tre 
anni, il viaggio-simbolo del po¬ 
poloceco verso la libertà. 

Evaporala questa compo¬ 
nente politica. Odysseus si as¬ 
sapora oggi come una straor¬ 
dinaria immersione nel mon¬ 
do delle immagini. Imbarcati 
su una piallaforma mobile, 
sorretta da grossi cavi e carru¬ 
cole, nave a vela, tappeto vo¬ 
lante. astronave scenica. Ulis¬ 
se e i SUOI uomini lasciano Pe¬ 
nelope e la tranquillità familia¬ 
re mentre suH'enorme scher¬ 
mo inclinalo (pesa più di due 
tonnellate e mezzo ed é stalo 
montalo da una équipe di tec¬ 
nici amvati da Praga) scorro¬ 
no le immagini della scenogra¬ 
fia «vivente» di Svoboda. in un 
continuo dialogo con gli allori- 
ballerini dai sorprendenti effet¬ 
ti rromp d'oer/. 

Il mare e il cielo, dunque, 
ma anche sequenze più sugge- 
shve e meno cartolinesche, co¬ 
me il montaggio caleidoscopi¬ 
co di cattedrali, anfileairi e cu¬ 
pole che si sfaldano per narra¬ 
re l'approdo all'isola dei Ciclo¬ 
pi: la mongolfiera animala, e 
sensuale dcH'irraggiungibiie 
Calipso: la metafisica discesa 
nell'Ade, oppure rincontro 
con Eolo, con carte che volano 
sullo schermo, e Ulisse letteral- 
menie abbarbicato alle imma¬ 
gini dello schemto. , 

In altri momenti lo spettaco¬ 
lo ha dato invece segnali me¬ 
no omogenei. Se discontinua, 
ma studiata c compiuta era la 
colonna sonora di Michael K^ 
cab, troppo subordinala alfa 
supremazia visiva risultava la 
coreografia di Ondrej Soth, 
con poche movenze a dare il 
segno di autonomia espressiva 
e alcune incertezze di tropi» 
persino da parte del piotagoni- 
sta. E alcuni degli ingenui co¬ 
stumi di Sarka Hainova ricor¬ 
davano, nelle scene di Circe^e 
dei Lotofagi soprattutto, certi 
remake nostrani dei film mitò- 
logici degli anni Sessanta. 


Ciglino 


7.00 UNOMATTINA. Con t. Azzarill e P. 
Corona. Regia dtp Satalia 
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MIA SORELLA SAM Telefilm 


' 'I inirrm^^ 







[minHHHHHHii 


14.00 MIOOIONI ALL'ALBA. Film con Errol 
Flvnn; reoiadi Edmund Gouldtno 


10.18 MINUTO ZBRO di Paolo Valenti 


CTTT^BTr»TrT^i/ V^ 


1T.49 TAOTAO. Cartoni animali 




18.19 CUORI SENZA VTATelelilm 


18.48 SANTA BARBARA. Telefilm 


il I 

f TT-r-mì fi (ìTfiiTn'ii 


S0.40 LA PIETRA CHB SCOTTA. Film con 
Robert Redford. George Segai; regia di 
Peter Yates 




Za.80 SALVATORI ACCARDO. Interpreto 
Melari. OreNeetre 4e c ernere di 
PreoeflO 


88.10 CINBMAJImmagin, itone, protagoni¬ 
sti 




0.45 ILBILMONOIALK.OLGMina 


1.00 OOQI AL PARLAMENTO 


LASSIB. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


PROTESTANTESIMO 


OCCHIO SUL MONDO 


LA FAMIGLIA VIALHH. Scneggialo 
In sei puntale con Bruno Osvoldera: re¬ 
gia di Philippe Mcnnler (I*) 


CAPITOI. Telenovela 


TOa ORE TREDICI • METEO a 


Toa •’nrrro MONDIALI 


DBAUTIPUL. Telenovela 


SARANNO FAMOSI. Telelllm 


MR. BELVSDERII Telalllm 


COME LE FOOIIB AL VBNTa Film 
con Rock Hudson: regi, di Douglas Slrk 


VIDBOCOMIC. Di Nicoletta Leggeri 


TOa DRIBBLINO. Speciale Mondiale 


TOaTBLBOIORNALB 


TORLO SPORT 


IL CALCIO E 


IL COMMISSARIO KOBTBR. Telelllm 


TOa STASERA 


ATLETICA LEQOERA. Qp l.af 


TOa NOTTE. METEO a 


IL GENIO. Film con Yves Montand: re¬ 
gia di Claude Pinoieau 


TELBOtORNALI REGIONALI 


BLACK AND BLUE 


BASEBALL. Coppa C amploni 


CICLISMO. Giro dell. i Baslllcala 

CICLISMO. Tour de frange _ 

LA SEPOLTA VIVA. IFIlm 


SHBRLOCK HOLMES E LA DONNA 
RAONa Film. Regia di R. William Nelli 


TELEQIORNALE 


TELBOIORNAU RECIONALI 


BLOB. Cartoon 


ATLETICA LBOflERA. Gp laat 


ILORANDECIRCO. film 


TOaSBRA 


PROCESSO Al MONOIAU 


TOSNOTTS 


OOULO. Il genio del p anolorte 


la.OO COLLEOBSUPBRSTARS 


ilt-S-t.MFHKi 1 i«j.t 


14.00 TBNNIS. Torneo di Wimbiedon 
(Incontri degli ottavi di finale) 


20.00 TBNNIS. Torneo di Wimbledon 
(sintesi di alcuni incontri della 
giornata) 


83.40 NOCKBV SU ONIACCIO. SE- 

MIFINALIIN DIRETTA 


10.80 QABRIBLA. Telenovela 





14.00 ILSCORBTODIJOLANDA 


80.80 UN UFFICIALB NON SI AR> 
RBNDB MAI» NBMMBNO DI 
FRONTB ALL’BVIBBNZAa... 

Film Regia di Mino Querrini 


18.00 CARTONI ANIMATI 


lOsOO CAPITOLAO. Telenovela 


18.80 QUATTRO DONNB IN CAR¬ 
RI BRA. Telefilm 


88.80 DIARIO Pi SOLDATI 


88.00 TROLL. Film 




17.80 IRVAN. Telefilm 


18.80 MA8N. Telefilm 


18.00 INPORMAZIONB LOCALA 


18.80 MALOMULHBR 


80.80 UN BUON AMICO. Film 


88.80 TBLBOOMANI 


8.18 VBOA8. Telelllm _ 


10.00 MANNIX. Telefilm _ 


DA PADRB. Attualità 


6.80 8UP8RMAN. Telefilm 




18.80 TRI NIPOTI ■ UN MAQOIORDOMO. 

_Telefilm, con Brian Keith_ 


18.00 eiM BUM 8AM. Varietà _ 


f.Yi Mffinnniii] 



80.8C 

i 

1 IL FBNTITO. Film con Franco Nero. 
Tony Musante; regia di Pasquale Squi- 
tieri 

B > |r [■ 

. .. ti ir-mi'"^— 




1.08 DUBLLO NBLLA PORBSTAaFlIm. Re¬ 
gia di UosepKM Newmen 




18.80 BMILIO *80 Varietà 


ll-|,1,|-Bi»f tuM.'lf t.'ii .r SÉ 


80.80 WONTONtON - IL CANI CHB SAL¬ 
VÒ HOLLYWOOD. Film con Bruco 
Oeen: Regia di Micheal Wioner_ 


‘90(l*Duntala) 


82.80 COMPUTBRP8RUNOMtCIOIO.fiim 

con John Savago, regia di Charles Jar- 
rott _ _ 


0.80 CHOPPBRSQUAO.TelefiIrrt 


BOHANZA. Telefilm 


LA MANO DILLO S'nUNIBRO.Film. 

Regia di Mario Soldati 


ASPBTTANDO IL DOMANI 


COSI GIRA IL MONDO 


LOUQRANT. Telefilm 


CIAO CIAO. Varietà 


BUON POMBRIQQIO. Varietà 


SBNTIBRI. Sceneggi^ito 


AZUCBNA. Telanovels 


PALCON CRBST. Telefilm 


VBRONICA IL VOLTO DBLL'AMORB. 

Telenovela 


ANDRBA CBLBSTB. Telenovela 


LA VALLB DII PINI. ! ceneggiato 


QINIRAL H09PITAU Telefilm 
PBBBR8 D'AMORB. Sceneggiato 


TOPAZIO. Telenovela 


T8NNIS. Torneo di Wimbledon (ottavi 
di finale) 




IlillilllllllilillilillliH 


RADIO 


18.00 Al PRANDI MAOAZZINi 

18.80 IL SeORETO. Telenovela 
1 
r 

80.88 VICTORIA. Telenovela 


81.18 ILSEORBTO. Telenovela 




tillMllllll 


14.00 TILBOIORNALS _ 

18.00 POMBRIQQIO INSIEME 

15.SO TELEQIORNALE _ 

aO.SO SPORT REQIONALB 


aa.00 FRANCIS IL MULO PARLAN¬ 
TE- film. Regia di Arthur Lubtn 


RADIOQIORNALI. GR V à; 7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14; 17; 18; 21.04; 23. GR2:8.30; 7.30; 
8.30; 0.30; 10; 11.30; 12 JO; 13.30; 18.30; 
10.30; 17.30; 10.30; 18.30; 22.30. GR3: 
0.48; 7.20; 0.48; 13.43; 14.45; 1843; 21.05; 
23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56. 
7.56, 9.56. 11.57, 12.56, 14.57. 16.57, 
16 56,20.57,22.57; 9 Radio anch'io; 12 
Via Asiago Tenda: 15 Italia '90:19.25 
Audiobox: 20.30 Mystfest: 22 Momenti. 
RAOIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8,26. 9.27, 11,27. 13.26. 15.27, 16.27, 

17.27.18.27.19.26.22.27.6 II buongior¬ 
no di Radiodue; 10.30 Pronto estate: 
12.60 Alta delinizlone: 15.45 Memorie 
d'estate: 23.25 Notturno Italiano. 
RAOIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 

11.43.6 Preludio: 8.30-10.45 Concerto; 
12.10 Antologia operistica: 15.45 Orio¬ 
ne, 19 Terza pagina; 21 Festival di 
Schleswlg-Holstein. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.30 MISSIONE ALL'ALBA 

Regia di Edmund Goulding. con Errel Flynn, Batti Ra- 
thbont, David NIven. Um (1938). 103 minuti. 

Le vicende di un gruppo di piloti delta Rat durante lai 
prima guerra mondiale. Pericoioee azioni di guerra ai. 
alternano ai momenti della vita quotidiana, ti film è un 
rifacimento di -The Dawn Patroi* del 1930, primo ttlm 
sonoro di Howard Ha wks. 

RAIUNO 


18.00 COME LE FOCUE AL VENTO ^ 

Regia di Douglas Slrà» con Rock Hudaon, Lauraan 8a-. 
callo Doroihy Malona. Usa (19$7). 93 minuti. 

E' il primo film di un magaciclo di 125 film dal titolo^ 
•Lo schermo in casa. 1945-1965*. Ed è un drammone 
a forti tinte tra matrimoni falliti, tradimenti veri o pre-^ 
sunti, invidie e gelosie. Godibile per chi ama il gene-< 
re. 

RAIDUE 


80.80 ILORANDECIRCO 

Regia di «losaph M. Newman. con VIclor Mature, t 
Rhonda Flamlng. Rad Buttona. Usa (1959). 108 minuti. ' 
Un circo in difficoltà economiche chiede aiuto ad una 
banca che concede un prestito a patto di controllarne • 
la gestione, il direttore del circo si vede costretto ad 
accettare. Peter Lorre nelle insolite vesti di un clown. ■ 
RAITRE } 


20.80 TORNANDO A CASA 

Regia Hai Aahby, con Jon Volgt, «lane Fonda, Bruca 
Dem. Uaa(19ra). 128 minuti. 

Allo scoppio della guerra un ufficiale parte per il Viet¬ 
nam, mentre la moglie si arruola come mfermiera vo-^ 
iontaria. Nell’ospedale in cui presta servizio si inna-i 
mora di un reduco americano ferito alle gambe. E sic¬ 
come lui e un antinterventista. viene sorvegliato 
datl'Fbi che fa la spia al legittimo consorte. Fu il primo ' 
film, di una certa importanza, critico nel confronti del¬ 
la -sporca guerra- nel Vietnam a valse un Oscar a Ja¬ 
ne Fonda. 

TELEMONTECARLO 


20.40 LA PIETRA CHE SCOTTA 

Regia di Pater yataa, con Robarl Radiordt George Se¬ 
gai, Ron Laibman. Usa (1971). 100 minuti. 

Quattro furfanti riescono a trafugare da un museo di 
Brooklyn un prezioso diamante, ma continuano a per¬ 
derlo e dovranno faticare non poco per ritrovarlo. Il 
genere nolr in questo caso viene rivoltato in una com¬ 
media dai toni brillanti ed umoristici. 

RAIUNO 


21.38 TERRORE CIECO 

Ragia di Richard Fiafachar, con Mia farrow, Robin 
bailay, DoroUiy Allaon. InghIllarra (1971). 86 minuti. ^ 
Una ragazza cieca, al ritorno da una passeggiata a 
cavallo, trova la sua famiglia massacrata da un ignoto 
assassino. Frugando alla ricerca di qualche indizio. 
rinviene un ciondolo. Ma l'assassino si é accorto di 
averlo perso e torna nella casa per ritrovarlo. Anche 
se riecheggia il precedente -(311 occhi della notte- con' 
Audrey Hepburn, il film è ben costruito e gioca sulla 
suspensee e sul colpi di scena. Ottima l'interpretazio-' 
nedi Mia Farrow. 

RAIDUE 


0.28 IL GENIO 

Regia df Claude PInoteau. con Yves Montand. Claude 
Bresseur, Valentina Cortese. Italla-Francla (1976).» 
100 minuti. 

Un gruppodi lestofanti dal cuore tenero arriva in Italia' 
dove tenta il sequestro del figlio di un riccone. Am-> 
bientato in un'Italia un po' di maniera, il film unisce i. 
meccanismi della commedia airitaiiana aita verve di 
certo cinema francese. 

RAIDUE 


10 i 
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2 luglio 1990 




































































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


In centocinquantamila al raduno di landra 
per il più memorabile concerto rock 
di questi ultimi anni: un successo pieno 
ma anche il segno della fine di un’epioca 


E intanto a Goteborg Madonna ha aperto 
la sua tournée europea con una esibizione 
formato Broadway più adatta a teatri 
e tv che ai grandi spazi e alle grandi folle 


Knebworth, rultimo spettacolo 


Gilmour: 

^Ma 

■la Thatcher 
idov’è?» 


■LI 

•X_ 


DAL NOSTRO INVIATO 

■'•■KNE8WORT CLondM). Co¬ 
irne va Paul? Cosa ti pare di 
il;)ueslo concerto’ McCariney è 
ogentiie con tulli i giornalisti c 
' -risponde a qualunque doman- 
'da. 'Bene, benissimo. Sono 
'dui- dopo II concerto di Liver- 
'H>ool, perchè non poteva man- 
'■tare il mio contributo per gli 
' handicappali*. E delle vostre 
vecchie canzoni, quelle dei 
■'Bealles, cosa dici? La beai gc- 
‘ìieration mostra la corda ma 
4ion cosi II ricordo di voi qual- 
'■Irò... «Ci sono alcune cose, tipo 
' ‘Cleanor Rigby ma anche alire. 
'che hanno ancora una grande 
'dllualilà. È come rileggere una 
'^poesia scrina da giovani*. Sap- 
spiamo che stai preparando un 
“concerto in memoria di John 
Lennon. Credi che questa ma- 
hilcslazione possa idealmente 
Rappresentare un passaggio 
d'epoca? *Qucsto non lo so. il 
mio vuol essere scmplicemcn- 
le un omaggio al più grande di 
'noi*. 


■I, 


'j Johnny il baticrìsia degli Sla- 
^ius Quo si dichiara davvero 
'Contento di aver partecipalo a 
’^fCnebworth '90. *E non soltanto 
^pe":he possiamo dire, noi c'e- 
. ravamo. visto che questo sarà, 
"cosi si dice almeno, l'ultimo 
.'dei grandi spettacoli mondiali 
'ma perche concretamente ab- 
piamo suonato gratis, realiz- 
. jfando un po' di soldi, per que- 
.flli ragazzi malati. Quando ab- 
, biamo visitato le loro case di 
.jcura abbiamo deciso lutti in¬ 
sieme che avremmo.Uitoqual- 
cosa per loro*. 

_ Chiediamo, ora, a Robert. 
Plani perche quesia imponen- 
é maratona sia cosi spaiale. 
*Pcr tanti molivi e tutti diversi. 
Dal punto di vista musicale 
i ognuno pud trovare quello che 
Ivuole. Ce n'e per tulli i gusti. 

' come SI e visto. Ma da un pun¬ 
to di vista generale, direi che la 
cosa pnncipale e la finalità: 
trovare danaro per I piccoli 
malati*. 

Ellon John spezza una lan¬ 
cia a favore deH'insicme del 
i mondo del rock. *C'e tanta 
I gente che aiuta gli altri magari 
I senza dare pubblicità al suo 
I gesto. SI. posso dire che ogni 
I artista ha una sua piccola cro- 
I data, una missione da com- 
I pierò. Questa mia passione per 
^ il calcio, per esempio, era un 
modo per aiutare gli altri*. 

L'unica nota contraria, se 
cosi si può dire, in questo sfor¬ 
zo di soldarieta, i venula da 
David Gilmour, chitarrista dei 
Pink Floyd, che in una dichia¬ 
razione a Radio 105. l'unico 
network italiano che ha segui¬ 
lo in diretta e mirabilmente 
l'intero concerto, ha dello che 
si e giusto lare queste cose ma 
*sarebbe più giusto ancora se 
ci pensasse lo Stato a far fun¬ 
zionare i centri riabilialivi per i 
malati autistici. Quest'anno 
noi abbiano pagalo la bellezza 
di cinque miliardi di tasse. E al¬ 
lora io dico che quei soldi che 
noi abbiamo date alle casse 
statali dovrebbero anche servi¬ 
re per queste cose*. E messa 
cosi, e dillicilc dargli torto. 

CMM. 


Centocinquantamila persone per un concerto rock 
memorabile, il più grande degli ultimi anni. E ades¬ 
so Knebworth ‘90 rimarrà nella storia. Non solo per¬ 
chè l’era delle mega-manifestazioni sembra finita 
per sempre ma perchè, con le dieci ore di grande 
musica su quel prato! nei pressi di Londra, si chiude 
un'epoca culturale. E la «beat generation» va in pen¬ 
sione. Con tutti gli onori ovviamente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


tm KNEBWORTH - ^Londra). 
Nel parco Immenso di questo 
castello di proprietà di lord Lit¬ 
ton l'altro giorno si e chiusa 
un'epoca. Musicale e cultura¬ 
le. L'avevano aperta idealmen¬ 
te i concerti di Woodslock c 
dell'isola di Wight. Knebworth 
'90 ne e stalo l'epili^. Tutti 
coloro che erano qui lo sape¬ 
vano. Gli artisti che per dieci 
ore si sono alternali sul palco¬ 
scenico girevole, i trentenni ar¬ 
rivali da mezza Europa, i più 
giovani vogliosi anch'essi di 
*esseici*. «Si, e probabile che 
la beat generation da oggi sia 
uscita di scena* dirà a denti 
stretti un Paul MeCanney emo¬ 
zionato, bellissimo con le sue 
piccole rughe, e ovviamente, 
ullrasoddisfatlo degli applausi 
ricevuti. 

E' stala l'ultima, mitica, oc¬ 
casione per ritrovarsi. Due o tre 
decenni di rock vanno in pen¬ 
sione e con loro anche l'era 
dei grandi raduni alla «Live 
Aid* o se vogliamo alla «Kneb- 
worth*. Non se ne faranno più, 
almeno con questi «vecchi* 
protagonisti, è stalo deciso. Da 
chi? Da tulli e nessuno. Sem- 
plicemcnle era nell'aria. Si¬ 
gnori si chiude. 

£ stata anche una giornata 
dura, tembilc. Sembrava che 
tutta quanta la vecchia Inghil¬ 
terra imbroTKiata si fosse radu¬ 
nata qui. Pioggia, vento, un ac¬ 
cenno di uragano, nuvole e 
nebbia, fnsomma il giusto sce¬ 
nario per un grande addio. 
Con 1 lontonl del vecchio ma¬ 
niero che sbucavano dàltà fo¬ 
schia a inquietare ancora di 
più. .. 

Arriviamo a Knebworth sot¬ 
to un furioso temporale, con il 
timore di non trovare nessuno 


nel parco. Ma e un errore. Al¬ 
meno centoventimila persone 
(qualcuno parla anche di 
limila), ordinatissime, in at¬ 
tesa del sole. Hanno tirato fuo¬ 
ri i loro ombrelli e i loro cap- 
pellucci. Arrivare sotto il palco 
e'un impresa pi J facile del pre¬ 
visto. A mezzogiorno ecco, fi¬ 
nalmente, il primo raggio di 
sole tanto invocato. La gente si 
e organizzala alla grande. Pa¬ 
nini, birre c calie. E ogni tanto 
arriva qualche «zaffala* di ha¬ 
shish. Ma oggi e permesso lut¬ 
to. E con il primo raggio di so¬ 
le. ecco le note dei Tears Por 
Fears. L'acustica e perfetta e la 
musica delle 'Lacrime* sene, 
non foss'altro, a riscaldare 
l'ambiente, a creare la giusta 
atmosfera. Poi. con il rock de¬ 
gli Status Quo SI entra nel vivo 
e alla fine lutti, giovani e meno 
giovani, si alzano in piedi per 
tributare al complesso un 
grande omaggio. Slamo, come 
scrive il prestigioso giornale 
The Independcnt. davvero nel 
•Survival of thè Fittesi*: le cose 
belle non muoiono mai. 

Clilf Richards e il suo gruppo 
degli «Shadows* portano una 
vintala d'anni sessanta con un 
sound melodioso. Sono già 
due ore di grande musica, 
quando e la volta di una super- 
star. Robeit Plant, uno dei fon¬ 
datori degli Zeppelin, che in 
occasione di questo concerto 
(che ricordiamolo ancora una 
volta e di solidarietà e di soste¬ 
gno per i piccoli malati di auti¬ 
smo e per. gli handicappati, di 
varia natura) sotto tornati'a 
suonare insieme. E lui. Plani, si 
presentSco'iiunacamiciahelà'' 
e bianca con i biondi e lun¬ 
ghissimi capelli svolazzanti nel 
vento della brughiera inglese. 



PhII Collins 
e, in alto 
a destra. 
EilcClapton 
due tra 
i protagonisti 
del raduna 
rock 

di Knebworth, 
Sotto 
Madonna 
durante 
Il concerto 
a Goteborg 


attaccando con i vecchi pezzi 
dei Led Zeppelin e regalando 
magici effcllì. Ogni tanto dal 
palco vengono chiamati del 
medici. Qualcuno già comin¬ 
cia a sentirsi male. Alla line sa¬ 
ranno, trecento le persone por¬ 
tale vie, per leggeri malesseri, 
dalla foltissima flotta di ambu¬ 
lanze che assediano il parco. 

Pioggia e' 's 0 ;lé, foschia e 
schiarite. Il lem{x> sembra se¬ 
guire i ritmi della manifestazio¬ 
ne. Ecco ora un altro, grande, 
architetto del rock per cui la 
gente va In delirio: Ftiil Collins 
che anche lui. In omaggio a 
Knebworth'90, ha deciso assie¬ 
me a Tony Banks di •ricosluire* 
i Cenesis. Vestito alla John Be- 
lushi. dopo i vecchi cavalli di 
battaglia, eccolo intonare an¬ 
che alcune canzoni dei Blues 
Brothers. 

. Macome'sifaaraccontare- 
nel dettaglio, quel che si e vi¬ 
sto. e sopratuito pentito, in 
quÌMt<i'ràd'una?„Cosa d'ue per 
esemplo'df Eric'ClSptòn («Mà- 
no lenta* era tutto in rosa) e 
‘ poT '351 •supegruppb* con lo .' 
stesso Oapton,' Ellon John 
. Mark Knopfler con un incredi¬ 
bile assolo finale di batiena? 


Passone le ore e cresce l'entu- 
:uamo mentre ora il pericolo di 
rovesci improvvisi sembra al- 
bntanaiosi. Tra la gente (a 
proposito, anche molti italia¬ 
ni) hanno fatto comparsa una 
-leric di bandiere. Due o tre di 
']uesle sono di fans e tifosi ir¬ 
landesi la cui nazionale sta 
giocando in questo momento 
.s Roma contro l'Italia. Non c'è 
tempo, tuttavia, di pensate al 
calcio. Paul MeCartney sta per 
tare II suo ingresso sul palco, 
-utto illuminato ora da un gio¬ 
co spettacolare di luci. E vìa ai- 
ora con l'ex Bealle e con sua 
moglie Linda che interpretano 
gli ultimissimi successi. Ma 
quando Paul si mette al piano 
e le note di Yesterday, Lei il be. 
Hey Jude, Giue me a chance of 
oeoce. salgono in questo cielo 
ormai sgombro di nubi, la se- 
-ala si trasforma in una sorta di 
■dolce rito colleltlvo: lutti a can¬ 
tare senza rile^. Chiudono i 
’ink F1oyd, ,Di muri in questi 
mesi ne sotto caduti parecchi, 
ì «The Wall*, il grande succes- 
' M del gruppo fnglese, è forse il ' 
simbolo-principe di un'era che . 
■Inisce con un messaggio di so¬ 
lidarietà. 




«dmoiziubci» 

tradita dal sole di m^zanotte 



ROBIRTO GIALLO 


GOTEBORG. Ambizione bion¬ 
da, si fa presto a dire. In Svezia 
ci hanno creduto: non c'e ne¬ 
gozio di Goteborg, venda vesti¬ 
ti o salsicce, che non abbia la 
sua immagine in vetrina. Si ac¬ 
codano i giornali, che sbatto¬ 
no Madonna in prima pagina, 
riconoscendo al suo concerto 
la caratura di *evento del gior¬ 
no*. Un trionfo annunciato, in¬ 
somma. per l'ambizione bion¬ 
da che sbarca in Eurdpa e si 
concede tra i fiordi (quello si. 
spettacolo mozzafiato) prima 
di far rotta per Parigi c arrivare 
da noi: il 10 c fi 1 a Roma, se 
tutto andrà come previsto, e il 
13 a Tonno. 

Corrono in cinquantamila, 
allora, agli Eriksberg Gardens, 
nome altisonante per un prato 
in mezzo alle fabbriche ap¬ 
prontalo alla bisogna. Accal¬ 
cati. abbarbicati, arrampicati, i 
ragazzi svedesi bevono con 
qualche avidità uno spettacolo 
di cui vedono poco c sentono 


ancor meno: il palco é laggiù. 
Madonna e un puntino biondo 
che concede troppo ai partico¬ 
lari per essere intuita da lonta¬ 
no. Telecamere sul palco e 
fuori, persino un elicottero per 
le riprese dall'alto. Se non lo 
vedremo in tivù netta diretta da 
Barcellona (il 30 luglio), certo 
il concerto di Madonna lo 
avremo presto in cassetta, la 
macchina non si ferma. Sicco¬ 
me pero di un concerto, e non 
di alta finanza, si tralta. ecco 
che le dolenti note piovono 
dal palco insieme alle note ve¬ 
re. 

Certo, la luce delle notti esti¬ 
ve del grande nord, dove il sole 
si decide a tramontare che so¬ 
no passate le undici, non con¬ 
cede agli effetti scenici di stu¬ 
pire. Anche il posto È quello 
che e, scomodo e disagevole. 
Ma Madonna sbaglia di grosso, 
come se fosse a Broadway e In¬ 
vece e in uno sladió. incurante 
che dei suoi giochetti scenici. 


. delle sue mqssatUne ammic- 

■ canti, delle sue'provocazioni 
. sessuali, possono godere solo i 

fortunali (si la per dire: sono 
schiacciati come sardine) del¬ 
le prime file. 

Il palco, del resto, è una 
macchina in eterno, frastor¬ 
nante movimento. Le ruote 
dentate che sollevano due 
grandi passerelle servono solo 
per cominciare, con Express 
Yourself. Poi, per la più lenta 
Open Yourheart, Madonna rifà 
' il trucco della sedia e se ne sta 
sola al centro del palco, men¬ 
tre la band (ottimo come sem¬ 
pre Darryl Jones al basso) ha il 
suo daffare perche i suoni non 
arrivino impastali in fondo al 
prato. Si va via cosi: ogni can¬ 
zone un numero di varietà, 
ogni numero una canzone. E 
vincono, senza mezze misure, 
i pezzi in cui Madonna recita 
se stessa, ballerina tra balleri- 

■ ni, cantante di voce non bril- 
i lame ma di sicura comunicati¬ 
va. 

La recita continua: per Uke 


, a Virgin, la canzone che la lan- 
. ciù alla grande scandalizzan¬ 
do gli americani, compare un 
letto di broccato rosso sul qua¬ 
le Madonna mima un oigasmo 
Irenelico, Intorno a lei due bal¬ 
lerini con grotteschi seni limi 
seguono il ritmo, sempre a be¬ 
neficio del possessori di bino¬ 
coli. Nemmeno un'interruzio- 
ne e la scena si trasforma: spa¬ 
risce il letto e arrivano le colon¬ 
ne doriche, compaiono file di 
candele e persino un Inginoc- 
. chiatoio, scenografia che pre¬ 
lude naturalmente a Uke a 
prayer. Il salto dal profano al 
sacro appare un glochcito fa¬ 
cile. ma con croci, candelabri 
e tonache Madonna va avanti 
per un pezzo, con Uve lo teli e 
Oh faiher. 

E Dick Tracy? Niente paura, 
ovviamente c'è anche il bel 
poliziotto dalla mascella qua¬ 
drala. Con lui (un ballerino 
con l'impermeabile giallo del¬ 
l'eroe dei fumetti) Madonna 
canta (in playback, e infatti 


consegne un disco a un mem¬ 
bro della band, tanto perchè si 
capisca che è un trucco) Soo- 
ner on laler. canzone strava¬ 
gante contenuta nell'ultimo di¬ 
sco. Poi, a gambe accavallale 
su un piano a coda che spunta 
dal pavimento, gioca davvero 
a Broadway. 

Ma Madonna, alla fine, do- 
v'e? Per fortuna rispunta, con 
la verve tutta sua, quando me¬ 
tà concerto se n'è già andato. 
Material giri riporta sul palco la 
vera musica di miss Ciccone, 
che sarebbe poi quella dance 
sbarazzina, spigliata e diver¬ 
tente che l'ha resa famosa. E 
allora ecco caschi da parruc¬ 
chiere e bigodini, un'arpa con 
ballerini vestiti da sirene intor¬ 
no (per Cherish), oppure la 
smagliante ritmica di imo thè 
Croove. Paradosso del giganti¬ 
smo voluto dalla signora Cic¬ 
cone: lo spettacolo decolla 
quando finalmente finiscono i 
giochi troppo ose, gli allesti¬ 
menti hollywoodiani, quando 
viene fuori la musica senza 


che i tnjcchi la facciano sem¬ 
brare un optional trascurabile. 
E qui, finalmente. Madonna 
vince. Mediocre cantante, for¬ 
se, ballerina passabile, ma (al¬ 
la buon'oral) con i piedi per 
terra, consapevole finalmente 
di recitare per una platea che 
la vede piccina piccina. Ci 
avesse pensalo prima, forse 
anche il resto del concerto sa¬ 
rebbe stato un successone, an¬ 
ziché il libero adattamento di 
uno show televisivo. 

Alla fine, dopo due bis, lady 
Ciccone ringrazia e saluta, 
prendendosi .ipplausi meritati 
solo in parte, guadagnati più 
nella costmzione del suo bion¬ 
dissimo mito che per i ineriti 
dimostrati sul campo. E non è 
che l'inizio: dopo il disco (più 
di 300mila copie vendute in 
Italia) e i bigl.etti dei concerti, 
altn allon veiranno con Dick 
Tracy e, ci si può scommettere, 
con le riprese dello show. Am¬ 
bizione bionda, si fa presto a 
dire: «m ss mozzafiato* non la 
ferma nessuno. 


Danza e sport a Resole, per tennisti e languidi amorini 


MARINELLA OUATTERINI 


Wm RESOLE. Danza e sport: la 
febbre dei Mondiali continua a 
contagiare anche il balletto. E 
dopo la serata televisiva degli 
Eroi del Bolscioi, ecco un più 
eJaboralo menù sportivo a cu¬ 
ra del Balletto del Comunale di 
Firenze, in scena al Teatro di 
Fiesole con duo diversissime 
I danze storiche; Jeuxdcì 1913 c 
I Spondei 1897. 

Jeux, crealo dal maestro de- 
I gli Impressionisti in musica. 
I Claude Debussy, e un pezzo 
I inaflerrabile, venato da conti- 
I nuc spirali anche di valzer e 
I frammentario. Su questa difli- 
'clle partitura che ha aperto 
molle strade alla composizio¬ 
ne persino atonale. Vaslav Ni- 


jisnkij. grande danzatore e co¬ 
reografo della Sagra della pri¬ 
mavera, imbastì una partila a 
tennis a tre: due donne e un ra¬ 
gazzo impegnati in un gioco 
già allora mollo in voga c in un 
disimpegnalo flirt amoroso. 

Sul palcoscenico, colorato 
da Tiziana Draghi con grande 
raffinatezza, il coreografo Vir¬ 
gilio Sicni ha resuscitalo i Ire 
tennisti storici vestili di bianco, 
come nel 1913. eli ha affianca¬ 
ti a tre possibili alter-ego in ric¬ 
chi abili georgiani d'inizio se¬ 
colo. Lo spazio dove tutti si 
muovono e ancora un campo 
da tennis, ma azzurro. Sieni in¬ 
troduce racchette e una gran¬ 
de palla e - sorpresa - si piaz¬ 


za lui stesso, sotto il palcosce¬ 
nico. truccalo da vecchio 
astronomo-alchimista, circon¬ 
dato di alambicchi: cannoc¬ 
chiali. compassi, grandi cioto¬ 
le contenenti colori puri che ri¬ 
mandano ai bellissimi segni 
accesi, sempre dalia Draghi, 
sullo sfondo, in diapositiva. 

Il balletto e pieno di fascino 
e di malizia. Ricorda gli esosli- 
mi di Debussy, cita le origini 
rus.se di una siraordinana fami¬ 
glia di ballerini (gli interpreti 
dei Ballcts Russes, lo stesso Ni- 
iinskii). Mescola la storia alla 
fiaba, l'immaginazione c il lol- , 
dorè, anche nei passi. Persino 
il vecchio astronomo è una fi¬ 
gura a molle facce. Potrebbe 
essere stata estrapolata dalle 


Mille e una None, oppure dalla 
biografia dello stesso coreo¬ 
grafo Sieni, i cui gusti oscillano 
tra un Oriente che ha ammor¬ 
bidito con aliti c profumi le¬ 
vantini (come ih un suo prece¬ 
dente. prezioso Pulcinella') e 
un rigore cosirullivo tutto occi¬ 
dentale. 

Anche I gusti di Gianfranco 
Paolozi. il coreografo di Sport, 
sono trasparenti nel non facile 
remake di questo ballettone di 
fine Ollocenlo, All'epoca, 
Sport fu allestito da Luigi Man- 
zoili, l'autore del Ballo Excel- 
sior. por commemorare la bel¬ 
lezza e -l'igiene* dello sport in 
un'llalielta già borghese che 
aveva guardalo con entusia¬ 
smo alle nuove Olimpiadi ate¬ 
niesi del 1896. Manzolti si era 


affidato alle musiche d'uso del 
suo compositore preferito. Ro¬ 
mualdo Marenco, ai costumi 
sfarzosissimi di Alfredo Edel c 
alla sua consueta bravura di al¬ 
lestitore di «balli grandi*, zeppi 
di interpreti e amatissimi dal 
pubblico della Scala. 

A sua volta. Gianfranco Pao- 
luzi si e fidalo del rimpasto no¬ 
bile c per orchestra dell'unico 
documento musicale rimasto 
del balletto (uno spartito per 
pianoforte) a cura di Gaetano 
Giani Luporini, per far emerge¬ 
re la sua garbala danza classi¬ 
ca, innevata di concretissimi 
trasakmcnli gestuali. 

Sport fu una parala di agoni¬ 
smo ballerino, decentrala in 
tanti paesi del mondo. È diven¬ 


tato una miniatura deliziosa, 
collocala in una stazione liber¬ 
ty, in ferro, con la scrittura 
«Sport* che si accende nel fina¬ 
le, Qui. un Amonno porta in 
scena schermidori, lamini, pat¬ 
tinatori, campioni coi muscoli 
a fior di pelle e le regate vene¬ 
ziane. 

Ci sono persino due dame 
che ricordano le cinguettanti 
protagoniste rivali del balletto 
originale un triangolo amoro¬ 
so il CUI esito e rinvialo di qua¬ 
dro in quadro. Ma siamo lonta¬ 
ni dalla ricostruzione lilologi- 
ca, come quella di Excetsior, a 
esempio, che proprio a Firen¬ 
ze debutto nel 1968. Paoluzi e 
Giani Luponni non credono al¬ 
la venta immanente di Sport. 
Se fosse rialleslilo con fedeltà. 



«Rotte Mediterranee»: Cheb Marni 
parla di sé e della sua musica 

«Canto il rai 
perché è il ritmo 
della libertà» 


ALBA SOLANO 


■ITIPASA (Algeri). Mingherli¬ 
no, gli occhi furbi e una cami¬ 
cia a righine azzurre di quelle 
che andavano una ventina di 
anni fa, Cheb Marni In carne 
ed ossa quasi non sembra lo 
stesso giovane bruno e sorri¬ 
dente che compare sulle co¬ 
pertine dei suoi dischi, delle 
cassette o sui poster. E' proba¬ 
bile che si faccia Imccare, co¬ 
me molte star del «ral-pop*, e 
anzi c'è chi prende in prestilo 
la faccia di qualche attore o 
modello pier mcitcria al posto 
della propria foto. 

Concetti di marketing e vani¬ 
tà personali sulle sponde meri¬ 
dionali del Mediterraneo. Da 
queste parti, se sei giovane e 
vuoi cavartela nella vita devi 
«fare il calciatore oppure il 
cantante*. Delle due. Cheb Ma¬ 
rni ha scelto di cantare, e se l'è 
cavala piuttosto bene. E' appe¬ 
na tornato dagli Stati Uniti, una 
nuova frontiera per il ral, dove 
ha inciso un album col produt¬ 
tore di Johnny Clegg, e tutu lo 
conriderano l'erede di Cheb 
Khaied, il più grande interprete 
di questa musica che in Alge¬ 
ria raccoglie, grandi passioni, 
sia di amore che di aperta av¬ 
versione. 

Il ral e una tradizione che 
esiste l'in dall'inizio del secolo, 
racconta Marni alla conferen¬ 
za stampa prima del concerto 
che ha chiuso la rassegna «Rot¬ 
te Mediterranee*, un viaggio 
nella creatività giovanile del 
Sud Europa. E' una musica na¬ 
ta dalla fusione tra la tradizio¬ 
ne andalusa delle città e quella 
beduina delle campagne, «è 
un ritmo, come il reggae, che 
riconosci subito* dice Marni, 
che ama Bob Marley, Slevie 
Wonder, la grande cantante 
egiziana Om Kalsoum, e non 
ha dilllcoltà a dichiarare che 
Khaied è il più grande (esclu¬ 
so lui, ovviamente). Il ral è na¬ 
to a Orano, città di porto e di 
bordelli. Cheb Marni Invece è 
nato 24 anni fa a Salda, ai bor¬ 
di del Sahara, 200 chilometri 
da Orano, ed ha inizialo a can¬ 
tare appena dodicenne, alle 
feste di matrimonio. E' stato 
uno dei primi artisti ral ad inci¬ 
dere un album per il mercato 
europeo, Ouach Etsalini, e ne 
circolano altri tre stampati dal¬ 
la Triple Earth: sul mercato al¬ 
gerino invece è presente co- 
n'unfinità di cassette. 

Oggi Cheb Marni vive a Pari¬ 
gi: quando i giornalisti algerini 
gliene chiedono insislente- 
menle ragione lui risponde 
«perchè a Parigi ci sono più oc¬ 
casioni di lavoro*, e natural¬ 
mente CI sono studi di registra¬ 
zione. strumenti, tutte quelle 
cose che qui mancano. Qui in¬ 
vece c'e il Fis. l’integralismo 
islamico che convoglia lutti i 
bisogni di antagonismo, il mal¬ 
contento verso la gestione del 
potere da parte dell'Fln, la n- 
cerca di un'identità araba che 
SI esprime attraverso una con¬ 


danna senza appello del con¬ 
sumismo occidentale. Secon¬ 
do una lettrice dell'Università 
di Algeri (intervistata in un bel¬ 
lissimo documentario. Under 
african skies, realizzato per la 
serie «Rhythms of thè worid» 
della Bbc2 dai giornalisti di Li- 
bération, Nidam Abdi e Bou- 
ziane Daoudi), i giovani algeri¬ 
ni che cercano un modo di 
esprimere pensieri e desideri, 
delusi daH'cccessivo dogmati¬ 
smo della religione, spesso si 
rivolgono al rat con la stessa 
carica mistica. Ma si rivolgono 
ad esso anche perchè, come 
dice Cheb Khaied. «non è per¬ 
sia, ma un modo per poter dire 
ciO che si pensa*, e in que ito 
più che in ogni altra cosa sta la 
sua straordinaria forza libera¬ 
trice, rivoluzionaria. Nel canta¬ 
re di donne divorziate (/?ai- 
kum), di giovani che non han¬ 
no voglia di sposarsi, o di ra¬ 
gazze che a.spettano il loro 
amante, «e quando arriverà gli 
versero un bicchiere di Ricard 
e staremo insieme tutta la not¬ 
te c tutto il giorno*, che alle no¬ 
stre orecchie puO suonare ad¬ 
dirittura banale, ma non al¬ 
l'ombra del Corano, «lo non ho 
paura del Fis* dice (^eb Marni, 
che comunque si dichiara 
estraneo alla politica. «Canto 
per I giovani, quelli che nei 
concerti si alzano e ballano e 
sono felici. Per loro il ral e un 
sogno di libertà. Ma pud essere 
anche un sogno d'amore, per 
quelli che soffrono, chiusi in 
casa. Un sogno di ricchezza’ 
No, i soldi non sono importan¬ 
ti*. 

E bisogna vederli i giovani 
algerini, come brillano loro gli 
occhi e come si muovono sen¬ 
suali. e lanciano il grido dei 
beduini, nella fortezza di Sidi 
Frcdj stracolma di gente, la se¬ 
ra del concerto. Di fronte alla 
forza del ral lutto il resto scom¬ 
pare, il confuso c debole etno- 
rock dei torinesi Loschi Oezi, o 
la fusion noiosa dei portoghesi 
Mller Ife Dada. Ed agli occhi 
occidentali è uno spettacolo 
poco comune vedere Cheb 
Marni in azione, la sua splendi¬ 
da e profonda voce accompa¬ 
gnala da un gruppo con stru¬ 
menti moderni, fatta eccezio¬ 
ne per il violino e le percussio¬ 
ni. Sale sul palco un venditore 
di rose, col suo cestino, regala 
fiori a lutti i musicisti, e dopo di 
lui e un conbnuo di ragazzi 
che saltano su e abbracciano 
Cheb Marni, gli partano all’o- 
recchio, senza che il cantante 
SI scomponga, anzi ogni tanto 
smette anche di cantare per 
capire cosa gli stanno dicen¬ 
do. E' una bella lezione, su co¬ 
me sia torte il rapporto Ira l'ar¬ 
tista e la sua comunità, incre¬ 
spata da un solo brullo mo¬ 
mento, l’intervento di un bal¬ 
letto di ragazze stile «Domeni¬ 
ca In*, fischialissime dal 
pubblico, e cacciate quasi su¬ 
bito. Anche il ral. dopotutto- 
.vuole la sua integnlà. 


dicono, ci annoierebbe. 11 loro 
nuovo balletto, danzato con 
entusiasmo da tutta la compa¬ 
gnia (per altro credibilissima 
anche in Jeux), è allora soprat¬ 
tutto un sorso di champagne 
intemazionale. 

Nella musica emergono i 
tratti di uno stile quasi operisti¬ 
co e quasi festivaliero che ac¬ 
comuna compositori francesi 
e itatiani di fine Ottocento 
(Verdi incluso), nella danza 
occhieggia alla rivista leggera 
che infatti Manzotti anticipo, 
senza saperlo. Nell’Immagine 
(di Bonizza. per i costumi e di 
Giorgio Cnstini. per le sene) 
resuscita il sapore di una *ma- 
delaine* che forse, però, 
avrebbe potuto essere più ita¬ 
liana 



Un momento di «Jeux», di Virgilio Sieni. presentato a Fiesole 
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Cultura E Spettacoli 


- _Alla fine del 700 

Fuomo scopre di essere figlio della 
propria epoca e non della natura 


_Cavalcare la Storia 

per non essere travolti o chiudersi 
in se stessi per sopravvivere? 


I desideri del Progresso 


Intervista al filosofo 
Remo Bodei. Passato 
e futuro: oggi il senso 
della storia non è più 
legato ad un fine 
«Nella nostra cultura Tuomo 
non distingue tra i propri 
desideri e la realtà» 


RENATO PARASCANDALO 


■■ L'Idea di Progresso è 
connaturata a quella di Sto¬ 
ria: Il termine progresso as¬ 
surge infatti alla dignità di 
concetto solo quando gli 
uomini guardano alla sto¬ 
ria come ad una costruzio¬ 
ne che ha leggi proprie e di¬ 
stinte da quelle della natu¬ 
ra. È II secolo dei Lumi, del¬ 
la prima grande rivoluzio¬ 
ne politica, della rivoluzio¬ 
ne industriale e delle 
grandi scoperte geografi¬ 
che. Quanto hanno influito 
queste ultime sulla nascita 
dell'Idea di progresso? 

Alla line del Settecento con 
le esplorazioni nell'Oceano In¬ 
diano e le prime spedizioni 
polari, non resta praticamente 
zona della terra che sia ignota. 
Per la prima volta popolazioni 
lontanissime vengono messe 
in contatto Ira loro. Come ha 
detto Edmund Burke, lilosolo 
inglese, é come se la grande 
mappa deH'umaniià lossc sta¬ 
ta srotolata d'un colpo mo¬ 
strando insieme tutti gli abitan¬ 
ti della lena. Le conscguen-zc 
sono diverse: In primo luogo si 
torma un mercato mondiale 
integrato, quello che 6 stato 
chiamato un •sistema mondo*: 
in secondo luogo i piccoli 
mondi isolati cioè le comunità 
di villaggio, quelle dei popoli 
cosiddetti primitivi, vengono 
esposte al conlalto diretto con 
altre civiltà c questo produce 
in un certo modo l'ibridazione, 
l'inquinamento, la distruzione 
delle culture locali. Si ha cosi 
uno sguardo aperto sul mon¬ 
do, e la dimensione globale di¬ 
venta uno schema che si privi¬ 
legia rispetto agli altri c si 0 ob¬ 
bligati a pensare avendo come 
punto di rilcrimento l'intero 
pianeta. Holderlin, il poeta te¬ 
desco che più ha avvertito 
questo senso del muiamento. 
della distruzione delle tradizio¬ 
ni. ha scritto nel 1800 una poe¬ 
sia che si chiama -Lo spirito 
del tempo». In questa poesia * 
espresso bene questo concetto 
dell'impossibilità di sottrarsi al 
coinvolgimento in eventi ma¬ 
croscopici; Holderlin si rivolge 
al dio del Tempo chiamando¬ 
lo Padre, nel senso che per la 
prima volta ci si sente figli non 
della natura ma della propria 
epoca, della Storia. Il Tempo 
non e più un elemento ostile 
ma qualcosa che ci trascina 
con sù modificandoci e che 
noi dobbiamo capire. Come 
dirà più avanti Hegel -ciascuno 


è figlio del proprio tempo e 
non si può uscire dal proprio 
tempo come non si può uscire 
dalla propria pelle». La distru¬ 
zione delle tradizioni locali, 
dei piccoli mortài lascia sco¬ 
perto e sguarnito il criterio con 
cui prima gli uomini si orienta¬ 
vano sulla base delle abitudini. 
La Stona diventa pertanto un 
valore e una slrullura di inter¬ 
pretazione della realtà. E non 
sempre è stato cosi. La Storia 
esiste nelle società occidentali 
da almeno 2500 anni, ma in 
precedenza la storia era sem¬ 
plicemente una storia locale o 
una storia di eventi specifici, 
non era un tentativo di spiega¬ 
zione complessiva del movi¬ 
mento dell'umanità. Ora di 
fronte alla storia si hanno so¬ 
stanzialmente due atteggia¬ 
menti: l'atteggiamento di chi 
crede al progrcs.so .storico e ri¬ 
tiene che ci si debba sincroniz¬ 
zare col movimento della Sto¬ 
na, stare sul frotne più avanza¬ 
lo della Storia, cavalcarla, stare 
sulla cresta dell'onda della 
Storia, perche solo cosi si evita 
di esserne ImvoIUi'c quanti in¬ 
vece ritengono ad esempio 
Goethe, che bBogna defilarsi 
dal movimento storico e trova¬ 
re in se stessi dei valori, dei nu¬ 
clei che non si sciolgono nel 
movimento della stona c nella 
politica.. 

- È certo un esempki notevole 
di roveKluneato dialettico 
quello-per cui la personalità 
di Goethe si sviluppa nel 
tempo (U mio campo i il 
Tempo, ebbe a dire), men¬ 
tre quella di HOlderlla va In¬ 
contro alla scissione, lo ogni 
caso come sembra lontano, 
oggi, non solo il «Olo del 
Tempo* di HSIderlln ma an¬ 
che la entelechia goethiana 
di fronte alla complessità 
della storta, alla fastidiosa 
sensazione di essere ana¬ 
cronistici per nostalgia del 
passato o per desiderio di 
una palingenesi. Allora si à 
Indotti a rifugiarsi In una di¬ 
mensione particolaristica, 
avendo cura persino di schi¬ 
vare le schegge di realtà che 
ogni giorno cT piombano ad¬ 
dosso dal telegiornali e dal 
quotidiani. In che senso si 
può parlare ancora di pro¬ 
gresso oggi? 

Lo storico tedesco Rhaincr Ko- 
sellcck ha parlato di due feno¬ 
meni che caratterizzano il no¬ 
stro tempo: il restringimento 
dell'area dell'esperienza e l ab- 





bassamenio dell'orizzonte del¬ 
le attese, Cpta vuol dire? Vuol 
dire che nqlle società tradizio¬ 
nali, a lènto .sviluppo e a basso 
indice di progresso. In cui il 
passato assomigliava molto al 
presente, era possibile co¬ 
struirsi una valido esperienza; 
col passare degli anni si diven¬ 
tava più saggi, più capaci di 
comprendere come va il mon¬ 
do. Ora invece in società con 
mutamenti rapidissimi, l'espe¬ 
rienza non fa in tempo a cri¬ 
stallizzarsi: quello che abbia¬ 
mo imparalo nel passalo non 
ò che non serva, ma serve me¬ 
no e col cn.-sccre dell'età gli 
anziani, cioè quelli che si pre¬ 
sumeva avessero acquisito 
saggezza ed esperienza, non 
sono più in grado di star dietro 
al cambiamenti. Restringimen¬ 
to dell'area dell'esperienza si¬ 
gnifica dunque che II passato 
ci serve sempre meno come 
modello, mentre invece con 
Vabtxissomento dell'orizzonte 
dette attese si Intende che di 
fronte alle modificazioni inces¬ 
santi e rapide del presente, noi 
non sappiamo più come im¬ 
maginarci Il futuro realmente. 
Di fronte a questa irraprescnla¬ 
bilità del futuro, molti sono in¬ 
dotti ad abbandor-ire l'idea 
che valga la pena -rificarsi 
nel presente per un domani 
migliore. Le religioni tradizio¬ 
nali. in particolare quella cri¬ 
stiana, invitavano a sopportare 


lutto ciò che vi è di negativo 
nell'esistenza; la morte, la ma¬ 
lattia, la miseria perchè sa tem- 
mo siali ricompensati ' In un 
mondo migliore, una volta ab¬ 
bandonata questa valle eli la¬ 
crime. Oggi, anche se il nume¬ 
ro delle persone che si dichia¬ 
rano religiose non è probabil¬ 
mente in alcuni casi diminuito, 
e proprio l'inlensilà della cre¬ 
denza in questo mondo futuro 
che è venuta meno per cui an¬ 
che I credenti non sacrificano 
più la loro unica, impetibi e vi¬ 
ta per un futuro ignoto e : pas¬ 
so oscuro. La stessa cosa av¬ 
viene a livello della morale lai¬ 
ca, della morale politica. Men¬ 
tre nel passato non solo l'c tica 
delle grandi rivoluzioni Fran¬ 
cese e Russa, ma anche l'i tica 
liberale tradizionale scorg.rva- 
no nelle opere degli uomini 
un'attività compiuta in fa'-ore 
delle generazioni future, dei 
posteri, e quindi ritenevano 
che ci sidovesse sacrificare per 
il progresso, per la società -len¬ 
za classi o per la società fu' ura, 
oggi sembra che questa tenslo- 
ne, anche se non è venuta me¬ 
no, certamente si è molte al¬ 
lentata. Noi siamo allora co¬ 
stretti a riprenderci Indietro tut¬ 
to quel negativo - mal,-iitla. 
morte, infelicità - che avwa- 
rao proiettato nel futuro c che 
pensavamo di riscattare, -z ri¬ 
pensarlo come qualche < osa 
che ci riguarda dircttami.-nte 


senza possibilità di redenzio- - 
ne. Detto in termini più filosofi- ' 
ci questi elementi di negailvtià - 
che ogni vila'IndMduale com- " 
porta sono considerati ormai 
irredimibili, inriscattabili. Non 
: c'è più nessuna redenzione. In 
sostanza tutta la vita umana di¬ 
venta inscrivibile neH'arco del¬ 
l'esistenza biologica, e ciascu¬ 
no cerca di ricevere come un 
dono tutti gli eventi dell'esi¬ 
stenza senza più delegare il 
senso della vita a un mondo 
futuro, quando egli non ci sarà 
più. In questo senso la storia 
non offre più come prima delle 
prospettive, non ci rinvia più a 
imprese collettive che richie¬ 
dono il nostro intervento. Sem- 
- bra-«he i tempi lunghi con 
l'abbassamento dell'orizzonte 
delie attese si siano ristretti ed 
è già molto se ciascuno pensa 
ai propri figli. Ora io non vorrei 
con questo dire che tutti siamo 
cosi, dico semplicemente che 
da almeno due decenni si sta 
affermando nella nostra cultu¬ 
ra un tipo d'uomo che vorrei 
chiamare narcisista, ma non 
net senso del vanitoso, ma di 
colui che non è capace di di¬ 
stinguere tra i propri desideri e 
la realtà, e che quindi è guida¬ 
to più dal desiderio immediato . 
dì godere che dal bisogno, 
li senso della storia, perlo¬ 
meno come la concepiamo 
noi moderni, è stalo legato 
sempre ad un fine. Venuta 


meno questa fidiicia, .qaesta 
'.I fedeinuminuceodciizaul- 
' tratene^Hpilcacliacosa 
'' ' resta4eu1dcs<Uprogresso? 

Qua bisognerebbe distinguere: 
non sempre II senso della sto¬ 
ria è stato legato al senso del 
progresso. L'attesa del Giudi¬ 
zio Universale vedeva la storia 
come un regresso perchè alla 
fino dei tempi sarebbe appar¬ 
so Tanti Cristo, e quindi si an¬ 
dava sempre verso il peggio. 
Questo andare verso il meglio 
è in fondo una conquista rela¬ 
tivamente recente. Facciamo 
un passo indietro: i greci non 
riuscivano a capire perché se il 
mondo è eterno e l'umanità è 
sempre esistita, le civiltà aves¬ 
sero latto cosi pochi progressi. 
Di modo che elaborarono una 
teoria secondo la quale perio¬ 
dicamente Il mondo o le civiltà 
venivano distrutte completa¬ 
mente o in parte. Platone e Ari¬ 
stotele, soprattutto TAristotele 
giovane, ritenevano che tali di¬ 
struzioni avvenissero soprattut¬ 
to attraverso l'acqua, attraver¬ 
so inondazioni che giungeva¬ 
no tuttavia soltanto alle pendi¬ 
ci del monti. In modo che si 
salvavano i pastori, le popola¬ 
zioni meno acculturate: per¬ 
tanto. se mi permeitele una 
battuta, si ricominciava non da 
zero ma da tre: da un tipo di 
cultura arretrala che conserva¬ 
va la memoria delle civiltà pre¬ 
cedenti nella forma del mito. 


Invece gli Stoici erano più radi¬ 
cali, e ritenevano come già for¬ 
se aveva fatto Pitagora, che tut¬ 
to si sarebbe ripetuto esatta¬ 
mente identico, di modo che 
la nostra vita - è la teoria, ri¬ 
presa da Nietzche, deU'eferno 
ritorno - si sarebbe ripetuta in¬ 
finite volte e il mondo non 
avrebbe avuto mai fine. Tra un 
periodo e l'altro ci sarebbero 
state delle esplosioni che 
avrebbero distrutto II mondo 
per poi riprodurlo esattamente 
uguale. 

Connmemente al colloca la 
data di nascita del progres¬ 
so nel secolo dei Lumi. È 
straordinario immaginare 
che per duemila anni gli no¬ 
mini della nostra civiltà ab¬ 
biano potuto vivere senza 
questa categorial 
Il mondo antico, si è detto, non 
ha conosciuto il progresso; ora 
questo è vero fino a un certo 
punto. Noi sappiamo che uno 
studioso francese, Victor Cold- 
Khmil, ha contato almeno 
venti teorie del progresso del 
mondo antico. Certamente so¬ 
no accenni di teorìa piuttosto 
marginali. Perché vi sia un'i¬ 
dea di progresso in senso forte, 
bisogna aspettare il XVII seco¬ 
lo. L'idea di un progresso li¬ 
neare è legata al dominio sulla 
natura. Il trionfo dell'uomo sta 
nella sua capacità di far violen¬ 
za alla natura. Francesco Ba¬ 
cone, filosofo di fine Cinque¬ 



cento, inizio Seicento, sostene¬ 
va che la natura andava tortu¬ 
rata perché rivelasse i suoi se¬ 
greti. Quindi c'è nell'idea di 
progresso un atteggiamento 
spesso antìnaturalistico: la na¬ 
tura deve diventare un arsena¬ 
le e un magazzino per lo svi¬ 
luppo degli uomini. Per esem¬ 
pio nelTAbale Caliani, siamo 
alla fine del Settecento, c'è an¬ 
che l'Idea di una vendetta che 
l'uomo deve compiere nei 
confronti della natura. Finora - 
questo è il suo ragionamento - 
siamo stari resi schiavi e umi¬ 
liati dalla natura: è venuto II 
momento di fargliela pagare; 
pertanto l'uomo che ha rag¬ 
giunto questa posizione di su¬ 
premazia col progresso, non 
deve avere scrupoli nel trattare 
la natura. Questo atteggiamen¬ 
to. in un certo modo prometei¬ 
co, che In qualche modo era 
comprensibile per quel tempo, 
sappiamo peraltro quali nefa¬ 
ste conseguenze ha prodC'tto. 
Finora abbiamo p.'ulato de) 
progresso soprattoto lo sen¬ 
so lUumlnlstlco, la storia In- 
' tesa come una Uoea retta su 
cut non si poteva (are altro 
ebe procedere. Contro que¬ 
st'idea di un progresso li¬ 
neare, s) alienna, nella pri¬ 
ma metà del XIX secolo, una 
posizione più articolata ebe 
anziché rimuovere tutto 
quanto c'è di negativo e di 
regressivo nella storia, lo 
assume invece come motore 
stesso del processo storico e 
del progresso umano; la dia¬ 
lettica. 

SI, io direi che la dialettica mo¬ 
derna da Hegel a Marx, lino a 
Lukacs e persino lino ad Ador¬ 
no é stala il grande tentativo di 
trasformare la negatività, la 
contraddizione, da fattore di 
blocco in fattore di sviluppo. 
Anzi se si potesse dare una dc- 
finziione concisa di dialettica, 
io direi che dialettica è svilup¬ 
po mediante contraddizione, 
cioè non malgrado, ma pro¬ 
prio grazie alla contraddizio¬ 
ne. La negatività cioè tutti que¬ 
gli clementi ege vengono isola¬ 
tamente considerati svantag¬ 
giosi all'Interno di un processo 
generale, sono incecc inscrivi¬ 
bili in un movimento che con¬ 
duce in avanti. In questo senso 
la dialettica è stato il più gran¬ 
de tentativo teorico e pratico 
della modernità di pensare 
uno sviluppo capace, come si 
diceva una volta delle sala¬ 


mandre, di alfrontare la prova 
del fuoco. Cioè più dilficoltà 
uno sopporta, più prove subi¬ 
sce, più diventa capace di ri¬ 
solvere i problemi. In questo 
senso la dialettica é stala una 
scuola di sopportazione e di 
formazione del carattere. 

SI usa il termine pitrgresso 
per indicare il buon anda¬ 
mento di un'Impresa, le 
nuove scoperte scientifiche, 
l'aumento dell'indice della 
Borsa. Non vi sono più mete 
finali, mondi ideali a cui gli 
uomini potrebbero giunge¬ 
re in vli^ del progresso. Il 
progresso è tale solo se è mi¬ 
surabile giorno dopo gior¬ 
no. Dobbiamo accettare l'i¬ 
dea di una pluralità di pro¬ 
gressi? 

Credo che la risposta sia si! Noi 
abbiamo bisogno per mante¬ 
nere un'idea di progresso che 
il progresso sia visibile. Che sia 
in un certo modo esibito da- 
vonti agli occhi di un numero 
sufficientemente alto di perso- 
, ne. Ora se II progresso invece 
non'può più poggiare su que¬ 
sta sua ostenslbflrtà e se In una 
cultura come la nostra ad 
esempio si sente una minaccia 
ecologica o una minaccia nu¬ 
cleare 6 evidente che la fiducia 
stessa nel progresso viene di¬ 
minuita. Ora però io distingue¬ 
rei tra le convinzioni soggettive 
die nguardario il progresso e 
invece i mutamenti in avanti 
che di latto si producono. Per¬ 
ché se noi guardiamo certi 
campi come la medicina o la 
fisica 0 guardiamo lo sviluppo 
della legislazione stessa in 
molti campi, c consideriamo 
quello che è c ambialo in dieci- 
venti anni vediamo che molle 
cose continuano a cambiare in 
meglio. Quindi questa tenden¬ 
za a strapparsi le vesti o a dire 
da Spengler in poi, che andia¬ 
mo verso il tnimonto della ci¬ 
viltà. sicuramente è una visio¬ 
ne un po' alTingrosso, Noi do¬ 
vremmo distinguere non tra 
progresso della civiltà e deca¬ 
denza della ci'rillà ma tra tante 
civiltà che mutano, che tra¬ 
montano, tra tante forme di 
progresso che si riproducono e 
soprattutto dovremmo distin¬ 
guere alTintemo dei vari cam¬ 
pi In cui il progresso si manife¬ 
sta. Ecco dovn;mmo abbando¬ 
nare probabilmente l'idea di 
un progresso pigliatutto che è 
come un fiume in piena che 
trascina ogni aspetto della vita 
politica, civile c scientifica. 


Quella notte, quando tu silurata r«Arandora Star» 


Il 2 luglio 1940 l'ex nave da crociera britannica, la 
•Arandora Star», veniva silurata da un sottomarino 
tedesco. Tra le vittime 476 italiani quasi tutti civili re¬ 
sidenti in Gran Bretagna ed internati dopo la dichia¬ 
razione di guerra di Mussolini. Le ragioni della tra¬ 
gedia non sono mai state chiarite. E ancora oggi i 
documenti su quell'alba tragica non sono stati resi 
pubblici. 


ALFIO BBRNABBI 


M LONDRA. È diventato uno 
dei grandi misteri del mare. Ma 
non ci sono né mostri, né spa¬ 
rizioni inspicgabili. Le ragioni 
per cui 476 Italiani finirono in 
fondo al mare d'Irlanda all'al¬ 
ba del 2 luglio 1940 rimangono 
segrete solo perchè le autorità 
inglesi continuano a rifiutarsi 
di rendere pubblici tutti i docu- 
mehti della tragedia, soprattut¬ 
to quelli relativi alla cruciale 
decisione di imbarcarli in cir¬ 
costanze paragonabili ad un 
incredibile gioco alla roulette 
russa. 


Le inchieste ordinate dal 
Parlamento di Westmlnster 
sulla vicenda furono quasi far¬ 
sesche e nel successivi cin- 
quant'anni le autorità italiane 
si sono astenute dal chiedere 
spiegazioni. Una vergogna, di¬ 
cono I superstiti. La tragedia 
avvenne in tempi di guerra, ma 
i passeggeri erano essenzial¬ 
mente semplici civili, mandati 
a morire, ed è qui che II miste¬ 
ro comincia a spingersi in varie 
direzioni. Da chi vennero scelti 
e con quali criteri? È vero che 


oltre al sottomarino tedesco 
che affondò T»Araiidora Star* 
ce n'era un altro poco lontano 
mai identificato? Perché si 
sfruttò la tragedia a scopi pro¬ 
pagandistici'' 

Vediamo innanzitutto chi 
c'era a bordo delT»Arandora 
Star» quando parti la IJverpool 
il I luglio I94U per finire sotto il 
Uro di un siluro all'alba del 
giorno dopo. Al momento in 
cui scoppiò la seconda guerra 
mondiale, in Gran Bretagna 
c'erano circa 30mila italiani, 
nella stragrande maggioranza 
lutti emigrati per lavoro c in 
molti casi con famiglie resi¬ 
denti nel Regno Unito fin dagli 
inizi del secolo. Con la dichia¬ 
razione di guerra di Mussolini 
alla Gran Bretagna, il 10 giu¬ 
gno del '40, si trovarono classi¬ 
ficati come •nemici stranieri», 
inclusi non pochi nati in Inghil¬ 
terra. Vennero arrestati a mi¬ 
gliaia ed internati in vari cam¬ 
pi, soprattutto sull'isola di 
Man. 


Già diversi mesi prima era 
stala aperta una violenta c.im- 
pagna dalla stampa inglese 
contro residenti stranieri - te¬ 
deschi ed italiani in particoiare 
- nella quale si alludeva al fat¬ 
to che lutti, almeno polemual- 
mcnle. facevano parte di una 
•quinta colonna». Il governo 
preparò misure per il loro in¬ 
ternamento. che per gli italiani 
vennero poste in allo im ne- 
dialamente dopo la dichi.jra- 
zione di guerra di Mussolini La 
decisione di imbarcare alcune 
migliaia di questi internali ircr- 
so il Canada e TAuslralizi fu 
presa poco dopo in circostan¬ 
ze non ancora del lutto chi; re. 

L'»Arandora Star» era siala 
una lussuosa nave da eroe era 
prima dello scoppio della 
guerra. Venne sequeslrau. e 
per un certo periodo fu us ila, 
nel massimo segreto, peres pe¬ 
rimenti militari onde verilic ure 
se le imbarcazioni polcv.ino 
essere attrezzale, per escmi ilo, 
con delle reti o dei congc gni 


per fermare ì siluri dei sotto¬ 
marini tedeschi. Dipinta di grì¬ 
gio. con filospinato a bordo, 
venne inviata a Liverpool e il 1 
luglio Imbarcò circa 1.200 in¬ 
ternali e si mise in rotta verso il 
Canada. Cerano 712 italiani c 
478 tedeschi tenuti a bada da 
374 fra soldati emembri dell'e¬ 
quipaggio inglesi. I superstiti 
oggi dicono che le persone da 
imbarcare furono scelte come 
per caso dai vari campi di in¬ 
ternamento. 

La supposizione che gli in¬ 
glesi selezionarono quelli con¬ 
siderali più pericolosi non tie¬ 
ne se si pensa che Ira i passeg¬ 
geri c'erano dei rifugiati ebrei, 
giunti in Gran Bretagna per sal¬ 
varsi dal nazi-fascismo, come, 
fra gli italiani, il professor 
Uberto Limentani, poi docente 
alTUniversilà di Cambridge, 
che si salvò per miracolo. Op¬ 
pure Oecio Anzani, un sarto di 
Forlì, giunto in Inghilterra nel 
1910 e diventalo negli anni 
Trenta uno dei più noti antifa¬ 


scisti nella capitale. Quando 
venne arrestato e internalo era 
segretario onorario della Lega 
italiana per i diritti dell'uomo. 
Nel tentativo di farlo rilasciare 
si mossero il partilo laburista, i 
sindacati e diversi intellettuali 
inglesi che compilarono un 
dossier per Winslon Churchill. 
Anzani annegò. Certo. Ira i 
passeggeri c'erano anche degli 
italiani che erano nella lista 
della Casa del fascio di Londra 
e dei nazisti. Ma questo tende 
solo a confermare la stranezza 
della procedura di imbar- 
co.Cosa ci facevano degli anti¬ 
fascisti con del fascisti, dei na¬ 
zisti con degli ebrei rifugiati? 

Ma ciò che disturba di più è 
il fatto che r»Arandora Star» fu 
lana salpare in direzione del 
Canada, con l'ordine cioè di 
attraversare proprio quel tratto 
di mare Ira Gran Bretagna e Ir¬ 
landa che tutti sapevano esse¬ 
re il covo o "la linea» dei sotto¬ 
marini tedeschi. I superstiti di¬ 
cono che T»Arandora Star» 


viaggiava senza luci e che ave¬ 
va cannoni a bordo. Era cioè 
un legittimo bersaglio per i sot¬ 
tomarini tedeschi appostali. E 
dal momento che trasportava 
internali perché non portava 
segni che potessero identifi¬ 
carla come tale? Oppure per¬ 
ché non si era pensalo di infor¬ 
mare la Croce Rossa intema¬ 
zionale? Un superstite italiano, 
Nicola Cua, ha raccontato: 'La 
sera del I luglio, il capitano 
della nave chiese ad un medi¬ 
co a bordo, un vecchio amico 
che aveva riconosciuto per ca¬ 
so fra gli internati, di cenare 
con lui. Dopo cena il medico 
venne fra di noi e ci disse, 
preoccupatissimo, di non dor¬ 
mire sottocoperta perché il ca¬ 
pitano gli aveva appena detto 
che quasi sicuramente sarem¬ 
mo stali colpiti». Infatti T»Aran- 
dora Star», quasi come previsto 
o come avrebbe potuto essere 
previsto, fu centrala poche ore 
dopo. Per quelli sottocoperta 
non ci fu scampo e fra i 700 e 


più che si salvarono, propor¬ 
zionalmente la maggioranza 
furono i membri dell'equipag¬ 
gio inglese. Una nave canade¬ 
se li raccolse e li riportò verso 
la Gran Bretagna, a Gree- 
nhock. 

La notizia delTaffondamen- 
to venne riportata sulle prime 
pagine di lutti i giornali inglesi 
sotto titoli come: -llaliani e te¬ 
deschi fanno a pugni per ru¬ 
barsi i posti sulle scialuppe». 
Menzogne, dicono i superstiti. 
La tragedia si prestò alla pro¬ 
paganda di guerra degli ingle¬ 
si: 1 tedeschi avevano affonda¬ 
to una nave su cui c'erano te¬ 
deschi e Italiani, cioè conna¬ 
zionali ed alleati ed eccoli co¬ 
stretti a nascondere l'incidente 
nei rispettivi paesi. In Italia, la 
notizia apparve per esempio 
sul Corriere della ^ra'in poche 
righe e completamente travisa¬ 
ta dalla censura: <I tedeschi 
hanno affondalo una nave da 
trasporto nemica». Nessun ac¬ 
cenno agli internati italiani e 


tedeschi a bordo, per evitare 
imbarazzi. Ma a distanza di 50 
anni non c'é più motivo di 
mantenere il silenzio sulla tra¬ 
gedia che colpi centinaia di fa¬ 
miglie di emigrati italiani all'e¬ 
stero. Qualcuno, come Limen¬ 
tani per esemplo, si impuntò 
con le autorità britanniche al¬ 
meno per farsi ridare i soldi e 
gli effetti personali che gli era¬ 
no stati sequestrati prima del¬ 
l'imbarco. Ma .altre famiglie ol¬ 
tre a dover aspettare fino a sei 
mesi, come quella di Anzani, 
prima di sapere se i loro cari 
erano fra i vivi deportali altro¬ 
ve, o fra i mori., furono Ignora¬ 
te dalle autorità. Come i figli di 
un certo Belli, italiani che risie¬ 
devano nel Galles e che scris¬ 
sero, inutilmente, diverse lette¬ 
re alle autorità inglesi per ria¬ 
vere l'orologio che il padre 
aveva al polso al momento 
delTanresto, Un oggetto che al¬ 
l'epoca per essi rappresentava 
un simbolo di lavoro e di ri- 
spannì. 
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UN AFFEnUOSO CONSIGLIO A SILVIO BERLUSCONI IN QUESTO MOMENTO DI SCONFORTO 


PERCHE’ HON VAI 

A lavorare? 


A 

m 


SWTHÌTSajTfi; 


Michele Serra & Roberto Perini 


Berlusconi èpreoccupato 
perché cala II fatturato 


AveVA pAOb 
r ZZO COCAW iM 

i/%oKik>Atooie\, 


Tom t 1 

esteto^hiV 

OH 

AVAMlTt > 



l! SILVIO 
COjME TI SEI 
IIDOTTO! 
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SCANDALO Al 
"MONDÌALr' 


'\i ■ '* i S 

■A L fA A V- 

, ■ SALTA" 




, CHIED 

AFRANCOFRAKCHI 
,CHE FA FINTA 
r DI NON 

RICONOSCERLO!', 


fc ?A7Z0 ■ 

so»>o it z>iìH[Micom\ 


In pochi giorni ha perso 
la Mondadori, gli spot, 
i tre oiandesi del Milan 
e i quattro capelli 
che gli restavano in testa 
Tra le macerie del suo impero 
restano in piedi, 
purtroppo, solo i 
condomirii di Miiano Due 
Pare che avesse 
appena ultimato 
quattro nuovi quartieri 
nell’Iran settentrionale 
Molto richieste in Borsa 
le azioni Fininvest 
per fare divertenti 
scherzi agli amici 
Telegramma di solidarietà 
dei suoi collaboratori 
più stretti: 

«Caro Innominabile, 
siamo sempre con te 
e ne approfittiamo per 
ricordarti gli arretrati» 


d>H, FARppM. 
lODW L'AVeVO 
l^lCDfJOSClOTO 


ma reagisce e fa la ola: 
comprerò Silvio Piolal 







Sale lesto suU’Agusta 
^ —col miliardo ih una busta 

^ «raggiungiamo la magione 

^g- dove abita il campione!» 





Ma il pilota è corrucciato: 
«Non mi paghi rarretratol» 
E lo spinge con violenza 
dall’aerea diligenza. 



BEVI NAPOLI 
^^EPOIUUOBl 

NAPOLI - Fortlulma è la preoccupazione della popolazione par¬ 
tenopea dopo che U vibrione del colera è stato rinvenuto nelle 
acque del lago Sorano. Una commissione di esperti ha appurato 
che la causa potrebbe ricondursi ad una famigliola di Secondi- 
gitano che, recatasi In gita al lago, vi ha sbadatamente disperso 
U contenuto di una bottiglia riempita con acqua dell’acquedotto. 

Il Cnr di Frascati ha comunque già messo a punto una specia¬ 
le apparecchiatura In grado di individuare I vibrioni, di ripescar¬ 
li e di riconvogUarU automaticamente nelle condotte dell'acque¬ 
dotto, «per non privare- come si legge nel comunicato - la già bi¬ 
strattata popolazione napoletana di un Insostituibile apporto nu¬ 
tritivo, ad utlsslmo contenuto proteico, specialmente indicato 
per preparare le pappe del neonati». 









IL CORAGGIOSO ESEMPIO DELL’UNTCA 


Berlusconi sfortunato 
è già bell’e spiaccicato: 
cade proprio, sai che smacco, 
suU’anzlano centrattacco. 




(ANSA) - Sconcerto, ma anche interesse e 
curiosili, ha destato in tutto il mondo dcl- 
l'informazionc la notizia che il prossimo di¬ 
rettore àeW'Unità sarà un giornalista. Pare 
sia la prima volta che si tenta una soluzione 
del genere; e alle Botteghe Oscure sono sta¬ 
ti costretti più volte a rispondere affermati¬ 
vamente a chi chiedeva conferma della biz- 
zana e coraggiosa scelta. 

Il direttore del Washington Posi, carpen¬ 
tiere per tradizione di famiglia, ha dedicato 


airawenìmento addirittura la sua column 
settimanale: <1 più importanti quotidiani del 
mondo sono diretti da idraulici, ingegneri, 
trapezisti, casalinghe e cuochi. Ora dall'Ita¬ 
lia si apprende che l'Unità, autorevole quo¬ 
tidiano del Partilo comunista, intenderebbe 
affidare le proprie sorti addirittura a un gior¬ 
nalista. Una cosa è certa: che l'esperimento 
funzioni o no, bisogna dare atto al Pei di 
avere intrapreso una strada inedita e provo¬ 
catoria». 


I giornalisti óeW Unità, riuniti in assem¬ 
blea nella sede di Ftoma e nell'ufficio di Mi¬ 
lano (dove operar o solo l'esperto di moda 
e il cronista sportivo che segue l'Inter e il Mi¬ 
lan) hanno volato aU'unanimiià un docu¬ 
mento nel quale «sj auspica che il nuovo di¬ 
rettore. pur essendo un giornalista, non vo¬ 
glia snaturare la storia e lo radici di questa 
tostata». 

Sul nome del futuro direttore del giornale 
si fanno molte illazioni, ma nessuna appare 


decisiva. Sembra, infatti, che fino adesso 
nessuno dei candidati sia riuscito a supera¬ 
re la prova di destrezza che prevede la ca¬ 
pacità di individuare, tra le 763 telefonate 
quotidiane, la sola che proviene dal capo- 
redattore, evitando le altre 762 provenienti 
da Botteghe Oscure. Ma anche questa anti¬ 
cipazione. pubblicala sM'Unilà, ù stata re¬ 
cisamente negata da Botteghe Oscure, che- 
ha tempestato di telefonate il quotidiano di' 
via dei 'Taurini per farla smentire. 






L'ex campione è ormai defunto 
ma la vecfova ha uno spunto: 
«era un povero vegliardo, 
io mi tengo il tuo miliardo!» 
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IL MARITO DI JENNY 


DONNA 

CELESTE 


Paolo Vlrno f* 


•Liberare il lavoro i un'assurdi* 
là. In tutti i paesi civili c.vso ò già li- 
b«o. Ora si tratta di abolirlo». 
Questa affermazione sconvenien¬ 
te non A opera di un autonomo, 
bensì del marito di Jenny von 
Westphaien, la più bella ragazza 
dITievM. 

(•) dalla prima pagina 
dc/Manifc.sio 


Traduzione di 
Piemiorflio Paterlini 


Krralo. 

l’cr uno spiucctKdc scambio di bu¬ 
ste, olgriamo pulMicalo il cruci- 
verbo che /‘nolo Vlrno avevo pre¬ 
paralo ixnrìji scllimana enigmisti¬ 
ca (coni ’à noto, i bassi stipendi 
del Maniicsio obbligano igiornali- 
sii alle più curiose collaborazio¬ 
ni). 

•Marito di Jenny von Wcsipho- 
len, la più bella ragazza di Treviri‘ 
era la definizione 16 orizzontale, 
quadro ledere (‘Marx-). 

bel terribile disguido ci scusia¬ 
mo con Vlrno e I ledori. 



«PARLAR CHIARO» 



Alberto Ciampafllia (* 


Traduzione di 
Alberto Ciampafllia (* 






ooooemn 




comm. Carlo Salami 


l-ii morte <lcl romanzo. <lo)>o i 
saggi legologk'i di Massimo Cne- 
( lari, e il tema più insop|x>rlal>ile 
del cosi dello dibattilo culturale 
I linfe che e stalo, al pari dell'oii. 
t 'ignorile, abbandonato da tutti. A 
dir la vcril.à il romanzo proprie) de- 
I Ulto non era prima tiella com- 
I lanta del Ire klllcrs del inmto c vir- 
f:.ola. gli scrittori con II Kositcnso- 
no Alberto Bcvìlacciiia, Nanlej. 
-Salvataggio C laiciaiio Oc fico- 
menzo. Oggi qualsiasi impia.stro 
più o meno alfabetizzalo ha scrit- 
I j. od e in procinto di scrivere, un 
lomanzo, (lerflno fanacolulu plu- 
iilinlo Aldo Biscardi |x:r non dire 
del gcppcito da ccntrocam|>o 
Gianni Brera che. all'improvviso, 
s‘ó scoperto Innografo c pelcrcs- 
so. 

Gravemente ammalato, prati¬ 
camente in agonia. Il romanzo 
non ha retto agli assalii della mo- 
(.ilio dell'Albcronc, Koselia, e della 
< onsorte del bau bau de Lo Re¬ 
pubblica, la Silvia Giacomoni in 
i.iocca. Ma anche altri, à bene dir¬ 
lo. hanno le toro responsabilità 
come i giornalisti a metraggio Bia- 
là, 2avoli. Ghirelll e l'empio deni¬ 
gratore di Kafka e Goethe, il Pietro 
Citati, autore di una raccontcssa 
dove narra la storia della sua la- 
miglia che risulta, dopo quella Pii- 
liilcri, tra le più sconcertanti del 
secolo. 

Se il romanzo à defunto, ben vi¬ 
vo c vegeto risulta II premio Icllc- 


Un quotidiano romano recava la 
notizia, ieri, che l'on. La Malfa 
ha scalalo In cordata II Monte 
Rosa, ma II iraflleito che, pur 
brevemente, dava conto dell'e¬ 
vento non ci è piaciuto. VI si rac¬ 
contava che II segretario del Prf 
aveva confidato afflarlo Mauri df" 
non avere mài comphda ekur»-' 
sioni in alla monterà, sebbene 
avesse vivamente desideralo di 
farlo. Allora Mauri, guardando 
La Malfa, dice; •Possibile? CI 
penso io- e con la collaborazio¬ 
ne dì un altro celebre scalatore, 
Giuseppe Oberto, ha guidalo l'e¬ 
minente avventizio alla puma 
Cniffcdi, che sia a 4550 metri, 
per La Malfa, siamo giusti, un 
semplice rez-de chaussCe, un 
piano rialzalo. 

Tildi particolari veri, certo, ma 
che umiliano la slorica solennità 
deITcoento. Invece sentile come 
ha dato la notizia il Messaggero: 


rark) clic ormai vieti dalo a tutti, 
come il c<k1icc liscalc. Al vertice 
del pri'iino .sta il condottiero su- 
lirciiio. il Kiidiiiiics della galxila 
iciiiiiilc e bnliicaic, il prole,ssor 
Carlo Cigaiillo Ilo. a lcm|io jicrso 
Kcllorc rlcll'lliiivcrsilà d'Urbino. 
l’romos'si da scoiisidcrall As.scs.so- 
rall alla Ciillura I premi Icilcrari, 
crune sciagura nazionale. pos.so- 
no essere solo paragonali alle Icr- 
.. rrivie o al Coinilalo nazionale del 
Psl. Ivi .si s|K'rpei'aiio, in lueiilllani 
liabcliellled in smodate libagioni, 
I soldi dei eoniribiienli con la 
complicità dei giornali, dei loro 
imilili inserii libri, della Tv e finan¬ 
che del l’tesidenie del consiglio, il 
Balzai' Moka fxpress Giulio, fon- 
dalore, col. manelta Ciarrajiico, 
del premio Kuiggi, costoso c iiiiili- 
Ic almeno quanto il Nobel. 

Campiello, Strega, Viareggio; il 
premio s'csirande, non lo tiene 
più nc.ssuno. Dojio la Minchia di 
bronzo, Lsiituiio a Taormina ed 
assegnato al trapassalo Giuliano 
Pcrrara, ora è staro fondato-a Lu- 
go di Romagna, Il Carciofo d'oro, 
. Unico.candidato c vincilorc il pro¬ 
fessor Vittorio Sgarbi. 






TT 


•Nouoro, 13 settembre - Accom¬ 
pagnalo da due delle più note 
guide alpine, Carlo Mauri e Giu¬ 
seppe Oberto, Ton. Ugo La Malfa 
ha scalalo oggi II Monte Rosa-, 
Punto e beala. Voi sentile chequi 
ci slamo. Anzi, cominciamo a es¬ 
serci, perché la citazione de! no¬ 
me dei due accompagnatori, in 
fondo, disturba. Meglio sarebbe 
sialo dare conio deU'avvenimen- 
lo semplicemente così: -Novara, 


13 settembre.- L'onorevole Ugo , 
Lo Molla ha scalato oggi il Monte 
.Rosa-, O, meglio ancora, cosi: ' 
•Novara. 13 settembre: La Malfa 
e il Monte Rosa; scalalo-, dove, 
pure senza dirlo aperiamenle 
perché é inutile Infierire, ognu¬ 
no, nella registrazione dell'indi¬ 
menticabile fatto, possa cogliere 
un meritato ammonimenio: 
•Quel Monte Rosa, cosa si crede¬ 
va?-. 

Il più poetico, comeal solilo, è 
stalo il Corriere della sera', la cui 
cronaca finiva annunciando che 
La Malfa -... ha raggiunto poco 
dopo il levar del sole la sommità 
del Monte Rosa-, Ci fa piacere 


per iì sole II quale, dopo lami an¬ 
ni che s> leva sul Monte Rosa sen¬ 
za che ci sia mal niente da guar¬ 
dare, se non quella solila neve 
da granite, questa volta, fìnal- 
meme. chi vede? La Malfa, pen¬ 
sate, La Malfa in persona, de! 
quale naiuralmenie aveva senti¬ 
to moltissimo parlare, anche 
perché il sole sa bene che il se¬ 
gretario dei Pri non sempre é 
comento dì lui. Ma questa volta 
mito ò filalo liscio. Giunto sul 
Monte Rosa il neo scalatore ha 
raccolto fndro Momanelli che, 
quando la Malfa va in monta¬ 
gna, gli fa da edelweiss. 

)S settembre 1970 


CRONACA VERA 


A lla •Famija Piemontei- 
sa>, noi bei locali del 
circolo in corso Vittorio 
a Roma. Osservo dal 
mio tavolo, né troppo 
periferico rispello ai posti d'ono¬ 
re, né troppo centrale, lo spetta¬ 
colo dei notabili convenuti. Che 
bel colpo d'occhio! Ecco, é l'ora 
del brindisi. Ed è ora, naluralmcn- 
le, dello speach andreoltiano. 
Cinque minuti d'orologlo. Ma clie 
prodigio di finezza, che eleganza 
di rilcrimenti, che scintillare di 
battute. 

(Adolfo Sani, fi Tempo) 

9 uetla grande voglia di 
privato... per sentire 
quello che non si può 
dire. 

( molo di (iiK'rliira 
sul Corriere 
dei Tias/xirti ) 


A l Bar Cluny. Il lliolaro 
Luciano Zazzera, coliti- 
io dal virus della ixrliii- 
ca, coliiva grandi pro¬ 
getti di ira.sformazlitnc. 
•Produrremo - lo hanno acntiiu 
diro - cocomeri d'alla quota*. 

( Qui Parma, siipplemeiilo 
della Gazzella di l\iriiio) 


(pubblicità tu •Martìma& baby) 


l'ora dell'astrologia 
■iV aziendale: le selezioni 
di personale awerran- 
no attraverso il sistema 
computerizzato Asiro- 

selcx. 

(H Giornale 
' di Vicenza) 

cH'Aslroplanisfcro di 
Hìr Crasi si vede che il Ica- • 
IVI dcr politico socialista 
non é lavorilo dagli 
a.slri. dato ohe la .sua 
iiigliorc posizione la troviamo 
(on Giove al Medio Cielo passim- 
le per le Azzorrc. .Subito do|>o Iro- 
viamo Giove all'Ascendente clic 
passa |>cr gli Stati ccnirali degli 
I isa ed a quella longiludine, ci a.s- 
rlcurano gli astri, il numero uno 
Col Parlilo socialista Italiano |X)- 
Irebbe procedere con una marcl.i 
in più. 

( Ciro biscepolo. 
Il Mollino) 

I l -Santo Padre ha ricicli¬ 
lo in udienza Bernard 
Budiidtra. Ven'ovo ili 
Biiruri. ITcsktenle della 
Omiiirenzji T 4 ii.<M,'<ipale 
l'el Burundi. 

( l.'OfAeriHilon-nuiiiiiio ) 


m 

JA6ERMEOT 
PERCHF 
PA MORTO 
'SONO DIVENTATO 
SUOCERO 
DI 

ALEVWO. 


Q uale ixiscatorc comin¬ 
cia a pulire il pesce pri¬ 
ma di averlo pescalo? 
Quando siamo alla pe¬ 
sca di uomini dobbia¬ 
mo avere un'attenzione particola¬ 
rea non l.ir sfuggire l.i pred<i. 

( Coiiiiiato Nozionale 
tli Si'riiizio del RiillioiXiiiienlo 
nello Spirilo, Avvennv) 

I iio.slri ablx>nali defunti 
c i delunii delle perso¬ 
ne die sono abbonato 
■ ' al nostro giornale par- 
■ iwlpano: alle preghie¬ 
re (|ut>lidiiinc di suliraglo dei fran- 
cesi'ani: agli ufiici lunebri generali 


celebrati nelle chiese dell'Ordine 
francescano; alla celebrazione di 
due sante messe settimanali (per 
avere la pagellina di iscrizione L. 
I.S.OnO), 

(flPanediS. Antonio, 
seliimanale Opera francescana 
della carità) 

R i.suoneranno tra le anti¬ 
che mura della città 
esirusco romana di Ro- 
selle, le parole di Al- 
eco. Saffo. Catullo, Ovi¬ 
dio, Platone, Apuleio o di un con¬ 
temporaneo e concittadino, Al¬ 
berto Ctessani. 

( Il Tirreno, Cronaca di Grosseto) 


D on Santino Spartà nato 
a Randazzo (Ct) ha 
pubblicato: «Immutalo 
è il sorriso tra i solchi*; 
'■■■“ «Nelle mani, mistero»; 
•Sacerdoti-Poeti del '900 italiano»; 
«Teologìa e Critica»; «Vorrei inter¬ 
vistare II mistero*; «Vuole scegliere 
una parabola?»; «1 campanili di 
Roma»; «Quando aprirai la lette¬ 
ra»; »l Magi tra storia e leggendo»; 
•Rincorro l'Eiemo». 

(Quarta di copertina del volume 
-Scusi, lei é un peccatore?-. 
Editrice Rogate) 

C inema a luci rosse, To¬ 
rino; Teenies extrem 
33; L'animale da letto; 

_ La moglie coccodè; 

Sfrenati istinti di una 
serva; Di notte di giorno davanti di 
dietro, 

(Slampasera) 

L a importo conretlore da 
r riscuotere all'importa- 
zionc nella Comunità a 

_ dieci cetrioli in prove- 

“““““ nienza dalla Spagna 
(escluse le isole Canarie) deve 
esser-s abrogato, 

È estinta la corporazione del piloti 
di Porto Santo Stefano. 

(Gazzella Ufficiale) 


































IL GIUGNO NERO 
DI BERLUSCONI 

È innegabile che il giugno appena tra¬ 
scorso sia stalo un mese pessimo per il 
presidente della Fininvcst Silvio Berlusco¬ 
ni. Drammatici avvenimenti, anche di di¬ 
versa natura, si sono infatti susseguiti in 
un crescendo dietro al quale non 6 illecito 
ipotizzare una regia occulta. Proviamo a 
rivederli insieme. 

1.6; esce il librodi Walter Veltroni: «loc 
Berlusconi (e la Rai)». E.saurito in pochi 
giorni. 

I5.G: ad una assemblea di pubblicitari 
Berlusconi annuncia che la Legge MammI 
sarebbe stala approvala alla Camera col 
volo di fiducia oppure il governo Andreol- 
li sarebbe caduto. Nonostante la smenti¬ 
ta, i grande l'irritazione anche tra gli al¬ 
leati. 

16.6: l'ingegncr De Benedetti la un 13 e 
quattro 12 al totocalcio. 

23.C: il lodo degli arbitri di tono a Ber- 
lusconi-Formcnton nella contesa Amel- 
Cir. 

24.6; il giocatore olandese Frank Ri)- 
kaard sputa due volte addosso a Voellcr 
dando un colpio micidiale all'immagine 
del Milan nel mondo. 

24.6: aH'asscmblea degli azionisti Oli¬ 
vetti l'ingegncr De Benedetti annuncia 
che rOlivetti è l'unica società europea di 
informatica a non chiudere in rosso il bi¬ 
lancio 1989. 


AIA veri' 


Gino & Michele 


20.6: il gruppo Fininvest improwisa- 
mcnlc vende la propria panecipazione in 
Rinascente, 

17.6: va in onda .su Canale S l'ultima 
puntala di Dynasty. 

26.6: il pretore Sforza respinge la richie¬ 
sta di provvedimento d'urgenza presenta¬ 
to dalla Fininvest per imporre aU'Amel di 
volare contro la revoca del Consiglio 
d'amministrazione Mondadori. 

24.6: il giocatore dell'Olanda c del Mi- 

M» acma- 


lan Marco Van Basici , scarpa d'oro l!>8!). 
ò eletto all'unanimità -Pippa del Mese» dai 
giurati di Cuore imiìa -al. 

29.6: l'assemblea ordinaria degli azio¬ 
nisti Mondadori demone Berlusconi da 
presidente del gruppc. 

23.6: l'ingegncr De Benedetti vince ai 
Supermercati Brianzoli due biglietti per 
assistere ai quarti di fi lale dei Campionati 
del Mondo. 

10.6; Craxi parte pc r una lunga missio- 
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ne doirOmi. Starà via un mese. Berlusconi 
M .sento abbandonato e mentre Craxi si al¬ 
za in voki lui sale sulla Peugeot 205 c gli 
.scnve;'nODIO! 

13.6; grande festa ad Arcore; l'ultimo¬ 
genita di Berluscohimctte il primo denti¬ 
no. Viene mandata in onda la replica del 
primo e un breve prossimamente sul ter¬ 
zo. Ma lo share ò jiessimo, 

16 6; Kiibii, il figlio primogenito di Bcr- 
liiseoiii, mette il |>rimo dente del giudizio. 
Srims/eCri/izo/Hgli dedica la copertina: il 
piccolo molare t in braccio a Bubu che 
tiene |x:r inano il .suo dentista, Carol Alt, 
in .sottoveste bianca con una spallina sci¬ 
volata (gli abiti della signora All c il filo in- 
terdcntalc sono di 'rrus.sardi). l.'Avsocia- 
zionc Mcdici-I)ciiti.sli fa .sequestrare la ri¬ 
vista. 

2R.6; va in onda •Bellezze al bagno 2». 

29.6: vi.sto il succcs.so della vendita in 
lotti del prato di San Siro, Berlusconi vor¬ 
rebbe fare lo .stesso coi capelli di Mike 
Bongiomo, curati per altro dallo stesso 
giardiniere. Ma Bongiomo t incerto: in 
fondo la zucca è sua e i Kolling Stoncs gli 
danno mollo di pio se gli la montare il 
palco. 

30.6: Berlusconi sorprende il figlio Bu- 
bu mentre chiuso in bagno si fa uno spi¬ 
nello. Per non traumatizzarlo Silvio fa un 
tiro anche lui. Dentro al water c'era Geriy 
Scolli con la Candid Camera. 

30.6; l'ingegner De Benedetti vince 60 
milioni al Codice Blu di Repubblica. 
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n primo album 
realizzato in Italia 
da un gruppo di 
musicisti palestinesi 
residenti 

nel nostro paese. 


Alla realizzazione del disco 
hanno collaborato 
Mario Schifano 
per la copertina irt U/ Sl a i 
e le redazioni di 

ede fluianìfesto 


Il ricavato delle vendite sarà devoluto ad alcune Cooperative in Palestina 
come contributo alla Campagna 'Una gallina per la Palestina' 

clXsu»> 

Disponibile in Compact Oisc, Disco e Musicassetta presso: 

SUDNORD Records 

Via Buonarroti, 30 ■ 00185 Roma • Tel. 06/737712 
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PARLAR DI LIBRI 
DAPINTORABENNI 

Festa nazionale di Cuore, a 
Monlecctìlo. Reggio Emilia 
(parco Enza), dai 20 al 29 lu¬ 
glio. Programma, parte terza. 
Non veri e propri dibattiti, e 
non spettacoli. Che cosa. 
6^^ dunque? Per la nostra festa 
una novità assoluto, la pre¬ 
sentazione di libri. Un'occasio- 
ne In più per discutere, chlac- 
^ chterare. approfondire. Incon¬ 
trare persone e personaggi. 
Mono alle agende. Il programma d fìtto. Un consiglio: chi 
non può fermarsi a Monlecchio per dieci giorni consecutivi 
consulti I programmi pubblicati lunedi scorso e quindici 
giorni fa. 

TENDA, orni» 

Vsnerw 20, OlMero Beho, «Antenne rotte». Daga: 
talxòo 21, Luigi Pintor, «Paroie al vento», Kaos; 
domenica 22, Nando Dallo Chiesa, «Storie». Einaudi; 
lunedi 23. Marco Revelll, «Lavorare alla Rat», Garzanti; 
mereolec» 25, Giovanni Giudici, «Fortezza», Mondadori; 
giovedì 26, Ma)ld ValcorenghI, «Politica e zen», Feltrinelli; 
sabato 26, Domenico Siamone, «Segni d'oro», Feltrinelli; 
domenica 29, Stefano Benni. opera omnia. 

SEMPfiEAUA TENDA... 

Tutte le sere, dalle 19.30 alle 21 il cabaret delia Gerusalem¬ 
me liberato. Da venerdì 20 a venerdì 27, alle 0.30, Il plano 
bardi Vittorio Bonelli. 

SI PUÒ ANCHE 

(ore turismo nel giorni della festa. Ci sono tre itlrrerarl consi¬ 
gliati (ore 10*17, con pullomn e guida): 

Luoghi Matildici: castelli Canossa, Rossena, CarpinetI, 
Montecchlo. Pietro di Bismontovo. Pievi romaniche. 

Parma: visita in Duomo. Battistero. Pllotta mostra dell'Anle- 
laml (XI secolo}. Affreschi di Giotto/Chiesa San Giovanni, 
Rocche di Sorogna e Fontonellafo (affreschi del Parmlglo- 
nlno). 

Appennino parmense: Costelli di Montechlarugolo, Torre- 
chiaro. Visito museo Fondazione Magnani Rocca. Visita 
proseluttiflclo a Langhirano (con assaggio). 

■ANCORA 

Do venerdì 20 a nteteoledl 25. ore 16, universilà dello sott¬ 
ra, con Stoino, Mrtclrto, Perini, Vouro, Disegni ft Caviglia, Pot 
Corto, 2lehe & MInoggloi Lunari. Allegro... 

Da glevedì 2 A a saboto 28, ore 18, lezioni di etnomusicolo- 
già con Angelo Bfonduardl. 

INFINE.. 

Michele Sena. Paolo Hendel e David Rtondino ve il beccate 
tutte le sere. Faranno la loto apparizione. In ordine sparso, 
Patrizio Roveisi, Syusy Bladv, Stefano Benni, Freak Antoni e 
chissà chi oltrl. 

nCQROATI < . 

Che pet prenotare (campeggio, universitò della satira) bt- 
’ sogndfelefonate a liuno Mndani (0522/866469) 
Perlnfòrmazlonl: 

PeidlMorrtecohlo 

(0522/564165). 

Organizzazione a cura di 
PleroCastom(055/244201) \. 

eMorloOemabel 
(0522/564020). 
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Sdpcndo che senza colfX) fe¬ 
rire ò .stata compiuta una ra¬ 
pina da cinque miliardi, com¬ 
plimenti vivissimi. 

• • ■ 

Trovare nerchó. dopo l’atten¬ 
tato dell Ira. il club esclusivo 
dei conservatori britannici è 
un po' più aperto. 

s • • 

Sapendo che in Tasmania .so¬ 
no morti 7(100 pinguini nella 
calca seguita a un ondata di 
panico diffusasi fra gli uccelli, 
trovare perché Busi e Zeflirelli 
vanno in posti tanto frequen¬ 
tati a fare (e vacanze. 

Sapendo che Albeioni trova 
preti e suore -in lutti i luoghi 
in CUI la società fallisce e gli 
esseri umani .solfrono». trova¬ 
re come ha fallo a capire che 
portano sfiga. 

• • • 

Sapendo che quattro bambi¬ 
ni ZÌI ari sono rimasti grave¬ 
mente ustionali nell’incendio 
appiccato da alcuni giovani 
in Range Rover, e sapendo 
che non sarebbe libertario nè 
democratico bruciare tutti i 
Range Rover |)er rappresa¬ 
glia. provare a dare pari op¬ 
portunità a tutti i fuoristrada. 

• • • 

Sapendo che alla de Fuma¬ 
galli é venuto in mente di fon¬ 
dare il partito popolare cisal¬ 
pino. trovare perché in perio¬ 
do isremestnialc non le viene 
un normale mal di testa. 

• » • 

.Sa|)cndo che De Michelis ha 
detto «Sarò scemo», trovare 
(lerchéé cosi ottimista. 

• • • 

Sa|x:ndo che a Parigi sì é te¬ 
nuto il concorso di baby miss 
per bambine dai ^ agli 8 anni, 
trovare perché Maria Teresa 
Ruta non ò stata ammessa sa¬ 
pendo che le mancavano so¬ 
lo 3 anni |>er arrivare all'età 
mentale minima richiesta. 

6 6 6 

Sapendo che l'-Avanti!» è al¬ 
larmato perché i -giovani non 
hanno valori c coltivano solo 
il piacere c il cinismo», trova¬ 
re perché il giornale socialista 
{ non si tranquillizza un po' al 
pensiero che per Berlusconi, 
Agnelli e Cardini sta per finire 
l'età dello sviluppo. 

6 6 6 

Sapendo che secondo Romiti 
-nel mondo occidentale si è 
elevato il tenore di vita por¬ 
tando chi menta più in alto», 
trovare perché tutti gli sforzi 
sono stati concentrati sulla 
grappa Bocchino. 


SENZA CEE CHE FABEI 


Ua Celi 


Si apre in que.sto inizio di luglio il semestre italiano di presidenza del¬ 
la Cce, che secondo gli osservatori stranieri non porterà nulla di buono 
all'Europa ma certo a.ssicurerà agli europei un bel regalo di Natale, o.ssia 
la fine del semestre italiano di presidenza della Cec. 

Nei giorni scorsi II presidente del Consiglio Andreottì e il mini.stro de¬ 
gli Interni Cava (esperto In .semestri, sopraiiiiiio a scopo di estorsione ) si 
sono recati a Dublino dove il premier irlandc.se. presidente uscente, 
avrebbe passalo il testimone al successore; Andreottì ha accettiito. |)ur- 
chè il testimone fos.se legalo c Imbavagliato. Lieve imbarazzo al momen¬ 
to del rituale scambio di saluti, quando Cava, digiuno di curoeticlictt,i, 
ha pregato il premier belga di salutargli re Braecoùildo. 

Durante la riunione di investitura i capi di governo della Cce hanno 
riconosciuto che Ira i Paesi della Comunità l'Italia é certo quello che lui 
maggior voce in capitolo (una voce lunga cosi al caiiitolo -frcxli alla 
Cee») ; ma che la pro.ssima volta la conta per la presidenza bisognerà far¬ 
la mentre il rappresentante italiano é a! gabinetto. Izi delegazione italia¬ 
na ha poi offerto ai convenuti un recital di l.uci<ino P.ivarotti. la irrova vi¬ 
vente che. se il resto d'Europa ha un tenore di vita alto, l'ilaliii ha almeno 
un tenore largo di vita. 

Dopo aver inaugurato con impegno il 'suo fitto carnet di incontri - 
cancellandoli quasi tulli, dal momento che i colicghi europei si erano in¬ 
spiegabilmente dati malati - il ncopresidcntc é riuscito a Incrociare pres¬ 
so il buffet Ixithar De Maiziére, il primo ministro democristiano della (ìcr- 
mania orientale che nelle elezioni ha raccolto voli so))ruituito pn met- 
tendo ai connazionali II marco occidentale. Esprimendo te proprie con¬ 
gratulazioni al collega, Andrcotti si é detto .sollevato per il t,itio che dime¬ 
no fino al 1993 in Italia gli elettori si potranno ancora pagare in lire. 


nDHfp/iffor 


s— T^5l^lA5«fltOT). 
^ SIM» li-Mw 

P ^ JlhW/iWSlOf 



di LUOJO 

IM VI 60 i^lAL 6 £ 6 e/kKmD{? 06 A 


56 a BECCANO 
Cl SBA-nONO 
IN GAIEBA ? 


56 TI VA SeNE-, ' 
S£ No FHNISCI 
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MPIfSBKZA. 

orologio pavone 
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Questo orologio di precisione, oltre a fomiivi t'ora esatta al secorv 
do. costituisce un’idea originale per abbellire una parete del sog¬ 
giorno. del salotto, deirutflclo o sopra un mobile. Imponente e 
splendido con lo sua empia ruota colorata e impreziosita do rifles¬ 
si dorati, è un pezzo d’arredomento prestigioso che riuscirà a 
completare e dare un tocco di classe alla vostra casa. Il movimerv 
to è al quarzo, funzionante con una pila da 1,5 V, di tecnica e pre¬ 
cisione tedesche. Il quadrante è finemente cesellato e con nume¬ 
ri arabi ben visibili. Solido perché in materiale antiurto antichizzato. 
Ideale da regalo, misura cm. 43 x 34 x x7. Lire 34.900 

( <lcilctilal(>!{o Eumscrvice) 
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Caro Palrizio, poiché sei (orse l'u¬ 
nica persona a) mondo che sa 
trattare con gli onorevoli c con le 
Pantere ti scrivo perchè puoi dire 
tu a «pantera stanca» e a «pantera 
delusa» (vedi Cuore dì lunedi 
scorso, ndr). tre piccole cose. 1 ) 
La prima, r^ettiva e inconfutabi¬ 
le, è che la legge Ruberti non 6 
stata approvata. Dunque la dispe¬ 
razione delle due pantere (o la 
sottile tentazione del piacere che 
ne deriva) sono fuori luogo. 2) P. 
passata invece alla Camera una 
legge di iniziativa parlamentare 
sugli ordinamenti didattici che, se 
approvata al Senato, porterà in¬ 
novazioni radicali neH'Univcrsità. 
Innovazioni (tutoralo, laurea bre¬ 
ve, sdoppiamenti obbligatori dei 
corsi, titolarità allargata dei do¬ 
centi, eccetera) per migliorare la 
qualità degli studi c la vita degli 
studenti. La Pantera potrebbe ri¬ 
conoscerci una sua vittoria anzi¬ 
ché vedere solo sconfitte, nemici 
e tradimenti. 3) Il Pei nel frattem¬ 
po ha presentato tre proposte di 
legge. Una sul diritto alto stud'io 
che é tra le più avanzale d'Euro¬ 
pa. Un'altra per un piano straordi¬ 
nario decennale affinchè gli stan- 
dards dell'Università italiana 
(rapporto studenti-aule, sludcnti- 
prolessorì, studenti-biblioteche, 
studenti-spazi autogestiti, studen¬ 
ti-investimenti) siano almeno nel¬ 
la media europea. La terza, di 
modifica del famigerato articoto 
16, perché il processo di elabora¬ 
zione degli Statuti dell'Università 
non avvenga senza che gli stu¬ 
denti possano dire compiutamen¬ 
te la loro. Forse bisognerebbe bat¬ 
tersi per l'approvazione di queste 
proposte, anziché gioire per 11 ca¬ 
lo del partito alle amministrative. 
Non voglio aggiungere altro. Tu. 
caro Patrizio, hai già consigliato 
allo studente di Torino la politica 
delle alleanze. Suggerimento sa¬ 
crosanto perché se si vedono at¬ 
torno a sé solo traditori o vigliac- 
'chi, c'é qualcosa in noi che hon 
funziona. Quanto al virus benigno 
della Rivoluzione, guai a non es¬ 
serne contagiati almeno una vol¬ 
ta, ma forse anche a pantera stan¬ 
ca potrà giovare questo brano del 
suo concittadino. Italo Calvino, 
tratto da La giornata diano scruta- 


tare. «Amerigo, lui, aveva impara¬ 
to che in politica i eambiainenli 
avvengono (wr vie lunghe e eom- 
plicale, e non c'é da iisixitlarscli 
da un giorno all.'aliro come |>cr un 
giro di fomina; anche iK'r lui, co¬ 
me |)er tallii l'r.si un'csporieni'a 
aveva voluto dire diventare un po¬ 
co pessimista. D'altro canto, c'era 
.sempre la morale che bisogna 
continuare a (are quanto si può, 
giorno |)cr giorno; nella politica, 
come in tutto il resto della vita, |>er 
chi non é un balordo contano 
quei due principi II- non (arsi mai 
troppe illusioni e non smettere di 
credere che ogni cosa che fai po¬ 
trà servire». 

SERGIO SOAVE, 
dcputatocomunìsta, capogruppo 
VII commissione Cultura 


Brecht 


Caro Patrizio, sono quel tizio che 
ha scritto a questa rubrica affer¬ 
mando: si può essere fedeli all'ln- 
ter non al partito. Chiaramente 
non potevo che essere frainteso. E 
mi ha frainteso, anzi, «non ha ca¬ 
pito un cazzo», anche Guglielmo 
Zucconi, il quale ha citato la mia ■ 
lettera in prima pagina sul Corrie¬ 
re della Sera. Che emozione!? Per 
farmi capire meglio, visto che re¬ 
clami più interesse per il ciclismo, 
ti rispondo che é nata in me una 
nuova fede; il magico Bugno. Da 
oggi in poi sarò fedele a Bugno e 
lo difenderò, costi quel che costi. 
Spero che adesso l'ironia sia un 
po' più chiara. A me dcll'lntcr, di 
Bugno, del tifo idiota e di tutte le 
fedeltà non me ne frega niente, 
ma proprio niente. Se resto fedele 
a Bugno, all'lnter o chissàchecaz- 
z'altro non cambia assolutamente 
niente nella mia vita e in queilo 
che mi circonda. Se per questo «ti¬ 
fo» la gente sì ammazza è colpa di 
chi ne ha latto una ragione dì vita 
e convince gli altri a fare altrettan¬ 
to (comunque quel «tifo» non 
contagia me). Mi riferisco ai gior¬ 
nali sportivi, agli assurdi processi 
del lunedi, alle disquisizioni allu¬ 
cinanti sul «tacco di Dio» e l'avam¬ 
braccio dì Baresi. 

Questi potentissimi mezzi sono 
riusciti a convincere anche Mi¬ 
chele Serra a prendere sul serio 
questo calcio. Lo stesso Cuore, 


risponde Patrizio Roversi 


SS 



dando troppo spazio a qualcosa 
che già CI asfissia, rientra in que¬ 
sta logica. Direte che la satira met¬ 
te in ridicolo ciò che é esagerata¬ 
mente e falsamente serio; ma. in¬ 
tanto scrivete e parlate di calcio e 
di Mondiali lutti i giorni e questo 
mi basta a non condividere que¬ 
sta vostra scelta. Allora qual è la 
via d'uscita: credere, avere una 
«fede» migliore? Magari nel gran¬ 
de Partito di Gramsci, Togliatti... 
No! Bisogna ridicolizzare (e que¬ 
sto é il vostro mestiere) qualsiasi 
«lede»; rendere evidenti le con¬ 
traddizioni delle «grandi certez¬ 
ze». Se in Italia esìste una demo¬ 
crazia bloccata é perché almeno 
dieci milioni di «veri fedeli» (quelli 


che la vostra satira di solito rispar¬ 
mia) continuano a votare Demo- 
ciazia cristiana allo stesso modo 
di come io tifo per l'Inter (i rima¬ 
nenti elettori de lo fanno per inte¬ 
ressi più consistenti). Si può esse¬ 
re fedeli aH'fntcr, perchè questa 
fede se ridimensionata e sgonfiata 
non (a male né a me né agli altri. 
E un gioco e nient'altro che un 
gi'XO e. se ornane tale, c'é solo 
d.i divertirsi. Ma non si può rima¬ 
nere fedeli alla Democrazia cri¬ 
stiana per quarantacinque anni, 
ci'me se si tifasse per l'Italia, per 
Bugno o per l'Inter. Ricordiamoci 
cl e chi prende più voli alle ele¬ 
zioni non «vince» ma governa, e 
et i prende meno voli non «per¬ 
de», ma va aH'opposizione. FU un 
p< leta comunista a fare una «Lode 
al dubbio». 

PEPPINO, Cosenza 


Ciro amico interista-leninista, la 
puma volta che hai scotto forse 
non ti avevo del tutto frainteso, ma 
certo avevo sottovalutato Upoten¬ 
ziale significato de! tuo -gioco-. Mi 
drtnaro non solo d'accordo, ma 
a< 'dirittura -appiattito-sulla tua ti- 


iHtl ili tilt) /.t/v lumi solo dnr mia 
losii a iiininisilo di Ciiiire Muli 
tli.ilc mi si’iiihiii uno i/e; imi i usi 
III mi lo siiliiii non -irirlini- ino 
•sinoiila- In linniilu di Irlloir i>n 
II) (IO tiilltilHiiii solo uH'iioii- dri 
lunedi e «/♦rtot/iiCiiure gioiniitii’- 

10 .sfiizii (Oiii/iliiii:ioiii !• iini>liiii 
noni di solini Insiinnii due thè 
nei loiH-stio ilelIXtiMi.i io iiesio ii 
tioiniie iiiHililie appiglio tnlliiiiile 
<■ pi laiche segnale alirai>erso t ni ri- 
taiiosceiiiii sinnie a laidi allo -di- 
sfallisli- che. pni non /xilendo o 
non ixileiido ignoiaie iEiviilo- 
Mondiali, non acceda di vinello se- 
eoiido le leitcìle dettale da Monte- 
zeinolo-liiscaidi-Caniiavd. Ti pre¬ 
go. la iiihiim -Cosa non si fa ixv 
iiiaiigiaie- non ine la laccare' l’er 

11 lesili, l’eppino, la Ina non é uno 
lederà, è una lezione, con laido di 
cdazionelirectdiaiia' 


Anatra'.'’ 


Caro Patrizio Roversi (compa¬ 
gno?), Cuore é •normalizzalo»; 
naviga secondo il vento che tira; 
sta a Tango come una gallina .sta 
a un'aquila. S|X>sata |icr U|i|>OTtu- 
nismo |x>litico la teologia animali- 
.sta; dichiarata la guerra a chi eser¬ 
cita un'attività (la caccia) lecita 
per la legge c per la morale in tut¬ 
to il mondo (csclu.se selle che 
nulla hanno di comunista e di so¬ 
cialista): identificata fraudolentc- 
mente la persecuzione contro i 
cacciatori come prioritaria difesa 
deH'ambicnte (in subordinc, me¬ 
glio la caccia dei ricchi) scelto il 
capro espiatorio più facile, con 
umorismo da casino militare si fa 
capire a chiare lettere (sconfes¬ 
sando Occhetio) che la caccia 
non va limitata, ma abolita. 

Conclusione: chi è cacciatore 
non può essere comunista; fami¬ 
glie comprese, siamo circa un mi¬ 
lione di votanti masochisti; tutti da 
buttare. Alle «politiche» si vedrà 
per chi voteranno i diciotio milio¬ 
ni tanto sbandierati (e gli altri 
ventotto?). Ma è inulile prospetta¬ 
re argomenti quando si scrive ad 
un giornale che ha sempre l'ulti¬ 
ma parola. Prenderò bacchettale 
sulle dita come quella lettrice che 
aveva elencato le sue ottime ra¬ 
gioni per non votare: ma non po¬ 
tete negare che la vignetta pubbli¬ 
cala lunedi 11 giugno («Dio c'é» 


riliT!l.i ,iir,illuvione in V.il 'l'rom- 
l>i.t ) itedii'.il.i ,1 < fu iiiiioree viffre 
|H I ilivislri ii.iliir.ili, inerita solo 
un .iggellivo mi ivile 
l’S \„i vigiiell.i -l.iK 1,1 (1,1 pirld'é 
liiioii,i .ine he (len he v,i bene iier 
liille le f.Kie (aiidie |H'r la ima, 
«redo). 111,1 s|>etialiiienle (mr i 
Ii.iiiiIkkci deir>iiiibieiite, quelli 
< he III due fanno una le.sta e mez¬ 
za 'l'i regalo un esempio (aiiehe 
se non tifacelo pirla) 

GIUSKlId-:, Bussano 


Sc^ue collage in iw la mia faccia 
(effellivamenleda pirla) 6 incolla¬ 
la rd posto delta lesta di un caccia¬ 
tore che mostra un trofeo Interes¬ 
sante. caro Giuseppe, il tuo insulto 
zcHt-metafonco a Cuore; tra aquile 
(specie protetta in via di estinzio¬ 
ne) e galline (specie domestico- 
cortilesca votata alla pentola) non 
prdremmo metterci d'accordo sul 
fatto che Cuore é un 'anatra?Salve¬ 
remmo i riferimenti occhettiani e 
sodotineeremmo gli aspetti ludia e 
fimiedistici. 

Alla ixirte laica della tua lettera 
non mi é difficile rispondere, ov¬ 
viai nenie a titolo personale: ho già 


confessato dalle righe di questa ru- 
hrica (con molta fatica, lo ammel- 
lo ) che il dibattito pre-referenda- 
no ò servito a convincermi che la 
coccia non va nccessanamente 
abolita bensì regolamentala e limi¬ 
tala Non crc-do che nessuno abbia 
identificalo la -persecuzione- con¬ 
tro ! ccKCiatori come pnorilaria di¬ 
fesa dell'ambiente: il referendum 
importante per l'ambiente era 
quello contro i pestiadi. Ptxcato 
che ai cacaatori sia scivolato il di¬ 
to sul grilletto e abbiano impalli¬ 
nalo anche questo nel tentativo di 
colpire quell'auro. 

Prendo atto, poi, del tuo giudi¬ 
zio pesantemente nativo riguar¬ 
do ad alcune vignette di Cuore. 
Che palle invece la pane acida del¬ 
la tua lettera' A cominciare dal 
punto di domanda infilzato sulla 
parola -compagno- per finire al 
solito ricatto lobbistico de! voto 
passando per definizioni di vago 
sapore settario tendenti a dtsceme- 
re il vero dal falso comunista, è lut¬ 
to un insinuare, un velato minac¬ 
ciar, e un accidioso giocare d'anti¬ 
cipo sulla presunta malafede del 
-nemico-. Dai, lasciamo perdere. 
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AOSTA - Formale mantorama e glunla 
In consiglio rMlonale La lonnula e pen- 

X Itilo più rei con diclollo consiglieri. 

pposuione. Union Valdolaine. Verdi 
« mosini con diciassette. Ce da pregare 
che nessun democfisllano si ammali mal. 
(SmontlilJ 

toLZANO - Aumentano gli stipendi del 
tUndaco e degli assessori comunali- il prS 
'mo cittadino passerà dagli attuali 
7M0 000 a 13 milipni mensili, per gli as¬ 
sessori si passa da 3.900.000 a 6 milioni e 
meno. 9163 Mi 

BORDICHEÌU (Im) - Componenti della 
maggiorania c dell'opposizione, concor¬ 
di hanno criticalo in consiglio comunale 
la progressiva xompaisa di palme. Uordl- 
ghera t noia come «la città delle palme» e 
una leggenda racconla che II santo palio. 
ix>. Ampelio, porto personalmente i semi 
dail'Aloca. Ora Bordighera viene dcllnita 
«la città delle rare palme», perche la specu. 
■azione edilizia le elimina via via per tare 
posto al sempre più Invadente cemento 
dei residence. Ludo) 

BRESCIA- Campagna contro II progettato 
abbattimento di lidi di un viale cittadino. 



a cura di Davide Parenti 
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Autori di cartelli e gigantesche xritte sul 
muri non i gnippi amoienlalisti ma il Msi c 
PFVonle detta gioventù. (Aronko) 
aimv (Cof. PWt 
padre di due figli da t 
N pretore perché ritiei 


„. ì.(Aronia>) 

(Cof - irietro Mattioli S2 anni 
due figli da tempo è adiralo con 
I pretore perché ritiene d'aver subito una 
condanna Ingiusta. Cosi gli ha rotto il cito- 
tono di casa, e ha Killto sul muri frasi in- 
gknlose sulla di lui mamma, soletta, ecco 
Sera. Ora II Mattioli rischia carcere e mani¬ 
comio, (fitgrmlo) 

CATANIA - Osn Fanlvo delFestale. I tor¬ 
renti pieni di scarichi del quaitleri popolari 
si sono trasformati in fogne a cielo apeito. 
Cosi alcuni sono stali deviati e allontanali 
dalla zona del Udì la stagione balneare é 
salva, ma le acque nere al rtversano nella 
itserva naturale del fiume Stmeto, che di- 
wnla cosi II punto più Inquinato detta co- 
atiL (Sitano) 

CUNEO - La prova del concorso per II PO¬ 
MO di primario del reparto di chinirgia dei- 
l'ospedale cittadino é consta nclrcllct- 
luare un'operazione chlnrlgica su un 
maiale. I resti del •pazlenle»^ motto sotto 1 
leni sono misteriosamente spariti dopo la 
prova. OotSone) 

DRONERO (Cn) • Finita la campagna 
dettatale é finita anche la corsa del pollli- 
"cl presmàlMIsltenon ce n’era uno att'in- 
conlroTiilerprdtiaiciale dei Centri sociali 
fflqrefflAarx) ' ■) 
rERRARA- «Costello é chiuso per lavori» 
Questa semplice comunicazione écièche 
I giovani carichi di zaini e di enlusiasml 
trovane davanti al portone inesorabllmen. 
te chiuso (da circa due anni) Inutile suo- 
.naie per saperne di più. Il campanello é 
guasta fCegf) 

FIRENZE- La Regione Toscana considera 
«Associazioni di volontariato» solo quelle 
che hanno sede legale sul letriiorio della 
legione stessa. Questo comporta, per 
«semplo, che la Cnce tossa italians buto- 
crailcainenie non esisie. Al tempo stesso 



però la situazione offre povlbilltà Inusitate 
per isoliti maneggioni cl solili preti (Pu- 
noni) 

CIUUANOVA (Te) ■ Riapre dopo dKel 
mesi la ca.sa delle vacanze v la trova occu- 
pala da due extracomunltari di coloa- che 
SI stavano preparando un bel pranzetto 
(Anlomo) 

lAMEZlA TERME (Ci) ■ Dopo una ■.i|> 
passionante» stagione, chiude l'unico 11 - 
nema csistcnic (Cannone) 

LICATA (Ag) ■ Forte reazione del riero 
all'ennesima profanazione di una ciiicsa e 
del telalivo labemacolo Un'enorme folla 
guidala dal vescovo ha attraversalo il pae¬ 
se Intonando •Tadoriam ostia divina». 
(Mmm) 

LIVORNO ■ IJvomcsi In brodo di glugglo- 
le peri successi llaliani ai mondiali Ne be¬ 
neficiano i commerciami cxlracomunitari 
che olirono bandiere Incolori, sleinmi, 
trombe e gingilli vari. (Utili ) 

MANTOVA • Una delegazione (li'irA.vso. 


dazione goliardica mantovana si é mcat.i 
a Madrid per informare le autorilA locali 
dei rlsulluti di una ricerca secondo la <|iia. 
le l'amico nome detta capitale Ibcnca sa¬ 
rebbe stalo -Manlua Caipetana-. ( Collii. 
gni) 

NOVARA - Il sindaco ISI tra due fuochi, 
(ili ambientalisti cliiedoiKi di chiudere gli 
accevsi al quadicie .Santagabio agli oltre 
ottocento Tir giomallen. mentre operatori 
doganali spedizionieri c Olierai lottano 
per li manlcnlmenlo delle cose c del iumIo 
di lavoro (ZonzthorI 

ORISTANO - Anche qui I fests^ttameitti 
per le vittorie ralcLsilclie seguono ormai 
una liturgia rigorosa o indisenininata. Si fe¬ 
steggia semiuv. comunque, con scnscr <kd 
dovere Ad Ihlsiano in pneo più di un iiu- 
se si sono ('delirate le vttlurle in ('o|it>a 
della S.imi>. della lluw- (Ca|>pa tt.ilin c 
C(i|>j>.i Ucia). def Milàn. la imHiHuxiiH' 
del ('agliiin, fa vmona ridl'llaiia (oii l'Aii- 
iUrl.i. enn la Ctxolliaiicchia. con TUni- 


Chl vuole Inviare corrispondenze a Succede in Italia può 
farlo. A patto che utilizzi il fax, componendo il numero 
03761/320962. Ovviamente: notizie intelligenti, curiose, ve» 
re, fresche, verificabili, brevi. 


gu ty c persino U iMitctico l«0con «U Stati 
Unti (FMDittxtm’t 

Ql lARTO D*ASTI (Al) • Durame la lesta 
pa'rondle v ò svolto un insolito iH^etlacolo 
ere tko A turno ire aKascinanti modelle M 
so IO iipofiliate V Hdogiate in una vasca da 
tmxifK) 1 re ftiovan» scelti tra il pubblico 
hanno prowvdulo a insaponare te rafta^» 
/e l'rcmki alla (*00010 old sexy (Aca>- 
HH ssti i 

P^sLERMO ' Dopo in^ntasci ore dt blac k* 
(MI' alt'ospixtRie mffrassia. i chirurghi nono 
((F.m‘tti a rKorrcre, alla Iur* di un pano 
((* aroo. a duex'aitoni di acqua minerale 

K i lavarsi le mani (Vuo) 

\ RDENONE • l In anziana demna Mata 
av.alita c dcnibala di mila Ikv al cimi' 
N*ri> 

ROVERETO (Tn) * .Sono stati fatti sfjom* 
Ix'tare d<ii i arabniKti e (iai vigili urtami \ 
kK ali di una fabtirK’a* abbandonala che 
eriiiK» siati occ upali da^i exlracomunitari 
eii iiiNtiadormitorio (GHinfranco) 
TERAMO • Un giovane teramano, con* 
(laimalo dal giudice alla separraione k‘ga> 
k'« all equa ripartizione del mobilio dica* 
sa ^ entrato neiratipartamento (he era 
stato il suo HKfo d'amore c ha diviso ielle* 
raliriente in due tutti i molriii* kHio, involo, 
antiariioefngonfcro. (fyAtnotvf 
TRENTO • Alcuni cani da ncerca su ma* 
cet IO vino stati inviati in Iran (CrtifHmti 
TREVISO • N’quesirale in una cantina di 
CufK'Kimno 2.{ mila bottiKlic di pinot grigio 
<0 itraffatio fVrvKklisfaretut^leordnui* 
ZIO li ventvn infatti allungato (xm vino co* 
imir w (U rdtimf 

TRiESTE » Trieste iKirto delfimiMfo au» 
sta ••ungarico GrarKti mostre per ricordare 
V ri aiKiare il nxilo marittimo delki ( ittti In 
tal senso va h*tta una gigantesca •bitta 
<l(fiiK'ggio*<olio(ala davanti al i>aiti//o 
tm mciiMile Suk» cIk* ^ im^sa oIm rrnv» 

VII 

VAUECROSIA (1m) * U IzWaiKlertn 
•Trilla* sas lia rap|>aitod(*lle kvnn'K* frati* 
cesi ( Fncf ). dei •Vagrai lats*.e lava |ierca* 
rat tnien guardia di finanza, l'sl 1 <* IM 2 
(vintimita e S,\n Remo), mfelitvi 

<<Mi|>n>si Akiiiii <li|N*iKk*nli laimartaiNi 
( In la lavaiuiena non lava k*n/uoU non 
im» ( hiate. ma le fa sltrare e k* sigilla per la 
fKf nsegna sikmxIk» Il iwfem». mfonnalu 
(lai <li|x*iHk‘nll, non inteiVH*ne, c I (li|H*n* 
dei ttveiigom»lk('n/Jati Fra<nN*stiÌI<k’k** 
gali» smdiK <ik* e a/K'itdak* (iìus(ì>|M' Mi* 
glKin ( 1 k* <k*miiN la la tnilla alla imN'iira 
(k ll«i Ki'iniMtlx a di Sin Kenui Intanto t Kl 
( ar ibtnkri. giumlta di fitainza. Kik f e V.i* 
goifs Nts (oniiniiano .1 v’fvirsi alla l'rciiti 
S.IS ( Ih* restii n*golanm*nle aiatta e fra 
I iti n». do|N» un is|NVNNM* mkkNtK’siN iita 
deirrspettoraloal lassirodt lm|ieria( 
dai di)MnKk*ntt. lontimia ma Ih* ad as-vv» 
imve in iK'ro. (womìIìI da Intli <|tM*lti a < ni 
Ifiv fpaiitusxmhi 

VERONA * Il |troil»/MN)isnH> ag(i/y<i l'in* 
ge^ in 0 (X*a.sK»iK* di uiitt |»<iilit<i ik*l 
imn mImI un Imr in >^Mta sIimIn» Ini wikIuU» 
<itu tiariti di birra alla M^rstsatoli in 
liK t hK’ndellaCfKat'oliidmioiN n iwllo 

ei.iniHKda 


VAmO 

è una pubblicazione indi¬ 
pendente che al occupa di 
roualca, ambiente, diritti 
civili, fumetti, poeaie, rac¬ 
conti... Dopo dieci numeri 
rischia di morire per man¬ 
canza di soldi. Chi 'vuoi fa¬ 
re questa opera buona 
può inviare contributi alla 
redazione e/o Foto Davide 
Dutto, via Muratori 32, 
12045Possano (Cuneo). 


BAUbOn D’ESSAI 

si Intitola un libro di Dani¬ 
lo Paparelli che raccoglie 
vignette uscite su iCuore» 
e altri giornali. L’introdu¬ 
zione è di Piero Dardanel- 
lo. Il volume (164 pagine, 
lire 15.000} si può richie¬ 
dere alla libreria L’Ippo- 
grifo, piazza Europa 3, 
12100 Cuneo (telefono 
0171/67.331). 
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Umberto Bossi: «Un segreto del 
mio successo? Forse ho la grande 
fortuna di saperci fare con le don¬ 
ne». (pubblicità di Vanity Fair) 
Giorgio Strehlen «Alle signore 
che amavo ho sempre regalato 
macchine di seconda mano». 
(pubblicità di Vanity Fair) 

'Ted Kennedy: in un ristorante, 
ubriaco, cercò di violentare una 
cameriera sotto il 
tavolo, (pubblicità 
di Vanity Fair) 

Renzo Arliore: 

«La mia ossessione 
è la gelosia. Ho 
sofferto molto per 
amore, ma ora sto 
nnsavendo». (pub¬ 
blicità di Vanity 
Fair) 

Sabina Stilo: «A 
chi vuol sapere quanto sono lun¬ 
ghe le mie gambe rispondo; un 
chilometro», (pubblicità di Vanity 
Fair) 

Vittorio Sgarbi; «Le donne, per 
piacermi, devono essere cretine e 
non avere cani e gatti tra i piedi». 
(pubblicità di Vanity Fair) 
Anne-Sophie Mutter: «Ogni vol¬ 
ta che suono il violino con qual- 


ECHI 

SENE 

FREGA 


CUPO, subito dicono che ci sono 
andata a letto», (pubblidià di Va- 
nityFair) 

StefH Ciraf; improvvisamente ha 
cominciato a perdere. Come mai? 
Perché ha ubbidito a suo padre: é 
diventala una vamp, (pubblicità 
di Vanity Fair) 

Boria Bedcer: «È vero: mi fanno 
schifo i ricchi, i soldi e it tennis. 

Ma ho tanto bisogrw 
di affetto», (pubblia- 
là di Vanity Fair) 
fìinfini. Nannliil: 
•La bisessualità &• 
una cosa molto bel¬ 
la. In Qna ho impa¬ 
rato che tutti noi ab¬ 
biamo parti femmi¬ 
nili e maschili». 
(pubblidlà di Vanity 
Fai'O 

Michelangelo Platoletto: «Non 

amo gli artisti che accumulano il 
proprio lavorp come fosse denaro 
in banca». ó>ubblicità di Vanity 
Fair) 

(Nota: Cuore rinpazia la redazio¬ 
ne, l'editore e l'agenzia pubbhàia^ 
nodi Vanity Fair per Olierei evitalo 
di lavorare per il-CM se ne bega- 
di questa settimana) 


COi^[tfk,LA$ìmitOf/L 
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IL MEGLIO 



•Mio bel cane, mio buon 
cane, mio caro bubù, av¬ 
vicinatevi e venite a re¬ 
spirare un eccellente 
profumo comprato dal 
miglior profumiere della 
clttii». 

E U cane, dimenando la 
coda. Il che a quelle pove¬ 



re creature è, come cre¬ 
do, segno corrisponden¬ 
te al riso e al sorriso, 
s’awiclna e mette per cu¬ 
riosità il suo umido naso 
sulla boccetta stappata; 
poi, subito Indietreggian¬ 
do con spavento, m'ab¬ 
baia a mo' di rimprovero. 



•Ah miserabile cane! se 
v’avessi offerto un car¬ 
toccio d’escrementi, l’a¬ 
vreste fiutato ch’è una 
delizia, e forse divorato. 
Cosi, Indegno compagno 
della mia triste vita, an¬ 
che voi assomigUate al 
pubblico, cui non biso¬ 



gna mal presentare deli¬ 
cati profumi che l’esa¬ 
sperano, ma lordure scel¬ 
te con cura». 

Charles Baudelaire 
•Piccoli poemi In prosa» 
Bur Rizzoli 
Pagg. 305, lire 10.000 



Italia: 



Novanta 


Intossicati 
e contenti 


ORBSTB PIVBTTA 


”Q 


ualchc volta gli insetticidi - 
possono intossicare la gen¬ 
te", spiegava sereno in un ti¬ 
tolo Il Corriere della sera di 
tre decenni (a (27 giugno ■ 
ISe.ì). Lo Srompo di Torino 
cadeva in contraddizione. Un giorno de¬ 
nunciava: "La natura muore av\elcnala“. Il 
giorno successivo correggeva' "La natura 
non morirà avvelenata dai prodotti chimici 
dell uomò" (con I» rassicurante firma di 
Pietro Oe Mattei. docente di farmacologia 
airUnIversilà di Roma, che precisava non 
esservi molla relazione tra gli Insetticidi e il 
cancro) .La coscienza ecologica dei padro¬ 
ni e dei loro giornali non e mai stala mollo 
attiva (si potrebbe citare anche un giornale 
della Ixinomiana Coldirelli, che addintlura 
profetizzava campi ridotti a sabbiosi deserti, 
se non si fossero continuali ad usare pestici¬ 
di, erbicidi, ddt, polveri vane), finché non si 
é scoperto che si poteva vivere riccamente 
di ecologia, disinquinando quel che poco 
prima si era Inquinalo. 

Gli articoli citali, che anticipavano tempi 
c argomenti referendari, correvano sciolti e 
disinibiti sull'onda del progresso c dei quat¬ 
trini a controbattere le prove contrarie alle¬ 
stite con grande cura e Intelligenza da una 
bioioga americana, funzionario del ministe¬ 
ro delfAgricollura. Rachel Carson, in un li¬ 
bro pubblicalo negli Usa nel 1962, In Italia 
nell'anno successivo per merilo di Fellrinel- 
■h.-ehelo ripresentrroggl In edizione ccono-" 
mica ("Primavera silenziosa", pagg.316, lire 
12 ,000. con poverjssime note a commento 
sull'ultima di copertina, mentre qualche In- 
lormaziorie in più pdr il lettore d'oggi sareb¬ 
be stata necessaria). 

Il libro allora fece scandalo (ne riprodu¬ 
ciamo a fianco II brano introduttivo). Ra¬ 
chel Carson, una deliziosa signora daU'aria 
timida (morta nel 1964), elencava con pun¬ 
tigliosa perizia l'disasln commessi dagli uo¬ 
mini inondando campi, piante, ortaggi, fiu¬ 
mi ed altro di insellkkli chimici (Ira i quaii il 
famigerato ddl), avvelenando la natura e 
sconvolgendo equilibri assestali nel corso di 
milIcniii.Kenncdy fu colpito dal saggio deila 
studiosa che lavorava nella sua amministra¬ 
zione. al punto che si decise a nominare 
una commissione d'inchiesta. Da fi si arrivo 
al divieto del ddt. Il prodotto che aveva con- 
[lottalo le pulizie e l'igiene deirilalla postbel¬ 
lica. Ma altri insetlicidi. raffinali e scienliflci. 
lo sostituirono, cosi che l'invasione dei vele¬ 
ni continuo. Ed oggi li si ritrova persino nel 
grasso di animali dell’Antartide, quelli che 
meno avrebbero dovuto soffrirne, in virtù 
della laiaudinc e dei ghiacci, non certo per 
la bontà dell'uomo.-Primavera silenziosa-, 
che rappresento una denuncia severa c una 
sorta di' manlfcsio anticipatore di altre de- , 
niince e di altre lotte, aiuto, con il suo spinto 
di'corretta divulgazione, molte coscienze a 
crescere, a prendere visione dei pericoli. 

Purtroppo l'Italia d'oggi, trent anni dopo, 
é quella che ci consegna il rapporto della 
Lega ambiente (-Ambiente Italia 1990-, 
Mondadon. pagg. 718, lire 35.000), l'Italia 
un mese dofrò i referendum, attraversata da 
bandiere tricolori, palloni volanti, megasla- 
di In cemento, avvelenala, inquinata, rapi¬ 
nata, orgogliosa e volgare, in una sintesi det¬ 
tagliata dei nostro vivere male, mentre ci il¬ 
ludiamo di vivere benissimo. Con una pr> 
speliiva non lontana da quella intravista dal¬ 
la Carson: avvelenati- nel deserto. Ma che 
importa: purché si consumi (e si sprechi), 
qui ed ora. 


P er II secondo an¬ 
no la Lega Am¬ 
biente ha prodot¬ 
to il -suo- rappor- 
to SUllO Stato del- 
I ambiente, bat¬ 
tendo cosi II ministero che 
non solo pubblica quello uffi¬ 
ciale ogni due anni (almeno 
si spera visto che ne é uscito 
solo uno) ma non riesce nep¬ 
pure a produrlo di analogo li¬ 
vello. Le fonti informative so¬ 
no d'altronde le stesse, cioè 1 
diversi Istituti e ricercatori sin¬ 
goli sparsi in tutto il Paese, 
poiché ristiluto di Statistica 
non si è ancora degnato di 
creare una sezione che prov¬ 
veda alla raccolta sistematica 
di dati omogenei, ma la rete 
della Lega è più estesa e, so¬ 
prattutto, gli autori dei saggi 
sono più liberi di esprimere le 
loro opinioni e di commenta¬ 
re i risultati delle loro ricerche. 

Cosi -Ambiente Italia- sta 
avviandosi con grande rapidi¬ 
tà, fin dalla seconda edizione 
(la prima è dello scorso anno, 
pubblicata dall'lsedi, mentre 
questa è uscita da Mondado¬ 
ri). ad essere l'equivalenle Ita¬ 
liano del rapporto del World 
Watch Institutc: un appunta¬ 
mento annuale che la il punto 
sullo stato dell'ambiente, non 
In modo neutro, ma In modo 
appassionatamente e dichia- 
■ ratamente -dalla parte del- ' 
l'ambiente-, che cntica le po- 
- litiche in atto e fa proposte al¬ 
ternative. 

Qualche scienziato, abitua¬ 
to a considerare scientifico . 
solo ciù che volutamente si 
presenta in modo asettico, 
potrà storcere il naso. Ma po¬ 
chi avranno il coraggio di criti¬ 
care la qualità delle ricerche 
che sottostanno ad ogni sag¬ 
gio, o saranno in grado di pre¬ 
sentare dati più aggiornati. E 
pochi sarebbero in grado di 
lare proposte di intervento più 
documentate. 

In elicili Giovanni Melandri, 
coordinatrice del Comitato 


ANTOLOGIA 


Non solo Mondiali: < 2 cco il paese 
deD'inquinamento e del dissesto 
documentati dalla Lsga Ambiente 


Scientifico della Lega par 
l'Ambiente, é riuscita in- una 
operazione che ha del rocam¬ 
bolesco: ha messo a contribu¬ 
zione praticamente tutto il Co¬ 
mitato Scientifico più qualche 
ricercatore che per.caso non.' 
ne fa ancora parte, e ha fatto 
distillare ad ognuno una sinte¬ 
si delle ricerche che ha svolto ' 
nell'ultimo anno. Poiché il'Co- ' 
milato Scientifico della Lega è ' 
un organismo dai mille tenta¬ 
coli, riempire l'enorme mosai¬ 
co di temi che si era prefissa ' 
di trattare non le é stalo diffici¬ 
le (almeno in teoria perché al 
sa la fatica che costa far seri- t 
vere più di settanta persone, 
in buona parte universitari o 
ricercatori presso enti specia¬ 
lizzati. oltre a un buon nume- . 
ro di parlamentari ambientali¬ 
sti). 

Per dare un'idea della vasti¬ 
tà dell'Impresa, dirà che con¬ 
tiene 99 saggi più un'appendi- ' 
ce statistica, |xr complessive 
'723 pagine, che coprono Tsé- " 
guenli temi: trasponi, agrieoi-. 
tura, gestione del territorio, tu¬ 
rismo e ambiente, tutela delle 
acque, gestione dei rifiuti, 
qualità dell'aria. Industria chi¬ 
mica, aree a rischio ambienta¬ 
le. plani di bonifica, foreste, 
arce protette, stalo deH'Adna- 
Iko, biotecnologie, riprodu¬ 
zione artificiale, effetto serra, 
conservazione e gestione del¬ 
la fauna, politiche educative 
per l'ambiente, l'Industria ver¬ 
de, il Mediterraneo, il mercato 
unico europeo. A questi temi, 
su ognuno del quali'vlene for- ' 
nila una trattazione sistemati¬ 
ca e una serie di schede su 


MKBCKDUBIWSSO 

esempi, casi specifici, propo¬ 
ste di Inlenento ecc., si ag¬ 
giungono celle interviste ai 
ministri dell' Ambiente di alcu- 
iii Paesi euiopei, al commis¬ 
sario Cee p'.T l'Ambiente, ra¬ 
pa di.Meaua, al presidente 
-deiruflicio 'ìuropeo delTAm- 
biente, oltre ai testi rivisti e in¬ 
tegrati del convegno tenuto a 
Siena dalla Lega Ambiente 
' sull'elficacis delle politiche 
ambientali in Italia, a una uti¬ 
lissima appendice con le leggi 
approvate m-l corso dell'anno 
c alle dlreti.ve Cee recepite, 
con delle s< hede critiche per 
le principali redatte per lo più 
da parlamentari iscritti alla 
Lega. Completa il volume la 
' già citata apisendice statistica. 

Come ho rilevato in prece¬ 
denza, la qi alilà di questo se¬ 
condo rappsrto é elevata e il 
passo avant fatto rispetto allo 
scorso anno é notevole. Ma 
' ancora più Importante é il fat¬ 
to che (toC'-t'anno, anche^ta 
'ì^gà ÀmbièniV (cóme fa'da 
paiecchi anni l'istituto di Le- 
ster Brown) esce allo scoper¬ 
to con anal si delle politiche 
in atto, denunce e proposte, 
svolgendo fi to in fondo il pro¬ 
prio compio di movimento 
organizzato per la difesa del¬ 
l'ambiente • ' dimostra che si 
puO avere ai tempo stesso n- 
gore e passi-sne; che la scien¬ 
za puO nop essere neutra c 
non per qut sto, ma anzi pro¬ 
prio per questo, essere vera 
scienza, cto:- capacità di capi¬ 
re e di proporre rimedi. 

Si vedano ad esempio il ca¬ 
pitolo sul Ir isportl, che forni¬ 
sce dati agg ornati e proposte 


di grande Interesse; quello 
’ sulle città, che la il punto sul¬ 
l’insieme delle politiche terri¬ 
toriali e urbanistiche e traccia 
le linee di conciliazione possi¬ 
bile fra città e ambiente: quel¬ 
lo suU'energla che propone le 
' linee di un modo alternativo 
di gestire la politica energeti- ' 
ca a livello territoriale. Anco¬ 
ra, si veda l'esemplare analisi- 
della situazione deH'indusiria 
chimica Italiana dal punto di 
vista ambientale, che la giusti¬ 
zia del facili ottimismi del no¬ 
stro ministero detrAmbIcnte 
sul protocollo firmalo con l'in¬ 


dustria del settore: o le analisi 
' delle politiche per l'acqua, 
per I rifiuti, per le zone a ri¬ 
schio, per la direttiva Seveso, 
che mettono in evidenza un 
quadro sconfortante dell'effi- 
clenza ed efficacia della no¬ 
stra politica per l'ambiente, 
sia per la parte dicompelenza 
Statale che per quella regiona¬ 
le. Le Regioni non sono state 
tulle uguali, certo, ma la capa¬ 
cità di realizzazione é bassa e 
l’efficienza del realizzalo 
. spesso dubbia. Il collegamen¬ 
to fra decisioni di spesa e rea¬ 
lizzazione delle opere é labile 
e del tutto assente é la verifica 
dcU'elficacla del risultalo mi¬ 
surato in termini di migliora¬ 
mento della qualità dell’am- 
blcote. 

Pervade tutto II rapporto e 
In modo particolare emerge 
sia dalla presentazione di Ch- 
rislofer Flavin che dalla intro¬ 
duzione della Melandri, la 


consapevolezza che ormai la 
politica ambientale deve stret¬ 
tamente intrecciarsi alla poli¬ 
tica economica. I primi lenla- 
tlvi di contabilità «verde» latti 
in diversi Paesi, mosuano co¬ 
me una parte consistente del¬ 
la crescila economica sia in 
realtà prelievo dal capitale di 
rìsone naturali e come i danni 
all'ambiente crescano più ra¬ 
pidamente del reddito. In Ger¬ 
mania, ad esempio, si calcola 
che fra il 1970 e il 1985. circa il 
20 % della crescita del reddito 
Interno lordo (RI) sia andata 
alla crescita dei costi «com¬ 
pensativi- per allronlare, cioè, 
le diseconomie esterne del si¬ 
stema economico. 

L'economia deve Insomma 
lare sempre di più i conti con 
l'ecologia. L'anno prossimo la 
Lega Ambiente ci regalerà an¬ 
che il primo tentativo nostra¬ 
no di contabilità economico- 
ecologica'' 



c 


B era una volta 
' una città nel 
cuore dell'Ame¬ 
rica dove tutta la 

_^ vita sembrava 

scorrere in ar¬ 
monia con il paesaggio ciico- 
slanle. La città si stendeva al 
centro d'una scacchiera di 
operose fallorie, tra campi di 
grano c colline coltivate a f njl- 
teto dove, di primavera, le 
bianche nuvole del rami In 
flore spiccavano sul verde dei 
prati. D'autunno le querce, gli 
aceri e le betulle si vestivano 
di un fogliame rosseggiante 
che lampeggiava come fiam¬ 
ma Ira le scuote cupole dei pi¬ 
ni. Era quello il tempo In cui le 


Primavera silenziosa... 


volpi ululavano sulle colline e 
I daini scorrazzavano silenzio¬ 
si nella campagna, semina- 
scosti dalla bnjma del mattl- 
no.Lungo le strade, siepi di ' 
bosso e di alloro, ontani, felci 
giganti e fiori selvatici rallegra¬ 
vano l'occhio del viandante 
per buona parie dell'anno. 
Perfino d'inverno 1 bordi delle 
strade avevano una loro parti¬ 
colare bellezza, perché innu- ' 
meievoli uccelli si abbassava¬ 
no sulla terra pernutrirsi delle,, 
bacche e delle gemme rima- ' 
stc sul rami sporgenti -dalla -, 


RACHliX CARSON 

neve. 

O'improv.iso un influsso 
maligno cc pi l'intera zona, 
cdognicos. comincio a cam¬ 
biare. La p< ‘polazionc cadde 
sotto II potè -e di una diaboli¬ 
ca magia; Il pollame fu deci¬ 
mato da mi teriosc malattie: i 
bovini e le l ccore si ammala¬ 
rono e peri ono. Dappertutto 
aleggiava l'umbra della mor¬ 
te. Ogni gioirlo, nelle cempa- 
gne, i contadini parlavano di 
malanni che colpivano te loro 
famiglie. Nelle città i medici 
erano costi etti a far fronte 


sempre più spesso a malattie 
nuove che colpivano i loro 
pazienti. Si andavano verifi¬ 
cando subitanei ed inesplica¬ 
bili decessi non soltanto tra gli 
adulti, ma anche tra i fanciulli. 

Si trattava di una singolare 
epidemia. Gli uccelli, per 
esempio: dove erano andati a 
finire? Molla gente ne parlava 
con perplessità e sgomento; 
nel coitili non se ne vedeva 
più uno in cerca di cibo. I rari 
uccellini che si potevano ve¬ 
dere erano moribondi: assaliti 
da forti tremili, non potevano 


più volare. La primavera era 
ormai priva del loro canto. Le 
albe, che una volta risuonava¬ 
no del gorgheggio mattutino 
dei pettirossi, delle ghiandaie, 
delle tortore, degli scriccioli e 
della voce di un'infinilà di altri 
uccelli, adesso erano mute; 
un completo silenzio domina¬ 
va sui campi, nei boschi e su¬ 
gli stagni. 

Nelle fattorie le chiocce 
continuavano a covare, ma 
nessun pulcino nasceva. I 
contadini si lamentavano per¬ 
ché non nuscivano più ad al¬ 
levare I maiali: infatti ben po¬ 
chi porcellini venivano al 
mondo, ed anche quel pochi 
sopravvivevano per breve 
tempo. Giunse per i meli la 
stagione della fioritura, ma le 
api non danzavano più Ira le 
corolle: non vi fu quindi im¬ 
pollinazione e non si ebbero 


frutti. 

I bordi delle strade, prima 
tanto attraenti, erano adesso 
fiancheggiati da una vegeta¬ 
zione cosi brulla ed appassita 
che sembrava devastata da un 
incendio. E pure qui regnava 
il silenzio e si notava l'assenza 
di qualsiasi segno di vita. An¬ 
che i corsi d'acqua erano ri¬ 
masti spopolati. Ed i pescatori 
li disertavano giacché tutti i 
pesci erano morti. 

Nelle grondaie e tra le tego¬ 
le dei tetti apparivano le trac¬ 
ce d’una polvere bianca e gra¬ 
nulosa: essa era caduta come 
neve, qualche settimana pri¬ 
ma. sulle case e sulle strade, 
sui campi e sui fiumi. 

Nessuna magia, nessuna 
azione nemica aveva arresta¬ 
to il risorgere di una nuova vi¬ 
ta: gli abitanti stessi ne erano 
colpevoli. 


Se la natura è merce 


LUCIO PASSI 


NORD E SUD 


V andana Shh’a ha scritto un libro 
( -Soprauvìoere allo sviluppo^. Isedi 
Petrini editore, pagg. 289. lire 
22 .000) di piacevole lettura e di 
„bh»»b notevole chiarezza espositiva. La 
lesi centrale sostenuta daH'autrice, 
in buona misura condivisa dal pensiero ecolo¬ 
gista occidentale, è sostanzialmente la seguen¬ 
te. Alla base della riduzione della natura a 
merce (e quindi dell'attuale degrado ambien¬ 
tale) é rintracciabile un insieme coerente di 
meccanismi cullurali, scientifici, tecnologici e 
polilKi che sono paradigmatici dello «sirilup- 
po« cosi come si è sloncamente determinato 
negli ultimi secoli. La Shiva, però, oltre a essere 
una eminente docente di fisica convinta del- 
l'importanza dell ecologia. é anche una donna 
Itala in India. Nella sua analisi, quindi, trovia¬ 
mo con forza il punto di vista di una donna del 
sud del mondo: per cui. vittime consequenziali 
di questo sviluppo, sono oltre alla natura le 
donne e le etnie del sud del mondo. Per la Shi¬ 


va, questo sviluppo che oggi trionfa a livello 
mondiale non é altro che l'estrinsecarsi della 
necessità del capitalismo di crescere costante-. 
mente. Crescita costante della produzione, dei 
mercati e del consumo, monetizzazione e as¬ 
soggettamento al mercato di ogni forma di sus¬ 
sistenza umana, come risposta alla necessità 
capitalistica di continuare a creare surplus. 
Cioè come condizione per la sopravvivenza 
stessa dei sistema Di qui la sua analisi della si¬ 
tuazione attuale, che vede l'assorbimento rea¬ 
le di ogni attività umana, anche nei suoi rap¬ 
porti con la natura, all'interno della cresclala 
capitalistica. E natura e donne sono appunto 
le principali vittime di tale crescita, perché 
questo sviluppo non è altro che -un'estensione 
del progetto di creazione di ricchezza della 


moderna visione economica patriarcale del¬ 
l'Ovest. fondata sullo sfruttamento e sull'esclu¬ 
sione delle donne (occidentali e non), sullo 
slnittamento e sul degrado dèlia natura, e infi¬ 
ne sullo sfruttamento e sull'erosione delle altre 
culture. (...) 

Anche questo testo sottolinea un aspetto 
ccnlrale emerso dal dibattito ecologista di que¬ 
sti ultimi anni. Ambientalismo non é. cioè, solo 
difesa della natura, ma anche ricerca di una 
nuova dimensione umana, che vada oltre la ri¬ 
duzione a funzione di sistema in cui le persone 
e l'ambiente sono stati appiattili da questo svi¬ 
luppo. Ma per fare ciO. cioè per ripensare una 
diversa società, modi di produzione, condizio¬ 


ne umana, bisogna fare i conti, fino in fondo 
con la dimensione culturale in cui si è iscritto 
l'industrialismo. Il modello scientifico e cultu¬ 
rale che sottende l'industrialismo è nato quan¬ 
do per l’uomo occidentale sorse la necessità di 
affermare se stesso come Soggetto indipen¬ 
dente dalla natura e in grado di dominarla. Do¬ 
minio reso possibile individuando e ricondu¬ 
cendo a legge lutti quegli elementi che garanti¬ 
scono la stabilità eliminando tutto ciò cne non 
è ordine, misura, quantità, confinando il -caos- 
fuori dalla scienza. 

La stessa operazione nduzionisla é stata 
compiuta, oltre che sulla natura, anche sull'uo¬ 
mo che ha visto negare valore al corpo, all’m- 
conscio, aH'immaginario... Il soggetto è diven¬ 
tato solo mente, la scienza solo prevedibilità, 
In questo modo la complessità deil’ambiente e 


dell'uomo è stata ridotta a elementi quantifica¬ 
bili, prevedibili, quindi dominabili. Aver negalo 
la natura complessa e interrelata del sistema 
uomo-ambiente ha permesso quindi la cresci¬ 
la di un modello produttivo potentissimo che 
dimostra oggi, però, tutta la sua crisi per le con¬ 
traddizioni causate da quello che non ha mai 
voluto vedere. 

Se questa é la portata della crisi attuale, allo¬ 
ra il dibattito su questi temi, cioè sulla modifi¬ 
cazione dei modelli di conoscenza e sulle nuo¬ 
ve concezioni deH'uomo. diventa priontano 
per ripensare società, produzione, rapporto 
uomo-ambiente. 

La Shiva sviluppa il resto del testo analizzan¬ 
do gli effetti di questo sviluppo sulla natura, 
sulle etnie e m particolare sulle donne del sud 
del mondo. E pone con chiarezza un proble¬ 
ma anche agli ambientalisti del nord induslna- 
lizzato. E cioè come non sia possibile pensare 
a un riequilibno con la natura, tra tempi stoncl 
e tempi biologici, senza fiensare a un nuovo 
modello di sviluppo nspieltoso delle diverse 
culture, identità sessuali, modi e tempi sogget¬ 
tivi. Al nord come al sud. 


UNDER 15.000 _ 

Giacca miracolosa 
e il conforto 
del vecchio Omero 

GRAZIA CHERCHÌ 

Q uando il vestiario fa parte integrante 
del ruolo, se lo si muta, può avveni¬ 
re una crisi d'idcntiU? (Ovviamente 
l'identità dev'essere debole, come 
certo pensiero, cosa peraltro piutto¬ 
sto frequente). SI. sembra sostenere 
il bel raccontino di Bernardo Zapponi (famoso 
sceneggiatore cinematografico, soggetìsta e 
scrìllore) Artemide o la giacca celeste, che è il 
primo e II più felice dei cinque pezzi dal titolo 
Tras/ormazioni (collana -Nugae- del Melango¬ 
lo). In esso un perbenista insegnante di liceo 
trentacinquenne, attentissimo all'abbigliamen- 
to, accanito odiatore dei suoi studenu (che lo 
contraccambiano di cuore). finito l'anno scola¬ 
stico, nel caldo torrido di Roma si compra una 
giacca leggera azzurrina. La quale si rivela subi¬ 
to un cencio, ma un cencio foriero di mutamen¬ 
ti. Il Nostro la trova infatti adatta per gironzolare 
nei quartieri popolari, in preda a un piacevole e 
inusitato senso di sdoppiamento. Nelle sue per- 
lusUazioni entra in una macellena e II rapida¬ 
mente si Invaghisce della giovane e prosperosa 
maccllaia, Artemide. Va a stare da lei e da sua 
madre, aiutando nelle faccende domestiche c 
nel negozio (i pochi tocchi con cui Zapponi de- 
scnve^juest'intemo proletario fanno desiderare 
che vi si dedichi con maggior respiro). Guar¬ 
dandosi allo specchio «scapigliato c rosso, 
smunto, con un paio di calzonacci e una ma¬ 
glietta- scopre di essere diventato un moccioso: 
«a ragazzi- lo chiamano tutti alfettuctiamente. E 
insomma regredito aH'infanzia (siamo tutti -fo¬ 
derati d'infanzia- come diceva il grande Com- 
browicz). L'ex professore narrante cosi com¬ 
menta questa sua metamorfosi totale: -Nessu¬ 
no, che non l'abbia provala, può immaginare la 
gioia della regressione, del farsi nuovamente 
piccolo Ira le braccia di una madre animalesca, 
che ti coccola e deflora-. Ma l'estate è ormai all i 
line e toma a casa dalla clinica il marito di Arte¬ 
mide che pur comprensivo mette alla porta il 
Nostro. Che toma subito a essere l'insegnante di 
lingue morte dell'inizio; «Ero ridiventato di car¬ 
ta-, Riapertasi la scuola, vestito col consueto de¬ 
coro, ritrova il consueto odio per la scolaresca, 
che lo contraccambia: in più lo guarda - cosi gli 
pare - -con misterioso sarcasmo-. 

Uno dei grandi, grandissimi scntton del no¬ 
stro secolo é, senza alcun dubbio, Junichiro Ta- 
nizaki. Di cui purtroppo in Italia si pnvilegiano i 
titoli minon, come La c/iiaue, mentre sono me¬ 
no letti (e non sempre facilmente repenbili) i 
capolavori, penso per esempio a La madre del 
generale Shigemolo o ad alcuni splendidi rac¬ 
conti (come ad esempio La galla) o a CU inselli 
preferiscono le ortiche ( 1929) che per fortuna è 
stato in questi giorni ristampato dagli Oscar 
Mondadon. Un racconto di meravigliosa fattura 
e sottigliezza psicologica, che narra di una cop¬ 
pia di coniugi in crisi, che vuole il divorzio ma è 
in preda al demone deH'irresolutezza, sbilan¬ 
ciala Ira vecchi e nuovi costumi. (Viene in men¬ 
te La Rochefoucauid: -£ difficile lasciarsi quan¬ 
do non ci si ama più-). Da leggere, nleggerc, 
centellinare 

Digressione; sfogliavo ieri la raccolta (nei 
-Classici italiani- della Tea; cosa non esce ormai 
nei nostri tascabili!) l'antologia Una monnisii 
(a cura di Giovanni Getto) e mi sono imbattuta 
in una straordinaria poesia di Ciro di Pers 
(1599-1663), che ur. amico recitava a mem> 
na, nei giovani anni, e che fa chiudere la bocca 
a chi discetta soffrendone di calcoli renali. Tito¬ 
lo; -Travagliato l'autore da mal di pietra nell'età 
d anni 60 compiuti-; «... S'aliricon bianche pie¬ 
tre i di beati/ nota, io noto con esse i di funesti-/ 
servono i sassi a fabricar, ma questi/ a distrug¬ 
gere la fabbrica son nati/ Io ben posso chiamar 
mia sorte dura/ s'ella é di pietra! Ha appreso a 
lapidarmi/ da la parte di dentro la natura./ So 
che su queste pietre arrota l'armi/ la morte, e 
che a formar la sepolturr/ ne le viscere mie na¬ 
scono i marmi-. 

Quanto all'odierna Italia dei poeti, in mo¬ 
struosa, incessante proliferazione, é il caso di ci¬ 
tare a scongiuro il Gadda di li primo libro delle 
favole. -Uno scolaro vide un poeta: e si doman¬ 
dò altemto: "Ma non bastava l'Iliade?"» (pag. 
38). 

Bernardino Zapponi 

-Trasformazioni», 

Il Melangolo 
pagg. 93.8000 lire. 

JunlchiroTanlznki 

-Gli insetti preferiscono le ortiche» 

Oscar Mondadori 
pagg. 198,8000 lire. 

Carlo Emilio Gadda 
«Il pnmo libro delle favole- 
Oscar oro 

pagg. 221,15.000 lire. 
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ROMANZI 

Un Ulisse 
trovato 
in Colombia 


A^aro Mutis 

•La neve deH'Ammiraglio* 
Einaudi 

Pagg. 162, lire 18.000 


ALBERTO CRISTOPORI 


Il Diario del Cabbiereche coni- 
luiscc la prima parte del libro 
(vi sono in appendice altri 
•pezzi brevi», sempre sulle vi¬ 
cende di Maqroll il Gabbiere) 
racconta il viaggio compiuto 
dal protagonista risalendo in 
barca il fiume Xurandò alla ri¬ 
cerca di certe segherie di cui 
gli hanno parlato facendogli 
intravedere la possibilità di un 
buon affare (in realtà, una vol¬ 
ta giuntovi. Maqroll non potrà 
neppure entrarvi). 

La Neve dcirAmmiraglio b il 
nome della locanda da cui 
Maqroll e partilo, lasciandovi 
la proprietaria-amante Fior 
Estevez. Il fatto che questo luo¬ 
go abbia l’onore di dare il tito¬ 
lo al libro non è senza signifi¬ 
calo: non si tratta solo del pun¬ 
to di partenza del viaggio, ma 
anche della sua meta, a cui 
Maqroll ritornerà una volta fini¬ 
ta rawenlura. E con tanta 
maggiore nostalgia immagina 
questo ritorno, quanto più 
chiaramente l'avventura si ri¬ 
vela un fallimento. 

Maqroll è un Ulisse sudame¬ 
ricano, il cui viaggio a ritroso 
(risale la corrente di un fiume 
con l'intento di ritornare al 
puniodi partenza) assume ca¬ 
ratteristiche simboliche, o alle¬ 
goriche, cosi come i personag¬ 
gi c l'ambiente che lo circon¬ 
dano: i due indios, uomo c 
donna, che salgono sulla bar¬ 
ca per un breve tratto aH'inlzk) 
del viaggio e hanno rapporti 
sessuali rispetlivamenle con 
uno dei passeggeri e con Maq¬ 
roll stesso: il Capitano, che si 
suicida proprio quando sem¬ 
brava aver riacquistalo interes¬ 
se alla vita, rinunciando all'al¬ 
cool: il Maggiore, militare mol¬ 
lo anomalo, che ha scello di 
tornare a vivere nella giungla 
in una sorta di esilio volontario 
dal consorzio civile. 

Tra I personaggi più interes¬ 
sami del libro vi sono poi i due 
che compaiono solo come rie¬ 
vocazione (nostalgica e mitiz¬ 
zata) dello stesso Maqroll: Fior 
EstCvez, la donna-madre da 
cui il protagonista si stacca 
partendo aU'awentura, e Ab- 
dul Bashur, l'amico egiziano 
che la affari ad .Anversa. Nella 
sua post-fazione, Fjmesto Fran¬ 
co soiiolinca che l'esilio di cui 
Mutis parla nei suoi libri (e in 
questo particolarmente) è so¬ 
prattutto esilio dall'Europa, dal 
vecchio continente (in cui Mu- 
lis personalmente ha vissuto 
molli anni) inteso come «luo- 
go culturale* più che come 
luogo tisico. È cosi che la con¬ 
dizione di perenne esilialo di 
Maqroll diventa metafora della 
condizione di un Sudamerica 
destinalo a una nostalgica e in¬ 
finita ricerca di sé. 

Maqroll compie il suo viag¬ 
gio attraverso una selva fanta¬ 
stica, dai colori esotici e dal¬ 


l'atmosfera sonnolenta e mor¬ 
bosa, leggendo un libro dottis¬ 
simo su un oscuro episodio 
della storia europea, afflitto da 
una nostalgia del passato (del¬ 
l’Europa da un punto di vista 
esistenziale): ma anche da 
smania di movimento, da un 
bisogno di avventura, E le av¬ 
venture, vere e proprie prove 
iniziatiche, non gli mancano, 
nella selva apparentemente pi¬ 
gra e assorta in se stessa: due 
pass^geri vengono arrestati e 
giustiziati dai militari: Maqroll 
stesso rischia la morte in con¬ 
seguenza del suo rapporto ses¬ 
suale con l'india: il Capitano, 
con cui é finalmente diventato 
amico, si uccide: le segherie 
sono controllate dai militari 
che minacciano di uccidere 
chiunque si avvicini. 

Ma non basta: l'Ulissedi Mu- 
tis è un Ulisse letterato: le sue 
avventure sono nutrite di libri; 
non solo perché legge e scrive, 
ma soprattutto perché le situa¬ 
zioni in cui si trova sono arche¬ 
tipi della letteratura occidenta¬ 
le (il fiume, la locanda, la sel¬ 
va, ecc.) che MuUs utilizza 
senza ironia intellettualistica, 
alla Borges, ma con serietà 
consapevole, come a volerci 
indicare che in quei simboli e 
in quegli archetipi sono anco¬ 
ra racchiuse le verità fonda- 
mentali sulla nostra vita. 


STORIE 

L'avvocato 
difensore 
dei ratti 

Edward O. Evans 
•Animali al rogo* 
Editori Riuniti 
Pagg. 200, lire 30.000 


GIANFRANCO BBRAROI 


Nicholas Humphrey, prefatore 
di questa curiosa operetta - un 
vero e proprio gioiello - rac¬ 
conta che quando prese in 
prestito l'edizione originale del 
libro (che é del 1906^ rimase 
stupefatto per l'incisione che 
portava sulla copertina; un 
maiale, vestilo con giacca e 
brache, che slava per essere 
impiccalo su una forca eretta 
nella piazza del mercato di 
una cittadina della Norman¬ 
dia. Humphrey chiese alla bi- 
bliolecaria se si trattasse di 
uno scherzo. Niente di tutto 
questo: l'incisione rappresen¬ 
tava un fatto reale avvenuto 
nel 1386 e il maiale era stato 
formalmente processato e giu¬ 
dicato colpevole di assassinio 
dal tribunale del luogo. Hum¬ 
phrey penso anche che l'auto¬ 
re avesse architettato una co¬ 
lossale beffa, costruendo su 
documenti falsi un paese im¬ 
maginario, alla Svnft, dove 
tronfi prelati, sottili teologi, le¬ 
gulei spaccocapelll in quattro 
e medievali inquirenti si prodi¬ 
gavano per condannate o fare 
assolvere bruchi abusivi, scro¬ 
fe assassine, ratti vandalicL 
gazze e volpi ladre. Ma quella 
di Edward P. Evans (sin^late 
figura di storico multiforme, 
nato nello Stato di New York 
nel 1917, professore di lingue 
moderne nel Michigan, poi ti¬ 
tolare di sanscrito nell'univer- 


J ohn Ralston Saul é un bel 
po' di cose. Viaggiatore: 
scrillore; presidente d'una 
a.vsociazione 
intemazionale per la 
tutela, la dilesa e la 
scarcerazione di scrìtlori in galera: 
consulente d'una industria petrolifera 
canadese: autore di bcst-sellets e 
primo esponente d’un genere 
letterario da lui stesso definito 
commedia nera. Nasce e vive 
canadese con parentesi francesi: tiene 
casa pure nei dipressi di Avignone. 
Sposato con una cinese che scrive e 
parla sette lingue sette... -italiano 
compreso - non ha figli. In Italia 
approda col romanzo {commedie 
noir). Il ParadisospezzaloedUoda 


Commedia e popolo 

In Italia per la prima volta con un romanzo 
premiato a Modena: ecco John Ralston Saul, 
con alcune idee sui tempi, sulla democrazia... 

IVAN DELLA MBA 



Interno Giallo e ha vinto il Premio 
Intemazionale Città di Modena. 

Ha 42 anni John Ralston Saul, è 
allo, secco, capelli biondo rossastri, 
radi e sottili, stempiato. Occhi vispi e 
curiosi, mani lunghe, bianche piene di 
efelidi. Mollo sicuro di sé. senza 
imbarazzi formali, sciolto. A proposito 
del premo appena ricevuto ha detto a 
Modena: «Essere scelto da lettori 
italiani é un fenomeno (la parola é 
sua) particolare perunosiranieio. 
Ogni lettore in questo paese, in un 
sensaprQ(ondamenteoiistico,énoq 
solo un discendente di lettori 
precedenti prodotti da un esercito di 
scrittori da Dante a Vico a Calvino: é 
anche il prodotto di Roma e quindi 
delle fondamenta culturali, politiche e 
linguistiche della società occidentale. 
Per dirla più chiaramente, quando 
penso al lettori, travestiti da giudici, 
che hanno scelto il mio libro, non 
posso evitare la bizzarra sensazione di 
pensare in realtà ad Augusto e a 
Cicerone. Naturalmente non a 
Caligola... non sono un cavallo. 

È beffardo il tipo, in modo garbato 
certo, e ostenta una sorta di cinismo 
sottile che c'é nel suo romanzo nella 
sua scrittura. 

•Lo scrittore - dice - é un furbo che 
fa il furbo, gioca sporco, si ritaglia 
sempre un proprio personalissimo 
spazio, la misura giusta di un distacco 


che gli serve per guardarsi attorno, per 
capite e per farsi capire. Di me posso 
dire d'essere un romantico che si 
difende col cinismo: un cacciatore di 
momenti che sono meraviglia, 
stupore... momenti difficili da trovare 
nell'occidente, troppo ripiegalo su se 
stesso, troppo sofisticato, troppo 
asfittico, troppo supponente, troppo 
capace di autogiuslilicarsi. di criticaisi 
e autocriticaisi. in poche parole, 
troppo chiuso. Non c'é avventura 
- possibile nell'occidente. Non c’è 
sogno. Non c'é momento da 
carturare^Meglio l'Africa, meglio 
l'oriente: e afirontarli con gli occhi 
aperti e la mente spalancata, pronti a 
. recepire senza la prcsunzionedivolcr 
dare risposte basandosi sulle proprie 
certezze occidenlall: vivere 
rawenlura. essere la ventura. E, poi, 
raccontare». 

£ stalo paragonalo, assimilato a 
volle, a Conrad. Greene, Voltaire. 
Onvell, Mairaux c Wilbur Smith. Glielo 
dico, snocciolo i nomi succitati in 
sequenza. Ralston Saul sorride... fino 
a Smilh: quest'ultimo accostamento 
non gli garba forse perché, parere 
personalissimo, la similitudine é 
pericolosamente e 

concorrenzialmente vera e -malignità, 
questa, mia - assai poco gratificante. 

•Lacrillca-dice-ha sempre 
bisogno di trovare similitudini di dire 


■questo è come quello”... è un modo 
per far sapere al lettore che il critico è 
critico perché conosce, sa anche 
■quello”, lo mi ritengo uno scrittore 
semplice che cerca il meraviglioso per 
riproporlo, per comunicare e 
trasmettere sensazioni e vissuti. Non 
ho riferimenti letterari precisi a cui 
rUarmi - sorride -. Di mio posso dire 
che mi affascina l'idea d'un contenuto 
proustiano con una tecnica di 
scrittura alla Céline. Céline é stato uno 
scrittore Immenso, grandissima 
sciinura la sua-, peccalo chtrfos» 

.. fascista. E ho una mia elio* come 
scrittore: non mi pongo il problema, 
sul contenuti, d’essere morale o 
immoralcoamorale... ne consegue 
che questa scelta mia sia di per sé 
moralissima proprio perché non • 
propone né tantomeno impone una 
propria visione del mondo, una 
propria morale. Non mi piacciono gli 
scrittori che dal fatti narrali tirano 
conclusioni, sfornano giudizi con 
presunzioni universali: non mi place 
quindi ilTolsloidi Cuerraepace. lo 
penso che lo scrittore debba 
raccontare dei falli e lasciare tutto 
intero al lettore il giudizio sugli slessi. 
Quanto ai generi letterari scelti per 
raccontare io credo che la commedia, 
ancorché nera, sia uno dei pochi 
modi attraverso il quale un 
romanziere riesce a penetrare la ’ ' ' 


stolida confusione dei nostri tempi e 
trovare cosi nuovi parametri per 
considerare la violenza, il potere e i 
miti del sesso nei quali sembriamo 
spesso annegare». 

MI Incuriosisce questo suo accenno 
al potere. »Tulle le ideologie -dichiara 
tranquillo e distaccato -propongono 
soluzioni assolute, totali e totalizzanti, 
globali: onniconrorensive ed eterne 
come la Chiesa. Cosi è per il 
comuniSmo, cosi é per il capitalismo 
' che ideologia non dovrebbe essere . 
'.bonsSaiBicma economico madie i. 
ideologiaédiventato in quanto 
portatore di valori {o disvalori: 
parentesi e corsivo sono mici ndr) 
che diventano comportamenti, modi 
per interpretare e vivere il reale. La 
democrazia -prosegue Ralston Saul - 
non puO essere un'ideologia totale: è 
un sistema pratico attivabile e 
sostenibile soltanto con l'intelligenza 
e la mediazione del comprornesso 
teso a bilanciare gli equilibri. E il 
popolo che puO lare questo col 
meccanismo del voto, il popolo 
soltanto... l'autorità, per solito, é 
istituzionalmente contro». 

E conclude, sorridendo:-Il potere 
corrompe. Il potere assoluto 
corrompe assolutamente». 

So che é una citazione. Di chi? lo 
non ricordo, lui neppure. Non 
imporla: funziona. 


sità di Labore, morto nel 19ip 
non era un'opera di fantasia, 
ma il frutto di un'accurata e 
lunga ricerca storica sul Me¬ 
dioevo. quando agli animali 
era riconosciuto il diritto di es¬ 
sere processati, condannali e. 
naturalmente, fatti a fette. 

Per darvi un saggio di uno 
dei processi - e deH intero libro 
- ricordiamo il caso di un emi¬ 
nente giurista francese del XVI 
secolo, Bartolomeo Chasse- 
née, il quale si fece un nome, 
fino a diventare presidente del 
Parlamento di Provenza, difen¬ 
dendo certi ratti che - racconta 
Evans proprio in apertura del 
libro - erano stati portati in giu¬ 
dizio davanti a un tribunale ec¬ 
clesiastico sotto l'accusa di 
aver delittuosamente divorato 
e distrutto con un atto vandali¬ 
co l'intero raccolto d'orzo col¬ 
tivato nella contrada di Artun. 
L'avvocato fece rinviare il pro¬ 
cesso: i ratti non erano stali ci¬ 
tati! Ottenuta la citazione, at¬ 
traverso bandi letti dal pubbli¬ 
co di tutte le pamxxhie, non 
essendosi naturalmente i ratti 
presentati, diede la colpa ai 
gatti che ne ostacolavano i 
movimenti, e ottenne il ricono¬ 
scimento del principio che se 
un tale citato non può presen¬ 
tarsi nel luogo del giudizio per¬ 
ché impedito da pericoli, ha il 
diritto di rifiutare l'ingiunzione. 
Anni dopo, da presidente del 
Parlamento di Provenza, Chas- 
senée, fu chiamato a giudicare 
l’iniqua risoluzione di stermi¬ 
nare i Valdesi in quanto eretici. 
Qualcuno gli fece notare che i 
Valdesi non erano stati rego¬ 
larmente citati e che se i ratti 
avevano avuto un difensore 
anche ai Valdesi doveva essere 
concesso lo stesso diritto. 
Chassenée fu coerente e otten¬ 
ne a favore dei Valdesi un de¬ 
creto reale. Poco dopo tuttavia 
mori e, come si sa, i Valdesi fi¬ 
nirono massacrati peggio dei 
ratti. Un volumetto tutto da leg¬ 
gere. 


CASE & CITTA 

Regole 
d'oro 
per abitare 


Fabrizio Pesando 
«La casa dei Greci» 
Longanesi 
Pagg. 271, lite 30.000 

Emidio De Albentiis 
•La casa dei Romani» 
.Longanesi 
Pagg. 350, lire 32.000 

Cairoli Fulvio Giuliani 
•L'edilizia nell'antichità» 

La Nuova Italia 
Pagg. 226. lire 30.000 

MARIO DENfi 

■i Nel fornire precise indica¬ 
zioni su come si dovessero co- 
stnjire le abitazioni nella Roma 
della seconda metà del i seco¬ 
lo a. C.. Vitruvio rileva, tra l'al¬ 
tro, come •gli spazi comuni so¬ 
no quelli in cui anche la gente 
del popolo puO entrare di dirit¬ 
to, e (...) chiunque sia di livel¬ 
lo sociale mediocre non ha bi¬ 
sogno né di vestiboli né di ta¬ 
biini né di atri grandiosi, poi¬ 
ché sono essi a dover fare visi¬ 


ta agli aliti e non viceversa. 
D’altra parte, per coloro i quali 
si awalgono delle rendite della 
campagna, busogna costruire 
nei loro vestiboli stalle e botte¬ 
ghe, nelle loro case cantine 
sotterranee, granai, magazzini 
e tutto CIÒ che pos.sa servire al¬ 
la conservazione dei prodolli 
agricoli piuttosto che a! vezzo 
deirelcganzii. Similmente, per 
i prestaton di denaro e per gli 
agenti del fisco é opportuno 
realizzare case più consone ed 
appariscenti nonché protette 
dagli agguati; (...) agli espo¬ 
nenti della nobililas. infine, 
che rivestono le più alto cari¬ 
che magistratuali as.solvendo 
ai loro doveri verso la ciltadi- 
nanza, si devono costruire alti 
vestiboli regali, atri e peristili 
amplissimi, giardini allxrrati c 
luoghi di pas.seggio spaziosis¬ 
simi. maestosamente realizza¬ 
ti; inoltre biblioteche, pinaco¬ 
teche, basiliche, la cui magnifi¬ 
cenza può stare alla pan con 
quella delle opere pubbliche, 
giacché neile case dei nobiics 
si svolgono spes.so sia riunioni 
in cui si trattano affari di stato 
sia processi e arbitrati privati». 

Forse nulla meglio dì questo 
celebre passo può dare l’idea 
non solo di alcune linee por¬ 
tanti del pensiero antico sul- 
l'anchitctlura domestica, ma 
anche - e soprattutto - intorno 
ai profondi nessi irtercorrenli 
fra questa e la struttura econo- 
mico-sociale che l'aveva pro¬ 
dotta. Da tempo la ricerca sto- 
rico-atcheologica ha affronta¬ 
to l'argomento cercando di su¬ 
perare una lunga tradizione 
basata su un approccio filolo- 
gico-descrittivo dell'edilizia 
antica, che finiva con risterilir¬ 
si in un esercizio puramente 
formalistico. Nel tentativo di 
collocare le diverse tipologie 
architettoniche all’Interno del 
proprio contesto storico, so¬ 
ciale e ideologico, si sta pro¬ 
gressivamente piervenendo a 
una più corretta definizione 
dei valori strutturali, pianime¬ 
trici, funzionali e decorativi, 
mostrandone la complessa 
gamma delle reciprtxhee pro¬ 
blematiche connessioni. 

A un'opera di sena divulga¬ 
zione - di carattere rigorosa¬ 
mente scientifico - dì questi ri¬ 
sultati è ora rivolta la pubblica¬ 
zione, presso l'ottima collana 
di Longanesi -Biblioteca di ar¬ 
cheologia-, dì due volumi de¬ 
dicati aH'cdllizia domestica nel 
mondo classico: si tratta di La 
casa dei Greci, di Fabrizio Pe¬ 
sando e di Lo casa dei Romani, 
di Emidio De Albentiis, lavori 
che si segnalano sia per II det¬ 
tagliato esame delle testimo¬ 
nianze storiche, archeologiche 
e letterarie, sia per la chiarezza 
neH'alIrontare un argomento 
non certo facile picr il lettore 
medio. 

Di segno diametralmente 
opposto è invece da conside¬ 
rare il libro di Cairoti Fulvio ' 
Giuliani, L'edilizia neWanlichi- 
là, il quale, nel fornire una 
puntuale . trattazione dell’a¬ 
spetto tecnico e strutturale dei 
monumenti antichi (soprattut¬ 
to romani), con.scnie di pene¬ 
trare l'argomento -dall’lnter- 
no», con un'ottica per cosi dire 
ingegneristica, che si astiene 
programmaticamente dal pro¬ 
porre qualunque lettura di ca¬ 
rattere storicooculturale. Idue 
diversi approcci, che permei-, 
teranno al lettore un’utile inie-i' 
grazìone di dati e suggestioni: 
lo costringeranno insieme a 
prendere una propria posizio¬ 
ne sul valore di differenziale 
metodologìe di ricerca. 


rrrni 


Rivoluzione anno zero 



Warren Beatty 


NOVITÀ 


L’attimo fuggente 

Regia: Peter Weir 
Interpreti: Robin Williams. 
R.S. Léonard 
Usa 1989. drammatico. 
Creazioni Home Video 

Intenso, vibrante, coinvolgente 
(anche troppo), perfino mali- 
ziosamenle insinuante. Anti¬ 
conformista c al tempo stesso 
convenzionale. Ironico c senti- 
menlalc. Beffardo e dolente. 
Capace di strappare entusia¬ 
smo, lacrime, riso c indignazio¬ 
ne. E stalo 11 sorprendente suc¬ 
cesso di questa stagione cine¬ 
matografica. Un esempio del 
come -fare cinema» oggi unifi¬ 
cando mlelligenza. spettacolo, 
splendore formale, profondità 
psicologica e gioco delle emo¬ 
zioni. in aggiunta a un'esibizio¬ 
ne di ormai consumala abilità 
nell'uso del mezzo, e a un sa¬ 
piente dosaggio di codici con¬ 
sueti e di innovazione registica. 

Un film dal sapore neoclassi¬ 
co, che riesce a partale alle 
nuove generazioni di spcttalori 
senza nessun ricorso alle ormai 
convenzionali mitologie giova- 
nilisliche. Che ingenera modelli 
comportamentali collettivi - ve¬ 
di il movimento studentesco - 
senza nulla concedere alle me¬ 
fitiche ideologie posl-modemi- 
ste. Che produce uno dei più 
pregnanti discorsi anti-autorita¬ 
ri. E che suggerisce, jienza me¬ 
tafore. l'idea che la ribellione 
non sempre é destinata ai per¬ 
corsi tracciati dai cattivi mae- 
strL 


Mosquito coast 

Regia; Peter Weir 
Interpreti: Harrison Ford, 
Heien Mirrel, River Phoenix 
Usa 1986, drammatico, 
Panarecord 

Altis ha maturato da tempo 
un'idea fissa: andarsene dagli 
Stati Uniti, da un mondo che 
sta autodistruggendosi sotto la 
pressione di un modello pro¬ 
duttivo che appare sempre più 
suicida. Un giorno si imbarca 
con moglie e figli e va a rifugiar¬ 
si tra le popolazioni semisel¬ 
vagge della Mosquito Coost. Pe¬ 
rò Allis rimane un figlio della ci¬ 
viltà da cui sta fuggendo e, tra 
l’altro, é un inventore geniale 
ed estroso. Non può lare a me¬ 
no di progettare qualcosa. Si 
costniisce una macchina del 
ghiaccio, mal esistila da quelle 
parti. Un enorme, mostruoso 
marchingegno che gli procura 
l'ammirazione degli indigeni e 
che però sembra scatenare una 
sorta di sentimento di potenza 
che comincia a incrinargli il ca¬ 
rattere. 

La grottesca macchina 
esplode in circostanze dtam- 
maliche e l’evento mette in crisi 
il rapporto con un ambiente 
che alla line gli si rivela estra¬ 
neo. Ma Allis non ritorna sui 
suoi passi. In preda a una folle 
esaltazione che lo rende cieco 
e lo spinge a trascinare la fami¬ 
glia in un'assurda rincorsa ver¬ 
so tutto ciò che gli si presenta 
come selvaggio e incontamina¬ 
to, finisce per riprodunre i valori 
e i comportamenti dell'odiata 
chriltà. 


■Reds» 

Regia; Warren Beatty 
Interpreti; Wanren Beatty, 
Diane Kealon 
Usa 1983, drammatico 
Cic video 


G rande é la distanza 
tra la primavera 
newyorkese e il 
freddo inverno di 
___ Pietroburgo, tra l'a¬ 
more di una splen¬ 
dida donna e l’impatto con l’u¬ 
manità pezzente degli operai e 
dei contadini russi. Dagli am¬ 
bienti intellettuali della bor¬ 
ghesia radicale alla presa del 
Palazzo d'inverno il passaggio 
é lungo, anche quando a com¬ 
pierlo é un uomo abitualo alle 
battaglie civili più dure, alla 
protervia padronale, alla traco¬ 
tanza poliziesca, a stare co¬ 
munque dalla parte dei deboli. 
Eppure c'è qualcuno che lo ha 
compiuto, come John Reed, 
giornalista americano, fami¬ 
glia borghese, compagno di 
strada e poi aderente al Partilo 
comunista bolscevico, autore 
del celeberrimo / dieci giorni 
che sconvolsero il mondo, 
morto nella patria dei soviet in 
mezzo al caos esaltante e feb¬ 
brile dei primi anni della rivo¬ 
luzione. 

Hollywood gli ha dedicato 


un film a distanza di sessan- 
t'anni, proprio nell'era di Rea- 
gan, quando l'Urss era l'-impe- 
ro del male» e Gorbaciov anco¬ 
ra lontano. Come è evidente, 
le vie del box-office sono infi¬ 
nite. Niente di sconvolgente 
comunque; un colossal stori¬ 
co, allestito in quel modo par¬ 
ticolare, decorativo e pletori¬ 
co. dì Intendere la storia ridu¬ 
cendola a leggenda affasci¬ 
nante. che ha sempre avuto 11 
cinema americano e a cui 
Warren Bealty non si sottrae. 

Non è un regista prolifico, 
Beatty. Ha diretto pochi film, 
infinitamente pochi rispetto a 
quelli che ha interpretalo, mol¬ 
to spesso con grande bravura, 
vedi ad esempio quel capola¬ 
voro di Robert Allman che è / 
compari. Curioso che tra I po¬ 
chi abbia scelto un film su un 
personaggio, certo americano 
di nascila e di cultura, e tutta¬ 
vìa approdalo per convinzione 
o per scelta proprio nel cuore 
del primo grande tentativo - 
fallilo quanto si vuole - di rot¬ 
tura del meccanismo sociale 
capitalistico. Warren Beatty 
non é certo un fanatico con¬ 
servatore. ma neppure un radi¬ 
cai estremista. Ma, insomma, 
tutte quelle bandiere rosse agi¬ 
tale al vento, quelle masse mi¬ 
serabili in movimento, quelle 


facce proletarie, quegli uom.mi 
sradicali dalla grande patria 
borghese, decisi a imprimere 
una svolta alle vicende del pia¬ 
neta. 

E quella lettura di un evento 
straordinario - al di là dei suoi 
esiti successivi - carica dì toni 


patinati, forse oleografici, c di 
latti sia pur fantastici ma non 
falsificati. E quel senso di som¬ 
movimento epocale, quella 
passione del mutamento, quel 
clima esaltante e esaltalo che 
si respira nelle p^ine di Reed 
e che, bisogna dire, a tratti ir¬ 


rompe anche nei fotogrammi 
del film, filtra attraverso le ma¬ 
glie della rete romantica stesa 
dal regista in omaggio allo stile 
hollywoodiano e restituisce 
una quota di «realismo» all'Im¬ 
maginario della grande Rivolu¬ 
zione del '17. 

Il regista stesso rende un ef¬ 
fetto di pregnante verosimi¬ 
glianza interpretando la figura 
di John Reed. immedesiman¬ 
dosi nella sua vita, nelle sue In¬ 
certezze, nelle sue crisi, nella 
sua scelta di schierarsi definiti¬ 
vamente con la Rivoluzione. 
Romanzando quel tanto che 
basta a conferire al personag¬ 
gio un alone di eroismo dalle 
tonalità molto americane. Nel¬ 
la realtà Reed muore per l’as¬ 
soluta impossibilità della gio¬ 
vane repubblica dei soviet di 
procurargli le cure adatte. Nel 
film muore per non voler tradi¬ 
re assolutamente la parola da¬ 
ta. 

Il che avrebbe dovuto com¬ 
muovere il pubblico america¬ 
no. Invano. Reds risulta alta fi¬ 
ne uno dei flop più clamorosi 
di quella stagione. È come se 
lo spettatore medio avesse de¬ 
ciso di punire un film miliarda¬ 
rio che non mostrava i bolsce- 
vichi come assassini sanguina¬ 
ri ma semplicemente come 
uomini in lotta, con tutta la lo¬ 
ro dedizione, i loro errori, le lo¬ 
ro tragedie e la loro grandezza. 


NOVITÀ 


Ombre bianche 

Regia; Nicholas Ray 
Interpreti; Anthony (}uinn, 
Yoko Tani, Carlo Giustini 
Gb/lt/Fr 1960, drammati¬ 
co, Azzun-a Homevideo 

La vita, i costumi, le tradizioni, 
la cultura dei nomadi esquime¬ 
si, rappresentati con una forza 
espressiva che va mollo oltre il 
generico punto di vista docu¬ 
mentario, in un film girato in 
esterni nel Canada del nord e in 
interni in Inghilterra, interpreta¬ 
to da un magistrale Anthony 
Quinn e da una magnifica Yoko 
Tani. Nick Ray ha costruito la 
storia di una coppia di nativi in 
lotta perenne con una natura 
avversa basandola su una ricca 
documentazione scientifica. 
Ha ricostruito con minuzia di 
particolarì e con rigorosa atten¬ 
zione etnologica persino la 
struttura del linguaggio imper¬ 
sonale (-uno» invece di -io») 
del popolo nomade del Grande 
Nord, Inserendola in una corni¬ 
ce suggestiva in cui il paesag¬ 
gio, gelido e quasi astratto, gio¬ 
ca una parte drammatica non 
secondaria. 

Un film profondamente inui- 
so di spirilo antirazzista, inca¬ 
stonato nella splendida foto¬ 
grafia del compianto Aldo Ton- 
u che riesce a rendere tutta la 
violenza e tutta la tenerezza di 
un universo all'epoca arxiora 
totalmente estraneo alla civiltà 
tecnologica. 


All'ovest 
niente di nuovo 

Regia; Lewis Milestone 
Interpreti; Lew Ayres, Louis 
Wolheim, John Wray 
Usa 1930, drammatico 
Cic video 

Nella storia del cinema Lewis 
Milestone ci é entralo soprartut- 
to per questo film tratto dal ro¬ 
manzo di Erich M. Remarque. 
ormai tanto famoso quanto in¬ 
visibile. È un film sulla guerra e 
contro la guerra, dalla grande 
forza espressiva c dal linguag¬ 
gio erodo, anche se ormai im- 
mediabilmente datalo. 

Sul fronte francese, nel 1917. 
un battaglione di giovani redi 
te tedesche viene scaraventa'o 
in trincea. Paura, angoscia,, ir¬ 
rori indescrivibili- Un vecchio 
soldato, veterano di lontano 
guerre ma non ancora del tutto 
inaridito, tenta di aiutarli a so¬ 
pravvivere. Al contrario, un ser¬ 
gente, di quelli tu'to d’un pez¬ 
zo. li lerronzza con il suo cini¬ 
smo guerralondaio. Tra attac¬ 
chi e conlrattjcchi lascnsati gli 
uomini cadono come mosche. 
Ma l'assuefazione all'orrore 
non riesce a cancellare l'istinto 
di soprawivenza e il senso del¬ 
la vita. Il giovane protagonista 
non può lare a meno di cattu¬ 
rarne I segni: si solleima ad os¬ 
servare il volo di una farfalla ai 
bordi della trincea. Ma viene 
colpito a morte propno mentre 
un comunicato ulliciale dichia¬ 
ra che non c'C nulla di nuovo 
sul fronte occidentale. 

(a cura di Enrico Uvraghi) 
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L Italia in dubbio 


Franco Ferrarotti 

•L’Italia in bilico» 

Laterza 

Pagg. 255, lire 20.000 

sempre difficile 
elaborare l’analisi 
complessiva di un 
sistema socio-poli- 
Ileo. Talora, lulla- 
via. è necessario 
quasi indispensabile; soprat¬ 
tutto quando e (ondata la pre¬ 
sunzione della fine di un ciclo 
c della plausibile apertura di 
un altro. Naturalmente, al line 
di elaborare qualcosa di valido 
bisogna essere muniti degli 
strumenti teorici e della cono¬ 
scenza di base appropriate. 


Grazie ai suoi numerosi studi 
in materia e alla sua prepara¬ 
zione. il sociologo Franco Fer- 
rarotii b fra. i non molti che 
possono tentare un’operazio¬ 
ne simile per quanto riguarda 
l'Italia. Cosicché, il suo L'Italia 
m bilico clcllronica e borbonica 
(Roma-Bari. Laterza. 1990, 
pagg. 255. lire 20.000) offre la 
ghiotta occasione di riflettere 
criticamente sul nostro Paese, 
sulle interpretazioni che ne so¬ 
no state date, sui suoi possibili 
percorsi futuri. 

Fra i meriti del libro, infatti, 
va annoverato l’esplicito con¬ 
fronto che l’autore elfctiua con 
le interpretazioni che in parti¬ 
colare i sociologi e alcuni poli¬ 
tologi hanno dato del sistema 


socio-politico italiano. Dispo¬ 
niamo cosi anche di una guida 
alle analisi altrui, una guida 
critica sullicienicmenle appro¬ 
fondila alla quale manca, pe¬ 
rò. una precisa alternativa ela¬ 
borala da Ferrarotti. Infatti, 
non può in alcun modo basta¬ 
re quella che l’autore definisce 
(in corsivo) «la sola legittima 
declinazione del caso italiano: 
quella, cio4, che vede matura¬ 
re contemporaneamente, nel¬ 
l'Italia degli anni Settanta, il 
collasso dello Sloto liberale 
classico e la crisi precoce di un 
sistema di uxlfore, che ne fa un 
esempio di assistenzialismo 
inefficiente, più che di autenti¬ 
co Stato sociale». 


I problemi teorici, analitici e 
politici nascono per l'appunto 
di II. Ma l’analisi di Ferrarotti fi¬ 
nisce per esaurirsi nel confron¬ 
to con le posizioni altrui senza 
pervenire, come sicuramente 
dovrebbe, a offrire non solo 
un’alternativa ma una visione 
generalizzante. e convincente, 
dell'Italia in bilico. In efielti, <in 
bilico» appare proprio la pro- 


QIANFRANCO PASQUINO 


speitiva dell’autore. Il richiamo 
alla storicità dei fenomeni, c 
quindi della costruzione del si¬ 
stema italiano, non può esime¬ 
re dal ricorso a una prospetti¬ 
va. per l'appunto, sìtemica nel¬ 
la quale debbono essere valu¬ 
tati, e solo dopo criticati, i pro¬ 
cessi di interazione fra le com¬ 
ponenti del sistema. Altrove ho 
suggerito di guardare alle inte¬ 
razioni fra i partiti, che riman¬ 


gono l’elemento dominante 
del sistema, la società civile, 
che costituisce l’clemenlo del 
cambiamento possibile ma 
non del lutto indipendente, e 
le istituzioni, che rappresenta¬ 
no le regole, le costrizioni, gli 
incentivi a determinati com¬ 
portamenti. Debole mi pare la 
critica che Ferrarotti rivolge al 
mio tentativo. Ma ancor più 


debole mi sembra rinsicme di 
sonde che il sociologo utilizza 
per capire che cosa succede 
nei vari terreni sociali, econo¬ 
mici e politici. 

Infatti, ciascuno dei vari pro¬ 
blemi che vengono presentati - 
come, ad esempio, «l’indu- 
strìalizzazione senza cultura 
industriale», «la violenza politi¬ 
ca», «la grande riforma», «la 
qualità dei servizi» - oscilla tra 
l'analisi e la prescrizione, quel¬ 
lo che Femarolli interpreta, con 
riferimenti non sempre esau¬ 
stivi alla letteratura, c quella 
che è la sua idea di un'Italia vi¬ 
vibile. Da scrittore capace e da 
studioso intelligente, Ferrarotti 
riesce spestto, con una frase. 


con un rimando, con un'ac¬ 
centuazione a stimolare il pen¬ 
siero del lettore. Poi, perù, non 
si preoccupa di soddisfarlo 
esponendo per esteso il suo 
punto di vista, la sua alternati¬ 
va teorica, la sua proposta di 
soluzione. È opinione comu¬ 
ne, per riprendere la sola de¬ 
clinazione che Femarotti ritie¬ 
ne legittima per il caso italia¬ 
no. che vi siano problemi sia 
sul versante dello Stalo liberale 
che su quello delio Stalo socia- 
le-assistenziale. Peraltro, que¬ 
sti problemi sembrano comuni 
a molti Stati liberali e sociali in 
Europa occidentale. Senza 
mettere in rilievo, con prospet¬ 
tiva comparata, le dillcrcnze 
fra il caso italiano e quello de¬ 


gli altri stali occidentali, si getta 
poca luce sia suH'Ilalia elettro¬ 
nica che sull'Italia borbonica. 
.Molle osservazioni di Femarolti 
singolarmente pre.se possono 
apparire condivisibili, utili, pe¬ 
netranti (ma qualcuna 6 an¬ 
che banale, acrimoniosa, eliti- 
stica). È la visione di fondo 
che non convince ma che, pu¬ 
re, ha il merito di suggerire, an¬ 
zi di sottolineare la necessità, e 
la possibilità, di rischiare con 
l'obicttivo di elaborare quello 
studio interpretativo della so¬ 
cietà italiana e del suo sistema 
politico che ancora manca pur 
in presenza di una messe di 
studi e di riflessioni, di dati c di 
analisi, ai quali ha già contri¬ 
buito lo stesso Ferrarotti. 


«verso gli azzurri slavati » 


lan McEwan 
Il «muro» 
e Tamore 

lan McEwan 

•Lettera a Berlino» 

Einaudi 

Pagg. 256, lire 28.000 


ALBERTO ROLLO 


I l tema della crudeltà non C nuovo 
nell'opera di fan McEwan, scrittore 
britannico che, dopo Bambini nel 
tempo, si ò imposto come uno dei 
iM» massimi nanalori del nostro fine se¬ 
colo. 

In Lettera d Berlino la crudeltà arriva quasi 
inaspettata, violentissima, con un episodio che 
occupa molte delle pagine centrali del roman¬ 
zo. 

Un cadavere viene segalo, scomposto e chiù- 
] so a pezzi in due valigc. Duo valige che non sa¬ 
ranno mal trovate o delle quali - correggiamo - 
non si avrà più notizia. 

[ L'episodio è decisivo per più aspetti, ma so¬ 
prattutto perché spiega la forza c l'originalità 
della scrittura narrativa di McEwan. Per dire 
■ quanto e come, è necessario accennare per 
. sommi capi alla vicenda che Lettera a Berlino 
racconta. Un giovane tecnico inglese, Léonard 
Mamham, (a parte della squadra britannica im¬ 
pegnata, insieme alle forze statunitensi, nella 
■ costruzione di quella che avrebbe dovuto essere 
- la più grande centrale di spionaggio eieitronlco 
' ‘ nella Berlino della guerra fredda. Léonard ò alle 
dirette dipendenze dell’lrruenle. invasivo e san- 
' guigno ufficiale americano. Bob Class. La natu¬ 
rale timidezza e la riservatezza britannica fanno 
' di Léonard un testimone sensibile e smarrito de¬ 
gli eventi in cui ò via via coinvolto. Finché non 
’ appare Maria. Con lei il giovane tecnico scopre 
' tutto ciò che sino ad allora gli era parso inaltin- 
gibile: il corpo, il sesso, la passione. Le periodi¬ 
che apparizioni deH'c.'t marito della donna - un 
uomo violento, vendicativo c sempre a caccia di 
denaro - olluscano la dolcezza della relazione 
che ormai é stata coronata da una significativa 
, festa di fidanzamento. Cosi quando, ubriaco, 
l’ex marito aggredisce per l'ennesima volta Ma- 
' ria. Léonard non si sottrae allo scóntro fisico. La 
' coppia di giovani innamorati si trasforma in una 
' coppia di assassini, sia pure per legittima difesa. 
Il corpo della vittima viene segato e infilato in 
due valige che l-conard riesce a portare all'inter- 
, no della centrale di spionaggio. Il tunnel che le 
forze alleate stanno scavando é scoperto dai 
russi e la cosiddetta "opcraziotie oro» va in fu- 
. mo. Lo smacco dei servizi segreti alleati coinci¬ 
de però con la sparizione delle valige che resta¬ 
no nelle mani dei russi, assorbite nel gorgo del 
' •silenzio russo». Léonard e Maria, d'altro canto, 
non si vedranno più. l'rent'anni più tardi Leo- 
• nard verrà a sapere che Maria ha sposato Bob 
Class al quale si era confidala dopo il delitto, 
che vive in America, c che non ha mai dimcnti- 
\ calo il loro amore. 

I L'episodio dell’occultamenlo del cadavere 
traccia una netta linea di demarcazione fra ro- 
, manzo di formazione e romanzo d azione da 
una parte, e fra poesia della vicinanza e poesia 
della lontananza dall'altra. Si badi bene che 
non é il mero delitto a determinare questa frat¬ 
tura, ma proprio l'esperienza della crudeltà, il 
' corpo a pezzi, il sangue che lorda vestiti, tappe¬ 
ti, giornali. Léonard s'allontana da Maria per 
aver condiviso con lei relferaiezzadi quell'azio¬ 
ne. non l'uccisione dell'ex marito. McEwan non 
manca di trattare l'episodio con un filo di comi¬ 
ca ironicità, come se in fondo alla tragu'dia ci 
fosse sempre lo spettro di una risata. 

Parlare di Lettera a Berlino come di un ro¬ 
manzo di spionaggio é decisamente fuorviante. 

' É in realtà una storta d'amonr. o una storia sulla 
possibilità dell'amore, come testimoniano le 
pagine davvero altissime del primo rapporto fi¬ 
sico tra Léonard e Maria. Il clima storico che fa 
. da sfondo alla «lettera» e alla chiusa del roman- 
. zo, vale a dire gli anni che precedono la caduta 
. del muro di Berlino, sembra alludere a una pro¬ 
messa di serenità non solo individuale. In realtà, 
come la crudeltà ha separato i due protagonisti 
cosi la crudeltà consumata nella storia pare re- 
' spingere in un nebbioso passato o proiettare in 
' un crepuscolare futuro la prossimità dcH'uomo 
a se stesso. Non é un caso che la lettera di Maria 
- personaggio luminosissimo e lirico - sia -pro- 
' sa», una prosa sublimata dalla distanza tempo¬ 
rale (non certo da quella geografica). L'orrore 
■ ' è dunque la porta stretta del tempo. Quello che 
. segue é l'infinita possibilità di lanciare da una 
I parte all'altra del muro in cui si é concretizzata 
-, quell'esperienza messaggi che il tempo confuti¬ 
no, che il tempo maturino. Come la raccoman¬ 
dazione di Maria, a chiusura della lettera; »... la- 
' scia che il venticinquenne che c'é in te accetti i 
saluti di una vecchia amica». 


Rimbaud nei Tascabili Einaudi 
Un secolo dopo Tammonizione 
contro il presente al potere 


aiANNI D'ELIA 


L’anno prossimo 
cadrà U centenario 
della morte di Jean 
Nicolas Arthur 
Rimbaud (nato nelle 
Ardenne a CharlevlUe 
1120ottobre 1854). 
Rimbaud morirà di un 
tumore al ginocchio, 
forse complicato 
dalla sifilide, ino 
novembre 1891 
all'Ospedale della 
Conception di 
Marsiglia, dopo avere 
abbandonatola 
letteratura per 
l'Africa (commercio 
di peUl, caffè, 
spedizioni e traffico 
d'armi per conto del 
rasMenellk). 

Sulla sua 
straordinaria e 
brevissima parabola 
artistica. Il saggio più 
bello l'ha forse scritto 
HeniyMIUer (Il 
tempo degli 
assassini), Oscar 
Mondadori, 1976, a 
cura di Giacomo 
Debenedettl),an 
saggio critico 
. eccezionale di taglio 
soggettivistico 
dichiarato, in cui lo 
scrittore americano 
Interroga soprattutto 
Il mistero della 
rinuncia di Rimbaud 
alla poesia. 

Oltre olla ristampa 
delle Opere presso 
Einaudi a cura di Gian 
Piero Bona, al ricorda 
la traduzione di Dario 
Bellezza per Garzanti, 
e l’ottima edizione 
economica Feltrinelli . 
(prima edizione 
1964) curata e 
commentata 
egregiamente da Ivos 
Margoni: «La scrittura 
di Rimbaud è secca e 
perfetta, dalla rapida 
sintassi paratattica 
all’iraplego sempre 
calzante e 
sorprendente delle 
Immagini sulle quali 
riposa quasi 
constantemente il 
peso del discorso». 



om'era Arthur Rim¬ 
baud? L'amico Ernest 
Delahaye lo descrìsse 
cosi: «Le grandi gambe 
facevano con calma 
dei passi formidabili, le 
lunghe braccia oscillando ritma¬ 
vano movimen¬ 
ti molto regola¬ 
ri, il busto era 
diritto, la testa 
ben eretta, gli 
occhi guarda¬ 
vano nel vuoto, 
tutta la figura 
aveva un’e¬ 
spressione di 
s/ida rassegna¬ 
la, un’aria di 
chi s’aspetti di 
tutto, senza ira, 
senza timore». 

Di questo poeta 
che ha segnato 
la letteratura 
moderna, con 
la sua immagi¬ 
nazione adole¬ 
scente e la sua 
irriverenza vita- 
'le. ora possia¬ 
mo leggere l’o¬ 
pera riproposui 
con testo a 
fronte nel ta¬ 
scabili di Ei¬ 
naudi, nella 
bella traduzio¬ 
ne in rima di 
Gian Piero Bo¬ 
na. 

Per chi abbia 
già frequentato 

I suoi versi nelle traduzioni italiane 
dal francese di Ivos Margoni (Fel¬ 
trinelli). di Dario Bellezza (Gar¬ 
zanti) e di altri, subito noterà co¬ 
me in questa edizione (peraltro 
già uscita da Einaudi nel 1973), il 
rìschio maggiore che corre la poe¬ 
sia di Rimbaud è proprio quello di 
una equivalenza rimica e ritmica 
minuziosa che, se rende onore fe¬ 
dele alla melicità contenutistica¬ 
mente stridente della matrice, pu¬ 
re la forza in una direzione di con¬ 
fronto metrico e di stile. 

Cosi, spesso, le rime alternate di 
Rimbaud nelle quartine, diventa¬ 
no rime baciate per esigenze pres¬ 
santi d’equivalenza nella versione, 
che ha scelto l’avventuroso e ar¬ 
duo partito preso del corrispettivo 
sonoro. Comunque, in questa fe¬ 


deltà di poeta a poeta, la ferinità 
rimica dello stile permette a Gian 
Piero Bona di offrirci un viaggio af¬ 
fascinante di inseguimenti tra te 
due lingue romanze e «sorelle». 

Che cosa va subito a sfogliare il 
lettore? Il battello ebbro, forse, e 
cioè la poesia dell'io transustan- 
zialo in scafo nel desiderio del 
naufragio di una immaginazione 
debordante e davvero •oceanica»; 
oppure il canto d’invettiva per la 
Comune battuta da un potere as¬ 
sassino e di bordello, da una bor¬ 
ghesia che è e resterà sempre 
quello che è stala: L'Orgia parigina 
o Parigi si ripopola, dopo la scon¬ 
fitta nel 1871 dei comunardi e la 
trucidazionc da parte dei vincitori. 


La mia bohème 

(Fantasia) 


E andavo, I pugni chiusi nelle tasche sfondate; 

Anche il mio pastrano diventava ideale: 

Andavo sotto il sole. Musa, ed ero il tuo fedele; 

Oh, si quanti amori splendidi ho sognato! 

E con gli unici calzoni slargati in uno strappo. 

Pollicino sognatore, nella corsa sgranavo 
Rime. Ed il mio albergo era l’Orsa Maggiore. 

- E le mie stelle in cielo dolce un fruscio mandavano 

E le ascoltavo, seduto sui cigli delle strade, ■ ’ ■ 

In quelle sete di settembre miti sentendo delle gocce - 
' Sul viso di rugiada, ed era come un vino d’energia; 

Cosi, rimando in mezzo ad ombre di fantasie. 

Gli elastici tiravo come lire dalle mie 
Scarpe ferite, un piede vicino al cuore! 

(traduzione di Gianni D'Elia) 


che hanno <uori di sporcizia» ieri 
come oggi: •Tutto è risanato, o so¬ 
cietà - i ritornelli/ delle orge ranto¬ 
lano nei vecchi bordellió^ e i gas in 
delirio, contro i muri arrossati,/ ar¬ 
dono sinistri verso gli azzurri slava¬ 
ti!». 

Dove, nel trionfo tronfio del pre¬ 
sente al potere, ogni coincidenza 
polisemica della poesia non è pu¬ 
ramente casuale, se per noi quegli 
•azzurri slavati» dicono oggi di u na 
mania della pedala mondiale che 
vorrebbe cancellare tutto il resto in 
un coro di regime televisivo. 

Leggendo e rileggendo qua e là 
nel volume, senza saltare le prose 
poetiche di Una stagione all'infer¬ 
no e Le illuminazioni (sempre in¬ 
credibile la blasfemia funamboli¬ 
ca c casta di Infanzia. «Nel bosco 


presenza di un mondo che anela¬ 
va una sua nuova giustificazione, 
la poesia di poeti come Campana, 
Rebora, Jahier, infine Saba, Unga¬ 
retti - e di altri per varie ragioni in 
misura minore - è un’opera che 
non ha bisogno di Rimbaud per 
iniziarsi e che soltanto più tardi, 
mentre Rimbaud viene meglio co¬ 
nosciuto, accentua o peggiora 
certi suol indirizzi al suo contatto. 
Se leggo lo stesso Campana, il cui 
orfismo accampa (orse nei mede¬ 
simi aperti vagabondaggi, non vi 
trovo intimamente quel Rimbaud 
la cui sventurata superbia mi spa¬ 
venta, ma vi trovo soltanto un po¬ 
vero e - per certi aspetti - immenso 
artista» {Su Clemente Rebora, in 
Confessioni minori, Sansoni, 
1985). 



c’è un uccello, ti arresta e tl fa ar¬ 
rossire il suo canto»), ci si toma a 
chiedere se Rimbaud sia stalo un 
fondatore di miti o un demistifica¬ 
tore, nella sua breve e tormentata 
vita (1854-1891), nella sua brevis¬ 
sima folgorarne intrapresa poetica , 
(1869-1873) prima dell’avventura 
africana (traffico d’amnl e forte 
d’altro). 

E certo che con Rimbaud, nella 
letteratura europea e altrove, gra¬ 
zie al tramando assicuratogli dal- 
l’emico-amante-rivale Paul Verlai- 
ne, si afferma un mito letterario 
della demistificazione e dello 
scandalo poetico che giunge fino 
a noi. La concezione del poeta co¬ 
me «veggente» e della lirica come 
•immensa e ragionala sregolatez¬ 
za di tulli i sensi», costituisce quel 
fondo irrazionalistico del possesso 
mistico deU’oggelto che, avversato 
e impedito con gli esiti del deca¬ 
dentismo e del simbolismo dall’e¬ 
stetica crociana, si riproporrà in 
Italia nell’esperienza ermetica e in 
altre più insospettabili tendenze 
(la stessa poetica razionale, ma 
contaminala di vitalismo e de¬ 
composizione sociale di Pasoli¬ 
ni), fino alla poesia neo-orfica dei 
nostri anni. 

Forse, per gli influssi di Rim¬ 
baud sulla cultura poetica italiana, 
valgono le belle pagine saggisti¬ 
che di un poeta come Carlo Betoc¬ 
chi. che dall’intemo del clima er¬ 
metico esprìmeva negli anni della 
rivista fiorentina «Il Frontespizio» 
(1929-1940) un suo motivato dis¬ 
senso; «Cosi come lo la vedo, e in 


Seguendo ancora Betocchi, To ' 
pera di Rimbaud sembra venire 
dalla «fiorita decadenza dei princi¬ 
pi del secolo», mentre un’aJtni 
poesia ha trovato e cercato nella 
volontà ordinatrice e intelligente 
la forza di rivelarsi, senza scalpo¬ 
re, ma più forte e degna d’avveni¬ 
re. 

Anche perché Rimbaud, come 
Mozart, è un unico. 

Equesto certo un invito a legge¬ 
re e rileggere l’opera del grande 
ragazzo di Charleville, ma senza 
mitologie trasgressive soltanto 
poetiche e (ormali, chiarendo 
inoltre bene quanto la vera «avan¬ 
guardia» abbia pagalo con la vita 
la propria rivolta esistenziale al 
contesto, la materialità irridente e 
struggente del proprio sogno: «Di 
possedere la verità in un’anima e 
in un corpo». 

Arthur Rimbaud 

«Opere» 

Tascabili Einaudi 
Pagine 596, 
lire 16.000 


D bosco da salvare 

BRUNA CORDATI 


Cario Sgorlon 
"La fontana di Lorena> 
Mondadori ‘ 

Pagg. 340. lire 28.000 - 

C t ho bella cosa awre 
Ira le mani un nuo¬ 
vo romanzo di 
Sgorlon! Fino dai 
tempi lontani de // 
trono di legno ogni 
suo libro mantiene la promessa 
di accompagnare il lettore attra¬ 
verso una nitida, inesistente 
realtà costruita pagina per pagi¬ 
na lentamente, con autorità, 
con devozione. 

Ancora una volta seguiamo II 
gesto largo del narratore che 
delimita lo spazio de! racconto, 
ne indica le varie profondità, ne 
accenna I colorì; noi conoscia¬ 
mo questo spazio, la profondità 
^iii è radicato, i suoi colori -pro¬ 
prio come conosciamo il tono 
basso del narratore, la sua ap¬ 
parenza distratta, li ritmo blan¬ 
do e disuguale: un nuovo rac¬ 
conto di Sgorlon non è che una 
fase nuova del suo infinito rac¬ 
contare. perché i temi di questo 
narratore sono talmente entrati 
a far parte della nostra espe¬ 
rienza. vi si sono talmente me¬ 
scolati da renderci difficile di¬ 
stinguerli dai nostri ricordi. 

Certo noi conosciamo quel 
bosco, la sua posizione nello 
spazio immobile del racconto; 


conosciamo il volume fulvo di 
quel cavallo; conosciamo lo 
sgorgare improvviso di certe fi¬ 
gure femminili, come fontane di 
vita: proprio per questo, proprio 
perché li conosciamo il loro ri¬ 
petersi é cosi significativo, crea 
un'aspettativa cosi gioiosa. 

Quella che Sgorlon racconta 
é sempre, in qualche modo, 
una «storia naturale*; nel mon¬ 
do da lui creato la natura ha 
una complessità e una necessi¬ 
tà che ogni volta egli riprende a 
studiare con venerazione e stu¬ 
pore. 

Tuttavia La fontana di Lorena 
reca caratteri dì novità di tale ri¬ 
lievo che non si può tacerne; e 
questi caratteri riguardano sia la 
struttura del racconto sia l’inter- 
prelazione che il narratore dà 
dei proprio mondo. 

Noi conosciamo, ho detto, 
questo bosco. Ma forse possia¬ 
mo dire che mai questo tema 
aveva rivelato una cosi chiara 
consapevolezza di se stesso, era 
stato così centrate al racconto 
come in questo romanzo. Nel 
bosco é infatti radicata profon¬ 
damente la vita di £va, la prota¬ 


gonista. e la sua arte di pittrice: 
nel bosco Èva trova la gazza fe¬ 
rita. che diventa un ^ntile co¬ 
mico angelo annunziatore - e 
tavolta anche fattore determi¬ 
nante - di eventi familiari; nel 
bosco incontra Marc Chagall. 
rcsenlato come un Robin-des- 
ois di luccicante allegria • è 
questo uno dei temi più ilari c 
commoventi del racconto e 
ancora nel bosco incontra GO- 
ran, l'uomo da cui ella avra di 
nuovo la gioia deH'amorc e del¬ 
la maternità, e che proviene dai 
misteriosi boschi e fiumi del 
nord. Il bosco é dunque una 
fonte di mistero c magia (non ci 
si meraviglia affatto che venga 11 
trovato un secondo cadavere di 
Teodolinda e una sua seconda 
sepoltura) c questo mistero e 
questa magia non sono qualco¬ 
sa aggiunto alla natura, ma il 
cuore profondo della natura 
stessa; salvare il bosco è come 
salvare la vita, ogni possibilità di 
vita c di gioia. 

Noi conosciamo anche il te¬ 
ma della pittura c della scultura. 


il loro particolare carattere nel 
romanzi di Sgorlon; un lavoro 
artigiano che reca Timpronia 
delle mani che lavorano; e co¬ 
nosciamo il modo come i colori 
c le forme si addensano nel suo 
racconto. Qui però questo tema 
6 raccolto e sublimalo dal per¬ 
sonaggio di Chagall. che sem¬ 
bra sentire il lavoro dt pittore 
come lo sente Èva, una manife¬ 
stazione di vitalità e di allegria 
al pari di ogni altra, come far da 
cucina, come fare la pcMtinalri- 
ce per amore verso i capelli del¬ 
le donne, come suonare il violi¬ 
no per divertire i bambini. Que¬ 
sto straordinario gnomo artista 
e sapiente, mago e bambino, 
appare (in dall’inizio in una ri¬ 
produzione da calendario nello 
studio di Èva. ma è presente poi 
fino airuUimo, di persona o nel¬ 
la memoria, coi suol quadri e 
coi suoi colori: c con la sua ca¬ 
pacità di dare gioia, che rag¬ 
giunge il suo punto più alto nel 
momento in cui i suoi quadri 
salveranno il bosco dalla specu¬ 
lazione. 


Conosciamo anche il tema 
delia donna, e la maniera con 
cui Sgorlon costruisce le sue oa¬ 
si femminili di pace e vitalità. 
Qui il tema occupa tutto il ro¬ 
manzo: Èva è un luogo, esatta¬ 
mente come il bosco, il luogo 
della pace, della creazione, del¬ 
la vita, Ne L'armata dei fiumi 
perduti la figura di Marta era an¬ 
che l artificio che permetteva al 
narratore di interpretare la vio¬ 
lenza e la (crocia come dispera¬ 
zione e abbandono, di vedere 
le vittime nascoste nel corpo 
degli aggressori; qui la figura di 
Èva è qualcosa di più ampio, 
come un incantamento che 
Sgorlon conduce per tutto il rac¬ 
conto, un incantamento su se 
stesso, una nenia che Io culla e 
gli rende la speranza ■ la donna, 
il figlio -proprio nel momcndo 
in cui vede il suo mondo asse¬ 
dialo dai mostri e dairorrore di 
ciòche viene chiamato progres¬ 
so. 

Questi temi, presenti in tutta 
la sua opera, che il narratore in¬ 
stancabilmente riprende, collo¬ 
candoli in un contesto e in una 
luce sempre diversi, mi sembra¬ 
no raggiungere qui il colmo del¬ 


lo splendore. Contemporanea¬ 
mente, mi pare, il tono del di¬ 
scorso é diventato ancora più 
umile, più trasparente, più ca¬ 
pace di farsi da parte e lasciare 
spazio alla vita delle mille cose • 
senza graduatoria tra cose pic¬ 
cole e cose grandi • che com¬ 
pongono questa storia naturale: 
le cose significano dunque di 
per sé, dalla propria profondità 
c dal proprio nocciolo vitale, 
come le cose stesse della natu¬ 
ra. Quelle che l'autore stesso 
chiama «bizzarre Invenzioni*, e 
che percorrono tulio il raccon¬ 
to. 

Non mi disturba nemmeno, 
nò disperde la commozione 
che la lettura ha suscitato, la più 
bizzan’a di queste invenzioni, 
colla quale Sgorlon gioca per 
quasi lutto l'ultimo capitolo: la 
nascita del bimbo di Èva e di 
Góran all'Arena di Verona, du¬ 
rante resecuzìone del Cugliel- 
mo Teli Strane analogie vengo¬ 
no istituite: la musicadi Rossini, 
che a qualcuno «produce il sol¬ 
letico*. ma d tutti «aumenta il 
sentimento di vitalità», produce 
a Èva le doglie de! parto, e le 
consente di mettere al mondo 
una nuova vita. Ma il direttore 
d'orchestra rifiuta l'analogia, 
negandosi gentilmente all’an¬ 
nuncio pubblico del parto; co¬ 
me se il narratore stesso accen¬ 
nasse ai lettore, qui in chiusa, 
un gentile riconoscimento della 
propria intemperanza. 


Donna sepolta 
in attesa 
(Ji esplosione 

Sylvia Towiuend Warner 
«Loliy Wiiiowes» 

Adelphi 

Pagg. !76, lire 20.000 


FRANCO LOI 


L a letteratura inglese è sottile e inti¬ 
ma. Ha una particolarità: quella di 
scoprire la morte tra le piccole cose 
piacevoli che rendono amabile la 
vita, saper cogliere l’inconsistenza 
del tempo in tutte le vicende che ac¬ 
cumulano attorno a noi le ore più serene di una 
giornata o di una vita, saper far emergere, pal¬ 
pabile e vertiginosa, la voluttà del vuoto, l'odore 
delle cose inerti e morte, il grigio disadorno di 
un’esistenza. 

Lo stile è tagliente e avvolgente, a piccoli col¬ 
pi secchi e furtivi, e accumuli di oggetti - quanta 
presenza hanno i soprammobili, le chincaglie¬ 
rie nella solletla giornata di una donna inglese! • 
loponomi, odori e muffe di case polverose, pro¬ 
fumi e ombrosi colori di campagne da gnomi, 
risistemate dalla mano operosa e rassicurante 
dell’uomo. Non c’è nulla di più avvolgente di 
ciO che taglia, perché penetra nel sangue e cir- 
colacon gli umori in noi senza Imporsi. 

Co Stile Inglese è un po’ sofisticato c snob alla 
Frost, nei suoi pudori voluttuari e disperanti, e 
un poco irridente e meticoloso alla Christie. Ma 
è sempre esercizio di privacy e di comforL Sylvia 
Tovmscnd Warner è una finissima interprete di 
queste qualità. 

Tempo fa mi é capitalo di leggere l’autobio¬ 
grafia di Eileen Carrett, e si sa quanto il biografi¬ 
smo inglese sia fatto del tessuto dei romanzi, e 
vi ho ritrovato, nella prima parte, questo stesso 
spirito affilato c pero bonario, la penetrazione 
un po’ sussiegosa e insieme compartecipe c ar¬ 
rendevole di cui la Townscnd Warner é mae¬ 
stra. 

Gustav Jung ha lascialo scritto, mi pare in Ri¬ 
cordi, sogni e rinessioni, che certe volte sua ma¬ 
dre, con una parola c un gesto inaspettato, rive¬ 
lava d'improvviso una seconda personalità, 
un’altra donna nascosta, che gli riusciva infini¬ 
tamente più vera e simpatica della consueta 
madre, moglie del reverendo che gli faceva da 
padre. 

La Warner svela con gli stessi tocchi, inaspet¬ 
tatamente, i lati meno piacevoli e i retroscena 
più mortiferi, scopre nelle persone e negli spes¬ 
sori della vita l’alcggiante solfio della morte. A 
volte è una considerazione, a volte una descri¬ 
zione, ma più spesso un tono che trasconrc nel¬ 
la narrazione ed é come il colore sommesso 
dell’intera tramatura. 

Dice il risvolto che la Townsend "é una delle 
maggiori scrittrici inglesi del nostro tempo» e 
non è enfasi pubblicitaria. Nata nel 1898 e mor¬ 
ta nel 1978, ha attraversato il tempo del liberty e 
del deco portandosi dietro un po’ del grande sti¬ 
le vittoriano. Tanto la Wooll è estrosa e «cattiva», 
quanto la Townscnd è profonda e .ancor più 
cattiva», giacché là dove la Wooll è dissacrante 
nel voler (arsi amare, ne voler essere eccentrica, 
la Townsend é chiusa nella sua imperturbabile 
bonaria solitudine. 

La storia di Loliy Wiiiowes. o l'amoroso cac¬ 
ciatore. é storia di una presa di coscienza, da 
parte di una donna, della propria condizione di 
•sepolta tra i vivi», della propria femminilità c 
dal bisogno di confondersi sola al mondo segre¬ 
to della natura e delle ombre. La protagonista ri¬ 
vendica il diritto di occuparsi delle proprie emo¬ 
zioni e dei più nascosti desideri nella speranza 
di sconfiggere la morte. 

Il finale di questo romanzo è inatteso e (orse 
trasgredisce anche lo stile: «Ci sono rispettabili 
donne di campagna che tengono nascotsti in un 
angolo della cassettiera gli abiti con cui voglio¬ 
no c-sscre sepolte, e quando hanno bisogno di 
un po’ di conforto vanno a guardarli c pensano 
che per una volta almeno meriteranno di essere 
vestite con ogni cura. La strega invece conserva 
gelosamente il suo manto di oscurità..,»: Loliy va 
verso il suo destino di strega e sfida Satana con¬ 
sapevole che "C’erano domande a cui neppure 
il Diavolo poteva rispondere». 

Quel che conta è l'energia che le viene, il sen¬ 
so di completezza che l’assale quando afferma 
dentro di sé la pervicace inclinazione .al collo¬ 
quio col demonio». «Le donne sanno di essere 
dinamite, e non vedono l’ora che si verifichi l'e¬ 
splosione che renderà loro giustizia» dichiara 
con orgoglio, e tutto il romanzo, ne) contrap¬ 
punto di stile di cui abbiamo dato cenni, sem¬ 
bra condurre a questa liberante certezza. 
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Con la Micra la Nissan 
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L'Alta Romeo ha scelto i dintorni di Monaco di Ba¬ 
viera per presentare la versione Quadrifoglio della 
164, essendo rimasta la Germania il solo paese 
dove, se si vuole, si può raggiungere in autostrada 
la velocità massima consentita da una macchina. 
La 164 al top fa i 237 orari e, prima che in Italia, 
sarà venduta all'estero. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FERNANDO STRAMBACI 


BB MONACO. Oa qui a set¬ 
tembre. quando poi questa 
Quadrifoglio sarà commer¬ 
cializzata anche in Italia, chi 
dovesse trovarsi a viaggiare 
in Germania, Austria. Svizze¬ 
ra o Olanda, non dovrà stu¬ 
pirsi se si imbatterà in un'Al¬ 
fa 164 con tanto di spoiler e 
minigonne. L'Alfa Romeo, 
infatti, ha deciso di comin¬ 
ciare proprio da questi paesi 
la vendila del modello al top 
della gamma. Si tratta, infat¬ 
ti, di mercati dove le mac¬ 
chine sui Ire liln di cilindrala 
non vengono penalizzate 
dairiva al 38 percento e do¬ 
ve le auto del segmento E 
rafwrcscntano, nonostante 
il loro prezzo (quest'Alfa 
164 Quadrifoglio, quando 
arriverà da noi in autunno, 
costerà sui 65 milioni di li¬ 
te), una consistente 
(1.116.700 unità l'anno 
scoraa.ln nitta Europa)' fetta 
del parco cireolante. - . 

Proprio perchè le vendite 


spunto, brusche frenale (la 
164 Quadrifoglio dispone di 
serie del sistema frenante 
Abs). forti accelerazioni la¬ 
terali. alte velocità - la tara¬ 
tura -hard». 

Grazie all'abbassamento 
del gruppo motopropulsore, 
con modifiche dei suoi an¬ 
coraggi e delle tiranterie del 
comando del cambio, e gra¬ 
zie alla revisione della geo¬ 
metria delle sospensioni, la 
guidabilità della vettura in si¬ 
tuazioni di forte accelerazio¬ 
ne in salita o di partenze da 
fermo veloci è stata esaltata. 
A complemento sono stati 
adottali di serie pneumatici 
I95/6SVR15. 

Notevole cura, natural¬ 
mente, è stata anche dedi¬ 
cata agli interni di questa 
164 al top della gamma; i se¬ 
dili sono di disegno sportivo, 
ad alto contenimento, con 
cuscino di seduta scavato e 
spalliere pronunciate. I sedi¬ 


li, i pannelli porta, il volante, 
la palpebra antiriflesso del 
quadro strumenti, il mobilet¬ 
to centrale sono rivestiti in 
pelle. Miglioramenti sono 
stati apportati ad ogni parte 
della vettura, dall'impianto 
di climatizzazione, all'im¬ 
pianto elettrico, ai comandi 
secondari. Per quel che ri¬ 
guarda questi ultimi, ad 
esempio, il tasto di coman¬ 
do dei lampeggiatori di 
emergenza è stato spostato 
sotto la bocchetta centrale, 
in posizione immediata¬ 
mente accessibile. • 

La 164 Quadrifoglio è cosi 
completa che in opzione, 
praticamente, sono previsti 
soltanto: l'arredamento ori¬ 
ginale Rec-mo, con sedili an¬ 
teriori e poltrone posteriori 
dotati di regolazioni elettri¬ 
che memorizzabili, il condi¬ 
zionatore (di sene per alcu¬ 
ni paesi europei) e l'impian¬ 
to radio .stereofonico inte¬ 
grale, con antenna incorpxi- 
rata nel lunotto. 

Le Alfa 164 Quadrifoglio 
(nel disegno sopra il titolo la 
uettura e L'ista In trasparen¬ 
za) saranno vendute con al¬ 
lestimenti specifici anche sul 
mercato americano, nel 
quale l'Alfa è recentemente 
tornata grazie ad un accor¬ 
do con la Ch 0 {sler. e su quel¬ 
lo giapponese!. 

. 
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La Ford Fiesta 133 cv vista in trasparenza Le consegne in Italia cominceranno soltanto a settembre 


mw S’s?oS>'’ha piat ^ potcntc berlina del segmento B 

2 ato 5.202 Alfa 164, con>in* « ^ * 11* 

ESSS La Fiesta 133 cv non si adàce 

Romeo ha scelto le strade l'I /* 1 '1 11' I l 

s.'ss.'sj.ss alla «febbre del sabato sera» 

viaggiare a 237 chilometri 
oran. All'Alfa Romeo, infatti, 
per esaltare la sportività del 
modello, han pensato bene 
di adottare nuovi rapporti di 
trasmissione e di tirar fuori 
dal sei cilindri a V di 2.?59cc 
che equipaggia la 164 3.0 
V 6 . un'altra manciatina di 
cavalli (16 per la precisio¬ 
ne) che portano a 200 cv la 
potenza massima disponibi¬ 
le a 5.800 giri. Un incremen¬ 
to della coppia, salila a 27.4 
kgm a 4.400 giri, assicura 
grande brillantezza ed ec¬ 
cellenti doti dì accelerazio 
ne (si pasM da 0 a 100 
km/h in soli 7,7 secondi) a 
questa vettura, nonostante 
sia equipaggiata di serie con 
marmitta catalitica trivalente 
esonda Lambda. 

Le cure dedicale al moto¬ 
re, che adotta un sistema di La Ford Fiesta 133 cv vista in trasparenza Le consegne in Italia cominceranno so 
gestione elettronica integra- —— 
le dell'iniezione e dell'ac¬ 
censione digitale (Bosch ROMA Se conoscete Sia nelle accelerazioni che moni 

Motronic ML 4.1 ), non han- qualcuno che soffre, anche nei rilasci bruschi, si avverto- sta s< 
no messo in secondo piano se soltanto occasionalmen- no chiaramente fenomeni di sta 1 
l'attenzione al resto della te. della «lebbre del sabato sovrasterzo e sottosterzo che non 
meccanica e degli allestì- sera», sconsigliategli l'acqui- vanno opportunamente potei 
mentì. Pregevole, per esem- sto della Fiesta 133 cv. Se. in- controllati e che non con- che | 
pio, l'adozione di nuove so- vece, quella dell'autocon- sentono distrazioni, anche di fu 
spensioni a smorzamento trullo è una delle vostre ca- se proprio queste caratteri- doti 
variabile autoregolanti a pacità e se desiderate una stiche fanno quello che si partii 
controllo elettronico che .compatta» davvero brillan- usa definire «il piacere della to in 
possono esaltare, a seconda te. Ira quindici giorni potrete guida». ne. 

delle esigenze, il confort del- prenotarla presso le conces- Con questa vettura, al top EEC- 
la macchina o le sue don di sionane della Ford Italiana, della gamma Fiesta, la Ford Tace* 
sportiva. illudetevi, però, di po- intende aggiungere un altro di be 

Con là semplice pressione utilizzare durante le pnmato ai tanti già detenuti un ti 

rii im niikaniA onsio a rvr. prossìme vacanze: le conse- dalla Fiesta, che è l'auto più po C 
Sta di S sX coi?à^e gne cominceranno soltanto venduta in Europa e che è la patte 
“^ò^rll^na^t’ ? settembre: ma d. qui ad al- vettura estera più venduta in in gr 
lora il prezzo, fissato in Italia, collocandosi al quarto glior 
20.840.000 lire, chiavi in ma- posto nelle classifiche gene- sore 
• SS*” n ’. ùfTimortizza- rimarrà bloccato. rati del nostro mercato; la regin 

nella marcia Iti citta o su Un'auto brillante, questa 133 cv. intatti, è oggi in asso- ritarc 
sh^e con fondo irregolare, fr,gsi 3 133 cv (passa da 0 a luto l'auto più veloce e con mani 
M ima regolazione più dura lOO km/h in 8.2 secondi, in le migliori prestazioni nel quini 
(hard) per ottenere la mas- quarta sono sufficienti 8,8 segmento B. ossia quello curvi 
sima aderenza fra ruote e secondi per passare da 50 a che conta il maggior nume- mass 
terreno alle alte velocità e. in lOO km/h, può raggiungere rodiclienti. giuni 

genere, nella guida sportiva, m quinta i 205 km/h) ma -Studiato per soddisfare le si n 
Di rilievo il fatto che, qualora rion proprio facile da guida- esigenze di chi ama la guida piatti 
sì sia prescelta la regolazio- re. come abbiamo avuto sportiva, ma che desidera al Per g 
ne <oft>, il sistema di con- modo di sperimentare in tempo stesso una vettura ficier 
frollo elettronico introduce una prova di circa 200 chilo- dall'impiego polivalente - zioni 
automaticamente, in parti- metri sulle consolari e sulle precisano alla Ford Italiana un ir 
colori situazioni - quali autostrade intorno a Roma. - il motore quattro cilindn un e 


■i Le case automobilistiche giappo¬ 
nesi hanno venduto nei primi tre mesi 
di quest'anno 378.700 macchine in Eu¬ 
ropa, assicurandosi globalmente il 10,2 
percento del mercato. La Nissan ne ha 
vendute 94.500, pari al 2,5 per cento, 
confermandosi prima casa nipponica 
in Europa. La stessa posizione di pre¬ 
minenza la Nissan ha in Italia dove, nei 
primi quattro mesi dell'anno, ha piaz¬ 
zato 5.534 veicoli, su un totale di 
17.668 unità vendute complessivamen¬ 
te dalle nove marche del Sol levante 
presenti nel nostro Paese. 

Un risultato importante, soprattutto 
se non sì dimentica che da noi sono 
ancora in vigore i limiti aH'importazio- 
ne di automobili dal Giappone e che »i 
totali» sono fatti soprattutto con veicoli 
fuoristrada. Ma alla Nissan Italia guar¬ 
dano lontano: tengono d'occhio il 
1993 e I successivi cinque anni di «pe¬ 
riodo transitorio», dopo i quali ipaladi- ' 
ni europei della liberaconcorrenza do¬ 
vranno giocarè'dawero ad armi pari 
con'*l giapponesi anche nel vecchio 
continente, salvo che non si trovi qual¬ 
che altro inghippo. E' proprio in que¬ 
st'ottica che alta Nissan Italia hanno 
deciso l'imtìwazione, oltre che di una 
nuova verslonè'tlel Tenano, di una vet¬ 
turetta, la Micra, che comincerà a di¬ 
mostrare (a causa del contingenta¬ 
mento noo si tratterà che di mille/mil- 
lecinque^nfo péczi) che cosa la Nis¬ 
san sa farà nel segmento B, vale a dire 
quel segménto saldamente presidiato, 
in Italia, dato Fiat con la Uno. 

Si tratta tO.una vettura ormai in pro¬ 
duzione in.OljUMnedaaMi, da tem¬ 
po commegm^aàraugffawlmercati 


europei (l'anno scorso in Europa ne 
sono stale vendute 130 232 unità) e 
che nel 1992 sarà sostituita da una 
nuova versione aggiornata, costruita in 
una delle fabbriche europee della Nis¬ 
san. Eppure, con questa Micra, i dirì¬ 
genti della Nissan Italia vogliono co¬ 
minciare a saggiare il terreno e dimo¬ 
strare che cosa loro intendono per 
qualità. Un po' tirato per 1 capelli, ma 
certamente contento dell'occasione 
che gli si offriva, il dottor Noritake Arai, 
presidente della Nissan Italia, richiesto - 
di un giudizio sul piano di •qualità tota¬ 
le» enunciato per la Fiat dal dottor Ce-. 
sare Romiti, ha risposto seccamente 
che alla Nissan hanno cominciato ad 
attuarlo trent'anni fa; poi, malizioso, ha 
assicuratochesua moglie con la Micra 
ritroverà la serenità perduta con la 
Uno. 

«Cicero prò domo sua», naturalmen¬ 
te. come tutti coloro che devono ven¬ 
dere automobili. Ma in effetti questa 
Micra sembra avere - a cominciare dal 
prezzo, fissato in 11.850.000 lire, chiavi 
in mano, per la versione a tre porte e in 
12.600.000 lire per quella a cinque por¬ 
te - fecarte in regola, nonostante siano 
vecchie di otto anni. Il suo motore, un 
quattro cilindri monoalbero in testa di 
1235 cc - che è alimentato da un car¬ 
buratore doppio corpo a controllo elet¬ 
tronico, che dispone di accensione 
elettronicà. che può funzionare con 
benzina con o senza piombo - eroga 
una potenza di 60cv a 5.600 giri èd una 
coppia massima di 9,6 kgm. Con que¬ 
sto motore la Micra, che è lunga p^o 
più di tre metri e settanta, può raggiun¬ 
gere i ISO km/h ed è accredita» di 


Tic 205 T-Shirt 
e Roland Ganros 
dalla Peugeot 


mm ROMA Se conoscete 
qualcuno che soffre, anche 
se soltanto occasionalmen¬ 
te. della «febbre del sabato 
sera», sconsigliategli l'acqui¬ 
sto della Fiesta 133 cv. Se. in¬ 
vece. quella dell'autocon- 
trullo è una delle vostre ca¬ 
pacità e se desiderate una 
•compatta» davvero brillan¬ 
te, fra quindici giorni potrete 
prenotarla presso le conces- 
sionane della Ford Italiana. 
Non illudetevi, però, di po¬ 
terla utilizzare durante le 
prossìme vacanze: le conse¬ 
gne cominceranno soltanto 
a settembre; ma di qui ad al¬ 
lora il prezzo, fissato in 
20.840.000 lire, chiavi in ma¬ 
no. rimarrà bloccato. 

Un'auto brillante, questa 
Fiesta 133 cv (passa da 0 a 
100 km/h in 8.2 secondi, in 
quarta sono sufficienti 8,8 
secondi per passare da 50 a 
100 km/h, può raggiungere 
in quinta i 205 km/h) ma 
non proprio facile da guida¬ 
re. come abbiamo avuto 
modo di sperimentare in 
una prova di circa 200 chilo¬ 
metri sulle consolari e sulle 
autostrade intorno a Roma. 


Sìa nelle accelerazioni che 
nei rilasci bruschi, si avverto¬ 
no chiaramente fenomeni di 
sovrasterzo e sottosterzo che 
vanno opportunamente 
controllati e che non con¬ 
sentono distrazioni, anche 
se proprio queste caratteri¬ 
stiche fanno quello che sì 
usa delinire >il piacere della 
guida». 

Con questa vettura, al top 
della gamma Fiesta, la Ford 
intende aggiungere un altro 
pnmato ai tanti già detenuti 
dalla Fiesta, che è l'auto più 
venduta in Europa e che è la 
vettura estera più venduta in 
Italia, collocandosi al quarto 
posto nelle classifiche gene¬ 
rali del nostro mercato; la 
133 cv, intatti, è oggi in asso¬ 
luto l'auto più veloce e con 
le migliori prestazioni nel 
segmento B. ossia quello 
che conta il maggior nume¬ 
ro di clienti. 

•Studiato per soddisfare le 
esigenze di chi ama la guida 
sportiva, ma che desidera al 
tempo stesso una vettura 
dall'impiego polivalente - 
precisano alla Ford Italiana 
- il motore quattro cilindn 


monoalbero a camme in te¬ 
sta sovralimentato della Fie¬ 
sta 133 cv, si caratterizza 
non soltanto per l'elevata 
potenza in assoluto, ma an¬ 
che per l'estrema regolarità 
di funzionamento e per le 
doti di elasticità, fruito in 
particolare del suo sofistica¬ 
to impianto dì alimentazio¬ 
ne. Al sistema elettronico 
EEC-IV, che controlla sia 
l'accensione sia l'iniezione 
di benzina, è stato abbinato 
un turbocompressore del ti¬ 
po Garret T02, mollo com¬ 
patto, poco ingombrante e 
in grado di consentire il mi¬ 
glior rendimento del propul¬ 
sore agli alti come ai bassi 
regimi. L'effetto turbo-lag (il 
ritardo nella risposta al co¬ 
mando dell'acceleratore) è 
quindi ridotto al minimo e la 
curva di coppia (la coppia 
massima di 183 kgm si rag¬ 
giunge a 2.400 giri/minuto) 


della turbina. Con una cilin¬ 
drata di 1.598 cc sono stati 
cosi ottenuti ben 133 cv a 
5.500 giri (il valore più ele¬ 
vato nella categorìa e che sì- 
gla'la vettura) e doti ecce¬ 
zionali di elasticità e ripresa, 
che permettono di limitare 
l'uso del cambio, un cinque 
marce di estrema precisione 
e con rapporti ravvicinali». 

Naturalmente. l'intera 
meccanica di questa versio¬ 
ne della Resta è stata ade¬ 
guata alle prestazioni. Lo 
sterzo è stato reso più preci¬ 
so e diretto, le sospensioni 
posteriori sono state irrigidi¬ 
te. è stata abbassata di 10 
mm l'altezza del retrotreno. I 
tecnici della Special Vehicle 
Engineering della Ford han¬ 
no adottato per la Fiesta r33 
cv cerchi in lega e pneumati¬ 
ci ribassali, ma hanno rite¬ 
nuto valido lo stesso impian¬ 
to frenante della Fiesta XR2i. 
con dischi anteriori ventilati 
e tamburi posteriori, anche 
se a richiesta è disponibile 
un sistema antibloccaggio 
meccanico ABL (costa 
887.000 lire). 

, ' Nel raffronto coni modelli 
• sportivi della stessa classe e 
delle altre marche, la Resta 
133 cv nsulta vìncente su tut¬ 
ti ì parametri, salvo che su 
quello dei consumi che. co¬ 
munque. risultano accetta¬ 
bili; 16 km con un litro dì 
benzina ai 90 orari, 12,2 km 
ai 120.9.3 km nel ciclo urba¬ 
no. 

Grande cura è stata posta 
. negli allestimenti interni di 
questa tre porte che monta, 
di serie, sedili anteriori Reca¬ 
ro: il volante a tre razze è im¬ 
bottito ed ha la corona in 
pelle, i nvestimenti sono in 
tessuto Benetton -Ascot». gli 
alzacristalli sono elettrici, 1 




SI mantiene praticamente , vetri posteriori sono aprìbili 
piatta tra 12.400 e 1 5.000 gin. a compasso, la chiusura del- 


Per garantire la massima ef¬ 
ficienza, della sovralimenta¬ 
zione è stato inoltre adottato 
un intercooler che consente 
un efficace raffreddamento 


le portiere è centralizzala. 

La produzione iniziale 
della Fiesta 133 cv (viene 
costruita a Valencia) sarà di 
IO mila unità l'anno. □ FS 


M La Peugeot Italia ha pro¬ 
posto in questi giorni tre nuo¬ 
ve versioni della 205. Si tratta 
della T-Shirt (nella foto in al¬ 
to), della Roland Garros ber¬ 
lina e della Roland Ganos 
Cabriolet (nella foto in bas¬ 
so). 

La prima. Interessante per 
il prezzo dì 9.990.000 lire. Iva 
inclusa, è rivolta ai giovani 
che si avvicinano aH'automo- 
bile: ha un motore di 954 cc e 
45 cv, che consente 143 
km/h di velocità massima ed 
un consumo contenuto (con 
un litro SI possono ijercorrere 
mediamente 17 km). All'in- 
temo: rivestimenti in mo¬ 
quette e poltrone in jeans co¬ 
lor antracite; aH'cstemo; co¬ 
prì ruota aerodinamici, inser¬ 
ti russi o grigi sui paraurti e, 
naturalmente, logo«T-Shirt». 

Caratteristica pnncipale 
della Roland Garros cabno- 



Proposto 
un consorzio 
costruttori 
motorcaravans 


Il gruppo toscano C T P. che controlla le marche C 1 Cara- 
vans (nella foto il CI Tumneo 360) c Granduca e che sta 
per assumere una partccipaz'ione nella Roller C(x>p. ha prò* 
posto che le case italiane del settore si consorzino, per far 
meglio fronte alta concorrenza di altri gruppi europei. La 
proposta viene in un anno in cui le vendite di motorcaravan. 
campere motorhome raggiungeranno la cifra record di 10 
mila unità vendute in Italia, con duemila unità di incremento 
rispetto all'anno scorso. Sollecitala anche una politica dei 
campeggi. 


Al Tour 

un parco di 350 
autoveicoli 
della Fiat 



questi consumi: 4.5 litri per 100 km ai 
90 orari, 6,1 litri ai 120, 6,6 nel ciclo ur¬ 
bano. 

Le altre caratteristiche tecniche es¬ 
senziali sono; cambio a cinque marce, 
ireni a disco all'antenore c a tamburo 
auiorcgistrante al posteriore, sterzo a 
cremagliera con piantone di sicurezza. 

Molto elevalo II livello di equipaggia¬ 
mento, che comprende di serie i fari 
alogeni, la luce di retromarcia, il lunot¬ 
to termico, il tergilavalunollo, il tergicri¬ 
stalli a due velocità con intermittenza, 
il doppio specchio retrovisore esterno 
regolabile dall'lntemo, i vetri azzurrati, 
lo sportellino carburante con serratura. 
E ancora; moquette sul pianale, api- 
poggiatesta anteriori regolabili, schie¬ 
nale del sedile posteriore sdoppiato (il 
volume del bagagliaio, illuminato, va 
da 203 dmc a ^3 dmc), cassetto por¬ 
tadocumenti con chiave, orologio ana¬ 
logico al quaizo, volante con impugna¬ 
tura morbida, predisposizione per rim¬ 
pianto stereo, impianto di climatizza¬ 
zione con termoventilatore a quattro 
velocità. 

Di altissimo livello anche la versione 
a quattro porte del fuoristrada Teirano, 
che ora la Nissan Italia propone, a fian¬ 
co del due porte già in commercio, a 
42 milioni di lire per la versione a ben¬ 
zina e a 39.200.000 lire per la versione 
turbodiesel. Il «benzina» ha un nuovo 
sei cilindri di 2.960 cc con sistema elet¬ 
tronico di gestione che eroga una po¬ 
tenza di ISO cv a 4.600 giri e una cop¬ 
pia di 24.7 kgm a 4.000 giri. La trazione 
integrale è di tipo inseribile. La velocità 
massitna di 170 km orari. □ FS. 


Le Marche Fiat, Alla Romeo 
e Lancia hanno venduto lo 
scorso anno in Francia 
166 000 aulovcllurc, con 

una penetrazione del 7.3 pier cento. La Uno si 0 piazzata al 
secondo posto nella classilica delle auto cslcre più vendute. 
Si spiega quindi l'inlercsse promozionale del gruppo a torni¬ 
re 350 auto ( nella foto), furgoni o minibus per la carovana 
del Tour de Plance. 


La Bmw presente Il nuovo mercato della Gcr* 

mania dell'Est fa gola ai prò* 
duttori di automobili. La 
al primo Bmw non ha cosi perduto 

l'occasione ollena dall'^Au- 
««AUitOVÌSIOn» tovision», il primo Salone 

dcH'aulomobile c della mo- 
loche siOtenulo a Lpsiadal 
23 giugno a ieri. In uno stand di 900 mein quadrati, la cosa di 
Monaco ha esposto l'intera gamma delle vetture Bmw, dalla 
serie 3 alla M5, dalla ZI alla750i HLed all'SSOcoupO. Perle 
molo sono stali esposti alcuni boxer c gli uliiini modelli del¬ 
la sene K, compresa la K1. 


NAUTICA 

GIANNI BOSCOLO 

Imbarcazioni 

preminoiche 


■B Nonostante sia nota nel 
mondo come moderno -para¬ 
diso» del turismo intemaziona¬ 
le. Myconos non ha perso an¬ 
cora tutti i contatti con la sua 
storia. Un museo, per certi ver¬ 
si inusuale, intende offrire una. 
veduta d'insieme del possalo 
di quest'isola dalle case tutte 
bianche, cercando di conser¬ 
varne le vesligia. 

Se SI ellcitua una crociera 
nelle Cicladi, l'isola con le sue 
baie offre un richiamo irresisti¬ 
bile. Il Museo Marìitimo dell'E¬ 
geo rappresenta un incentivo 
ulteriore per una tappa. Si tro¬ 
va m una casa tradizionale ci- 
cfadica del secolo corso, nel 
centro del villaggio di Myco- 
nos, in località Aghia Tnada. 
che fu dimora di un Icggcnda- 
no lupo di mare locale, il co¬ 
mandante Nicolaos Souimclis. 

AH'intemo della casa tra¬ 
sformata In museo, modelli di 
imbarcazioni (dall'epoca pre- 
minolcd al XX secolo), docu¬ 
menti e strumenti di navigazio¬ 
ne, portolani e stampe rare, ol¬ 
tre a una ricca collezione di 
manulatU a soggetto nautico 
dal V secolo avanti Cristo al V 
dopo Cristo. 

Tra i -pezzi» più evocativi: i 
ritratti di Mando Mavroyenous, 
eroina locale, e di Costanunos 


Kanans, leggendano ammira¬ 
glio nella guerra di liberazione 
contro I Turchi, Tra i più rari; 
due monete J'argcnio di Sido¬ 
ne e di Tatas, datate IV e 111 se¬ 
colo avanti Cristo, sulla pnma 
una litanie trireme, sull'altra 
una divinilù cavalca un delli- 
no. 

Nel giardino, riproduzioni in 
m.ìinno di pietre lombali di De- 
los c di Myconos ncordano 
naufragi c marinai persisi «cor¬ 
po c beni» in queste acque 
che, a volle, sanno diventare 
cattive. 

Scopo del museo è quello di 
salvaguardare le tradizioni 
nauliche del -cerchio degli 
Dei», le Cicladi, che videro atti¬ 
va una marinena 23 secoli pri¬ 
ma di Cristo. Come spesso suc¬ 
cede quest'opera di conserva¬ 
zione non è dovuta ad istitu¬ 
zioni pubbliche o a fondazioni 
private Nella più nota isola tu- 
nslica cicladica. ù stata l'opera 
di Georges Dracopoulos, ongi- 
nano dell'isola, che ha dato vi¬ 
ta a questa iniziativa senza aiu¬ 
ti linanzian. Trentamila visita¬ 
tori l'anno sono la conlenma 
deU'intcressc della raccolta e 
della sua validità. Georges Dra¬ 
copoulos ha anche steso una 
beila guida del musco, ricca di 
inlorm azioni. 


li LEGALE 

FRANCO ASSANTE 


H danno biologico 
anche agli eredi 


le(, che si affianca alte due 
cabriolet Peugeot già in listi¬ 
no, è il comando elettrico 
della capote, che si aziona a 
motore spento, con inserito il 
dopo contatto chiave e pi¬ 
giando un pulsante posto 
sulla consolle centrale, il mo¬ 
tore di 1.360 cc ha una po¬ 
tenza di 85 cv. 174 km/h la 
velocità massima. Molto ben 
accessoriata, questa versione 
costa 20.800.000 lire. 

Sempre con il nome del fa¬ 
moso trofeo di tennis, la ver¬ 
sione berlina della 205 con la 
stessa motorizzazione della 
cabnolet elettrica. Anche 
questa è anicchita da acces- 
son di serie e costa 
16.840.000 lire. Pesando 65 
chili meno del cabriolet e 
avendo un migliore coeili- 
ciente di penetrazione aeo- 
dinamica, ha una velocità 
massima di 178 km orari. 


■B La Corte costituzionale 
pnma e successivamente la 
Corte di cassazione hanno sta¬ 
bilito - come è ormai noto ai 
nostri lettori - che i danni risar¬ 
cibili a seguito di un fallo illeci¬ 
to. sono: danno biologico 
(menomazione della integrila 
psKO-lisica): danno palnmo- 
niale (danno economico deri¬ 
vante dal latto illecito) ; donno 
non patrimoniale (dolore e 
sofferenze psico-lisiche deri¬ 
vanti dal latto lesivo). 

Il pnmo danno viene ncono- 
scluto come primario, nel sen¬ 
so che esso, secondo la formu¬ 
lazione della Corte costituzio¬ 
nale «è sempre presente e 
sempre lesivo, senza bisogno 
di alcuna prova, del bene giuri¬ 
dico salute». Va, quindi, sem¬ 
pre nconosciulo al leso. 

La giunsprudenza si e posta 
il problema se. in caso di mor¬ 
te di questo, agli eredi sjicltas- 
sero 1 soli danni pairimoniali c 
morali conseguenti alla morto, 
o anche il danno biologico. 
L'Interrogativo sembra rivestire 
una importanza limitata ed in¬ 
vece una sua soluzione positi¬ 
va sconvolge completamente 
le regole risarcilo.'ic fin qui ac¬ 
quisite. 


È pur vero che il Tribunale 
di Milano (Sez. 7) con semen¬ 
za del 7 4 88 ha respinto la li- 
saicibilità di tale danno, ma i 
Tribunali di Roma (seni. 
24 5 88), Napoli (seni 8 7 88) 
e Milano (seni. 12 1088. II 
Sez. pcn ) lo hanno invece n- 
conosciuto. argomentando in 
proposito vhe. poiché la lesio¬ 
ne procede l’cvenlo morte, nel 
momento in cui la stessa si de¬ 
termina nasce il diruto in testa 
al leso del riconoscimento del 
danno biologico, trasmissibile, 
pertanto, agli eredi. Come va 
calcolalo lo tesso’ 

La giurisprudenza in propo¬ 
sito ha scelto due metodi: al¬ 
cuni giudici .ipplicano il calco¬ 
lo tabellare del triplo della 
pensione si>:ialc. altri il calco¬ 
lo a punto, in entrambi i casi la 
liquidazione deve essere ellcl- 
luala. però, al 100 percento, 
come se cioè la persona lesa 
losse vissuta secondo gli indici 
delle tabelle vitalizie di soprav¬ 
vivenza Come si \s?de un note¬ 
vole passo avanti ncH'evolu- 
zione liquidaliva. che spcna- 
mo possa essere definitiva- 
mente acquisito, magan attra¬ 
verso un intervento del legisla¬ 
tore 
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raiiità 


Geirmania 

Matthaeus 
un rigore 
d'oro 
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Inghilterra 

Tanta paura 
ma vince 
in extremis 
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Dopo gli azzurri e gli argentini 
nei quarti di ieri hanno conquistato 
un posto nelle finali anche Germania 
e Inghilterra. Nonostante il gioco 
spesso deludente le quattro nazionali 
sono da sempre tra le grandi del caldo 
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Vedremo Italia-Argentna 
e Germania-Inghilterra 
da sole hanno conq^tato 
ben otto titoli mondali 
Camerun grande rivelatone 
esce tra gli applausi 


t quattro 
mister 
delle quattro 
squadre 
regine 
del Mondiale, 
l'inglese 


Oeckenbauer 
l'argentino 
Bllardo 
e il nostro 
Vicini 
Chi 

conquisterà 
il titolo 
di campione 
dei mondo? 







E così i media hanno «servito» il Grande Evento 


Domani la semifinale del San Paolo 
Maradona appello ai suoi tifosi 

Lltalia a Napoli 

aspettando 

TArgentina 
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B Che cosa 0 un -media 
event-'’Nonè come spesso er¬ 
roneamente Mene delinilo. un 
evento crealo dai mass media, 
un prodotto artificiale costruito 
ad hoc dal sUtema dei media 
per surrogare la realtà Esso è 
invece quel tipo di evento spet¬ 
tacolare che può essere piena¬ 
mente goduto e fruito, in tutte 
le sue dimensioni solo attra¬ 
verso la coperura mediologi¬ 
ca è insomma quel particolare 
tipo di avvenimento che è or¬ 
ganizzato per i ssere insenlo e 
plasmato dall'universo dei 
mass media e che solo cosi 
puO dare il meglio di sd nei 
conlronti degli spettalon<on- 
sumaton 

Oa questo punto di vista 
dunque Italia '90 d un classico 
•media event» una miscela 


ben rtuxila di eventi spettaco¬ 
lari Inseriti in un flusso infor¬ 
mativo che li arricchlxe, li mi¬ 
gliora. Il -racconta-, una felice 
commistione di pochi -fatti pri¬ 
mi- (le partite di calcio) e di 
molli -falli secondi- (Il contor¬ 
no, il pnma e dopo-partila. le 
polemiche, le esaltazioni e le 
depressioni, gli stereotipi degli 
-hoollgans- e i miti dei -leonl- 
del Camerun) Un fenomeno 
sociale e culturale di estremo 
Interesse, che va molto oltre il 
tifo, l'Importanza del -mondia¬ 
le- e le tecniche calcistiche e 
che chiama in causa direlia- 
menie il mondo giornalistico, 
Il sistema dei media nel suo in¬ 
sieme e il suo ruolo nella col- 
lettMlà 

Quali sono i punti di forza c 
di debolezza di un -media 


event- come Italia 90 se ana¬ 
lizzalo appunto netta prospet¬ 
tiva della macchina informati¬ 
va del «discorso autoreferen¬ 
ziale- dei van media'’ 
Incominciamo dal punti di 
forza la tecnologia lelevislva 
(le nprese, la ripetizione delle 
azioni, i pnmi piani - gli -oc¬ 
chi- di Sehillacl -, il sonoro, le 
panoramiche, le sigle, ecc ) 
che offre molto di più della 
partila, che la nobilita anche 
quando 6 penosa e noiosa (è 
successo più volle) il palinse¬ 
sto televisivo, che costruisce 
un prima e un dopo l'evento, 
che approfondlxe, rielabora, 
la da antipasto all'evento e poi 
da dessert a) medesimo, che fa 
muovere personaggi e com- 


OIORQIO GROSSI’ 

parse con grande intensità e 
abilità, insomma che costrui- 
xe un mondo di 24 ore intor¬ 
no alla partita di 90 minuli; in¬ 
fine la carta stampata con le 
sue vocazioni al xnsazlonali- 
smo, ai relioxena, alle pole¬ 
miche, come pure all'appro- 
londimenlo tecnico e di costu¬ 
me (quando c'è) e soprattutto 
con la sua tendenza aH'autore- 
lerenzialilà mediologica, al 
suo ornando continuo all'e¬ 
vento in quanto percepito e 
vissuto pienamente solo attra¬ 
verso la dimensione dello 
show-business 
E cosi il vero -mondialc- 
sembra essere soprattutto que¬ 
sto la miscela di evenir sportivi 
(le partile di calcio) edt piota- 
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gonismo dei media un prota¬ 
gonismo fatto di tecnologia e 
di affabulazione, di effetti spe¬ 
ciali e di attualità dirompente, 
di referenzlalità (poca) e di 
espressionismo (molto) In 
questo universo del -media 
event- ormai la partita di calcio 
e lo spot, perché il programma 
è lutto il resto 

Ma ci sono anche I punti di 
debolezza, e questi non sono 
tanto insiti nella natura stessa 
del -media event-, ma nelle 
stesse componenti del sistema 
dei media E sono proprio I 
giornalisti - non I producer gli 
organizzaton, gli uomini di pu- 
bile relauon, i tecnici i registi, 
ecc - sono i vecchi (o nuovo) 
giornalisti sportivi che appaio¬ 


no In difficoltà, con quella loro 
illusoria propensione a -infor¬ 
mare-sugli eventi sportivi Pro¬ 
vate a confrontare Pizzul con 
Biscardi II pnmo é quasi pate¬ 
tico nel suo tentativo di dare 
conto di ciò che accade sul 
campo, fa fauca, sbaglia, 6 
sempre in mardo, é risucchiato 
ai margini del mezzo televisi¬ 
vo, il secondo invece domuia il 
mezzo, costruixe l'evento te¬ 
levisivo (non gli interessa la 
partila ma solo il dopo-parti- 
ta), non cerca il calciatore o 
I atleta, gli preme solo il perso¬ 
naggio, I attore, la personalità, 
non vuole informare ma fare 
promozione, spettacolo, non 
gli importa II giudizio cntico, 
ma cerca l'enfasi, l'eccesso il 
mito. £ questo che Italia 90 ci 
sta mostrando forse definitiva¬ 


mente. e cioè la f/ne del giorna¬ 
lismo sportiuo - inutile e supe¬ 
rato nell universo dei media - 
e il trionfo dei nuova -predica¬ 
tori-, dei -medlamen-, degli 
«uomini xnza qualità- Perché 
fare le telecroniche o dexn- 
vere in un articolo le azioni più 
importanti, quando lo sport è 
diventato spettacolo, emozioni 
e successo al di là del risultato’ 
Perché informare quando l'e¬ 
vento é già formale^ 

La Rai sta trionfando, gli Az¬ 
zurri si preparano alla -vittona 
annunciata-, Italia '90 é -il mi¬ 
gliore dei mondiali possibili- 
Non ci resta che sederci da¬ 
vanti al teleschermo e goderci 
lo spettacolo 

• {docente di Soaohgia 
della Comumeaztone al- 
I Uniuersità di Tonno) 






















Sport 



Gli irlandesi hanno festeggiato fino all'alba la loro 
eliminazione, gii azzum ripensano ancora con an¬ 
sia alla faticosa conquista della semifinale. Una 
giornata di completo relax per cercare di smaltire 
tossine e timon pnma di affrontare domani sera a 
Napoli l'Argentina di Maradona II et Azeglio Vicini 
SI fa più ermetico che mai e questa volta non darà la 
formazione nemmeno il giorno della vigilia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PUtOOUNI 


■i MARINO Maradona non 
(a ancora paura perché c é da 
smalilre lo spavento irlandese 
L'Elle é stata piegata ma ha la¬ 
sciato Il segno nelle gambe e 
dentro la testa degli azzurri 
Anche Vicini é uscito prosciu 
gaio daNa sfida dell'altra notte 
e c è troppo poco tempo per 
riordinare le idee per disten 
dere muscoli e nervi Eppure 
bisogna farlo se non si vuole 
rischiare il corto circuito dopo 
le scaricl.e di alta tensione E 
Vicini stacca con decisione la 
spina •Venliquallro ore di ri¬ 
poso assoluto, domani (oggi, 
ndr) cominceremo a pensare 
aH'Argentina» Ma chi crede 
che il et azzurro possa manda¬ 


re I suoi pensieri in vacanza 
«Abbiamo fallo il nostro dove¬ 
re - dice - non era cosi sconta¬ 
to che arrivassimo tra le pnme 
quanto» Non era scontato ma 
fermarsi qui adesso sarebbe 
un mezzo fallimento li) quella 
pnma mezz ora contro gli ir¬ 
landesi Vicini SI é visto sull'orlo 
della bancarotta poi é arrivalo 
Schillaci a pagare puntual¬ 
mente la cambiale in scaden¬ 
za TolO. ormai più che una 
scommessa é una rendila, ma 
può bastare e Imo a quando"* 
La squadra volitiva compatta 
arrivala ai -quarti» d automa, 
contro I Eire ha messo in mo¬ 
stra crepe anche in settori che 
sembravano colati col cemen¬ 


to armato la difesa Vicini 
scherza sulle defaiilance di Ba¬ 
resi «Ha sbagiiato un paio di 
appoggi all inizio Ma qualche 
errore glielo possiamo pure 
concedere », fa sorridendo 
con malizia Si (a seno però, 
quando deve affrontare il tema 
dei possibili ritocchi al reparto 
difensivo Non si può negare di 
bollo la fiducia a chi ha sem¬ 
pre dato prova di alla affidabi¬ 
lità, anche se il tarlo del so¬ 
spetto comincia a rodere £ al¬ 
lora Vicini SI autorassicura di¬ 
cendo «Ritoccare la difesa^ 
Andiamoci piano » 

Eppure Cito Ferrara che ha 
sempre marcato a dovete Ma¬ 
radona potrebbe essere il ri¬ 
tocco adatto.. Per il napoleta¬ 
no un elogio che somiglia ad 
un epitallio «È in gran forma e 
mi piange il cuore per non 
averlo potuto utilizzare» Ma gli 
evidenti dubiti d'ossigeno ac¬ 
cusali da diversi giocatori non 
possono consigliare qualche 
appropnato innesto? Vicini di¬ 
ce di voler puntare sul blocco 
di squadra che ha messo insie¬ 
me nel corso di questo mon¬ 
diale «Non aspettatevi rotazio¬ 
ni , le modifche saranno limita¬ 


le E non aspettatevi nemmeno 
la formazione il giorno della vi¬ 
gilia Questa volta il tempo a 
disposizione per valutare le 
condizioni dei giocatori e trop¬ 
po poco e poi non voglio dare 
un vantaggio aU'aweisario» La 
sfinge di Cesenatico si astiene 
dagli enigmi ma domani sera 
potrebbe anche svelare un al¬ 
tro suo mistero Per il momen¬ 
to spiega la sua strana scom¬ 
posta reazione al termine della 
partita con l'Eire per il gol an¬ 
nullato a Schitlaci La sua ru¬ 
bizza reazione non era subito 
piaciuta al presidente della Fe- 
detcalcio Matarrese che lo 
aveva pubblicamente richia¬ 
mato aH'apnoristico rispetto 
per gli arbitri Banche ieri mat¬ 
tina. prima dellb-conlerenza, 
stampa, le «menti» federali 
hanno invitato il et alla ragio¬ 
ne Vicini dà un'aggiustatina 
alla forma ma lascia intatta la 
sostanza «lo per principio non 
parlo mai degli arbitn In que¬ 
sto caso non ce I ho con l'arbi¬ 
tro ma con il guardialinee Ero 
a due passi da lui e non capi¬ 
sco come possa aver visto quel 
fuorigioco II presidente Matar- 
rcse attua la politica federale 
ma IO non posso che ribadire 


che quello è stalo un errore 
clamoroso» È capace di stupi¬ 
re con gli acrobatici volle^ 
con i quali ha cambialo forma¬ 
zione in questo mondiale ma 
SI rifiuta di fare opportunisti¬ 
che capnolc E quando rivolge 
un simpatico saluto ad Enzo 
Bearzot che ien ha concluso il 
suo rapporto di lavoro con la 
Fedcrcakio, ricorda che cosa 
gli disse il vincitore del Mun- 
dial spagnolo al momento del 
passaggio delle consegne 
«Non essere buono come sono 
stato io» E Vicini la bontà del- 
i accomodante I ha sempre 
guardata con sospetto e lasti- 
dio 

Non fa sconti il et azzurro e 
non crede ad un'Argentina Jn 
saldo «Sappiamo da tempo I 
grossi problemi che ha Bilardo 
nei mettere insieme una squa¬ 
dra che ha giocatori sparsi m 
tutto il mondo, ma mi sembra 
che sia nascilo a trovare il col¬ 
lante giusto per tenerla insie¬ 
me È una squadra che ha ca¬ 
pito che 1 unico modo per spe¬ 
rare di andare avanti é quello 
di armarsi di tanta umiltà so¬ 
miglia all Uruguay» Ma con la 
differenza che c é Maradona 


Domani 

Italia 

Airgentina 


Due tecnici azzurri 
a confronto. Vicini 
e II vincitore 
del mondiale spagnolo 
Enzo Bearzot che 
da due giorni 
è un pensionato 
^tto. Vicini 
ha molti pensieri 
nella testa 
e poco tempo 
a disposizione 


La sfida con TEire ha lasciato il segno sugli azzurri 
Lo stesso Vicini è uscito sfinito dalla notte dell’Olimpico 
«Abbiamo poco tempo, nessun vantaggio agli avversari 
Svelerò la formazione solo mezz’ora prima della partita» 


li et Mister mistero 









Vicini e Bearzot, diversi e così uguali 


Giorni importanti questi della nazio¬ 
nale azzurra che con Vicini batte la 
strada della finale mondiale Una stra¬ 
da percorsa più volte, l'ultima otto an¬ 
ni fa, propno con il predecessore del¬ 
l'attuale et, Enzo Bearzot Un uomo n- 
masto nel clan azzurro a furor di po¬ 
polo dopo la conquista deila Coppa 


del mondo. Un uomo il cut contratto 
federale è scaduto la notte dell'ingres¬ 
so in semifinale di Vicini, il 30 giugno. 
In nazionale Bearzot aveva ormai solo 
ineanehi speciali, ma la sua uscita in 
punta di piedi, in un momento di tan¬ 
to clamore, e nel silenzio della Rgc, è 
l'impronta del suo stile di vita. 


tm •Pronto? Mi scnveresli un 
pezzo sull .1 differenza che c'è 
Ira Bearzot e Vicini’» 

•SI, ma devo dirti che In pas¬ 
salo IO ho avuto qualche scre¬ 
zio, del tutto giomallsUco, con 
Bearzot perché mi sembrava 
che avesse Ingiustamente fatto 
del male a un mio amico Non 
vorrei » 

•Non importa Lodici e buo¬ 
nanotte» 

•Va bene, e lo intitolerò cro¬ 
naca di una vitloria annuncia¬ 
ta» 

(Questa é stata la pnma tele¬ 
fonata, con la redazione del- 
I Unità aWa quale é seguila una 
seconda telefonata 0S5/S81 
•Pronto’ Ciao, Italo Devo 
senvere un articolo sulla diffe¬ 
renza che c'è tra Bearzot e Vi- 
ciri Come la vedi tu’» 

•Mi sembra abbastanza evi¬ 


dente Uno è introverso e I al¬ 
tro è estroverso Uno è sospet¬ 
toso ma alla Ime inlluenzablile 
anche dalle Indicazioni ester¬ 
ne L altro è sempre pronto al 
dialogo, ma poi fa di testa sua, 
infischiandosene dei suggeri- 
menfi Direi, comunque che si 
equivalgono al di là delle dif¬ 
ferenze caratteriali Ecco Vici¬ 
ni ha il dono (che altn defini¬ 
scono fortuna) di mettere l'uo¬ 
mo giusto e risolutore al mo¬ 
mento giusto Che non è poco, 
anzi é tutto è tutto quello che 
SI chiede a un commissario 
tecnico» 

Che è quanto più o meno mi 
diceva il Cesare Dapino II qua¬ 
le vecchio cuore granala mi 
ricordava la mediana del Ton¬ 
no. in una telefonala prece¬ 
dente Beaizot Crosso Moltra- 
sio «Uno è friulano 1 altro è 
romagnolo E 11 romagnolo ha 


dalla sua un intelligenle cini¬ 
smo» 

C é poi la questione del tito¬ 
lo proposto cronaca di una 
vittoria annunciata D accor¬ 
do non SI può dire che questa 
sia una cronaca Ecosac entra 
con Bearzot e Vicini’ C entra, 
perché la vittoria finale dell Ita¬ 
lia (o il suo accesso alta fina¬ 
le) sembra sin dall inizio un 
affare scontalo, sicuro, per la 


FOLCO PORTINARI 

felice congiunzione degli ostri, 
del caso, delle circostanze, 
ecc Sarebbe una sospresa so¬ 
lo se non si realizzasse Ciò 
nulla toglie però, ai merìli di 
Vicini e della sua squadra Non 
é quello il punto, ma I annun¬ 
cio dei sintomi Mentre la vitto- 
na spagnola di Bearzot fu dav¬ 
vero contro ogni annuncio e 
previsione 

(Apro una parentesi perdi¬ 


te come non ci sia un rapporto 
necessario tra «vitlona» e «valo¬ 
re» un campionato del mon¬ 
do SI pensi al ciclismo, é un 
avvenimento a sé stante un 
episodio e non consacra affat¬ 
to Il «migliore» Ci indica sem¬ 
plicemente chi ha vinto quella 
manifestazione in que/teparti- 
colan condizioni L Argentina 
che resta mentre escono Brasi¬ 
le Urss e Jugoslavia, ecc lo 


credo, per esempio che que¬ 
sto campionato nmairà nella 
memoria degli stonci futun per 
1 pali più che per i gol Pali bel¬ 
lissimi. da quello di Klinsmann 
contro I Olanda a quello di 
Schlllaci contro I Eire Tutti da 
raccogliere in nastroteca se 
Sassi vorrà accettare il suggen- 
fnenlo od posieros) 

Bearzot e Vicini, dunque 
Tanto simili e pure diversissi¬ 
mi stilisticamente Come stile 
di vita Chi non ricorda le pole¬ 
miche e le discussioni sulle 
«stalfette» bearzotiane che 
erano anche efficaci’ E i sifenzi 
stampa Vicini sa girare una 
quindicina dei suoi giocaton, 
lascia luon Vialli, partito come 
il gioiello senza che per que¬ 
sto CI siano insurrezioni o po¬ 
lemiche Anzi evviva Inquan¬ 
to alla fortuna che gli si attn- 
buisce essa riguarda I Italia in 


quanto tale e non la formazio¬ 
ne di Vicini È una fortuna 
astrale da riferirsi agli accop¬ 
piamenti. ai buoni arbitraggi 
ai viaggi agli orari agli orosco¬ 
pi Cosi 1 Italia SI é trovata feli¬ 
cemente finalista come era 
abbastanza prevedibile leg¬ 
gendo li cartellone E a pieno 
mento sul campo (mica pote¬ 
vano cambiare awersan) 

Cos altro dire di Vicini’ Non 
mi sembra un rancoroso né un 
vendicativo E nemmeno un 
ambizioso Non so se gioca a 
scopone né soche lo ami Cos 
siga E poi do're potrebbero 
giocare’ Sull autobus dall O 
limpico al Quinnale visto che 
1 aereo non è utilizzabile’ Infi 
ne. particolare di non poco 
conto Vicini non fuma la pipa 
come non la 'urna Cossiga 
Anzi, non tornano proprio 
Tutto arrosto’ 


Cald di una volta per la fame di oggi 



Stasera allo stadio Flaminio di Roma 
(h 19 30) SI incontrano a scopo bene¬ 
fico le vecchie glone che, per ragioni 
diverse, sono presenti a Italia '90 Non 
gioca Relè ma giocano Altafini, Zico, 
Falcao e Junior per la squadra «Amen- 
ca» guidata in panchina da Cesare Me¬ 
notti Nell'altra squadra, «Europa», affi¬ 


data allo slavo Vidinic, Paolo Rossi, 
Eusebio, Bobby Charlton, Gentile e 
Claudio Sala. Una sfida all'insegna 
della nostalgia sperando in un buon 
incasso da devolvere alla Fao, l’orga¬ 
nizzazione mondiale per la fame nel 
mondo. In tribuna anche il capo dello 
Stato, Cossiga e Andreotti. 


RR ROMA Le vecchie glone 
reclamano la loro tetta di spet¬ 
tacolo e di applausi Per que¬ 
sto ci sono anche loro a Italia 
90 hanno fatto di tutto per es- 
serci. trovando anche ponti 
d'oro per ricordare e racconta¬ 
re per far sentire, accanto al 
nuovo calcio che gioca, la vo¬ 
ce della stona del pallone il 
sospiro dei protagonisti l'eco 
delle emozioni perdute Ci so¬ 
no c sono in tanti, da Pelè a 
Rummenigge da Platini a Alta- 
fini da Falcao a Paolo Rossi, 
Bobby Charlton. Zico, Riveli¬ 
no ^no qui per vie diverse, 
gettonati da televisioni spon¬ 
sor e giornali per impregnare 


di blasonala espenenza il gran 
polverone che grava intorno a 
questo mondiale Insomma 
campano ancora e intorno al 
calcio legati in qualche modo 
al mondo che ha vissuto le lo¬ 
ro imprese, con ruoli forse 
oscun ma che tengono viva la 
memoria e rinfrescano la glo- 
na raccolta sul prati del mon¬ 
do 

Si ntrovano si abbracciano 
e organizzano sfide improba¬ 
bili atu unici di calcio-nostal¬ 
gia e sul campo con le maglie 
e I numeri osannali si esibi¬ 
scono piedi non più infallibili 
SI vedono lanci approssimativi, 
scambi e tackel accademici 


Cosi nasce America Europa 
Un estemporaneo match per 
quarantenni e oltre I incasso m 
bcneficienza, alt organizzazio¬ 
ne per la fame nel mondo la 
Fao peiché il campione di 


GIULIANO CESARATTO 

football è preoccupato «per il 
sacrosanto diritto di ogni uo¬ 
mo ad avere la quantità di cibo 
necessaria» Accompagnali da 
questi nobili sentimenti si af¬ 
fronteranno in un tulio nel pas¬ 


sato due formazioni inedite 
ma infarcite di nomi celebrati 
campioni di calcio e campioni 
del mondo che faranno rivive¬ 
re, nello scetticismo dei tifosi 
di oggi e nella melanconia di 


quelli di len, un calcio forse di¬ 
verso sicuramente devitalizza¬ 
to ma tuttavia con quel po di 
lascino che anche le imprese 
calcistiche nescono a portarsi 
dietro nel tempo Sarà la voglia 
di continuare una sfida che I e- 
tà c gli acciacchi hanno chiuso 
da tempo sarà la resistenza di 
una passione che li ha portali 
ai risultali più alti c alla glona 
ma 1 campioni di icn le «vec¬ 
chie glone» vogliono dimostra¬ 
re vogliono far vedere m cam¬ 
po di avere ancora »! piedi 
buoni» di poter ancora strap¬ 
pare applausi se non scatena¬ 
re le folle È la memona del 
calcio che si nbella allacentn- 


luga di un gioco che sempre 
più fraglie che crea campioni 
sempre più meteore che slor 
na talenti a ritmi di catena di 
montaggio e che nell monda¬ 
zione del tutto-e solo<alcio 
perde un po del suo lascino 
lasciandolo negli scarpini lo¬ 
gon e nelle stanche ossa dei 
campioni di ien 
Agli ordini di Cesare Mcnolt 
per lAmenca ci sono anche 
Zico Junior Falcao Dirccu 
Valdano Cubil as Passarella 
Altarini Ramirez e Rivelino A 
quelli di Vidinic per I Europa 
Castellini Claudio Saia Paolo 
Rossi Boniek, Bagni Gentile 
Muller Eusebio Ésbby Charl¬ 
ton Rummenigge Eikiaer 
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Sport _ 

Solo settantadue ore per recuperare stress 
e stanchezza: qualche azzurro è provato 
Vecchiet: «La situazione è sotto controllo» 
Ma i giocatori hanno una loro medicina... 


G)nt]ro la fatica 
frutta e entusiasmo 



L'allarme-fatica è stato lanciato sabato sera, subito 
dopo la partita con gli irlandesi, da Serena e Gianni* 
ni. «Chi ha giocato con l'Irlanda dovrà pensare so¬ 
prattutto a nposare*, ha detto l'attaccante intensta. 
«Lo stress mentale e fisico cominciano a farsi senti¬ 
re». ha confermato il Prìncipe, pnma di lasciare lo 
stadio Olimpico, dopo la stentata vittona sugli uomi¬ 
ni di Jack Charlton 


STIFANOBOLDRINI 


■■ MARINO Domani sera, 
nella scmirmale di Napoli Ila- 
Ua-Aigenllna, si aflronleranno 
due squadre indubbiamente 
provale Le due formazioni tor¬ 
neranno in campo ad appena 
settantadue ore di dblatvza da- 
gii incontri di quarti di finale 
che, per diveisi motivi, hanno 
ulteriormente appesantilo mu¬ 
scoli già logorati da una stagio¬ 
ne intensa Caldo e supple¬ 


mentari nelle gambe di Mara- 
dona e compagni, novanta mi¬ 
nuti, vissuti perb ad un ntmo 
elevalo e con il peso psicologi¬ 
co di un risultalo che fino al tri¬ 
plice fischio deH'arbitro lascia¬ 
va aperto lo spazio ad una n- 
monla degli irlandesi, nei mu¬ 
scoli e nella testa de^li italiani 
Gli azzurri, inoltre, si trascina¬ 
no dietro le scorie di una sta¬ 
gione massacrante, comincia¬ 


ta poco meno di un anno fa, 
con coppe europee. Coppa 
Italia e campionato inghiottiti 
senza un attimo di respiro e la 
coda, per dodici giocatori sui 
vcntidue complessivi a dispo¬ 
sizione di Vicini, delle finali 
delle Coppe Europee Dal 6 
maggio, una nuova prepara¬ 
zione, le amichevoli e cinque 
partite negli ultimi ventuno 
giorni Un carico notevole, al 
quale si aggiunge, in questo 
bollente inizio di luglio, la ci¬ 
liegina del caldo L insidia fati¬ 
ca dunque vale a questo pun¬ 
to quanto Maradona II profes¬ 
sor Vecchie! giudica però la si¬ 
tuazione sotto controllo 
«Quella contro gli irlandesi è 
stata una partita dura, ma non 
ho visto I giocaton uscire dal 
campo stremali Non c'à moti¬ 
vo d allarmarsi, insomma il 
problema più importante, da 
un punto di vista medico, sarà 


Zenga su l'imbattibiUtà della difesa azzurra: «Il me¬ 
rito è di Roberta (signorìtia Termali, ndr) che ne- 
*'sce a darmi lalfànquinitS'glustà, e di Baresi, Fem, 
Bergomi e Maldini, che sono quattro fenomeni». 
Zenga sulle accuse di Maradona; «Diego sa perfet¬ 
tamente che i napoletani sono italiani e che faran¬ 
no li tifo per noi. Ha detto quelle cose solo per 
creare l’atmosfera giusta alla sua Argentina». 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

PABMZIO RONCONI 


■1 MARINO Non smetterà 
mai di piacersi E' uno splen¬ 
dido protagonista di se stesso. 
Con un personalissimo modo 
di farsi cadere addosso i'inter- 
vista. Conosce i trucchi per 
airontondare io stipendio M- 
l'Inter (7S0 milioni i'anno), fa 
if gomalista aila tiwù (300 ml- 
iioni a stagione, circuito 
Odeon) Zenga è bravissimo a 
fare Zenga. Tra i pali e fuori. 
Tra i pali va verso I record, 
fuori sempre verso qualche 
domanda a cui rispondere 
ce una maniera di cammina¬ 
re e una maniera di incende¬ 
re. Nelcortileito dello stadiolo 
di Marino entra con passo dol¬ 
cemente sostenuto SI lascia 
inseguire, fermare, circonda¬ 
re. Gli piace da matti chiamar¬ 
ci a lutti «ragazzi» Conosce I 
tempi per dire ciao, si. no, va 
bene, okay cominciamo 
Cominciano, infatti, e gli 
chiedono perche e cosi bravo. 


forte, sicuro tra i pali Cos'e, 
chiede un cronista, che ti ha 
permesso di restare imbattuto 
dopo cinque partite dei mon- 
dial|7 E lui. nascosto dietro gli 
occhiali neri «C e una cosa ra¬ 
gazzi che lo dico sempre, e 
non e una cosa retorica lo di¬ 
co sempre che una donna, 
una donna giusta voglio dire, 
riesce a dare al proprio uomo 
la più totale sicurezza. Questo 
a me capita Roberta mi dà 
tranquillità, mi dà certezze 
AiKhe se non 6 qui a Marino 
ma a Roma, è lo stesso II fatto 
di sentirla al telefono e pero di 
saperla a venti chilometri, mi 
toglie le ansie, le angosce Mi 
(a sentire bene e andare tra i 
pali, la sera della portila, con 
la testa giusta per parare • 
Guarda tutti che scrivono, e 
decide di farcire il discorso 
con qualche elemento tecni¬ 
co «Tutto questo, naturalmen¬ 


ripcrtare alla normalità i valori 
del glicogeno La media oscilla 
fra 1 300 e i 400 grammi In una 
partita, soprattutto se giocata a 
detsrminati ritmi e temperatu¬ 
re. li bruciano quasi del tutto e 
alirra bisogna recuperarli II 
tempo di riassimilazione vana 
dalie trentasei alle quarantotto 
ore. perciò con l'Ar^nuna do¬ 
vrebbero essere lutti a posto 
Come si toma al valori norma¬ 
li? Con un'alimentazione mira¬ 
ta, vale a dire una dieta basata 
su'annacei, frutta e dolci e al¬ 
ternando nposo e attività m> 
tona» Rocca, Il preparatore at¬ 
letico della squadra azzurra n- 
fiuta I ipotesi di una squadra 
stanca «I segnali, di solilo, so¬ 
no crampi e incidenti musco¬ 
lari Rnora e andato lutto be 
ne, perciò non credo al probli - 
ma stanchezza (^rlo, la oi- 
slanza di settantadue ore fra la 
partita con gli irlandesi e quel¬ 


la con gli argentini impone 
una maggior cura nel lavoro di 
recupero ’E fondamentale 
smaltire le scorie di acido latti¬ 
co e ricaricare i muscoli con 
un allenamento defatigante, 
ma quarantotto ore sono suffi¬ 
cienti» Per i giocatori, invece, 
la medicina giusta è l’entusia¬ 
smo, la vera insidia il caldo, e 
quanto alle settantadue ore di 
recupero fra quarti e semifina¬ 
le, Italia e Ai^ntina, dicono, 
partono alla pan Spiega Ber¬ 
gomi «La stanchezza la senti¬ 
remo A Inevitabile Gli argenti¬ 
ni è vero hanno giocato cen¬ 
toventi minuti però il ntmo 
della loro panila è stalo abba¬ 
stanza lento Noi invece, con 
gli irlandesi aitiamo speso 
molto Sono stati novanta mi¬ 
nuti molto intensi, settantadue 
ore, per recuperare forse non 
basteranno. Bagglo 6 meno 
pesslmislmf^ylca, ad una 


Walter Zenga spiega le ragioni e i piccoli segreti 
di un’imbattìbilità che dura da 868 minuti 

La mìa forza? 
Roberta e 4 ragazzi 




pyiman azzurro 
«Ciao Marino» 


H MARINO La nazionale ita¬ 
liana ha lascialo ieri alle 17 
ITtotel Hello Cabala di Manno 
per raggiungre Castellammare 
di Slabla, che è stato scelto, at¬ 
traverso i buoni uffici del con¬ 
sigliere federale De Gaudio, re- 
sponsasbile del Col di Napoli, 
come campo base per la pri¬ 
ma trasferta degli azzurri di 
questo mondiale 
Il programma prevede un al¬ 
lenamento questa mattina alle 
ore II allo stadio San Paolo 
poL dopo l'abituale incontro 
con la stampa, gli azzurri ritor¬ 
neranno a Castellammare in 
attesa della sfida di domani se¬ 
ta contro l'Argentina Non esi¬ 
stono problemi di infermeria. 
Tutti i «vcntidue» stanno bene, 
nessuno lamenta acciacci tipi- 
CI di ua dopo paitilal unico 


problema riguarda I giocatori 
che sono scesi in campo con¬ 
tro I Eire ed £ quello di recupe¬ 
rare le energie spese nel fauco- 
so match che ha portato gli az¬ 
zurri alla semifinale 

Quella di domani sera sarà 
la quinta sfida mondiale Ira Ita¬ 
lia e A.’gentina, ma £ la prima 
volta che le due nazionali si 
trovano di fronte in una fase 
cosi avanzala del torneo II 
punto più alto era stalo finora 
toccalo nel girone dei «quarti» 
nell 82 

Ma i match mondiali tra le 
due nazionali sono ormai di¬ 
ventali una consuetudine Dal 
'74 ad oggi azzum e biancoce- 
lestl si sono trovali di fronte 
quattro volle II bilancio £ di 
due vinone e due pareggi a fa¬ 
vore dell Italia. 


te, riguarda me, solo me. Il re- 
cord della mia porta £ un re- 
còtd di tutta la difesa ’tò) ra-“ 
gazzi. gioco con dei fenomeni 
Il dietro Baresi, Ferri, Bergomi 
e Maldini sono dei fenomei 
veri, ragazzi lo non li ho mai 
visti quattro giocatori di uno 
stesso reparto giocare come 
giocano quel quattro II • 

E’ in giornata Parlerebbe 
cosi per ore E' uno di quei 
giorni in cui si piace di più 
Sguazza gioioso nell'lnteivi- 
sla GII infilano sotto il naso 
una domanda succolenta 
«Senti Walter, hai sentito co¬ 
s'ha detto Maradona? Che i 
napoletani sono considerati 
italiani una volta I anno? Eh, 
Walter tu che ne pensi?» Zen¬ 
ga sbuffa per un secondo poi 
riura li fiato s'incupisce Finge 
imbarazzo c invece piazza su¬ 
bito la risposta «Ragazzi, ma 
come si la a dire certe cose7 
Maradona non può fare certi 
ragionamenti Quando il suo 
Napoli venne a Milano, io feci 
un appello ai miei tifosi, agli 
ulirà deU'lnier affinch£ non 
cantassero qualche canzonci¬ 
na di quelle che ogni tanto 
cantano sul Napoli lo Napoli 
I ho sempre considerata una 
città meravigliosa, i napoleta¬ 
ni gente simpatica, io dovevo 
addinltura andarci a giocare, 
nel Napoli E Diego dice quel¬ 
le cose Ma no, come si la 


mi dispiace, sul serio. WT dW 

3 place. Ma non può averle f 
ette dhcl^-creare l'atmosfe¬ 
ra Noi, comunque, slamo 
convinti che il problema non 
esista I napoletani non posso¬ 
no avere il dubbio per chi fare 
lituo» 

Maradona resta un buon ar¬ 
gomento Zenga ne parla an¬ 
cora. «Diego sta male Gli ho 
visto la caviglia, £ gonfissima 
Dovrebbero fargli un monu¬ 
mento, sta giocando in condi¬ 
zioni difficilissime Ma non £ 
vero, come ho sentito dire in 
giro, che l'Argentina £ solo 
Maradona. C'£ altra gente ve¬ 
ro, come DezotU, Troglio. Cs- 
niggla. In difesa, Ruggeri e un 
altro palo di giocatori non ti 
regalano mal niente nel con¬ 
trasti Comunque non c'£ pro¬ 
blema, il conosciamo lutti 
Compreso Maradona DI Die¬ 
go sappiamo ogni cosa, e Vi¬ 
cini gli starà già preparando 
una trappola Quanto alla sto¬ 
na che I Argentina gioca male 
e va avanti, andateci piano La 
fortuna bisogna oiKhe cercar¬ 
sela, farsela amica, e loro, gli 
argentini dico, sono bravissimi 
in questo» 

Si può scherzare Ironizzare 
su quando si diceva che erano 
lui e Vialli a fare la formazio¬ 
ne Gli fanno «Bell'amico, hai 
fatto fuon Vialli » Zenga ci 
sta, la battuta lo avvolge Poi si 


settimana dalla Fine del Mon¬ 
diale, £ normale che si faccia 
sentire Per quanto riguarda la 
nostra partita, noi e argentini 
partiamo alla pari Loro hanno 
lo svantaggio di aver giocalo i 
supplementari e nella canicola 
di Firenze, noi, però, per batte¬ 
re gli irlandesi abbiamo speso 
mollo» Vierchowod. vede 
un'Italia più fresca «Gli argen¬ 
tini avranno trenta minuti in 
più nelle gambe e due ore 
complessive di gioco ad una 
temperatura elevatissima» 
Carnevale fa invece notare che 
Vicini, con le sue rotazioni, ha 
saputo dosare le energie «Non 
credo si possa parlare di Italia 
«spremuta» il tecnico ha sem¬ 
pre utilizzato la panchina, so¬ 
no in pochi ad avete giocalo 
quattrocenlocinquanta minuti 
E poi. per superare la fatica, 
c £ una medicina che in questi 
casi funziona sempre I entu¬ 


siasmo La canea che ti dà una 
vittoria ti aiuta a recuperare in 
poco tempo» Sintonizzato sul¬ 
la stessa onda il futuro compa¬ 
io di maglia giallotossa, 
Giannini «Oo^ la partita con 
ririanda mi sentivo affaticato, 
e invece £ bastata una bella 
dormita per riprendermi II n- 
poso £ un’ottima medicina, 
ma credo che a questo punto 
l'entusiasmo sia la cosa mi¬ 
gliore Essere arrivati in semifi¬ 
nale ci ha dato sicuramente 
una grossa carica» Tacconi 
infine, propone «I inattività ge¬ 
nerale» «Serena ha detto che 
solo chi ha giocato deve ripo¬ 
sare? lo direi invece che do¬ 
vremmo farlo lutti, pure noi 
chestlamo in panchina Scher¬ 
zi a parte, a questo punto recu¬ 
perare energie £ importantissi¬ 
mo Allenarsi, con questo cal¬ 
do, significa logorarsi E noi 
non possiamo pcnneitcrcelo» 








srolotola e precisa «Quando, 
questa cosa fu scntta. erano i 
^omi di Coverclano, io mi ar¬ 
rabbiai molto Non era vero, 
ma magari poi la gente ci cre¬ 
de . e a me, invece Vicini non 
miascolta Riesco solo a fargli 
cambiare idea sugli orari di 
sveglia e su quelli del pranzo 
L altro giorno gli ho chiesto di 
fare un tuffo in piscina e m'ha 
detto di no Ecco, mi rompeva 
li fatto che girasse quella voce 
su di me questa Nazionale la 
fa Vicini E' lui che decide tut- 
to« Ha deciso anche per 
Schillaci Cosa pensa Zenga di 
SchillacF «Cosa ne penso'' 
Posso dire cosa gli diciamo 
Pnma di entrare gli diciamo 
guarda Tolò, tu non pensare a 
niente e tira Tu devi solo tura¬ 
re e buttarla dentro» 
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1 giocatori irlandesi hanno cantato e bevuto. Con allegria 

Fino all'alba la ^oria è verde 


wm NEMI Hanno salutato l'I¬ 
talia con il sorriso, gli irlandesi 
Hanno preso I aereo a Ciampi- 
no ien pomenggio, alle 14 30, 
dopo una notte di festa che ha 
chiuso alla grande la loro av¬ 
ventura mondiale 
La lunga veglia degli irlan¬ 
desi, molli dei quali hanno 
strappalo al sonno un paio di 
ore appena £ cominciala alle 
22 45 di sabato, quando I arbi¬ 
tro portoghese ha fischialo la 
line della partita Un saluto 
sUuggente ai tifosi che hanno 
applaudito a lungo i «verdi», 
capaci di far tremare gli azzur¬ 
ri e poi di corsa, il niomo in 
albeigo E qui £ cominciata la 
lesta C erano mogli e fidanza¬ 
te ad alicndcre i giocatori e 
c'erano trasportate dallo stes¬ 
so pullman che ha accompa¬ 
gnato le loto compagne, dieci 


fusti di «Cuinness», la birra Ir¬ 
landese Gli uomini di Jack 
Charlton, comunque, avevano 
già bagnalo le labbra si erano 
scolate, in un lampo, oltre cin¬ 
quanta lattine di bima subito 
dopo la partila La notte, fra 
«Guinness» canti, cori calcisti¬ 
ci e non (Ira i più gettonati, 
uno dedicato con simpatia a 
Schillaci, che pure ha li ha eli¬ 
minati dal Mondiale), un'alle¬ 
gria che neppure gli azzurri, a 
dieci chilometri di distanza, 
sono riusciti finora a godersi 
Bagni in piscina all'alba musi¬ 
ca degli U 2 a tutto volume e 
alle prime luci dell alba qual¬ 
cuno ha ceduto addormentan¬ 
dosi in giardino 
Ieri mattina nelle occhiaie e 
nel pallore della comitiva, c e- 
rano i segni della lunga notte 
di lesta Charlton. che fra 


«Guinness» e canti aveva smal¬ 
lilo la delusione della sconfitta, 
SI £ anampicato sul suo somso 
e ha regalato, all'Italia. I favori 
del pronostico «Gii azzurri vin¬ 
ceranno il titolo e noi. moral¬ 
mente, ci sentiremo secondi 
Per l'Irlanda £ un successo 
aver messo paura all Italia, 
usciamo da questo Mondiale a 
testa alla L'arbitro di sabato? 
Preferisco non parlarne, chi ha 
visto la partila come ha detto 
qualcuno del miei, può giudi¬ 
care» Elegge Schillaci e Klin- 
smann come stelle di Italia 90. 
ma II più bravo per Charlton £ 
Oonadoni «Lo adoro Avessi¬ 
mo avuto noi un giocatore si¬ 
mile non so dove saremmo po¬ 
tuti arrivare» E sul futuro mi¬ 
ster Charlton ha chiuso alla 
sua maniera «Resterò alla gui¬ 
da dell Irlanda linch£ ne avrò 


voglia Dopo smetterò, basta 
con il calcio Mi godrò la vita, e 
andrò a pesca» L ultimo salu¬ 
to, mentre il sole avvolge cose 
e persone, £ quello di Bonner, 
il portiere dall’aria malinconi¬ 
ca «L Italia vincerà il Mondia¬ 
le Ha una difesa impenetrabi¬ 
le, la più forte in assoluto E poi 
ha un pubblico fantastico Ot¬ 
tantamila persone li trascina¬ 
no lontano lontano dove nep¬ 
pure Il aspetti di arrivare» Se 
ne vanno, gli irlandesi con tre 
settimane di calcio e Italia da 
raccontare a un popolo che li 
riceverà come tnonfaton E in¬ 
sieme al gol di Schillaci e Milla, 
alle lacrime brasiliane alle 
boccacce di Guascoigne alle 
solile nefandezze degli hooli¬ 
gan resterà di questo Mondia¬ 
le I immagine pulita di questa 
squadra 0 581 
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Walter Zenga, 30 anni 
portiere titolare 
della squadra azzurra 
In allo Schillaci 
si dissetali caldo 
éun pericolo 
In piu nel lungo 
torneo mondiale 
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Schillaci 

«Ancora non 
mi sento 
un titolare» 


■1 MARINO Aveva chiesto di 
non essere svegliato per la so¬ 
lita stona che ha paura di sve¬ 
gliarsi lontano da qui, di sco- 
pnre che non £ vero niente, il 
mondiale, i suoi gol £ sceso a 
colazione guardando le facce 
di tutti Voleva nconoscerle 
C erano Saggio e De Agosuni, 
Baresi e Maldini Ha detto 
«Ciao buongiorno» «Ciao To¬ 
lò» Poi call£ e giornali «Ho se¬ 
gnato li mio quarto gol, vado 
avanti qui hitto sta continuan¬ 
do benissimo Devo dirvi le so¬ 
lite cose che ho detto altre vol¬ 
te ringrazio tutti chi mi allena 
e i compagni Ho pensalo alla 
mia famiglia e agli amici, ho 
pensalo anche ai miei compa- 
gr,l di squadra» 

Si £ accorto Schillaci che tut¬ 
ta Italia contmua a fare il tifo 
per lei'«SI Ihovisto Pnmaan- 
davo a Milano e mi offendeva¬ 
no. mi fischiavano c offende¬ 
vano in tutb gli stadi non so 
perch£ avevo qualcosa di anu- 
palico Ora mi stanno scopren¬ 
do diverso sono contento mi 
fa piacere essere diventato 
simpatico a tutti Ma io lo npe- 
to, sto facendo cose che avreb¬ 
be potuto fare un altro attac¬ 
cante Sento dire- senza di te, 
Totò, dove sarebbe questa Na¬ 
zionale? Ma peich£ senza di 
me? lo sono uno dei tanti az¬ 
zurri, al mio posto avrebbe gio¬ 
cato e segnato un altro» 

Ma dev'esserci qualcosa che 
lei, Schillaci, ha più e meglio 
degli altri «C'£. forse, solo il 
latto che io vado in campo 
sempre con la convinzione di 
dovermi conquistare qualcosa. 
Non mi sento titolare, non rie¬ 
sco proprio a sentirmici Inve¬ 
ce sento ogni volta di dover di¬ 
mostrare qualcosa. E comun¬ 
que no, non ci penso a Vialli 
che sta fuori È già molto diffi¬ 
cile pensare a se stessi E co¬ 
munque quando io stavo fuon, 
perche ero I ultimo amvato e 
dovevo andare in tnbuna, ero 
contento lo stesso, soddisfatto 
No, non stavo mole Già, ma 
ora VOI come fate a creder¬ 
mi'» DFaRo, 


Allenamento 

Senza tregua 
Poca festa 
molte corse 


■■ MARINO II solito rientro 
freneuco, per gli azzum, dopo 
la vittona sugli irlandesi Gran¬ 
de entusiasmo lungo la strada 
del ntomo, e la consueta acco¬ 
glienza all entrata dell «Hello 
Cabala» Era notte fonda, 
quando gli uomini di Vicini so¬ 
no andati a dormire Ieri matt - 
na alle 10 30, di nuovo tutti al 
campo Gli undici che non 
avevano giocato contro l'Eiie, 
compresi quindi aiKhe Serena 
e Ancelottl, si sono allenati 
con Rocca e De Sisti Giri di 
campo, esercizi ginnici e parti¬ 
tella finale, alla quale ha preso 
parte, per completare il nume¬ 
ro, anche Rocca. Gli azzurri 
(Tacconi, Berti, Vialli, Carne¬ 
vale, Malocchi e Ancelotti) 
hanno battuto i rossi (Pagliu- 
ca. Rocca Ferrara, Mancini, 
Vierchowod e Serena) 8-3, 
con reti di Vialli (doppietta). 
Berti, Carnevale, Malocchi, An¬ 
celotti e un'autorete ciascuno 
di Mancini e Ferrara. Per i rossi, 
a segno Ferrara (doppietta) e 
Serena. Degli undici di sabato 
sera si sono fatti vedere Gian¬ 
nini (il più applaudito), Oona- 
doni, Bergomi, Zenga, Maldini 
e Ferri Gli azzurri hanno rice¬ 
vuto la visita quotidiana di Ma- 
tarrese, un Matarrese sorriden¬ 
te, che SI £ limitato a riprende¬ 
re bonariamente Vìcmi, dopo 
le lamentele del nostro cittì su¬ 
gli arbitraggi L'ambiente dei 
«fischietti» SI sa, non va stuzzi¬ 
cato OSB 
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Palermo, una notte di follia 
al Cep, quartiere di Schillaci 
«È rimasto un bravo ragazzo 
per questo lo amiamo» 

«In campo si muove sempre 
perché è abituato a lottare» 
«Sogniamo Totò campione 
e la piccola Santina viva» 



«Vola, picciotto, vola» 


Nel quartiere popolare del Cep, a Palermo, la festa 
dopo la vittoria è tutta per Totò Schillaci. Sotto la ca¬ 
sa dei suoi genitori è una vera e propria processione 
di auto, camion dipinti di tricolore, un'orgia di festo¬ 
ni, palloncini e bandiere: «Totògol, Palermo ti ama». 
•È uno come noi - dicono i giovani - uno che sa lot¬ 
tare. In campo non si ferma mai perchè dentro ha la 
rabbia, la voglia di vincere». 


LUCACAIOLI 


■■ PALEttMO. Santina Renda 
l'angoscia. Totò Schillaci la 
gioia. Al Cep si vivo cosi, so¬ 
gnando che queste notti di 
mezza estate riportino a casa 
la ragazzina di sette anni 
scomparsa II 23 marzo e un ti¬ 
tolo mondiale. Di Mondiali gli 
abliatui di questo quartiere di 
edilizia popolare, occupala 
negli anni Sessanta dagli sfrat¬ 
tali del centro storico di Paler¬ 
mo. dovrebbero vincerne lami. 
Uno per l'acqua che manca, 
uno per le case sganupalc c 
circondale da filo spinalo, uno 
per la mancanza di servizi, uno 
anche per quel piazzale al 
centro, dove Ira sterpaglie e 
rottami di auto e lavatrici pa¬ 
scolano capre, gironzolano 
randagi con lo sfondo di altri e 
più brulli palazzoni popolari. 

Ma questa ù un'altra storia, 
quello che conta ò che l'altra 
sera un passo in avanti, alme¬ 
no in direzione sircllamer.le 
calcistica, si e fallo. Una botta 


di Totògol e il Mundial e più vi¬ 
cino. La lesta può impazzare. 
In fondo uno di loro, un ragaz¬ 
zo del Cep. un siciliano, ce l'ha 
falla, ha vinto per tutti. 

Don Mimmo e sua moglie 
Giovanna, il papi e la mamma 
di Totògol. non erano in casa. 
Se ne erano andati, a detta di 
quello del piano di sopra, ver¬ 
so le quattro del pomeriggio, 
destinazione villino fuori città. 
Ma la cosa alle migliaia di tifosi 
che hanno cominciato a urlare 
davanti a quella finestra del 
primo piano, non importa un 
granché. Via Luigi Barba 4 or¬ 
mai e un santuario, proprio co¬ 
me quello di Santa Rosalia, c 
dopo ogni pattila vinta per me¬ 
rito di Totògol. bisogna andar¬ 
ci. Ecco spiegale le auto tra- 
bordanli di gente, i camion co¬ 
lorati di bianco rosso e verde 
che si fermano proprio sotto a 
quel primo piano ad urlare la 
loro lede, i rilleltorì che dal 
balconi delle case vicine ven- 


Davanti alle tv, sulla spiaggia 
da tutta Europa tifano Italia 

«Toto, Toto» 

A Rimini la festa 
è poliglotta 

DAL NOSTRO INVIATO 



gono puntati sul civico numero 
4, i festoni di palloncini, ban¬ 
diere e striscioni appesi alle fi¬ 
nestre tutto Intorno. Proprio di 
fianco al primo piano, fra 
drappi e bandiere tricolori, ce 
n'è uno, il più banale ma an¬ 
che il più significativo: «Totò 
facci sognare*. Tutta la gente 
del Cep è sui balconi a officia¬ 
re il gran rito. Tre ragazzini so¬ 
no montati sulla pensilina del 
caseggiato, ballano, si dime¬ 
nano e mostrano a tutti l'im¬ 
magine santa. Arrivano da tut¬ 
te le parti di Palermo i pellegri¬ 
ni in processione e rispondono 
con cori, urla, strombazzare di 
clacson, fuochi di peuirdi e ca¬ 
stagnole. È una processione 
che va avanti fino alle tre, alle 
quattro di mattino, che coin¬ 
volge tutti i quartieri popolari 
della città, dalia Kalsa, al Bor¬ 
govecchio. all'Albergheria, al¬ 
lo Zen, per concludersi in Piaz¬ 
za Politeama, il centro, la cat¬ 
tedrale di questa Scbillacima- 
nia. Qui gli uttras del Palermo 
danno la scalata alla slatua di 
Ruggiero VII, la vestono di un 
enorme drappo rosanero, issa¬ 
no una foto del loro campione 
e cominciano al piedi del mo¬ 
numento un sabba rischiarato 
dalle luci dei fumogeni. Si in¬ 
voca il nome di Toto. si dà slo¬ 
go alle vecchie rivalità (-Chi 
non salta, chi non salta à un 
catanese») s'inneggia al Paler¬ 
mo. Tutt'intomo, colonne di 


Trombe, bardiere, 
camicie e pantaloni 
azzurri sono la divisa 
obbligatoria del tifoso 
della Nazionale 
In alto una strada di 
Palermo: 

al tricolore i stato 
aggiunto il ritratto 
dell'amatissimo 
^Ivatore Schillaci 
seguito dalla scritta 
«Totò gol» 


auto che non arriveranno mai 
in piazza, gente che si avvicina 
a piedi. Totò 11 santo 6 portalo 
in processione nelle versioni 
più disparate. Bandiere con 
nel mezzo l'immagine del ra¬ 
gazzo di Sicilia con gli occhi 
spiritati, magliette da diecimila 
lire con iTològol Palermo ti 
ama». Una 127 bianca monta 
un lampeggiante giallo che il¬ 
lumina una statuetta sul cola¬ 
no. Manco a dirlo è Totò. Sem¬ 
bra quasi che questa Italia non 
tenga in gran conto la nazio¬ 
nale, gli undici azzurri di Vici¬ 
ni. Stravede solo e unicamente 
per il Siciliano. 

A casa di Antonio PitasI, po¬ 
chi metri di distanza dall'abita- 
zlone della famiglia Schillaci, 
questo fo si capisce subito. In 
cortile davanti allo schermo è 
schierata una compagnia di 
ragazzini, nonni, parenti, zii c 
amici vari. Tutti, ma proprio 
tutti, compreso un altro Totò di 
undici anni, si muovono, gri¬ 
dano. si agitano sulle sedie, so¬ 
lo quando la palla è di Totò. 
Lo invocano ad ogni azione, 
ad ogni tiro, fino a quando arri¬ 
va il 37' Bruno Pizzul, l'audio, i 
cori da Roma finiscono per es¬ 
sere sollocati dai mortaretti. 
Andrà avanti cosi fino all'lntcr- 
vallo, quando anche quelli di 
casa Pitasi scenderanno in 
strada dietro uno zio vestito di 
bandiera regolamentare e di 
piatti. Il secondo tempo? L’at¬ 


tesa di un altro gol del ragazzo 
del Cep e i conti se potrà o me¬ 
no diventare il capocannonie- 
re di questa Italia '90. Qualcu¬ 
no ci prova anche adireche vi¬ 
sta la partila non importa chi 
segni, basta che vinca l'Italia. 
Nessuno gli dà mollo retta. 
•Questo picciotto viene dalla 
stalla ed è arrivato dove nessu¬ 
no se lo poteva immaginare, 
ma è rimasto un bravo ragaz¬ 
zo» commenta prima dell'in¬ 
contro un salumiere di via Bor- 
sano da Trani, l'unica strada al 
Cep dove c'è qualche negozio. 
•È uno come noi - dice Piero, 
un ragazzetto che sciama pri¬ 
ma della partita nelle vie de¬ 
serte a bordo di un motorino - 
ha comincialo a giocate qui e 
adesso è a Torino, alla Juve». 
Anche Piero gioca a pallone. 
Eugenio: faceva la riserva ncl- 
TAmat quando Schillaci era 
già titolare. »ln campo non si 
ferma mai perché dentro ha la 
rabbia, la voglia di vincere di 
molli di noi, è uno che sa lotta¬ 
re. L'ha fallo per tutta la vita». 
Poi usa un paragone automo¬ 
bilistico per spiegare che è ri¬ 
masto un modesto: «Guidava 
la 500, adesso gli hanno messo 
in mano una Mercedes, a qual¬ 
cuno potrebbe venir paura, 
ma lui no, va avanti per la sua 
strada. Non si dimentica da 
dove viene». 

Voglia dì vincere, canta 
Gianna Nannini: niente al Cep 
è stalo mai cosi vero. 


New York due ore di soccermania 
nel celebre quartiere italo-irlandese 

Anche Brooklyn 
ha celebrato 
lo «Schilladday» 
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RICCARDO CHIONI 



Anche Kissinger 
in azzurro 
«L’Italia vincerà 
il Mondiale» 


•Italia p Germania saranno le squadre finalisle del mondiale 
e IO farò il tifo per gli azzurri». Le parole sono dell'ex Segreta¬ 
rio di Stalo americano Henry Kjssinger (nella foto). grande 
appassionato di calcio, che ha manifestato le proprie sim¬ 
patie calcistiche ad alcuni giornalisti incontrati a Firenze in 
occasione della partita Argentina-Jugoslavia alla quale ha 
assistito. «Ho trovato un'ottima organizzazione c un pubbli¬ 
co stupendo - ha dichiarato l’ex braccio destro di Nixon - e 
avremo certo bisogno dellaprofcssionaliti e della compe¬ 
tenza dei manager italiani per l'edizione americana del tor¬ 
neo tra quattro anni». A tal proposito il Direttore Generale 
del Col Luca di Montezcmolo è stato contattato personal¬ 
mente da Kissinger che da tempo è impegnalo nel lancio 
del "Soccer» negli Stati Uniti. 

Morire per un rigore sbaglia¬ 
to. È quanto accaduto a Klis, 
cittadina iugoslava nei pressi 
di Spalato, dove un tifoso si 
é sparato alla tempia per la 
delusione dopo rerrorc dal 
dischetto di Habzibesic che 
è costato alla nazionale di 
calcio slava Teliminazione dal mondiale. Il fatto è stalo ri¬ 
portato dai quotidiano «Slobodna Dalmaciia». La delusione 
generale de) paese per la sconfitta ingiusta ai rigori contro 
l'Argentina viene sottolineata da tutti i giornali che hanno 
parlato,nei loro titoli, di «Tragedia nazionale». «Ingiustizia» e 
■Maledetti rigori». Un po' meglio l’hanno presa a Sarajevo 
dove circa 50.000 persone si sono riversale nelle strade per 
festeggiare c ringraziare comunque la buona prova della na¬ 
zionale e del suo allenatore Ivica Oslm. l più esagitali hanno 
addirittura proposlodicamblareilnome della città con quel¬ 
lo di Osimgrad, in onore deltecnico che 0 di Sarajevo» 


Juooslavia 
eliminata 
un tifoso 
si suicida 


In 23 milioni 
davanti alla tv 
per la partita 
contro l’Eire 


II quarto di finale tra Italia c 
Irlanda, giocato all'Olimpico 
e trasmesso da Raiuno, é 
stato visto da 22.846.000 
spettatori con uno share 
dell* 81,15 %» La gara ha re¬ 
gistrato i) quinto ascolto tele- 
visivo degli ultimi tre anni, 
dietro alle partite Italia-Usa (25.749.000), Italia-Uruguay 
(25.333.000), !t.*iIia-Ccco5lovacchia (25.287.000) e Italia- 
Austria (23.939.000). Evidentemente il fatto di giocare di sa¬ 
bato sera ha in parte penalizzato un incontro più importante 
e di maggior richiamo dei precedenti. 11 calcio detiene i pri¬ 
mi sette posti dei massimi ascolti televisivi da quando é in 
funzione il rilevamento auditel. 1) primo programma extra¬ 
calcistico in graduatoria è ia serata finale de) Festival di San¬ 
remo del febbraio 1987 su Raiuno che ha av’uto 18-345.000 
spettatori. 


Settimana finale 
per la Fifa 
tra appuntamenti 
e cocKtails 


Da oggi a domenica, giorno 
della finale dclmondiale, la 
Fifa ha un calendario pieno 
dj impegni. Si comincia oggi 
con una riunione del Comi¬ 
tato Disciplinare per decide¬ 
re sulle partile dei quarti di 
finale. In riunione anche gli 
arbitri che devono scegliere 1 direllori rii gara perle semilina- 
11.1 due oiganismi torneranno a riunirsi grov^l 5 luglio, pri¬ 
ma della llnale: lo stesso giorno c'éanche >in incontro fissato 
dal Comitato Organizzatore della Fila per la Coppa del Mon¬ 
do. Venerdì C luglio si punisce il Comitato Organizzativo 
•Barcellona '92. e avràluogo il sorteggio del torneo olimpico 
di calcio. A seguire una riunione del Comilalo Esecutivo. An¬ 
che gli impegni mondani tengono banco: un cocktail offerto 
dalla Federcalcio marocchina (4 luglio), un'altro dal comi¬ 
tato per la candidatura della Francia al mondiale del 1998 
C6 luglio) uno della iedetazione di calcio svizzera Ssempre 
il 6 lugIio9 e nello stesso giorno una cena olterta dall'esecu¬ 
tivo Usa'94. Un concerto a Caracalla (il 7 luglio) e un pran¬ 
zo del comitato Organizzalorc Fifa la domenica chiuderan¬ 
no il sipario di ttalia'90. 

L'organizzazione '90 Tour 
ha reso noto che sono di¬ 
sponibili gli ultimi pacchetti 
turistici per le semifinali del 
campionato dclmondo di 
Napoli e Torino. I pacchetti 
comprendono: trasporto 

con partenza da Roma, an¬ 
data e rilomo (in pullman per Napoli e in treno per Torino), 
biglietto ingresso allo stadio, assistenza di personalespccia- 
lizzato e assicurazione, per informazioni ed acquisti rivol¬ 
gersi dalle 9.00 alle 20.00 (domenica compresa) a: Appian 
Line, Via Barberini 107 (tei. 06/464151), ICI Viaccmaia 13 
(lei. 06/48174841). ICI Via Settembrini 30 (lei. 06/382041) 
e Pallemberg, P.zza Indipendenza 3 (tei. 06,^4463816). 

Non tulli hanno gradito le 
notte brave dei tifosi in lesta. 
Rumori, clacson e cori an¬ 
che a notte fonda hanno im¬ 
pedito ilnecessario riposo di 
quasi tutti i malati ricoverati 
al S.Ci.acomo e al Santo Spi- 
rito, due ospedali al centro 
di Roma, dunque proprionell'occhi del ciclone del tilo. In 
molli hanno proteslaloperla troppa contusione, anche quel¬ 
li che hanno visto le partile in ospedale c hanno tifato per la 
nazionale. Ora c'è preoccupazione per la partita di martedì: 
«se l'Italia vince ancora non dormiremo per due giorni» dico¬ 
no con rassegnazione i malati. 


ENRICO CONTI 


Gli ultimi 
pacchetti 
’90 Tour per 
le semifinali 


Festeggiamenti 
nelle strade 
ma i malati 
protestano 


H RIMINI. .Viva Tolo. viva Toto». Lo dice pro¬ 
prio cosi, senza accento. Maiy. ragazza inglese, 
é al .Rose & Crovnn» assieme a quallro amiche, e 
vuole partecipare anche lei alla lesta, -Viva To¬ 
lo. vìva Tolo. esclama quando Schillaci butta la 
palla in rete. Sulla parete del pub inglese - è qui 
che, dopo l'altra partila della nazionale ilaliana. 
sono nati gli incidenti che hanno portato all'e¬ 
spulsione di 250 inglesi - c'è una bandiera trico¬ 
lore lunga più di dicci mciri. I giovanotti inglesi 
bevono birra e guardano la partila in silenzio. 
•Stiamo allenti ad esultare - dice amaro un ra¬ 
gazzo d'OUrcman'ica - per l'Ilalia o per l'Eire. 
perchè non vorremmo che qualcuno capisse 
male, ed arrivassero ancora randellale.. 

Ma a Rimini, nella sera estiva, si respira un'a¬ 
ria finalmcnie di festa. La 0111.1 è un crogiuolo di 
popoli e di razze, e qui si possono trovare i .lilo- 
si» di quasi lultc le squadre che partecipano al 
Mondiale. Che succede sulla riviera romagnola 
quando gioca la Nazionale? Protagonista asso¬ 
luto. si capisce subito, è il televisore. Nei risto¬ 
ranti. nei bar, nelle pizzerie e paninolcchc. ce 
ne sono centinaia. Non è possibile per nessuno 
•non guardare, la partila. Avvengono scene buf¬ 
fe: lei e lui che passeggiano mano nella mano, 
ed aH'improwiso lui si inzucca con un altro che 
passeggia In senso contrario: ambedue stavano 
guardando il televisore di un bar. 

Nei ristoranti I posti vengono prenotati con 
una sola preoccupazione: .Si deve vedere bene 
la televisione.. Il cameriere passa davanti al vi- 
dco quando c'è un'azione d'attacco e provoca 
contorsioni di colli c di busti. C'è chi ingoia una 


pannocchia intera pur di non staccare un atti¬ 
mo gli occhi dalla tv. Il lungomare vicino al por¬ 
to è occupalo dai nonni che hanno portalo i ni¬ 
potini al mare appena finite le scuole. Sono pe¬ 
rò lutti vicino ai bar. per guardare la tv sia pure 
da lontano. Sulla spiaggia c'è un gruppo di per¬ 
sone che sembra del tulio disinteressalo all'-c- 
vento»: basta avvicinarsi per vedere che hanno 
però una minuscola tva cristalli liquidi. 

Il .Pinlc», in viale Vespucci. è Ircqucnialo da 
molti tedeschi, e vuole essere ■intemazionale-. 
Entrando si trovano - dice la pubblicità - -bier 
kcllcr, steak house», la cantina della bina c la 
casa della bistecca. Derrick e Hole sono due 
giovanotti che ridendo si diliniscono -iclcschi di 
Chcrmania», come si sono sentiti chiamare tan¬ 
te volle durante le vacanze italiane. Bevono bir¬ 
ra c guardano le corse di Schillaci. -Stasera tilia- 
mo Italia, senza nessun dubbio. La Germania 
sarà in finale, e vogliamo che incontri una qua¬ 
dra forte. Sappiamo anche come andrà a Unire: 
vincerà l'Italia per2 a I. A noi non dispiace trop¬ 
po. forse per i tedeschi il Mondiale è meno im- 
portanieche per voi. E poi. .se perdiamo, le don¬ 
ne italiane ci troveranno più simpatici, e noi 
non slamo a Rimini solo per bere birra e guarda¬ 
re le partite.. 

Qualcuno corre in strada con le bandiere già 
alla fine del primo tempo, ma subito dopo torna 
il silenzio. Quando tace il telecronista. Rimini 
sembra un convenlo. A mezz'ora dalla fine, ec¬ 
co i furgoni blindali di polizia c carabinieri che 
arrivano in piazza Tripoli, dove l'altra volta della 
Nazionale erano avvenuti incidcnii pesami, con 
locali devastali, botte, lenti e un .raslrcllamcn- 


lo" di inglesi. Gli occhi di tutti sono rivolli al .Ro¬ 
se & Crown, ma stasera il clima è diverso. Ci so¬ 
no tanti inglesi ma anche italiani. La prova in¬ 
confutabile viene quando l'arbitro annulla un 
gol a Schillaci, c da giovanotti c ragazzine parto¬ 
no insulti irripetibili ma italianissimi. 

Ecco il fischio finale, ecco i primi clacson. Po¬ 
chi minuti ed il lungomare è pieno. Ciclomotori 
ed automobili, furgoni c fuoristrada, camioiKini 
e biciclelle: c'è di tulio, come in ogni strada d'I¬ 
talia in queste ore. -E' la seconda volta - dice 
Manna, ragazza tedesca - che vedo questi caro¬ 
selli. Altro che le discoteche, qui si che c'è dav¬ 
vero casino. Mi piace vedere lutti quanti assie¬ 
me». Non la pensano ceno tutti come Manna 
quelli che. un'ora dopo la mezzanotte, vorreb¬ 
bero magari non sentire più clacson e trombe, 

Richard Di Angelo (-in realtà mi chiamo Ai- 
duino. ma solo la mia mamma mi chiama co¬ 
si-) , proprietario del -Rose & Crown», non sem¬ 
bra preoccupato. -Stasera nel locale ci sono gli 
inglesi, non gli hooligan. Arrivo ora dall'Inghil- 
lerra, dove ho partecipato ad un dibattito in tv. 
Una città come la nostra, che vive di turismo, 
dell'incontro fra gente diversa, non può accetta¬ 
re che accadano falli come quelli dcll'allra nel¬ 
le.. 

Stasera va bene. Ragazzi inglesi seduti a man¬ 
giare salsiccie di maiale e pane gratlugialosalu¬ 
tano altri ragazzi, italiani, che passano in strada 
con le bandiere. Meglio -scontrarsi, sui campi 
da calcio, correndo dietro ad una palla. I blin¬ 
dati della polizia se ne vanno. La notte di Rimini 
toma ad essere quella di sempre. 


M NEW YORK. Giorgio, il barista, aveva av¬ 
visato gli abituée del MillelucI: «Non sperate 
che possa servirvi. Dalle tre alle cinque potrò 
offrirvi solo la tivù», 

Brooklyn, il rione più popoloso di New 
York, ha vissuto questo sabato di fine giugno 
in preda alla -Soccer-mania». In questo mel- 
ting-pot di irlandesi ed Italiani alle 15 è 
piombato un silenzio religioso. Le due colo¬ 
nie si erano concentrale ad un tiro di schiop- 
F>o runa dall'altra. GII italiani appunto al Mil- 
lelucì, dove sul teleschermo della Univision 
(la network di lingua spagnola) andava in 
onda la diretta da Roma. Gli irlandesi al Bor- 
der Inn sono sintonizzati sul canale Tnt di 
lingua inglese. 

•L'Irlanda vincerà. É l'anno della riscossa 
per noi» urlava John Kelly, 24 anni, barista 
del Border Inn, il pub sulla Teraa Avenue 
che per l’occasione aveva piazzato nella sa¬ 
la uno schermo gigante, ma sportivamente 
con ai lati le due bandiere: «Se invece vince¬ 
rà l’Italia - aveva proseguilo - isserò sulla 
mia auto il tricolore e per sei ore mi scorraz¬ 
zerò nel cuore di LiltIe Ilaly..'Llna promessa 
che gli era stata strappata da uno dei due 
proprietari del pub, che gestisce, ma di cui è 
co-proprielario l'italoamericano Frank Fara- 
nacci. 

A Bay Ridge e Bensonhurst, dove invece 
vive la più numerosa comunità iialoameri- 


cana, il tricolore decorava tutte le finestre. 
Joe Furcì, 21 anni, proprietario del laborato¬ 
rio fotografico Instant-Print, era riuscito a 
strappare una promessa a Jimmy Gillick, il 
42enne proprietario del bar della porta ac¬ 
canto: «Se l’Italia vincerà - aveva giurato 
quest'ultimo - per un mese non berrò più 
birra, ma vino». 

In fondo alla 18* Frank Angotti, 38 anni, 
calabrese, s'era portato un piccolo televiso¬ 
re nel suo «Rome Sty'e Barber Shop»: «Da 
quando Italia e Irlanda avevano passato il 
turno, i miei clienti, tutti italiani e irlandesi, 
oltre a far pronostici, avevano (atto soprat¬ 
tutto scommesse. Da domani ne vedremo 
delle belle nelle strade del quartiere». Angot- 
lì allena una squadra di studenti della media 
Nr 255 di Brooklyn e spera ora che il calcio 
riesca a prendere piede negli Stati Uniti: 
-Forse quando si giocheranno i Mondiali del 
1994 gli americani si sveglieranno. Ma non 
ne sono troppo sicuro..... 

Al Dougherty’s, sulla Quarta Avenue, dove 
gli irlandesi potevano ricevere solo la Univi¬ 
sion e quindi non riuscivano a capire una 
sola parola di quello che dicevano i tre com¬ 
mentatori, erano stati comunque piazzati gli 
altoparlanti all'esterno. Il vociare delle centi¬ 
naia di persone stipate come sardine copri¬ 
va la telecronaca. Per Ralph Master, 60 anni, 
proprietario del bar, è stato un dramma: -So¬ 


no da parte di madre italiano e mio padre 
era irlandese. Mi hanno letteralmente tortu¬ 
rato». 

Al 38° minuto al boato della folla dell'O¬ 
limpico ha fatto eco quello della Little Italy. 
QuandoTotù ha piazzato II pallone vincente 
s'è scatenato il finimondo. Sulla Terza è in¬ 
vece piombato il lutto. Alla fine, sulla 18* si 
sono scatenati i caroselli. Il resto degli ame¬ 
ricani ignari del fatto che era in gioco l’ono¬ 
re di due gruppi etnici conviventi, si sono 
guardati stupefatti e si sono messi addirittura 
a scattare fotografie. 

È partita proprio dal Milleluci la prima au¬ 
tocolonna che è andata man mano ingigan¬ 
tendosi. Bandiere e striscioni improvvisati 
sono stati piazzati un po’ dovunque: «Totò 
sei grande», -Totò gli italoamericani ti ama¬ 
no», mentre gli irlandesi cercavano di otte¬ 
nere dai coinquilini» almeno una consola¬ 
zione: «Diteci; ma non meritavamo un pa¬ 
reggio?». Gli italiani, fuori dalla grazia di Dio, 
concedevano tutto: «SI, si. Ai prossimi Mon¬ 
diali andremo tutti e due in finale!». 

Nel vicino quartiere di Queens un gruppo 
di giovani ha ribattezzato la 25* Avenue, 
»,Schillaci Boulevard» ed il quotidiano di lin¬ 
gua italiana di New York, «America Oggi» ha 
titolato a tutta pagina «Schillaci Day». Insom- 
ma per gli italoamericani è stata, si, una ri¬ 
vincita, ma soprattutto un riscatto. 
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Sport 


Le due 
partite 
di ieri 



Matthaeus fa centro su rigore e i tedeschi guadagnano 
la semifinale: settanta minuti sempre all’attacco 
ma l’assenza di Voeller si è fatta sentire un po’ troppo 
Al 75’ Nemecek ha buttato al vento un facàe pareggio 


|Un gol tanto per gradire 


I II rigoie 
I decisivo 

I calciato 

. da Matthaeus 
I al venth 

I anquesimo 

I minuto 

I del primo 

I tempo 

I Ungo) 

1 che vale 

la 

J qualilicsulone 



GERMANIA-CECOSLOVACCHIA 


Il DILLGNER 

6 

2114) BERTHOLD 

65 

3f 3)BREHME 

6,5 

4f 4) KOHLER 

7 

S( SiAUGENTHALER 

6 

SI 61 BUCHWALD 

6 

7( 71LITTBARSKI 

6 

8(15) BEIN 

7 

(17)83’MOELLER 

sv 

9 (131 RIEDLE 

6 

10 (10) MATTHAEUS 

6 

11 (18) KLINSMANN 

6 

(12)AUMANN 

( 2)REUTER 

(20)THON 

(IDMILL 


1-0 


MARCATORE Matthaeus al 

_25;_ 

ARBITRO Kohie 

_ (Aus) _ 

NOTE Giornata calda Ter¬ 
reno In discrete condizioni 
Biglietti venduti 73 347 000 
per un incasso di S miliardi 
750 milioni 134 mila lire 
Ammoniti Moravclk, BIlek, 
Straka, Knolllce (Cec) Klin- 
smann (Ger) Espulso Mo¬ 
ravclk al 70' (Cec) 


1 ( DSTEISKAL 

6,5 

2( 3)KA0LEC 

6 

3( 4) HASEK 

5 

4f SIKOCIAN 

5,5 

SI 6)STRAKA 

5 

SI 7) BILEK 

5 

(20170’NEMECEK 

5 

7( 8) CHOVANEC 

5 

8( 9IKUBIK 

5 

114)81 GRICA 

SV 

9(11)M0RAVCIK 

5 

10(10)SKUHRAVY 


HdTlKNOFLICEK 

4,5 

(21)MIKL0SK0 

( 2)BIELIK 

(181LUH0VY 



OARiOCECCARELLI 


I ■§ MILANO Saluta la Ceco- 
I Slovacchia che 0 stata battuta 
I con poca gloria dalla Germa- 
. ma. San Siro dopo la partita di 
Ieri chiude I battenti Italia 90 c 
I la Germania invece vanno 
I avanti e lutto (a credere che la 
I strada dei panzer, dopo una 
deviazione a Tonno per la sc- 
milinale, poni a Roma Tulio 
I secondo i piani, o quasi, len a 
I Milano Nelfantascienlilicosu- 
I darlo di San Siro, Germania e 
Cecoslovacchia hanno dato vi¬ 
ta a un match senza Iropp i sus- 
su'ti I cecoslovacchi dilani, già 
I abbastanza colti per i talli loro, 

I SI sono (alti fnggcre sulla grati¬ 
cola senza oppone la minima 
icsisicnza E la Cermanin, da¬ 
vanti a tanta (attiva coilobora- 
zione, ha messo in moto i suoi 
cingoli portandosi subito a tiro 
della porla di Sleiskal 
Il tambureggiamento pero « 
durato solo fino al 70' e, solle¬ 
vatosi il polverone, ci si e ac¬ 
corti che 0 stato meno deva¬ 
stante del previsto Un gol su ri¬ 
gore di Matthaeus (25 ), ire- 
quattro occasioni da rete non 
limpldusime, e un salvataggio 
sulla linea di porta di Hasek 
I (47') In risposta a un Uro al vo- 
I lo di Klinsmann Per tl resto, 
I tanto predominio (isko e tatti¬ 
co solo in parie oscuralo da un 
consistente calo atletico negli 
I ultimi venti minuti II tambu¬ 


reggiamento, SI diceva, è dura¬ 
lo per 70 minuti paradossal¬ 
mente cioè (ino all espulsione 
(per doppia ammonizione) di 
Moravcikche per protestare ha 
cominciato a far volare le sue 
scarpe sul prato di San Siro 
KohI, che ien avrebbe ammo¬ 
nito anche una hosles con un 
bottone della divisa fuori po¬ 
sto, lo ha subito inviato a raf- 
Ireddarsi i bollori sotto la doc¬ 
cia Ebbene, a questo punto 
tutti SI aspettavano che la Ce¬ 
coslovacchia di squagliasse 
definitivamente E invece han¬ 
no comincialo a perdere colpi 
i panzer di Franz Beckenbaucr 
che, improwisamenle ricor¬ 
davano le vecchie 8S0 Hat col 
motore posteriore surriscalda¬ 
to Cosi, per una ventina di mi¬ 
nuti, 1 tedeschi hanno par¬ 
cheggiato le loro uulitarle e si 
sono messi a guardare i ceco¬ 
slovacchi che, intanto sostitui¬ 
vano Bilek con Nemecek e Ku- 
bic con Gnga Sapete come 
vanno queste cose quando 
uno è abituato a incassar col¬ 
pi ci impiega un po'a riciclarsi 
da difensore in attaccante La 
Cecoslovacchia, comunque, a 
poco a poco spostava te sua 
massenzie più avanti tentando 
di imitare il tambureggiamento 
dei tedeschi E nonostante 
l'handicap numerico qualche 
granala, qua e là, cominciava 
pure a farla arrivare Roba da 


poco, intendiamoci, piu che 
altro un fastidioso ronzio che i 
dilenson tedeschi, Kohler e 
Berthold in testa (hanno com¬ 
pletamente .innullato Skuhra- 
vy e Knollicek) cercavano di 
allontanare con i loro melodi 
spicci Tutto sotto controllo al¬ 
lora’ Macché al 75' Nemecek, 
li nuovo entrato, si trovava nei 
piedi l'occasione detta sua vi¬ 
ta solo davanti a lligner aveva 
lutto II tempo di controllare il 
pallone e di scaraventarlo nel¬ 
la porta tedesca. Invece, com¬ 
pletamente rintronato, lo scla- 
battava sul pnmo anello Roba 
da fucilarlo, c probabilmente, 
a parti rovesciate. Il Kaiser Bec- 
kenbauer che ha il piglio da 
Sturtruppen lo avrebbe riman¬ 
dalo nelle n-trovie a pelar le 
patate Ebbene, qui finiva la 
partita, 

I tedeschi cercavano di ri¬ 
scuotersi dal torpore della sau¬ 
na milanese « I ceki, con il mo¬ 
rale sotto I tacchi buttavano II 
ancor i un p no di palloni giu¬ 
sto per onor di firma Detto di 
un rigore non concesso su un 
atterramento di Bein (nel pri¬ 
mo tempo KohI ha fischiato 
tutto nel secondo quasi nien¬ 
te misten degli arbitri), vale la 
pena soffennarsl propno su 
questi ultimi venti minuti per 
sottolineare questo strano calo 
di tensione che Beckenbauer 
non ha per nulla gradito Co¬ 
me mai’ Solo una pausa, ve¬ 


niale dovuta alla pochezza 
degli awersan oppure un lam¬ 
peggiatore di (incoio’ C'è 
anche un precedente lieve¬ 
mente inquietante I altro mat¬ 
ch finora giocato di pomerig¬ 
gio era stalo quello con la Co- 
lombia terminalo in parità E 
probabile, insomma, che i te¬ 
deschi accusino qualche pro¬ 
blema col caldo. Una buona 
notizia (per gli azzum) visto 
che andando avanti il termo¬ 
metro tenderà ancora a cre¬ 
scere Qualche progresso, in¬ 
vece (ulumi venti minuti a par¬ 
te) la Germania 1 ha mostralo 
indifesa Kholer e Berthold len 
non hanno accusato incertez¬ 
ze E anche la soluzione di 
spingere Buchwald a centro¬ 
campo è azzeccata perchè of¬ 
fre una maggior spinta per le 
punte Oiumo Beln, piuttosto 
scarburalo Matthaeus che ha 
comunque fumato il suo quar¬ 
to gol- Senza infamia e senza 
lode, «vece- Klinsmann ,e 
Riedle Quest ultimo ha corso 
parecchio ma con poco co- 
slrvtlo a parie un paio di con¬ 
clusioni finite comunque fuon 
Voeller è un altra cosa Quanto 
a Klinsmann, ien ha giocalo in 
modo anormale, nel senso 
che non era imprendibile co¬ 
me contro I Olanda II ngore, 
per la cronaca è scatunto da 
un suo slalom che Straka e 
Chovanec hanno concluso 
mandandolo a gambe all aria 


Beckenbauer 
ora si preoccupa 


PIER AUGUSTO STADI 

■■ MILANO Per la Germania, come 
del resto peri Italia, nenlrare nel ristret¬ 
to lotto delle magnifìche quattro era I o- 
biettivo minimo Da oggi diminuiranno 
le responsabilità, anche se aumente¬ 
ranno presubilmente le ambizioni La 
Germania sogna quindi la finalissima a 
Roma, ma Franz Beckenbaucr per la 
pnma volta non appare completamen¬ 
te soddisfatto, nonostante l'accesso al¬ 
le semifinalt «Oggi nbn abbiamo brilla¬ 
to - ha detto il tecnico - Dopounbuon 
primo tempo, in cui slamo nusciti a 
non far giocare I nostri awenari, ho no¬ 
tato un preoccupante calo di tensione 
A centrocampo non ti è fatto più filtro 
comesi doveva>e in difesasi è allentato 
uoppo la presa* Una Germania quindi 
poco luictda nella seconda frazione di 
gioco a causa probabilmente del gran 
caldo che ieri ha trasformato il Meozza 
in una gigantesca serra «Non slamo 
abituati a giocare con questo caldo - 
ha proseguito il Kaiser-, AiKhecontro 
la Colombia, che affrontammo al po- 
menggio incontrammo questo tipo di 
problemi» 

Dopo una sene di cotiche ai suoi 
Beckenbauer si lascia andare a qual¬ 
che considerazione più benevola •Ol¬ 


tre alla qualificazione alle semifinali, 
obiettivo mimmo per noi in questo 
mondiale, posso dire che sono felice 
per il latto che per la pnma volta slamo 
riusciti a vincere senza subire gol Que¬ 
sta è certamente la nota posiUva della 
giornata» Per Kaiser Franz penalty din- 
gore «L avete visto tutti il lallo il ngore 
era sacrosanto» Ma in questa Germa¬ 
nia appannala dal gran caldo, quanto 
ha influito l’assenza di Rudy Voeller’ 
•Riedle ha giocato un buonissimo in¬ 
contro e se si tiene conto che I ultima 
sua partita nsallva al 19 maggio non 
posso che essere soddisfatto per la sua 
prestazione Che Voeller poi non fosse 
facilmente sostituibile, questo lo sape¬ 
vamo tutti», A suffragate la sua lesi c è 
Lothor Malthaeust autore ilei gol dal di¬ 
schetto e immagine di questa Germa¬ 
nia <otla» «Sulla viltona penso che 
non CI siano dubbi, visto e considerato 
che Ire palle sono state fermate sulla li¬ 
nea Riedle è stalo molto bravo, ma 
non si poteva pretendere di più da lui II 
caldo mi ha mandato ko, non ce la fa¬ 
cevo più, avevo la nausea ho dovuto 
bagnarmi ripetutamente con acqua 
fredda e II fischio finale è stata una libe¬ 
razione» Per la cronaca Franz Becken¬ 
bauer è apparso visibilmente sopreso 
per I assenza di cronisti tedeschi 


Mentre Venglos 
fa lo sportivo 


B MILANO Un pezzetto di cristallo 
come porialoriuna Lo aveva anche 
nella finale di Belgrado (76') che lo 
laureo campione d Europa Questa vol¬ 
ta pero, contro i panzer di Franz Bec¬ 
kenbauer non è stalo sulficicnte nessun 
amuleto, la Cecoslovacchia del profes¬ 
sor JozeI Venglos è riuscita solo a limi¬ 
tare I danni senza mai mettere alle cor¬ 
de la formazione tedesca «Il nsultato è 
giusto - ha subito detto Venglos, con il 
suo volto severo, ma «genuino dall a- 
nlmo del vero sportivo - Purtroppo i 
miei giocaton quest'oggi non sono nu¬ 
sciti a mettere in pratica quello che san¬ 
no realmente fare Nella ripresa le cose 
sono andate un pochino meglio, i gio¬ 
catori sono appiarsi più concontrau e 
determinati, nspetio alia pnma-frazio¬ 
ne di gioco, ma regalare un uomo ad 
una squadra come la Germania è stato 
veramente troppo» 

In mento all espulsione di Moravcik 
il tecnico ha aggiunto stato troppo 
ingenuo - ha detto - ma questi sono 
enon dovuti all inespcnenza» Un arbi¬ 
traggio quindi più che accettabile’ 
•Non amo lare questi tipi di valutazione 
- ha proseguito -, pos.<io solo dire che 
questo ineonUo è stato caratterizzato 
da molti tackle non tutti peraltro consi- 
derau dal direttore di gara allo stesso 


modo Comunque io sono (elice p>er 
come è andato il nostro mondiale Era¬ 
no otto anni che non nuscivamo a par¬ 
tecipare ad un festival «dato e penso 
che questo nosUo ntomo nell'élite 
mondiale sia stalo più che positivo» La 
sua squadra ha incontrato sia l'Italia 
che la Germania, due formazioni ac¬ 
creditate per la finalissima dell'S luglio 
a Roma Come le giudica’ «Sono due 
grossissime squadre, anche se noi le 
abbiamo incontrate in due occasioni 
mollo differenti L'Italia con la tranquil¬ 
lità di essere già qualificata e la Germa¬ 
nia invece in una partita che valeva tut¬ 
to In ogni casovedo meglio I Italia nel 
suo gioco c è più fanUisia e Vicini può 
giocare molte più cane» Tesi del resto 
appoggiala anche da Moravcik, il 24 
enne centrocampista ceko, espulso a 
venti minuti dal termine «La pnma am¬ 
monizione era giusta ma la seconda è 
stata gratuita, in quanto Klinsmann mi 
ha levato addirittura la scarpa per la fo¬ 
ga con CUI è entrato In ogni caso il n- 
sultato è giustissimo e penso che que¬ 
sta Germania raggiunga I Italia in fina¬ 
le Chi vincerà mi chiedete’ Non ci so¬ 
no dubbi saranno gli azzum ad abbat¬ 
tere il muto tedesco sono più forti e 
simpatici» 


La squadra africana grande rivelazione in vantaggio sul 2-1 rimontata da Lineker dal dischetto 

Con due ngorì i L^nì in gabbia 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAONELI 


CAMERUN-INGHILTERRA 


1(16)N’K0N0 

6 

2( 4) MASSING 

6 

3( 5)EBWELLE 

6 

4( 61 KUNDE 

6 

5(14)TATAW 

6 

6(10) M FEDE 

6 

63(11)EKEKE 

7 

7 (13) PAGAI 

6 

8(1S)LIBIIH 

6 

9(20)MAKANAKY 

7 

10( 7)0 BIYIK 

7 

11(21)MAB0ANG 

7 

461 9) MILLA 

7 

12(22)S0NG0’0 

(12)Y0MBI 

-Zi 


I19IFEUTMBA 


2-3 


MARCATORI 26’ Platt, 61’ 
Kunde su rigore, 65’ Ekeke, 
62’ Lineker su rigore, 104 
Lineker su rigore 
ARBITRO Codesai 

_ (Mex) _ 

NOTE Serata calda, terre¬ 
no In buone condizioni Bi¬ 
glietti venduti SS 205 per un 
Incasso di lire 4 miliardi 515 
milioni 220mlla Ammoniti 
Massing, Nkono e Mlllaper 
proteste e Pearce per gioco 
falloso 
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2( 31 PEARCE 

_6 

3( SIWALKER 

_i5 

4 ( eiaUTCHER 

_i5 

74(20ISTFVFNS 

_e 

5 (12) PARKER 

_6 

8(14)WRIGHT 

_L5 

7( 8)WADDLE 

_6 

8 (17) PLATT 

-Si 

9(19) GASCOIGNE 

-Si 

10(10) LINEKER 

-Si 

11 (11) BARNES 

-Si 

40 ( 9)B£ARDSLAY 

_6 

(131)M00DS_ 

( 9)BEARDSLEY 

_ii 

(16)McMAH0M 

—Dfl 
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Gary Lineker, trentanni 
attaccante del Tottenham ha segnalo 
due ngori portandosi a quota 3 
nella classifica del marcaton 
del Mondiale 


Gli sconfìtti tra amarezza e orgoglio 
Milla ringrazia e fa una promessa 

«Io lascio, ma 
sentirete ancora 
parlare di noi» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO RICCIO 


j ■■ NAPOLI Applausi al Ca- 
merun che a tratti dà speltaco- 
I k) ma vittoria e semilinale per 
I l’Inghilterra, Al San Paolo si ri- 
I propone un tema ormai con 
sueto « questo mondiale una 
squadra (spesso la più debole 
I sulla carta) propone le cose 
I miglion, crea occasioni, dà 
I spettacolo L altra si arrabatta 
SI difende poi alla fine in qual¬ 
che maniera nescc a venir luo- 
n ed a trovare i gol del succes¬ 
so Nella sfida napoletana Ira i 
Leoni d'Afnca e quelli d Inghil 
terra i panni della prolagonnla 
il ha vestiti la squadra di Ne- 
pomniaski e se^tamcnle il 
solito, gigantesco, Roger Milla 
Gli africani, già contenti per 
aver raggiunto i quarti di finale 
(impresa record nella stona 
del calcio camerunense), han¬ 
no affrontato la partila nelle 
.condizioni psicologiche mi- 
glion concentrati, gnntosi se¬ 
reni Hanno iniziato a proporre 
il loro gioco attento e ordinato 
che ogni tanto subiva improv 
vise accelerazioni, grazie a Ma 
.kanaki Sull altra sponda un 
.Inghillcrra aiKora macchino¬ 
sa, lenta, prevedibile, che non 
riusenra a far partue le sue ma 
novre in maniera adeguala 
per via della ragnatela africa¬ 
na Una dormila generale della 
difesa africana al 2S’ permette¬ 
va a Piati di mettere a segno un 
colpo di testa, vincente in ma¬ 
niera assolutamente mdislur 
'baia Grande entusiasmo Ira 1 4 
mila tifosi inglesi Tutto lascia¬ 
va pensare che la squadra di 
iRobson , col vantaggio, poles 
.se governare la partila in ma 
mera magan anche tacile 
Niente di tutto questo I bian¬ 


chi continuavano a barcame¬ 
narsi ed a subire le iniziative 
africane Nella ripresa questa 
situazione si accentua perchè 
entra in scena I aiilemico pro¬ 
tagonista della serata Roger 
Milla II trentottenne attaccan¬ 
te con la sua canea e la sua 
classe , assolutamente non 
scalfita dall età ha cambialo 
volto alla partila Al 62’ entra 
prepolentcmcnte in area e vie¬ 
ne •falciato» da Goscoigne Ri¬ 
gore che Kunde trasforma Tre 
minuti dopo scambia splendi¬ 
damente con Ekeke mettendo¬ 
lo in condizione di battere 
Shilton Scene di entusiasmo 
nella curva degli africani (che 
suonano tamburi e accennano 
a possi di makossa) Il Came- 
run non pago del vantaggio, 
continua a giixarc «alla gran¬ 
de» Milla Makanaki e Oman 
Biyik portano scompiglio nella 
lenta difesa inglese con mano¬ 
vre spcllacolari 1 «bianchi» di 
Robson sembrano sull orlo del 
crollo Invece a sei minuti dalla 
line Lnekcr viene allerralo in 
arca Rigore che lo stesso at¬ 
taccante trasforma Nei sup¬ 
plementari I giocaton africani 
delusi per la villoria persa nel 
finale calano fisicamenle e psi- 
cologiocamente e allora an¬ 
che una piccola Inghilterra 
che in 90 minuti, a parie i due 
gol non aveva saputo mai im¬ 
pegnare N Kono con un tiro 
degno di questo nome diventa 
un gigante Gascoigne si ricor¬ 
da di essere anche un buon 
giocatore oltre che un buon 
Icmpone dedito agli scherzi c 
alle provocazioni, e si mette a 
dingcrc un orchestra fino ad 


allora sfiatata Non viene luon 
un concerto ■.Iratosfenco ma 
qualcosa di decoisoso i -bian¬ 
chi» riescono a lare E lo stesso 
Gascoigne al 14 del primo 
tempo supplì meniate si pro¬ 
cura il rigore che Linelker tra¬ 
sforma mandando in estasi la 
tifoseria britannica e conse¬ 
gnando alla p ropria squadra il 
biglietto dacicsso alla semifi¬ 
nale di Tonno Chi vince ha 
sempre ragie ne Ma stavolta 
prima di tesv>re le lodi (si la 
per dire) del Inghillema biso¬ 
gna assolualemnte parlare del 
■miracolo» Camerun c del «Gì 
gante» Milla la squadra africa¬ 
na deve essere considerala a 
tulli gli cllelti la piu bella c for¬ 
se I unica so-piesa di questo 
mondiale Ha messo in mostra 


un calcio veloce grintoso, 
spettacolare, ancora perfettibi¬ 
le dal punto di vista lattico, ma 
indubbiamente nuovo E co¬ 
raggioso Ma non era il corag¬ 
gio dell inscoscienza, ma il co¬ 
raggio dell entusiasmo Milla è 
il profeta di questa nuova 
scuola calcistica Alla soglia 
dei 40 anni ha mostralo co.ne 
il calcio africano abbia pol<»n- 
zialilà e qualilà assolutamcnle 
di rilievo Veloce iniclligenle 
latlicamenic con una notevo¬ 
le tecnica di base Milla quan 
do entra in campo riesce a 
cambiar volto alla squadra ed 
a tonificare la manovra Anche 
icn sera ha ribaltato la situa- 
ziuonc Poi pierò i due rigori 
hanno messo ko la squadra 
Un ko che toglie dal mondiale 


la protagonista più simpatica e 
piu intraprendente II Camerun 
torna a casa Ira gli applausi e t 
consensi Ma il calcio africano 
è ormai una realtà ineludibile 
e impoilanle nel panorama 
mondiale L Inghilterra entra 
in semifinale senza assoluat- 
mente strabiliare Anzi è molto 
grigia e prevedibile Riesce A 
farsi largo con l’espencnza U- 
ncker e Gascoigne stanno pian 
piano crescendo Ma sonoo 
ancora a livelli della semplice 
sufficienza Per il resto poco o 
nulla difesa lenta e centro¬ 
campo con poche idee Ve¬ 
dremo cosa sapranno lare i 
leoni britannici contro I Argen¬ 
tina Robson è convinto che la 
squadra possa venir fuon alla 
distanza 


NAPOLI Ci sono voluti due 
calci di rigori alla squadra in 
glesc per ridurre alla ragione i 
camcrunensi Agli alncani non 
è bastalo I apporto del «Gran¬ 
de Vecchio» del Mondiale il 
irenlolicnnc Roger Millà ap- 
plaudilissimo dai napoletani II 
Camerun dunque è elimina¬ 
lo ma lascia I Italia a lesta alta 
Sulle gradinate del San Paolo 
esultano gli hooligan quando 
I arbitro Edgardo Codesai fi¬ 
schia la fine dell incontro Mol 
tl applausi anche alla simpati¬ 
ca formazione camerunense 
vera rivelazione del torneo 
Negli spoglialo! degli afncani 
naturalmente lira una bratta 
ana calciaton tecnici ed ac¬ 


compagnatori SI disperano per 
aver sciupalo la quahficazio- 
.quando a pochi minuti dalla 
line del secondo tempo rego¬ 
lamentare erano m vantaggio 
per 2-1 «Credo che oggi sla 
stala una bellissima partita Ha 
vinto I Inghiltcìra e faccio tanti 
augun all allenatore Robson». 
esordisce il traincr della forma¬ 
zione afneana Valeri Nepom- 
maschi Come spiega la scon¬ 
fitta nonostante la sua squa- 
dne abbia giocato meglio degli 
inglesi’ <È la legge del calcio - 
nsponde amareggiato il tecni¬ 
co sovietico Irapianlato in Ca- 
meran- Slamo venuti al mon¬ 
diale non per passare alla sto¬ 
na ma per far conoscere II li¬ 



vello della nostra lormazione» 
Roger Milla non nasconde I a 
marezza per I eliminazione 
•Ci dispiace lasciare questo 
meraviglioso paese Comun 
que siamo soddisfalli pcrquel- 

10 che abbiamo fatto lo sicura¬ 
mente non giocherò piu ma i 
mie compagni aspetteranno 
altre occasioni per dimostrare 

11 valore del Camerun» Atmo¬ 
sfera di tuli altro tipo naturai 
mente negli spogliatoi della 
compagine inglese "Il Carne 
ran è stata una sorpresa per 
tutti Una gran bella squadra 
Abbiamo dovuto lottare lino 
alla line Stavamo sul punto di 
essere squalilicali 1 mici gioca- 
lon però non hanno mai n 
nunciato Alla Ime abbiamo 


vinlo noi» Cosa può dire del- 
I incontro che dovrete sostene¬ 
re contro la Gtrmania’ «Una 
partita difficilissima per noi i- 
nuiile negarlo - dice il mister 
della squadra inglese Robson 
- la Germania è molto forte 
Faremo quello che è nelle no¬ 
stre possibilità» Mezzanotte è 
passata da poco Anche gli ul 
timi tifosi inglesi abbandonano 
la piazza antistante lo stadio 
senza provocare incidenti alln 
vengono latti salire sui pulì 
man dell azienda tranviaria 
con I quali sotto la scoria della 
polizia raggiungeranno!cam¬ 
peggi del litorale tiegrea La 
grande paura p<'r gli hooligans 
è passata tutu tirano un sospi¬ 
ro di sollievo 
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I complimenti di Fidel Castro 
«Siamo contenti che abbiate vinto» 


Colla capitole cubana. l'A*. 
vana, t arrivato uno degli op> 
plausi più convinti per la vittoria 
della nazionale argentina, che si 
è aggiudicata il diritto di partirci* 
pare alle semifinali, t quelio di 
Fkjel Castro. «Non hanno fatto 
neppure un gol > ha detto 
hanno vinto grazie ai rigori. Ma . 
poiché chi ha vinto sono gli ar< ' 
gemini, siamo contenti*. Solida* 
rieia «ispanica*. C a Cuba, dove 
il calcio sta sempre di più diven* 
landò popolare, per la prima 
volta la tv trascmtie in diretta tut* 
le le partite del «mondiale*. 

Intanto le notizie sulla vittoria - 
argentina contro la Jugoslavia, 
hanno riempito ieri le pagine di 
luna la stampa argentina. Titoli 


Alla viglia della sfida, pretattica psicologica di Maradona 
che chiama a raccolta i suoi supporter abituali 
«Mi sembra molto comodo che l’Italia si ricordi di questa 
città mentre per tutto l’anno la definisce camorrista» 

Diego fa il Masaniello 
«Napoli, tifa per me» 


Domani è già tempo di Italia-Argenlina, siamo or¬ 
mai alle semifinali del campionato del mondo, e 
uno dei temi di questa classica sfida è incentrato su 
Napoli; per chi faranno il tifo gli abituali supporter 
della squadra di Bigon che ha in Maradona il suo in¬ 
discusso leader? Dal ritiro di Trigona, all'indomani 
del sofferto successo con la Jugoslavia, il Pibe si è 
fatto sentire... 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■i ROMA. L'uKima furbesca 
•maradonaia» arriva da Trigo* 
ria alla vigilia di UaIia*Argenii* 
na. «Sono giorni che mi chie¬ 
dete per chi faranno il tifo i na¬ 
poletani. Allora vi dico che mi 
sembra molto comodo per il 
resto deirftalia ricordarsi dei 
napoletani soltanto adesso. 
Ma come, per 364 giorni atran- 
no il Napoli e tutto il Sud ven¬ 
gono presi solo a schiaffi o di¬ 
menticati. 1 nostri tifosi in ogni 
stadio vengono chiamati terro¬ 
ni, africani, terremotati, ca¬ 
morristi... adesso invece ci si ri¬ 
corda che sono italiani anche 
loro perché la nazionale ha bi¬ 
sogno di irKitamento per bat¬ 
tere l’Argentina. Non so a voi. 
ma a me, vi ripeto, sembra 
davvero troppo comodo*. Ec¬ 
co. l'ultima maradonata é par- 


, a lettere cubitali e lunghi pezzi 
tesi a glorificare le impresi della 
banda Maradona.il Clarin* di 
Buenos Aires titola: «Argentina 
Ira i quattro migliori del mon¬ 
do*. E poi: «in una drammatica 
fase finale ha eliminato ai rigori 
Ifi Jugoslavia, L'Italia é il rivale di 
martedì*. Il portiere Coycochea 
viene dipinto come un eroe. In¬ 
tervistati anche 1 giocatori. «Lo 
giuro: non é stato con la mano* 
ha sostenuto Burruchaga. che si 
é visto annullare un gol. «Questa 
squadra è lutto cuore* ha detto 
non senza enfasi Diego Marado¬ 
na che ha aggiunto di essere 
convinto che l'Argentina «può 
battere la nazionale Italiana e 
che U tifo di napoli non lo ab- 


Maradona nelle vesti di 
agitatore coinvolge 1 tifosi 
napoletani In una polemica 
antIKallana, a destra 
Caniggia prega Bilardo: 
«famnirgloàrt!artcor8>* ' ‘ 


bandonera In questo momento 
cosi delicato, cosi importante*.* 

Per «La Naclon* di Buenos Ai¬ 
res. «r Argentina tra I migliori*. 
•Con r Italia possiamo farcela* é 
il titolo di un'lnierrista con il di- 
renore tecnico Carlos Bilardo 
che sostiene che la squadra é 
pronta alla lotta per la partita di 
martedì. «Mi piacerebbe ripetere 
la finale del Ì98i5 in Messico: Ar¬ 
gentina - German a. Altro titolo: 
«L'Italia nelt'orìzzontc*. 

Il titolo della «Pnensa* di Bue¬ 
nos Aires ò più rflossivo.«Coyco- 
chea ha paralo due rigori e la 
nazionale é arrivata in semifina-, 
le dopo 120 minuti, con un lieve 
miglloramentc calcistico ma 
senza gol*. Segue una più «dea¬ 
micisiana* dichiarazione del- 
l'immancabile Oiegùlto Mara¬ 
dona «Dovranno strapparci la 
coppa dal cuore*. 





Un gran campionato 
di «ciapanò»! 


BB Un <iapanò«. Ecco che 
cos’è queslo Mondiale. Al po¬ 
vero Rocco piaceva moltiul- 
mo. A ogni ritiro c'imponeva 
almeno una partiladi «:lapa- 
nd>. E noi giocatori l'acconten¬ 
tavamo sempre. Un mister, al¬ 
lora, non andava mal contrad¬ 
detto. Il <iapanò> mie rimalo 
in testa. Ècome il tresetle. Sol¬ 
tanto che alla line vince chi 
perde, chi e riuscito a lare me¬ 
no punti, felicito del «lapa- 
nò- ò paradossale. Tutti si dan¬ 
no un gran da lare per gettare 
via le carte migliori, per non 
leallzzare prese già latte. A ve¬ 
dere Argentina e Jugoslavia al 
rigori, il Brasile davanti alla 
porta di Bengoechea, titolatis¬ 
simi campioni, sempre di assi¬ 
stere a un Mondiale di <lapa- 
nò>. Ho Incontrato in questi 
giorni tanti colicghi stranieri. 
Tutti concordano su un punio: 
a parte Italia e Germania ò un 
campionato di brocchi. 

Comincio anche a pensare 
che la formula sia proprio sba¬ 
gliata. Il Mondiale deir82 in 
Spagna da queslo punto di vi¬ 


sta mi aveva convinto di più. 
Dopo la prima fase eliminato¬ 
ria anche la set onda selezione 
prima delle finali era articolata 
in gironi. Quello che vedeva 
assieme Italia, Argentina c Bra¬ 
sile fu memorabile, ma giusto. 
Su due gare c'è il tempo di re¬ 
cuperare. di limitare •ingiusti- 
zie». Cosa accadrà domani se 
contro la fortunatissima Argen¬ 
tina l'Italia dovesse Incappare 
in una giornata no? Gli argenti¬ 
ni senza merito e senza gloria 
si riiro-erebbero in finale! Uno 
scandalo che solo una formula 
un po' semplicistica può con¬ 
sentire. f Italia non ha mai per¬ 
so. non ha ancora preso un gol 
c rischia di essere penalizzata 
al primo errore. 

Si può dire che il calcio è 
bello proprio per queslo. Ma 
questo non è sempre vero. Al 
Brasile, eliminalo dopo l'unica 
partila in cui aveva mostralo di 
giocare alla grande, non è sta¬ 
ta concessa alcuna prova 
d'appello. Aveva sei punti, 
l'Aigenlina tre! Ma ingiusla- 
menle e senz'appello sono li¬ 


ma di qui: dopo aver portalo di 
peso fino alle semifinali una 
squadra modesta e fortunata. 
Ira colpi di classe, di mano e di 
astuzia (ultimo esempio il suo 
esagerato ruzzolone con la Ju¬ 
goslavia che ha convinto l'ar¬ 
bitro ad espellere Sabanazdo- 
vic). ora «el Pibe* sia tentando 
la prova più difficile, convince¬ 
re i napoletani a fischiare gli 
azzurri, facendo leva sui senti¬ 
menti popolari c sull'orgoglio 
partenopeo. •! miei tifosi agi¬ 
scano secondo coscienza, so 
che qualcuno va dicendo che 
Maradona se ne andrà prima o 
poi dairilalia mentre una vitto¬ 
ria mondiale degli azzurri re¬ 
sterà per sempre qui da voi e 
nella storia: ma se questa Cop¬ 
pa finirà davvero alla naziona¬ 
le di Vicini, beh, sarà già mollo 
se ai napoletani sarà consenti¬ 
to di guardarla». Maradona ha 
chiuso qui la sua arringa, in at¬ 
tesa di constatarne il risultato 
come ad un comizio elettora- ' 
le. Cerano altri argomenti che 
gli stavano a cuore, anche se la 
sua personale sfida «al testo , 
dell'Italia» che lo va fischiando ' 
assieme all'Inno argentino do- . 
vesta,per,forza essere il primo <■ 
lemadi-gioroatat...'.-. 

‘ ' Diego-Arraóndot ha tentato : 



di convincersi e di convincere 
chi gli stava intorno che la crisi 
dell'Argcniina «è dclinitiva- 
mente superata», come stareb¬ 
be a testimoniare il raggiungi¬ 
mento della semifinale, ma 
non tuttavia il gioco espresso 
fino a qui dal collellivo bianco- 
celeste. •Ora è lutto sotto con¬ 
trollo. quella sconfitta col Ca- 
merun è stata una calamità 
perché ci ha costretto a gioca¬ 
re le partile successive come 
fossero tulle finalissime, senza 
un attimo di respiro: ma è stala 
anche una fortuna perché ab¬ 
biamo messo da patte ogni 
presunzione c in queslo modo 
slamo arrivati fra le prime 
quattro squadre del mondo. 
Non so per chi tiferà Napoli, 
.ma al tifo contrario abbiamo - 
comunque fatto l’abitudine: 


Brasile c Jugoslavia le abbia¬ 
mo eliminate giocando prati¬ 
camente soli contro tutti». Ma il 
Pibe doveva naturalmente po¬ 
lemizzare, ecco allora che »la 
tele annullata a Burruchaga é 
stalo un autentico scippo. Gol 
regolarissimo, invalidato solo 
per tutto il can can che si é fat¬ 
to su quella mia respinta di 
mano con l'Urss, proposta e ri¬ 
proposta dalle tivù italiane mil¬ 
le volle, mentre altri episodi 
sospetti di queslo mondiale 
sono stati completamente 
Ignorati». Chiara l'allusione al 
gol segnato dalla Cecoslovac¬ 
chia all'Italia,, ingiustamente 
. annullato. Ma perché Marado¬ 
na é sempre più antipalico a 
: gran patte degli italiani? •Sol- 
-tantaperiifatnrdigiocare-eol - 
Napoli e perché con lui II Na¬ 


poli ha •rubalo» due scudetti al 
Nord. Per un fatto di razzismo». 

Terzo argomento è stala l'I¬ 
talia, che Maradona inctocerà 
Ira 48 ore. »Degli azzuni temo 
solo Schlllaci. E' In un momen¬ 
to magico, fa sempre gol, bra¬ 
vo e fortunato: pensale contro 
l'Eire, ha toccalo tre palloni in 
tutto, segnando una rete, col¬ 
pendo una traversa e metten¬ 
do a segno un secondo gol che 
sarebbe poi stalo annullalo. 
Però io non capisco gli italiani: 
va bene che &hillaci ora é il 
•re», ma mi sembra eccessivo il 
modo in cui é stato accantona¬ 
lo e criticalo e Vialli, che era 
•re» lino alla vigilia del Mondia¬ 
le. Vi dimenticate troppo in 
fretta, amate troppo in fretta». 
L'altro azzurro apprezzato «é 
Baresi, strepitoso, capace di 
nascondere certe magagne di¬ 
fensive». Secondo Maradona 
•sarà Ferri a matcannl a lutto 
campo, non Vierchowod per¬ 
ché Vicini non vorrà cambiare 
formazione». Sta di fallo però 
che Carlos Bilardo ha già an¬ 
nuncialo di voler giocare per la 
prima volta con due punte, Ca¬ 
niggia e Dezotti, proprio per te¬ 
nere occupati Bergomi e Ferri 
e perché Vicini utilizzi un cen¬ 
trocampista sul suo Fenome¬ 
no. Intanto l'Argentina si pre¬ 
senta alla semllinale con undi¬ 
ci giocatori ammoniti e quindi 
in predicato di saliare un'even¬ 
tuale finalissima. Uno di que¬ 
sti, Burruchaga, ha polemizza¬ 
ta »per il diverso metro utilizza¬ 
to dagli arbiui nelle valutazio¬ 
ni» e per il fatto che l'Argentina 
ha già dovuto giocare al pome- 
rigè^ un paio di volle. »i.’ltalla 
invece gioca solo di sera. Stra»' 
no, no?». 


Le «voci» della geopolitica assegnano la finale al brasiliano Wright 

Oggi la designazione de^ arbitri 
Sarà Vautrot a dirigere Tltalia? 


H ROMA Tutto indica un ar¬ 
bitro francese per Italia-Argen¬ 
tina di martedì a Napoli; prò- . 
babilmente Michel Vautrot, 
piuttosto che Joel Quiniou, Ve¬ 
diamo perché questa manina, ' 
la commissione arbitrale della 
Ria terrà quella che dovrebbe • 
essere la sua ultima riunione in 
questo mondiale, poiché nel 
giorni scorsi era stato anticipa¬ 
to chei direttori di gara per le 
semifinali c per le finali sareb¬ 
bero stati comunicati contem¬ 
poraneamente. Seguendo la 
•filosofia» che ha ispirato fino a 
queslo momento il lavoro del 
designatoti, nel cassetto della 
Fila dovrebbero essere rimasti 
non più di quattro nomi di ar¬ 
bitri che »pesano»: quelli dei 
due francesi cui si é accennato 
sopra, del brasiliano José Wri- 
ghi e del danese Peter Mikkel- 
sen, il più giovane dei 36 ini¬ 
zialmente selezionati dalla Fi¬ 
fa. Del resto, il portoghese Car¬ 
los Silva Valente e lo svizzero 


Kurt Rolhlisberger, i due arbitri 
di ieri l'altro, l'austriaco Hel- 
mulh KohI e il messicano Ed¬ 
gardo Codesal, i due di ieri, 
dovrebbero over finito con i 
quarti di finale il loro mondia¬ 
le. Cosi come gli altri otto dei 
sedici che la Rfa ha seleziona¬ 
to per la »lase calda» ma che 
possono aspirare al massimo a 
un'altra designazione da guar¬ 
dalinee (il record finora é per 
il giornalista polacco Michal 
Ustkiewicz che ne ha totalizza¬ 
te sei). 

Vautrot. Quiniou, Wright, 
Mikkelsen, Insomma, dovreb¬ 
bero essere i quattro nomi ri- 
masti in gioco. Se dovessero 
essere osservale tutte le regole, 
scritte c non scritte, che finora 
hanno ^vernato le designa¬ 
zioni. l'indicazione per Italia- 
Argenlina sarebbe quasi obbli¬ 
gata su Peter Mikkelsen. runi¬ 
co dei quattro che in questo 
mondiale non ha mai diretto 
sla gli azzurri sia i biancocele¬ 


sti. Ma questa volta, considera¬ 
zioni geopolitiche a parte, a 
sfavore di Mikkelsen (che co¬ 
munque ha raccolto giudizi 
positivi nelle due partile che 
ha finora diretto, Germania-Ju¬ 
goslavia nel primo turno e In- 
ghilterra-Belgio negli ottavi) 
giocherebbe la sua giovane 
età; soltanto trentanni. Vau¬ 
trot. Invece, ha diretto l'apertu¬ 
ra e quindi non dovrebbe toc¬ 
cargli la finale. Anche perché 
si giocherà all'Olimpico e po¬ 
trebbe esserci (speriamo) l'I¬ 
talia. Sarebbe un abbinamento 
da evitare, considerano in 
molli, per un àrbitro apprezza¬ 
to e rispettalo ma che a Roma 
continuano a collegare con il 
tentativo di truffa, in cui com¬ 
parve il suo nome, sei anni la 
ai danni del presidente della 
società giallorossa, Dino Viola, 
in occasione dello storico in¬ 
contro Roma-Dundee di Cop¬ 
pa Campioni. Inoltre, contro 
Vautrot in semifinale, al San 


nite fuori anche Juogoslavia, 
Belgio e Spagna. Non é un ca¬ 
so che neir82 non erano pre¬ 
visti né supplementari né rigo¬ 
ri. La formula, almeno fino alla 
finali, non ne aveva bisogno. 

E veniamo a noi. Domani 
c'è Italia-Argenlina. Le sostitu¬ 
zioni che Vicini ha effettuato 
nel secondo tempo con l'Eire 
non mi hanno convinto. Se¬ 
condo me qualche azzurro è 
stanco più di quanto ammetta. 
Teniamone conto. Infine Ma¬ 
radona. Sostiene che gli altri 
italiani si ricordano di Napoli 
solo quando fa comodo. Ora 
chiedono ai partenopei di fare 
' il tifo per gli azzurri. Ciusio, so¬ 
stiene il »pibe». ma non adiva¬ 
no con un po' di rilardo e con 
la coscienza non del lutto lim¬ 
pida? Permctleleml di dire che 
ognuno ama i colori nazionali 
come meglio crede, che Mara¬ 
dona non ha titoli per dare 
consigli a chicchesia e che lut¬ 
to ciò mi pare un po' eccessi¬ 
vo. Non farebbe meglio Diego 
a parlare solo di calcio? Medi¬ 
tate gente, meditate. 


IL CAMMINO VERSO LA FINALE 
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FINALE 3° E 4° POSTO 
Sabato 7 luglio, ore 20 


Calcio mercato 



Il brasiliano 
Sanlos Do 
Nascimento 
Aldair, 

■ dilensore 
centrale, 

I 25 anni 
proveniente 
dalla souadra 
portoghese 
, del Bentica 
è il terzo 
straniero 
della Roma 


Atteso da oltre 500tifosi 

Aldair sbarca aTiuiiticino 
«A Roma come a casa mia 
me l’ha garantito Eriksson» 


^■ROMA E'approdato a Fiu¬ 
micino Aldair Santos Do Nasci- : 
mento, il dilensore brasiliano 
che la Roma ha rilevalo dal 
Benlica. Lo hanno accollo - 
dopo aver atteso per più di 
quattro ore l'arrivo dell'areo - 
olire SOO tifosi fomiti di bandie¬ 
re c striscioni. I cori e i canti 
hanno fallo correre parecchia 
adrenalina nelle vene del gio¬ 
catore che ha saputo racco¬ 
gliere subito le simpatie con 
una dichiarazione folgorante: 
•Sono qui pervincerc». L'attesa 
per applaudire Aldair era co¬ 
minciata alle 13 col primo 
gruppo di tifosi giallorossi su- ' 
dati ma felici, ragazzi di tutte le 
età. 

Il brasiliano doveva sbarcare 
alle 14,45 da un aereo della 
Tap Air Porlugal che però veni¬ 
va cancellalo dai monitor c 
rinviato alle 20. L'attesa si é ab¬ 
breviata con l'annuncio che 
Aldair si era imbarcalo su un 
aereo deirAlilalia partilo da Li¬ 
sbona alle 12.20. L'aereo è ar¬ 
rivalo alle 16,20, con 25 minuti 
di ritardo, e ne è sceso un gio¬ 
vanotto un po' spaurito e inca- . 
pace di sorridere. Non riusciva 
a credere che tutta quella fosse 
II per lui e che avesse aspettato 
tanto per festeggiarlo. Il calore 
lo ha sciolto; »Serito TaflBito 
deilWosi'efreTnl hontw aspcO 
tato. Saprò ricambiarli. Sarà 


molto bello giocare nella Ro¬ 
ma. in una città ricca di tanto 
fascino». ; 

Per Aldair era in lizza anche 
il Reai Madnd ma il giocatore 
ha scelto la Roma. »Pcrehé 
avevo già dato la mia parola», 
ha detto, >e comunque sono 
molto soddisfatto di questo tra¬ 
sferimento. Eriks.son mi ha del- 
. to, tra l'altro, che a Roma mi 
sarei trovato bene. Un motivo 
in più, dunque, per scegliere il 
club giallorosso». Il giocatore 
non é preoccupato del nume- 
. ro che porterà sulla maglia. 
•Giocare col numero cinque, 
quello che ha avuto Falcao o 
. un altro grande giocatore, ndn 
. fa differenza», ha precisato. 
•L'importante è giocare bene» 
Si é poi solfermato sui Cam 
pionati dei mondo aggiungen 
’ do che prima di partire dal èra- 
■ slle era titolare della Naziona 
le. »Ma il commissario tecnico 
lozaroni mi ha messo fuori 
squadra senza darmene una 
ragióne». ■ ■ 

A quel punto gli hanno chie¬ 
sto cosa sarchile succe^ se 
in squadra ci fosse stato anche 
> lui, soprattutto ncllasioriunata 
, partita con l'Argénlina.«Dilllci- 
. le rispondere adesso a questa 
doRiaoda. £ comunqiie:'isna 
eosaécorta; mirifarOqipTossi- 
- miCampionatidelttiondor. 


Paolo, riialia non avrebbe 
obiezioni e anche l'^entina 
non può certo recriminare per 
come il francese ha diretto la 
' partita con il Camerun, al di là 
del risultalo. A Quiniou, dun- 
. que, potrebbe toccare l'altra 
semifinale mentre la prima 
esperienza di Mikkelsen in 
. coppa del mondo verrebbe 
premiata con la •consolazio¬ 
ne» della finale per il terzo po¬ 
sto. Quanto a Wright, sarebbe 
il terzo brasiliano consecutiva- 
mente ad arbitrare la finale, 
dopo Coelho e Atpl Riho. Ma, 
tra i direttori di gara utilizzati 
con maggiore frequenza. Wri- 
ghl é stato uno di quelli che ha 
raccolto più consensi c nessu¬ 
no troverebbe da ridire se, con 
un brasiliano (Havelangc) 
presidente e la nazionale ca¬ 
rioca ancora una volta fuori 
dalia corsa per il titolo, la Fila 
consolasse il Brasile con una 
presenza, comunque, nella fi¬ 
nale. 


ROMA 


FINALE 1° E 2» POSTO 
Domenica 8 luglio, ore 20 



Rafael Martin 
Vazquez, - 
25 ami ■ 
centrocampista 
dopoaver - 
giocato ' 
nel Reai Madrid 
emigra In Italia: 
ha scelto ■ 
HTorinodi . 
Mondonlca ' 


Martin Vasquez a Torino 

L’asso del Reai Madrid 
firmerà oggi 
un contratto tri^inale 


■■ ROMA II centrocampista 
del Reai Madrid campione di 
Spagna e della Nazionale ibe¬ 
rica Martin Vasquez è ufficial¬ 
mente del Torino. Lo ha co¬ 
municalo ieri la società grana¬ 
la informando che il giocatore 
è atteso per oggi. Arriverà infat¬ 
ti all'aeroporto di Caselle alle 
12 e un'ora più tardi sarà pre¬ 
sentalo alla stampa nella sede 
della società granata da! presi¬ 
dente Gianmauro Borsano. 

Martin V’a.squez é un gioca¬ 
tore solido tornito di una bar 
betta appuntita che non lo in 
vecchia. Al Mondiale italiano, 
non molto fortunato per le fu 
rie rosse di Luisilo Suarez. si é 
comportalo bene, Si tratta d 
un giocatore di movimento 
non molto tecnico ma capace 
di lavorare egregiamente sulla 
spinta. L'aver dichiaralo che 
avrebbe giocato in Italia ha 
creato qualche dissapore al- 
l'intcmo della Nazionale spa¬ 
gnola. Firmerà, oggi o al più 
tardi domattina, un contrailo 
triennale c ciò dimostra quan¬ 
to il club torinese faccia alfida- 


mento sul giocatore iberico. 
Martin Vasques, che ha 2S an¬ 
ni, é svincolalo dal Reai Ma¬ 
drid da due giorni. . 

Pare proprio che sia tempo 
di grantfi approdi di stelle del 
Campionato del mondo alle 
squadre italiane. Molli voglio¬ 
no giocare nel nostro Paese 
ma non tutti ci riescono. Ci é 
riuscito il romeno Rorin Radu- 
cioiu, ventanni, centravanti 
della Nazionale gialla che tan¬ 
ta buona impressione ha de¬ 
stalo in Italia prima di inciam¬ 
pare nei rigori degli irlandesi. 
Ma II giovane Rorin ha dovuto 
penare per giocare nelle file 
del Bari perche avendo solo 
ventanni ha avuto bisogno del¬ 
l'autorizzazione del ministro 
romeno dello sport Miicea An- 
gclescu. Secondo le norme ro¬ 
mene il »placel» del mlnisteroè 
indispensabile per giocatori 
che non abbiano ancora com¬ 
piuto ventotio anni. E lui di an¬ 
ni ne ha appena venti, Rorin 
Raducloiu aveva firmato ilcon- 
tralto, per quattro anni, col 
club pugliese cima una setti¬ 
mana fa. ' 
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Sport 


Addio Ddr 
vestita di 
meda^e 


Marita Koch è l'atleta 
simboie della CMr 
In una carriera inimitabile 
ha vinto tutto 
stabilendo ben sedM 
record mondiali 
Sièritirata nel 1987 
airent’anni 

Detiene ancora il primato 
del q ua ttro c ento metri 
con un Incredibile 47*60 


Marita Kcx:h 
la regina 
delForo 
< e del sorriso 

' Mi £ il 4 settembre 1977, è 
sera, gli atleti e le atlele della 
Coppa del Mondo tanno lesta 
'' dopo Ire giorni di gara in una 
1 grande sala del Palazzo dei 
A congressi a Ouesseldorl. C'è 
. una ragazza gradevole e limi- 
da racchiusa in una lunga e 
ampia veste chiara. Si chiama 
Rov Ackermann. ha vinto il 
salto in allo con 1,98 ma il 26 
. agosU) a Berlino era stala la 
' prima sanatrice a ra^ungere 
quota due meiri. Mi compii- 
mento con lei che arrossisce 
' come una scoiareita. Quanto è 
diversa Rosy vestita di nuovo 
' dalla dura atleta Impegnata a 
'' vincere e a migliorare record, 
n In pedana Rosy usciva dal 
' mondo che le stava attorno 
' per chiudersi in una personale 
cella dove trovava posto solo 
l'asticella. Lei e i'asiicella e gli 
, occhi chiari di Roqt si laceva- 
I no duri come pietre preziose. 
Ptiofi del campo era una deli- 
zia. A Praga, vigilia dei Cam- 
plonatt d'Europa, a chi gli 
' chiedeva come stava rispon¬ 
deva con un sorriso e poi tirava 
' su I jeans quel tanto per larve- 
' * dere le caviglie Incise dal bistu- 

'> La Ddr ha una breve storia di 

' campioni straordinari e di alle- 
' te che resteranno per sempre 
« 'nella storia dello sport. Rosy è 
runa delle lame. Marita Koch è 
invece la regina delle regine 
con 16 primati del mondo, 66- 
loli europei e due mondiali, 7 
Coppe del mondo e nove 
d'Europa e due medaglie d'o¬ 
ro olimpiche. Matita amava di¬ 
re che non bisogna addormen¬ 
tarsi sulle vittorie: «Le vittorie le 
ripongo nello xrigno della 
mia anima e penso subito a 
quel che accadrà domani, anzi 
oggi*. 

La Ddr è uno dei pochi Paesi 
con una storia rmila, con un li¬ 
bro che non avremo bisogno 
di aggiornare. Ma' avuto pro¬ 
blemi inilniti a (ani riconosce¬ 
re. Il primo incontro intema¬ 
zionale di atletica lo ha avuto, 
U6e 7 ottobre ISSI a Varsavia, 
con la Polonia éiu una dura 
sconlitta, I26-8S(tnaledonne 
vinsero 59-37). Il primo incon- 
. bo con un Paese occidentale 
avvenne nel '54 aOecoviado¬ 
ve allrontò la Polonia e il Bel- 
1 gio mentre il primo march in 
Occidente è del 'SS. a Copena¬ 
ghen contro la Danimarca. Il 
primo della lunga serie di con- 
honti con l'Unione Sovietica 
avvenne nel '67 a Karl-Marx- 
StadL la città Industriale che 
nei giorni scorsi si è ripresa 
l'antico nome. Chemnitz. 

Rosy Ackermann è stata la 

E Ut grande interprete dello sti- 
! ventrale, assai più bello del 
Fesbury /lop. Con Rosy tu gran¬ 
de anche Roll Beilschmidt. pu¬ 
re hil splendido col ventraie e 
pure lui con le caviglie Incise 
dal bisturi. Il saltatore con l'a¬ 
sta Wollgang Notdwig nel '72 
spezzò il dominio degli ameri- 
, cartL' A Monaco di Baviera i 
. connazionali dell'Ovest tilaro- 
I no per tuL Girava la storiella 
che si allenasse a scavalcare il 
o muro di Berlino. 

I. MarliesCoehr sarà ricordala 
.. come la velocisia più longeva. 
' BHIa e solida correva su Ire- 
quenze rapide, brevi e radenti. 
i SteveOvettvinse! 1500inCop- 
■1 pa del mondo a DuesseMorl 
nel '77. Cera anche Marlies 
che allora non era ancora spo- 
-sata e si chiamava Oeisner. 
. [ Steve disse della bella ragazza 
, con la maglia azzurra che vale- 
j va la pena di girare il mondo 
con l'atleilca solo per colmarsi 
'-gli occhi di lei. 

Heike Drechsler, eclettica e 
o radiosa, ha abbartdonato l'at- 
I letica per avere un bambino 
- dal marito portiere di calcio. 
A Ha deciso di tornare ma credo 
q che non la vedremo più lascia- 
I ta nella maglia azzurra proiila- 
■ itadiblarKO. 

Ci mancherà la piccola Ddr 
' dell'atletica, (iera e indomita. 
l'La Grande Germania - vale a 
idire il Quarto iieich - sarà 
un'altra cosa. OHM. 



A Gateshead, venerdì scorso, i campioni 
in maglia azzurra hanno dsputato Tultimo 
incontro intemazionale deiratletica. 
DalFanno prossimo altro inno, altra divisa 


Germania Est 
Una storia finita 


La Ddr dell'atletica ha disputato venerdì l'ultimo in¬ 
contro intemazionale di una storia iniziata quaran- 
t'anni fa. Gli uomini hanno perso coi britannici, le 
donne hanno vinto tutto. La storia del piccolo Paese 
è piena di campioni, soprattutto ragazze; Rosy Ac¬ 
kermann, Marita Koch, Wolfgang Nordwig, Rolf Beil¬ 
schmidt, Marlies Oeisner. Ultima uscita degli atleti in 
maglia azzurra agli «Europei». 


MMOMUSUMBCI 


■■ Non vedremo più le ma¬ 
glie azzurre profilate di bianco 
della Ddr - Deutsche Oemok- 
ratische Republik - che vive e 
pratica l'atlelica le^ra. Le ve¬ 
dremo ancora ai CampionaU 
europei di Spalato dal 27 ago¬ 
sto al I ettehibre ma non le ve¬ 
dremo mal più In un confronto 
intemazionale. L'ultima recita 
delle maglie azzurre l'hanno 
applaudita gli spettatori di Ga- 
teshead. città Industnale nel 
Nord dell'Inghilterra, contigua 
a Newcastle, venerdì scorso. 
Nel piccolo stadio dedicato al¬ 
l'atletica si sono incontrate in¬ 
fatti le Nazionali della Gran 


Bretagna, della Ddr e del Ca¬ 
nada, uomini e donne. Sarà un 
caso ma la prima recita in atle¬ 
tica della Nazionale azzurra in 
un grande Paese occidentale 
fu proprio in Gran Bretagna, 
nel 1959 a Londra. Allora la 
Nazionale inglese xonlisse 
quella tedesca 108-104. 

La prima volta a Londra, 
l'ultima a Gateshead. La prima 
volta con una xonfitta e l'ulti¬ 
ma ancora con una Konfitta. E 
tuttavia nel piccolo stadio di 
Gateshead c'erano anche le 
ragazze con la maglia azzurra 
che hanno vinto te 16 gare in 
programma. C'è una riflessio¬ 


ne da lare: la sinjtlura sportiva 
della Ddr sembra in grave cnsi, 
mancano I dingenti e quei po¬ 
chi non sanno cosa lare Man¬ 
cano anche i soldi. Ma mentre 
le squadre dei maschi soffrono 
intensamente questa perdita di 
identità le ragazze reagiscono 
nell'unica maniera che cono¬ 
scono. vincendo. A Gateshead 
si sono ammirale Kathrin 
Krabbe, Cornelia Oschkenat, 
Crii Breuer, le mezzolondlste 
Christine Wachlel, Yvonne Mal 
e Kathrin Ullrich, Beate An- 
ders, llke Wyludda. 

Le ragazze azzurre hanno 
ammucchiato 169 punti contro 
i 107 delle britanniche e i 55 
delle canadesi. Per loro è co¬ 
me se non fosse cambiato nul¬ 
la. muteranno maglia per fare 
ricco di medaglie il Quarto Rei- 
ch ma resteranno quel che 
erano. I maschi invece hanno 
subito una dura sconfitta 
(Gran Bretagna 181, Ddr 159, 
Canada 100). Sono stati scon¬ 
fitti perfino il campione del 
mondo dei 400 Tom Schoenlc- 
be e II mezzofondista Jens-Pe- 
ter Herold, I gioielli. Il quattro¬ 


centista è stato battuto da Ro¬ 
ger Black, un ragazzo che tor¬ 
nava a correre dopo tre anni 
vissuti con l'inferno nei musco¬ 
li. il mezzofondista ha ceduto 
allo scozzese Tom McKean, 
dominatore l'anno scorso in 
Coppa Europa e in Coppa del 
Mondo. C'è da dire che a Gate- 
shead bnford Christie ha vinto 
100 e 200. che Colin Jackson 
ha dominalo gli ostacoli alti e 
che Steve Backley ha ottenuto 
la miglior prestazione stagio¬ 
nale del giavellotto con 87,22. 

I tedeschi sono sempre forti 
nei concorsi - Juergen Schuit, 
Volker Mal, Guenlher Ro- 
dehau, UH Timmermann - 
perchè in quel delicato settore 
dove la tecnica è fondamenta¬ 
le si vive ancora del grande la¬ 
voro della scuola di Lipsia. 
Hanno grandi problemi altrove 
e in più sembra che non sap¬ 
piano dove li condurrà il futu¬ 
ro. se avranno denaro e auto¬ 
nomia o se saranno intruppati 
in una atletica - quella dell'O¬ 
vest - che conta di risolvere i 
problemi con une pura e sem¬ 
plice annessione. 


Tour de France. Scappano in quattro e guadagnano dieci minuti» Tutti i grandi stanno a guardare 
Classifica impazzita: Bauer la nuova ma^a gialla con italiano Chiappucci poco distante 


Terremoto per una fuga-bidone 


Sorpresa al limite del clamoroso al Tour de FTance. 
Nella prima semitappa della seconda giornata di gara 
quattro uomini fuggono subito dopo il via guadagnan¬ 
do un vantaggio macroscopico. Non si tratta dei soliti 
outsider ma di corridori di buon calibro che riescono a 
portare a termine la loro fatica ipotecando pesante¬ 
mente la classifica. Maglia gialla è il canadese Bauer. 
Quarto Chiappucci. Poi un vuoto di dieci minuti. 


PBORRICO ROSSI 


■■ FUTURSCOPE. Doveva es¬ 
sere una tranquilla semilappa 
di irasferìmento. la prima oc¬ 
casione di confronto per la nu- 
tnta pattuglia di velocbtl pre¬ 
sente a questo Tour de France. 
Ma il ciclismo è tutt'altro che 
una scienza esalta e cosi i 138 
km disputali ieri attorno a Fu- 
lurscope sono stati teatro di 
una cosiddetta «fuga bidone- 
che potrebbe influenzare pe¬ 
santemente la corsa fino al suo 
epilogo. Poco dopo la parten¬ 
za si sono involati il canadese 
Bauer, l'olandese Maassen, il 
francese Pensee c Claudio 


Chiappucci, vincitore della 
classifica degli scalatori nel Ci¬ 
ro d'Italia. I quattro hanno co¬ 
minciato ad accumulare minu¬ 
ti di vantaggio per presentarsi 
al traguardo (la volala conclu¬ 
siva è stata vinta da Maassen) 
con più di dicci minuti sul 
gruppo comprendente tutti i 
migliori. Una circostanza non 
trascurabile visto che sia Bauer 
la nuova maglia gialla) che 
hiappucci sono uomini di 
rango, abituati a concludere'le 
maxicorse a tappe con distac¬ 
chi contenuti. 

Lemond ha spiegalo che 


non spettava certo a lui orga¬ 
nizzare l'inseguimento consi¬ 
deralo che aveva davanti un 
compagno di squadra (Pen¬ 
see). f%ion ha fattospalluccc 
facendo capire che il faro della 
corsa è Lemond e che lui sta a 
guardare. Lo stesso ha fatto 
Delgado, preoccupalo anche 
da una caduta in cui è rimasto 
coinvolto nei primi chilometri. 
Roche non si considera assolu¬ 
tamente uno chiamalo a con¬ 
trollare la corsa. In questo 
Tour senza padroni ha cosi 
trovato spazio un'impresa che 
potrebbe condizionare pesan¬ 
temente aiKhe il risultato fina¬ 
le. Non si vede proprio, quan¬ 
tomeno a breve termine, cioè 
prima delle montagne, come e 
dove i -grandi- potranno recu¬ 
perare quei dieci minuti cosi 
generosamente o distratta¬ 
mente concessi. Inoltre, sulle 
salite, non è dello che l'opera¬ 
zione sia facile. Chiappucci è 
reduce da un Ciro d'Italia 
trionfale per le sue doti di xa- 
latore grazie alle quali ha con¬ 
quistato il titolo del Gran pre¬ 
mio della montagna. Bauer su 


salile non troppo lunghe si è 
xmpre difeso. Certamente il 
dixorso sarà messo in perico¬ 
lo sulle grandi montagne. Però 
un conto è affrontarle con l'af¬ 
fanno di dover attaccare, un 
altro con un salvadanaio cari¬ 
co di minuti di vantaggio da 
gestire e, se necessario, cede¬ 
re. 

La leggerezza dei grandi, in 
ogni caso, ha tolto a questo 
Tour gran parte dell'lncerlez- 
za. Il condimento che accom¬ 
pagna l'Interesse, almeno per 
metà corsa. 

li primo ad avvalorare l'ipo- 
lesl che il suo regno non è 
provvisorio è Bauer -Dicono 
che non durerò a lungo, lo di¬ 
co che si fxciano avanti i 
grandi e vedremo dove riuxi- 
ranno a buttarmi giù-. Molto 
più prudente è Chiappucci il 
quale si naxonde un po' e 
cerca quasi di glustificaisi per 
non avere vinto la tappa. -A 
quel punto avevo (atto un pen¬ 
sierino anche alla vittoria ma 
Bauer e Pensee si sono messi 
d'accordo per (armi perdere e 
cosi ha avuto via libera Maas- 


xn. Per quanto riguarda le mie 
possibilità, non c'è da farsi illu¬ 
sioni. Penso che potremo resi¬ 
stere fino alle Alpim cioè alle 
prime montagne. Poi 11 Tour 
xoppleià. Tutti mi dicono che 
io in fondo ho vinto la classifi¬ 
ca degli xalatori al Giro d'Ita¬ 
lia ma qui sono altre salite e al¬ 
tri avversari. Io vivrò alla gior- 
nata-. 

Lo stesso hanno dichiarato 
di voler fare gli altri italiani 
chiamali ad ewreitare un ruo¬ 
lo da protagonista; -Non ricxo 
a rodare bene - si lamenta Bu¬ 
gno - uxirò nella seconda set- 
Umana-, Giupponi xmbra inti¬ 
midito; -Ora aiuteremo Cliiap- 
pucci, poi SI vedrà». La secon¬ 
da xmltappa, la cronometro a 
squadre, ha premialo la solita 
Panasonic che ha vinto davan¬ 
ti alla Pdm. Male le italiane; 11* 
Arìosica, 13- Canera e 15- 
Chateaux d'Ax. La classifica 
generale vede, dietro ai primi 
quattro, un abisso, con il no¬ 
stro Chiappucci quarto a 50* 
da Bauer. Oggi c'è la prima ve¬ 
ra lappa in linea, da Poitiers a 
Nantes di 228 km. 


ARRIVO 


Prtma lappa 


1) MaaM«n(Olt) In3hl9‘’r 

2)Psnaec(Fra) 

a.t 

3) Chiappucci (ita) 

a.ts 

4) Bauar (Can) 

a.t 

S) Carlson (Dan) 

a8’36" 

Cronomvlro a Muadrv 

1) Panasonic 

in $374” 

2 Pdm 

a7’ 

3) Onco 

a 22’ 

4) Hlstor 

s.t 

5) Castorama 

a 33** 

6) 7*Elaven 

a48** 


CLASSIFICA 


1) Bauer (Can) 4h21”13' 

2) Maassen (Ola) a 10" 

3) Pensee (Fra) a 26" 

4) Chiappucci (Ita) a 50" 

5) Alcala (Mex) a 9'47" 

6) Ekimov (Urss) a 9'49" 

7) Rooks(Ola) atO'OI" 

8) Kelly(lrl) atO'OI" 

10) Pelper (Aust) a 10'03" 

11) Nulens(Bel) alO'03" 



Pino Bnimatti, 42 anni, ha giocato a Siena l'ultima stagione 


Via all’«operazione Argentina» 
La nazionale in ritiro a Trieste 


Basket Meneghin resiste mentre l’altro quarantenne storico si ritira 

Birumattì, addio senza rimpianti 
«È ora di fine le persone serie» 


Pino Brumatti, 42 anni, ex Scarpetta Rossa e recente 
protagonista della promozione di Siena in .serie A, è 
arrivato al capolinea della sua carriera che sembra¬ 
va infinita. «Sono l'ultimo dinosauro di un basket or¬ 
mai estinto, alla mia età mi sono reso conto che è 
venuto il momento di fare le persone serie. Mene¬ 
ghin? Ha fatto bene a continuare, in fondo lui è an¬ 
cora giovane...». - 


LBONAROO lANNACCI 


■1 ROMA £ partita in questi 
giorni l'-operazione Ar^nti- 
na>. La nazionale azzurra di 
basket ha inizialo la prepara¬ 
zione per i campionati del 
mondo, in programma In Su- 
damerica dall'8 al 19 agosto. 
La prima fase si svolgerà a 
Trieste dove il 10 luglio Incon¬ 
trerà in amichevole la Jugosla¬ 
via per restituire pot la visita al¬ 
la nazionale balcanica il gior¬ 
no dopo a Lubiana. Poi, dal 13 
al 15 gli azzurri, agli ordini dei 
et Sandro Gamba e del suo vi¬ 
ce Tonino Zorzi, saranno a 
Bormio (Sondrio) per un tor¬ 
neo con Argentina, Cecoslo¬ 


vacchia e Grecia. Il 18 luglio è 
previsto li raduno a Milano e il 
giorno successivo la partenza 
per gli Usa per partecipare ai 
Goodwill Cames, i Giochi della 
-buona volontà- che si dispute¬ 
ranno dal 23 al 29 a Seattle. Poi 
il 30 gli azzum si trasferiranno 
a San Diego per alcuni allena¬ 
menti, pnma di partire il 3 ago¬ 
sto per rArgentina. A Rosario, 
l'Italia è stala sorteggiata nel 
girone con Brasile. Australia e 
Ona. Due gli inlortunalr Ma¬ 
gnifico r Coldcbclla Al posto 
di quest'ultimo, Gamba sem¬ 
bra puntare sul giovane Al- 
iruia. 


H ROMA. -Meneghini Un 
simpatico giovane collega. 
Marzorati? Un pivellino che ho 
visto crexere molli anni fa 
quando la pallacanestro era 
ancora uno sport per pochi in¬ 
timi». Questa battuta racchiude 
tutta la filosofia cestislica di 
Giuxppe -Pino- Brumatti. l'ut- 
limo dei MohIcanI delle indi¬ 
menticabili ■Scarpette Rosse-. 
Col Pino, in quel Simmenlhal 
Milano campione d'Italia nel 
1972. giocavano MasinI, Ken- 
ney, Banviera, Cenoni, oggi di¬ 
stinti signori di mezza età, con 
la pancetta da impiegali e le 
tempie ingrìgite dall'impietoso 
xorrere del tempo. Di quella 
allegra bngata soltanto Pino 
Bnjmatti, (riulano-Doc, ha resi¬ 
stito più volte alla tentazione di 
mollare, prolungando Imo a 
quarantadue anni e mezzo la 


sua camera infinita. Solo po¬ 
chi giorni la, lo stoiKO annun¬ 
cio del ritiro; -Basta, penso sia 
venuto davvero il momento di 
laxiare c di lare le persone se¬ 
rie. Fino a len mi sono diverti¬ 
to, ora devo mettermi a lavora¬ 
re.,.- 

Una carriera, ta sua, davvero 
tutta da raccontare. Considera¬ 
to -vecchio- da Milano all'età 
di 27 anni, Brumatti fu dirottalo 
a Torino, alla corte del suo 
grande amico Sandro Gamba 
che lo ncosirui nel morale, n- 
lanciandolo In grande stile. 
•Riuxii persino a tornare nel 
giro delta nazionale - ncorda - 
dopo essere stalo giubilalo 
ncl'76 per motivi di età. Pnma 
delle Olimpiadi di Moxa, 
quando avevo perso ormaio- 
gnl speranza. Gamba, promos¬ 
so et azzurro, mi telefonò: 


"Preparali bene, Pino; quest'e¬ 
state niente vacanze, verrai 
con me in Urss". Sarebbe stala 
la mia terza Olimpiade dopo 
quelle di Monxo e Montreal, 
ero contento come un ragazzi¬ 
no alla sua prima esperienza. 
Prima della partenza, però, mi 
infortunai seriamente ad una 
caviglia e luì costretto a nnun- 
ciare. E questo l'unico grande 
nmpianto della mia camera-. 
Poi. gli anni di Reggio Emilia 
e l'irKoniro, fondamentale con 
Dado Lombardi (-Un fratello 
pnma che un allenatore-) .che 
lo ha accompagnalo negli ulti¬ 
mi baglion della sua camera. 
Pnma a Reggio Emilia, poi a 
Verona e a Siena. Stagioni im¬ 
portanti, anni intensi per la 
strana coppia diventata quasi 
un marchio di garanzia di suc¬ 
cessi sicuri; anche a Siena, la 
città del Palio tomaia quest'an¬ 
no in sene A dopo lunghe sta¬ 
gioni di purgalono, la prexn- 
za di Pino Bnimatti si è rivelata 
fondamentale. In campo, a 
quarantadue anni suonati, 
sembrava spesso estranialo 
dal gioco, dando addintlura 
l'impressione di disinteressarsi 
di quello che gli slava succe¬ 
dendo attorno. Poi, improvvi¬ 
samente, si trasformava. Un 
nmbalzo d'astuzia, un tiro ro- 


cambolexo, un guizzo come 
ai bei tempi. Ma chi è quel Bru¬ 
matti che sgambetta in cam¬ 
po? Il figlio del Pino?», era la 
battuta che circolava al palaz- 
zetto di Siena. 

Da oggi, salvo ripensamenti 
all'ultimo momento, la vita di 
Pino BrumalU, dopo venticin¬ 
que anni di basket e oltre 8.700 
punti xgnati in xrie A, xorre- 
rà molto più tranquilla a Reg¬ 
gio Emilia, sua città d'adozio¬ 
ne. Una battuta di pesca nei 
fiumi della campagna emilia¬ 
na e una mano alla moglie, an- 
ch'essa ex-giocalrice, che ge- 
slixe un negozio di abbiglia¬ 
mento in pieno centro. Per cin¬ 
que anni Brumatti è stato an¬ 
che consigliere comunale a 
Reggio dove - c Pino non lo 
nega - rimarrebbe volentieri 
come direttore sportivo della 
SIdis. -Non vorrei laxiare com¬ 
pletamente Il mondo del bas¬ 
ket come hanno fatto altri miei 
colleghi. Ora ho passato il te¬ 
stimone di "nonno* del cam¬ 
pionato a Meneghin. Dino ha 
fatto benissimo a continuare, a 
Trieste potrà ritrovare quegli 
stimoli perduti durante la sua 
uluma disgraziatissima stagio¬ 
ne a Milano. In fondo lui ha 
due anni meno di me, è anco¬ 
ra giovane. 



Raily,aYpres 
successo Landa 
Spettacolare 
rimonta 
di Cerrato 


La Lancia Delta dei belgi Droogmans-Joosten si è aggiu¬ 
dicata in Francia la 24 ore di Yprcs, prova a massimo 
coefficiente del campionato europeo rally. Il successo 
della ca.sa italiana è stato completato dalla piazza d'o¬ 
nore conquistata dall'equipaggio Cerrato-Cerri (stacca¬ 
to di 52") che è stato il vero protagonista, nel bene e nel 
male, della corsa transalpina. Nel corso della prima 
prova Cenato (nella foto) aveva perso oltre due minuti 
a causa di un testacoda e delia rottura di un pneumati¬ 
co precipitando al trentesimo jxisto. Il pilota piemonte¬ 
se è stalo |X)i capace di un'eccezionale rimonta aggiu¬ 
dicandosi tutte le prove speciali della tappa conclusiva. 
Dietro le due Lancia Delta si è piazzato il binomio De 
Mevius-Lux su Bmw giunto al traguardo con 2'17* di n- 
tardo. Nella classilica generale del campionato euro¬ 
peo dominio assoluto della Larxia con cinque equipag¬ 
gi nelle prime cinque posizioni. In lesta c'è il vincitore di 
len Droogmans con 1240 punti seguito da cerrato a 
quota 1160. 


Vela: nella 
Liberty Cup 
«Il Moro» lotta 
per la finale 


Si avviano alla conclusio¬ 
ne le regate delia Liberty 
Cup. La manifestazione 
velistica, che si disputa nel 
porto di New York proprio 
di fronte alla StaUia della 
Libertà, vede impegnati 
ben quattro equipaggi che 
parteciperanno alla prossima edizione della Coppa 
America prevista per il 1993. Dopo le sei prove disputa¬ 
te ieri, «Il Moro di Venezia» occupa il terzo posto della 
classifica generale ed è ancora in lizza per entrare nella 
finale. Paul Cayard, lo skipper della barca italiana, ha 
ottenuto tre vittorie e tre xonfitte. Le ultime regate han¬ 
no messo a dura prova i concorrenti alle prese con un 
vento molto forte. La formula della manifestazione pre¬ 
vede che le prime due del girone eliminatorio disputino 
la finale per l'assegnazione del primo e secondo posto. 
Già qualificato lo scafo del francese Pace, Cayard deve 
contendere il secondo posto disponibile all'australiano 
Wilmoi che al momento ha una vittoria più di lui. 


Giovedì parte 
la Cipri-Napoli 
Mondiale di nuoto 
su lunga distanza 


Sono sicuro, fra qualche 
giorno io e il mio amico 
Maradona festeggeremo 
insieme, lui per il successo 
nel campionato del mon¬ 
do, io per la vittoria del ti- 
tolo Iridato di nuoto su 
lunga distanza». È la pe¬ 
rentoria dichiarazione rilasciata da Claudio PliL il nuo¬ 
tatore argentino arrivato a Napoli per partecipare alla 
hentacinquesima edizione della traversata acquatica 
che porla da Capri fino al capoluogo partenopeo. La 
gara, valida come campionato mondiale di lunga di¬ 
stanza, si disputerà giovedì 5 luglio con la presenza di 
tutti i più grandi specialisti. Nella prova femminile parte 
con i lavori del pronostico la giovane -maratoneta» bri¬ 
tannica Alison Stieeeter, già protagonista deU'edizione 
'87 della Capri-Napoli. 


Bordinvola 
in Giappone 
Sabato a Sapporo 
sfida Ikangaa 


Passa dal Giappone la 
strada che dovrebbe por¬ 
tare Ceiindo Bordin alla 
conquista del titolo euro¬ 
peo di maratona nei cam¬ 
pionati continentali di 
Spalato di fine agosto. 
L'azzurro, olimpionico di 
maratona a Seul, partirà stamattina per Tokio, dalla ca¬ 
pitale nipponica si sjXMterà poi a Sapporo dove il 7 lu¬ 
glio parteciperà alla locale m^zza maratona. Per l'occa¬ 
sione Bordin, che sarà accompagnato nella trasferta dal 
fisioterapista Favaron. ritroverà il suo tradizionale avver¬ 
sario, Juma Ikangaa, da lui xonfitto in occasione della 
maratona di Boston vinta a tempo di migliore prestazio¬ 
ne italiana. Proprio il nome dell'atleta tanzaniano figura 
più volte nell'albo d'oro della prestigiosa «maratonlna» 
giapponese. 


MARCO VENTIMIQLIA 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Rallino. 14 Mondiale: 19.40 Mondiale; 0.30 Mondiale; 0.45 lo e 
il Mondiale. 

Raidue. 13.30 Tutto Mondiale; 18.55 Dribbling: Speciale Mon¬ 
diale; 20.15 Lo sport; 20.20 II calcio è; 23.10 Stoccolma: Atel- 
tica leggera. Grand Prix laaf. 

Raitre. 14 30 Baseball: Partita Coppa Campioni; 15 Ciclismo; 
Giro di Basilicata; 15.20 Eurovisione. Francia: Cic'ùmo, Tour 
de Ftance; 20 Eurovisione. Svezia: Stoccolma. Atletica, 
Grand Prix laaf; 23 Processo ai Mondiali. 

Italia 1 .14 Guida al Mondiale: 22.30 Nel pallone. 

Rete 4. 22.30 Tennis: Tomeo di Wìmbledon. 

Tmc. 8.30 Buon giorno Mondiale; 13 Diario '90; 19 Mondialissi¬ 
mo; 23.15 Galagoal. 

Capodlatria. 13.45 Tennis. Tomeo di Wimbledon (replica); 
20 Automobilismo FI (replica) ; 20.30 Golden Juke box (re¬ 
plica) : 22.15 Ciclismo. SpKiafe Tour de France: 22.30 Hoc¬ 
key su ghiaccio; 23.30 Calcio. Campionato argentino. 

Radlouno. 7.30 Linea Mondiale; 8.30 Linea Mondiale; 12.04 
Via Asiago Tenda Speciale Mondiali; 13 Linea Mondiale; 19 
Linea Mondiale. Radlodoe. 7.10 Italia '90:10 Speciale Esta¬ 
te Mondiali; 12.45 Italia '90. Radlotre. 11.50 Mondiali 'O'T; 
19.45 Mondiali'90. 


La Federazione astigiana del Pel 
unitamente alla sezione di Cala- 
mandrana prolondamente colpita 
per l'improvvisa scomparsa del 
compagno 


PIETRO CHIARIO 

(PicMn) 


per lunghi anni amministratore e 
sindaco del Comune di Catainan- 
drana. presidente della locale Canti¬ 
na Sociale. Partecipano al dolore 
della famiglia e ne ricordano l'impe¬ 
gno politico e sociale svolio nelle fi¬ 
le del Pel, a favore dei coluvalorl e 
dei lavoratori 


Asti, 2 luglio 1990 


TOTIP 

1* 1)Sllvarmed 

X 

CORSA 2) Bravo Lara 

1 

2* 1) Giocoforza 

1 

CORSA 2) Ivrea 

X 

3* 1) Clymore 

1 

CORSA 2) Cabotrlo 

X 

4* 1) Fagarl 

X 

CORSA 2) Goleador Sb 

1 

5* 1) Lamec di Drego 

CORSA 2) Lusambo 

1 

6* 1) Glanco 

2 

CORSA 2) Ibel Temi 




l’Unità 

Lunedi 
2 luglio 1990 





















-MystF est di Cattolica 

Colby e Yariv parlano 
di storie della Cia e del Mossad 


_Come cambia la spia 

Il vecchio 007 in soffitta 
Ora contano di più gli analisti 


CATTOLICA. Il mestiere di spia 6 "finito»? La 
scomparsa della guerra fredda avr& un elleno 
devastante sul "giallo", sul cinema di "intelligen¬ 
ce»? Niente più "007" c niente più "rossi" da 
combattere in nome della libertè? Dopo due 
giorni di dibattito al convegno "Guerra Ircdda 
addioTk qui al MyslFest, giù si coglie un vago e 
sottile sentimento di nostalgia, una specie di 
paura che certi relerenti siano, ormai, spanti per 
sempre. Il discorso, ovviamente, non riguarda le 
persone (che diamine, tutti sono per la pace e 
la distensione) ma il "genere- e i timori per un 
futuro più nebuloso di chi. Ira cinema, romanzi 
e saggi, dalla guerra fredda ricavava di che vive¬ 
re. Pensate ai senal televisivi scilo spionaggio e 
alle tante storie costruite intorno al muro di Ber¬ 
lino. 

E ora? Il Checkpoini Charlie non c'ò più e il 
famoso ponte sul quale venivano scambiate le 
spie é ormai aperto a tutte le -frau- dell'Est e del¬ 
l'Ovest che vanno in giro per la spesa. Che altro 
rimane? Dove ambientare i prossimi film di 
spionaggio? Se anche Markus Wolf si consegna 
e chiede, in pratica, che I suoi uomini siano uti¬ 
lizati come si deve nella nuova Germania unita, 
allora e davvero la Ime. Paradossalmente, ò toc¬ 
calo proprio a William Colby, l'ex grande capo 
della Cia. e al generale Aharon Yariv, presenti 
da buoni e pacifici pensionati, rassicurare un 
po' tutti. È come se molti, benché pieni di im¬ 
maginazione c di fantasia, siano stali, aiKora 
una volta, presi in contropiede dalla realtà. 

Come, sarebbe meglio dire, se lutti gli scrittori 
di -spysloiy", chiusi nelle rispettive lom d'avorio 
della creativiiù. non sapessero abbastanza guar¬ 
darsi intorno. Il discorso può sembrare banale, 
ma nel corso del dibattito sull'addio alla guerra 
fredda, questo tema non è stalo neanche sfiora¬ 
lo dagli "specialisti". Eppure, fatti e drammi, so¬ 
no dietro l'angolo e sotto gli occhi di tutti. Basta 
qualche esempio, neanche troppo lontano. Per 
esempio, a dieci anni dalla tragedia di Ustica, 
non si sa ancora chi abbattè quell'aereo e se 
davvero qualcuno voleva colpire il jet personale 
di Gheddali. Per non parlare delle stragi fasciste 
In Italia, deiraiiiviiù della mafia e del traffico di 
armi. E il problema droga? AiKora non si è sco¬ 
perto quasi nulla sul riciclaggio del denaro spor¬ 
co per migliaia di miliardi. Non si è scoperto 
neanche chi ha ucciso Olaf Palme e chi mano¬ 
vrava dietro a Lktio Gelli. E la vendila delle armi 
all'Iran e all'lrak da parte di tanti paesi europei? 
£ la situazione libane.se con i "signori della guer¬ 
ra» sempre pronti a scannarsi? E si è capilo dav¬ 
vero lutto di quello che è accaduto in Romania? 
Per non parlare del terrorismo intemazionale 
del quale si sa ancora cosi poco da renderlo un 
pericolo sempre attuale- L'elenco naturalmente 
potrebbe continuare per pagine e pagine. La 
•guerra» per i brevetti industriali e per carpire 
notizie dei vari terminali elettronici, è. per esem¬ 
pio. appena all'inizio e ne vedremo delle belle. 
Gli specialisti delta "liciion» sono In ansia, ma 
non al sono tesi conto, per esemplo, di cosa vo¬ 
glia dira, oggi, l'accesao possibile a certi archivi 
segreti nei paesi dell'EsL Per esempio quello 
messo insieme, appunto, dai novantamila 
agenti di «Misha» Wolf. diventato famoso per 
aver beffato, con i «servizi» della Rdl e per anni, 
gli uomini della Repubblica federale. Nessuno 
ha pensato che l'entrala «in circolo» di quei ma¬ 
teriali scatenerà una vera c propria guerra tra i 
servizi segreti di mezzo mondo per avere nomi e 
indirizzi, e per tentare nuovi ncalli e «alliiiazio- 
ni«. In realtà, quasi sicuramente, la line della 
guerra fredda c l'affiorare di solidi elementi di 
democrazia in molli regimi prima chiusi e gra¬ 
natici, non provocherà affatto -sacche di disoc¬ 
cupazione» tra gli specialisti dei "servizi» delle 
grandi e medie potenze mondiali: anzi! Per non 
mettere poi nel conto i risvegli del vari naziona¬ 
lismi in ogni angolo della terra, con il relativo bi¬ 
sogno di armi c la grande sete di «notizie» che 
vranno in futuro i governi che vorranno <apire» 
e tenere sotto controllo la situazione. 

Gli specialisti veri e gli »spioni» di professione, 
al convegno del MyslFest. sorridevano amabil¬ 
mente agli entusiasmi letterari e cinematografici 
di coloro che. invece, si erano soltanto e sempre 
occupali di «liclion». Per loro, cene formule gior¬ 
nalistiche e cinematografiche sono stale e con¬ 
tinuano ad essere solo cunosi prodotti di fanta¬ 
sia che hanno sempre poco avuto a che lare 
con la realtà. Loro, i "professionisti», non paria- 
ito mai di spionaggio, ma più coltamente di "in¬ 
telligence» e dicono che la formulella: "Cerava¬ 
mo tanto odiati» per alludere al cambiamento di 
siluaziuone, non è altro che un delizioso gio¬ 
chetto di parole, buono per i titoli dei giornali. 
Non hanno accettato volentieri neanche la mi¬ 
tizzazione di alcuni personaggi o auton. Certo, 
discutere di Le Carré, di Fleming o di Graham 
Green è piacevole. Cosi come lo è sorridere in¬ 
sieme di «007», di Marlowe e di altri -grandi". Co¬ 
minciano i -professionisti» a farsi allenti soltanto 
quando balzano fuori dai discorsi e dagli inter¬ 
venti al dibattito i nomi di Richard Sorge (l'uni¬ 
ca spia al mondo ad aver meritato un monu¬ 
mento in Urss), dei <inque» buoni borghesi del 
Regno Unito che da Elon lavoravano p>er rUni> 
ne Sovietica, degli uomini dell'orcheslra rossa», 
del loro difficilissimo lavoro e degli altri <olle- 
ghi» che. in mille modi diversi, hanno reso ono¬ 
re e prestigio alla •categoria» dal 1917 in poi. 
Cioè dai giorni della Rivoluzione d'Oltobre. 
Questi nomi hanno introdotto, nel convegno del 
MyslFest, anche l'aflascinanlissimo tema delle 
spie che hanno fallo scelte di campo in base a 
solidi principi e con specifiche motivazioni di 
campo. Cioè coloro che fecero la spia per preci¬ 
se e consapevoli scelte politiche. Nessuno, an¬ 
che qui. ha potuto negare l'evidenza: da Giorgio 
Boatti a Natalino Bruzzone: da William Colby a 
Callisto Cosulich: da William K. Everson a Gian 
Enrico Rusconi: da Stefano Silvestri ad Aharon 
Yariv e Maja Turovskaja, storica del cinema so- 


Ci eravamo tanto odiati 


La Cia? Il quarto ombrellone a destra. Il 
Mossad, invece, è piazzato in prima fila 
sotto la bandiera del bagnino. Lo rico¬ 
noscerà subito. È un signore piccolino... 
«Misha», purtroppo, non è venuto. Aveva 
detto di sì, poi, chissà,... «Misha», per i 
colleghi, è il «grande» Markus Wolf. l'ex 
capo dei servizi segreti della Germania 


dell’Est che ha deciso, proprio in queste 
ore, di consegnarsi alle autorità di Bonn. 
Il dialogo non è andato proprio così, ma 
quasi. Comunque ecco, mister William 
Colby, direttore della Cia dal 1973 al 
1976. Parla amabilmente con il generale 
Aharon Yariv. capo del Mossad ai tempi 
di Golda Meyer. 


■ DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIHIRO SBTTIMBLU 



Il Checkpolnl Charfle. A destra, Richard Sorge, la spia sovietica di origine tedesca Sotto, a sinistra, WIINam 
Colby. per anni a capo delia Cia, e, a destrajl generale Aharon Yariv, già capo dei Mossad israeliano 



viatico e sa^ista. È lei che ha scoperto, tra l'al¬ 
tro, che II cinema sovietico di spionaggio conta 
poche pellicole. La dolce signora ha anche 
spiegalo che scrivere di spie e di -operazioni pa¬ 
triottiche" in Urss, al tempi di Stalin, non era per¬ 
messo. Inoltre, ha precisalo che nel cinema so¬ 
vietico il -nemico» non era mal identificato con 
esattezza o con schematismo totale. Si parlava 
del nemico capitalista c guerrafondaio, ma ben 
diflicilmenle del nemico "americano o inglese». 
Altro discorso per il cinema di guena o sulla 
«guerra patriottica» dove il nazismo e Hitler, o il 
fascismo, erano chiaramente identificali e «col¬ 
locali». 

• • • 

Park Hotel pomeriggio. E un caldo infame an¬ 
che nell'alrio deH’albergo. William Colby è at¬ 
torniato da alcuni giornalisti. Poi dedica un po' 
di tempo anche a noi. La moglie, una signora 
mollo giovane e graziosa, non ha saputo resiste¬ 
re alla «pania» del mare e del torlcllino ed è ap¬ 
pena tomaia. Comunque, non appare pariico- 
ìarmenle provala c carezza con dolcezza una 
mano di Colby. Lui è sulla settantina, capelli 
bianchi c l'aria di un educalo e civilissimo si¬ 
gnore della classe media americana. Due lau¬ 
ree, diverse lingue, un buon gruppo di libri alle 
spalle e una manciata di importanti decorazio¬ 
ni. Maglietta rossa senza giacca, mocassini c 
niente aria allettala. 

Da una delle tasche dei pantaloni non sbuca 
un qualche congegno elettronico, ma solo un 
vecchio portafoglio sdrucito. Parla un italiano 
comprensibilissimo e ci tiene a farlo sentire. £ 
stalo, dal 1973 al 1976, direttore della Cia, la 
grande agenzia spionistica Usa, c quindi uno 
degli uomini più polenti del mondo. Ha svolto 
funzioni diplomatiche e organizzative nelle am¬ 
basciate Usa a Stoccolma. Roma e Saigon. È 
stalo parlamentare e. nella Cia. anche direttore 
del settore Asia e Medio Oriente. 

Precisa subito: «In Italia, per la verità, sono 
stato "capostazione" Cia di Roma». 

Chiediamo se è possibile, con lui. "rivisitare» 
qualche cassetto della storia. Dice: «Certo, ora 
posso esprimere le opinioni che voglio, dato 
che non lavoro più con l’agenzia (la Cia, ndr). 
Mi occupo di consulenze a livello intemaziona¬ 
le e di strategie di interventi economici e finan¬ 
ziari in diversi paesi-. 

Poi si avvicina di più e domanda ancora: -Di 
che giornale è lei?» 

Deirt/mrd. 

•Molto piacere», dice con un largo sorriso e 
porge la mano con aria stranamente complice. 
Poi precisa: -Per anni sono stato uno dei migliori 
lettori del giornale che lei rappresenta. Leggevo 
tutto: dalle prime pagine a quelle di cronaca e 
segnalavo ai mici superiori. Mandavo ritagli su 
magli tutti i giorni". 

Con l'aria divertita aggiunge ancora: «SI. lo so. 
1 comunisti italiani hanno sempre accettato le 
regole della democrazia. Non dimenticherò mai 
quello che mi disse Andreotti. tanti anni la: "I 
comunisti, nel mio paese, prima sono italiani e 
poi comunisti", e io ho ricordato queste parole 
qualche tempo fa. nella nostra capitale, al vo¬ 
stro segretario Occhello che era in visita negli 
Usa. Ero alla sua tavola con altri esperti del go¬ 
verno. lo c ero, in quanto "specialista" in cose 


italiane". 

Come ha comincialo il lavoro nei servizi se¬ 
greti? 

•In tempo di guerra - risponde - perché già 
ero stato assunto dall'Oss. Ho ".servito’’, come si 
dice, sotto Eisenhower, Truman, Kennedy. Ni- 
xon e Ford". 

Dal punto di vista del professionista che cosa 
pensa, mister Colby. dei lami misteri italiani ri¬ 
masti senza risposta: le stragi sui treni, gli aerei 
che vengono abbattuti misteriosamente, le vane 
trame... 

•Mi stia a sentire - risponde - noi alla Cia ab¬ 
biamo sempre avuto una tradizione. Quando 
usciamo da un paese é come se chiudessimo la 
porta. Nonci occupiamo più di quel che succe¬ 
de laggiù... Quindi, non ho nessuna spiegazione 
a portata di mano. 0 meglio: non so niente». 

Poi come colpito da una idea improvvisa al¬ 
larga il VISO in un grande somso e dice: -Già. ma 
voi comunisti, avete già cambiato nome, o co¬ 
sa.. ». 

Spieghiamo la situazione e riprendiamo. Ne¬ 
gli anni in cui lei dirigeva la Cia, avete investilo 
molti soldi per aiutare i partiti di governo italia¬ 
ni'' 


•SI. molti soldi. Abbiamo fatto nascere gior¬ 
nali. stampalo manifesti e manifestini e tenuto 
in piedi anche qualche partilo...". 

Quale, scusi? 

•Lasciamo perdere. Sono cose del passalo. 
Credevamo giusto farlo per combattere voi co¬ 
munisti e lo abbiamo fatto. Il risultalo mi pare 
buono. Trenta anni lac erano Andreotti, De Ga- 
speri. Fanfani. Andreotti. come vede, é sempre 
al suo posto. Insomma, non é cambiato nulla-, 

Lei. dicono, era alla Cia, durante la tragedia 
in Cile e la morte di Allende. Che parte ha avuto 
l'agenzia in quel colpo di Stalo? 

•Anche in quel caso - risponde Colby - rite¬ 
nevamo Allende un amico di Castro e un nostro 
nemico e quindi abbiamo speso soldi a piene 
mani per aiutare chi si opponeva al presidente. 
Non mi fraintenda. Solo giornali, manifesti, sol¬ 
di ai partiti... Niente altro». 

Ma i militari sono stati aiutati dalla Cia. ecco¬ 
me. Lo disse tutto il mondo. 

•Non è vero. È un mito della propaganda. SI, 
abbiamo avuto contatti con 1 militari, ma solo 
per conoscere la situazione. Pensi che, in verità, 
non sappiamo neanche come é morto Allende: 
se é stato ucciso o si é ammazzato. £ cosi, mi 



creda... Non nascondo niente». 

Che altro potrebbe dire William Colby. ex ca¬ 
po della Cia? Cambiamo argomento. Lui ag¬ 
giunge ancora una frase: -Anche in Cile, come 
In Italia, abbiamo aiutalo gli anticomunisti, ma 
non abbiamo mai dato né una lira né armi agli 
uomini delia destra c ai golpisti. Anche in Italia 
non siamo mai usciti da questa regola. Nixon 
personalmente volle cosi in Cile», 

E in Vietnam? Lei. anche allora, era a capo 
della «stazione» Cia di Saigon e quindi si trovava 
in un postochiave per la guerra in alto. 

•Ho spiegato mille volte al mio gtjvemo, allo¬ 
ra - racconta paziente Colby -, che non si balla¬ 
va di un problema di "guerra", ma di un proble¬ 
ma politico. La gente voleva Ho-Ci-Min. I canno¬ 
ni non servivano a niente e lo abbiamo visto. Ho 
scritto un libro su quel periodo per ripetere le 
stesse cose. Abbiamo perso quella guerra per¬ 
ché non potevamo vincerla in alcun modo, lo 
mi occupavo, allora, delle armi da dare al villag¬ 
gi per l'aulodilcsa c condussi in porto, mollo be¬ 
ne. la famosa operazione "Phoenix". Fui elogia¬ 
to. quando lutto fini, prersino dal generale Giap». 

Di nuovo Colby toma, per un momento. all’I¬ 
talia e aggiunge: «Mi ero dimenticato di dirle che 
noi. a Roma, avevamo due sezioni Cia: una la¬ 
vorava con i vostri servizi segreti e l'altra con i 
politici". 

Anche noi riprendiamo sull'Italia. 

Mister Colby che cosa pensa dcH'atlenlato al 
Papa? La Cia a che conclusioni arrivò? 

•Per quello che ho saputo io. posso dire sol¬ 
tanto che Andropov era un uomo di grande in¬ 
telligenza. Non credo, quindi, che sia stato il 
Kgb ad organizzare quell'attentato completa¬ 
mente lolle e mutile. Quel turco. quelI’Agca: for¬ 
se é stalo proprio lui. Una sua vendetta... O era 
matto. Vede, anche da noi, per il presidente 
Kennedy e il fratello o per l'attentato a Reagan ó 
a Lennon, si é trallalo di pazzi. Per i Kennedy si 
è parlalo di complotto. Secondo me nessun 
complotto. Anche quel Jack Ruby che uccise 
Oswald: era un fanatico, un ammalato. In Ame¬ 
rica, i personaggi cosi sono molli... Fanno parte 
organicamente, purtroppo, della nostra società. 
Per questo abbiamo dei buoni servizi segreti..,». 

Colby spiega poi di non leggere mollo spesso 
I romanzi di spionaggio e accenna ai cambia¬ 
menti del -mestiere». -Oggi - precisa - la Cia usa 
mol'o meno gli "esecutivi" e molto di più gli 
"analisti". Quello t- il vero lavoro importante. 
Con 1 satelliti - dice - siamo in grado di vedere 
un singolo mezzo militare in movimento, ma se 
non comprendiamo il perché questo avvenga 
saremo in difficoltà. Pensi - continua - alla sto¬ 
ria di un clamoroso errore della Cia sotto la mia 
direzione: é tutta vera. Fu per la guerra del Kip- 
pur. Il "Comitato" degli esperti dell'agenzia nferl 
al presidente, nel corso della solila nunione set¬ 
timanale, che laggiù non c'era pencolo di guer¬ 
ra. Qualche ora dopo, le truppe egiziane parti¬ 
vano all'attacco. Fu una figura terribile... lo, quel 
giorno, ero in vacanza. Ovviamente, non é una 
scusa e la cosa non ha alcun signilicato Ecco, 
fu un errore di analisi. Gli egiziani, insomma, 
riuscirono a farci credere che era una delle soli¬ 
le manovre di routine. Invece ..». 

Aharon Yariv, ebreo rosso askenazila, laurea¬ 


lo al collegio militare, inglese, russo c francese 
fluentissimi. Parla anche un po' di arabo. £ ge¬ 
nerale e vive poco fuori da Tel Aviv, Eletto in 
Parlamento per il partilo labunsla, ha fallo parte 
deir-Haganah», l'organizzazione spionistica e 
•lerrorìsiica» che agiva contro gli arabi e gli in¬ 
glesi. quando Israele non era ancora indipen¬ 
dente. Ha latto parte dell’-lntclliaence» militare 
ed è stato, dal 1964 al 1972, consigliere del pri¬ 
mo ministro Golda Meier sui problemi del terro¬ 
rismo. Ha scritto un bel mucchio di libri e ha ri¬ 
coperto. nel governo di Tel Aviv, due incarichi 
di spicco: ministro dei trasporti e ministro del¬ 
l'Informazione. Per anni è stato di c.isa al Mos¬ 
sad: ne conosce tulli i segreti e alcune delle im¬ 
prese considerale, nel mondo dei -professioni¬ 
sti», ad altissimo livello strategico e tattico. Aria 
dimessa, due occhiali spessi spessi, sta seduto 
in un angolo in attesa delle domande dei gior¬ 
nalisti. Anche lui ha l'aria semplice semplice di 
un pensionato. Non riesce però a nascondere il 
piglio deciso del politico e del militare che ha 
sempre avuto a che lare con i servizi srrgreli. 

Generale - chiediamo - da dove viene la fa¬ 
ma del Mossad? £ consideralo uno dei più ell'i- 
cienli servizi segreti del mondo. 

-Viene - risponde - dalla "bontà" dei giornali 
e dall’interesses dei “media" che non ci lascia¬ 
no mai lavorare in santa pace». Ride, con sim¬ 
patia verso i giornalisti, della sua stessa risposta. 

Poi precisa che anche lui pensa che la pace 
sia necessaria e che non siano più possibili 
sbocchi militari. 

«Certo - aggiunge - i paesi arabi continuano 
ad armarsi e sui mercati del mondo non c'è che 
la difficoltà della scelta». Racconta qualche 
aneddoto ed è sempre pronto alla battuta. In 
realtà, precisa che il lavoro di «intelligence» è 
davvero ben poco romantico e che richiede sol¬ 
tanto grande pazienza, lungo tirocinio ed una 
notevole capacità burocratica. Anche lui. non 
legge romanzi di spionaggio perché non riesce 
a capire dove gli scrittori «trovano tutte quelle 
cose che, nella realtà, non esistono davvero». 

Il discorso, nella hall del solilo Hotel Park pie¬ 
no di cronisti, telecamere e curiosi, scivola an¬ 
che sui temi tecnici e di organizzazione. Il gene¬ 
rale Yariv non ha nessun problema nello spie¬ 
gare le strutture fondamentali dei «servizi» di 
Israele. «Non c’è niente di segreto - aggiunge - 
perchè siamo un paese democratico c tutto è 
stato organizzalo alla luce del sole». Le cose che 
spiega, in effetti, non hanno niente di misterio¬ 
so. Alla responsabilità del primo ministro in per¬ 
sona è affidalo il controllo del Mossad propria¬ 
mente detto che opera nello spionaggio classi¬ 
co. Poi c'è lo «Shin Bet» che è, invece, il servizio 
di conuospionaggio e antiterroristico. Un servi¬ 
zio, tra l'altro, che sp<»so si è mosso - dicono i 
giornali d’Israele e alcuni uomini politici - ai il- 
miti della legalità. Dal ministro degli Esteri di¬ 
pende. irrvece, il cosiddetto centro per la ricerca 
e la pianificazione politica che soviìntende, in 
realtà, allo ^ionagglo nelle sedi diplomatiche 
all’estero. Infine, dal capo di stato maggiore di¬ 
pendono la «Aman» che è il servizio segreto mi- 
■ilare e il «Lakam» che è l’apparalo di spionag¬ 
gio per l'industria bellica e civile. 

Yariv parta mollo meno del <ollega» Colbye 
sembra conoscere alla perfezione l'arte di 
ascoltare. £ un pensionato, ma evidentemente 
non riesce a dimenticare facilmente anni di pre¬ 
parazione al silenzio su certe -operazioni» im¬ 
portanti che il Mossad ha portato a tennine ne¬ 
gli ultimi anni. Non entra volentieri in dettagli o 
particolari. Preferisce una colla e divertente 
conversazione sulla politica, su ceni argomenti 
culturali e persino sulle «diversilà» tra ebrei ed 
ebrei. Ma niente altro. Osserva con convinta se¬ 
rietà che a Cattolica, in questi giorni, fa più cal¬ 
do che a Tel Aviv e confessa che questa «espe¬ 
rienza» italiana, al MyslFest. è davvero originale 
e stimolante. »£ la prima volta - dice ridendo - 
che mi trovo in una situazione del genere e de¬ 
vo dire che non mi dispiace». 

Altri cronisti, per la verità, non hanno miglio¬ 
re fortuna. Con Aharon Yariv, finisce qui. 

Spie disoccupate, dunque, con l'arrivo della 
distensione? Anzi, con la fine della guerra fred¬ 
da? Un signore che rappresenta, in Italia, gli in¬ 
teressi di consulenza di William Colby e del ge¬ 
nerale Yariv. dice che il problema in realtà non 
lo riguarda. In breve, si forma un circolo di gior¬ 
nalisti e di esperti italiani di «intelligence» che sì 
mettono a scarabbocchiare sigle e nomi per di¬ 
mostrare che il lavoro, da noi, non manca. 
•Dunque - dice uno grasso, grosso e un po' su¬ 
daticcio -ci sono il Sismi, il servizio segreto mili¬ 
tare deH'ammiraglio Fulvio Martini. Prima - ag¬ 
giunge - c'erano Sim, poi il Sid è il Sitar, Poi ec¬ 
co il Sisde. il servizio che difende la legalità de¬ 
mocratica, e il Cesia che "coordina"». 

Il conteggio continua tra discussioni e batti¬ 
becchi. Non c'è più l'Ufficio affari riservati del 
ministero dell’Interno (quello del perfetto Fede¬ 
rico Umberto D'Amato, per intenderci) che è 
stato sciolto, ma agli Interni non hanno certo 
smesso di occuparsi di notizie «riservate». £, in¬ 
vece, sempre in piedi - spiega il grassone - l'uf¬ 
ficio «I» della Guardia di finanza, lo «spionaggio» 
delle Fiamme Gialle e operano anche alcuni uf¬ 
fici deH'Arma dei carabinieri che svolgono la 
stessa funzione. Cé. inoltre, quell'ufficio parti¬ 
colare del Sismi che è in contatto con alcuni 
giornalisti. E le guardie forestali? Sui forestali, si 
scatena la «bagarre»: allo «stato» non risulta nul¬ 
la - dice uno-. Ma forse chissà. Un altro urla 
tnonfantc: -Vi siete dimenticati il lavoro di "in¬ 
telligence" dell'alto commissario Sica». Riceve 
un grande applauso. Lo spettro della disoccu¬ 
pazione è quindi cancellalo. Qualcuno prova a 
gridare ancora: »l Sios, i Sios» (sono i servizi se¬ 
greti militari che fanno capo al Sismi e che ope¬ 
rano nell'Esercito, nella Marina e nell'Aviazio¬ 
ne) , ma ormai nessuno ascolta più e tutti sfolla¬ 
no nella canicola. 
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